LA CRISI ISmUZIOHALE Un documento approvato dal sindacato dell’Arma fa salire alle stelle la tensione politica 
■ I - -I - Il Pds porta Rognoni in Parlamento. 11 Pri: il Quirinale deve dissociarsi. Cava: atto vile 

La livolta dei cambinierì 

«Siamo con Cossiga, anche noi vogliamo picconare» 

La Camera insorge e il governo promette: «Li puniremo» 


Polemiche Le delegazioni arabi* sono 

arrivatc puntuali all'appun* 
md niente rotturd lamento con la Conferenza 

ajla Conferenza f 

di pace Israele non c'era. Cosi siria- 

^ ni, libanesi e la delegazione 

giordano-palestinese (nella 
leleloto) se ne sono andati 
dopo una ventina di minuti. Polemiche ma nessuna rottura. 
Shamir annuncia che la delegazione israeliana arnveni «tra 
breve con nuove proposte» per i palestinesi. La portavoce 
Ashrawi esclude un appuntamento per lunedi, quarto anni¬ 
versario dell'lntifada. 4DÌOI1U1. 


AllOrmi 6 voci Dopo le voci c gli allannì su 

a "" Solpc militare, a Mosca, 

a i*IOSCd. si cominciano a (are nomi e 

sospetti dì oolpe cognomi dei prolagoni-sli di 

, I; Jiy r un simile scenano: il primo 

sul Vice dì CitSin sospettato ades.so ò propno 
il vice di Eltsin, il generale 
Alexander RutskO). Il porta¬ 
voce del presidente .sovieti¬ 
co, Graciov, ha detto ieri che non ci sono segnali che Gorha- 
ciov intenda dimettersi, anzi sta per intraprendere "ultenori 
pa.ssi attivi», ha piecLsato, ^ pagina 11 


Questo rumore 
di sciabole 

QIUSBPPE CALDAROLA 


A desso il piccone lo hanno impugnalo anche i 
carabinieri. Lo abbiamo letto ieri, sbalorditi e 
preoccupati, in un documento redatto dal •sin¬ 
dacato» dell'Arma, in cui si esprime «piena so- 
lidarictà al presidente della Repubblica per la 
campagna denigratoria di cui è oggetto» e si in¬ 
terpretano «i SUOI interventi demolitori, quali autorevoli 
contributi per realizzare la moralizzazione delle istituzioni». 
La presa di posizione del Cocer dei carabinieri è gravissi¬ 
ma, contiene giudizi e formula proposte irriccvìbill e illega¬ 
li. Ma se in quelle quattro cartelline non c'è l'annuncio di 
una volontà •golpista» (si toma tuttavia a sentire un antico 
•rumore di sciabole»), Il tuttavia troviamo la conferma dello 
stato di fibrillazione in cui sono caduti tutti i corpi dello Sta¬ 
to. 

Regimi parlamentari più forti di quello italiano c società 
civili più strutturate di quella nostra sono caduti prima an¬ 
coraché si manifestassero le ambizioni autoritarie di singo¬ 
le personalità, di gruppi politici o di apparati, allorché di 
fronte alla crisi della democrazia e delle sue Istituzioni non 
è venuta, dalla democrazia e dalle iorze di progresso, una 
risposta forte per l'autoriforma. Oggi siamo a questo. Stia¬ 
mo assistendo a tutto ciò che precede (ma di poco) il ma¬ 
nifestarsi esplicito del pericolo neo-autcrilario e dei suoi 
soggetti politici. Ma si può prospettare anche uno scenario 
diverso, non nuovo nella storia dell'Italia e della De. L'In- 
combere di un pericolo autoritario può essere speso sul 
mercato polilico per olicncro la conservazione dello status 
quo. E questa volta lo scambio non sarebbe proposto sol¬ 
tanto, come fu nel '64. ad un Psi nuovamente docile (an¬ 
corché rumoroso), ma ad una opinione pubblica terroriz¬ 
zata dal clima di sfascio. 

L a situazione è resa più drammatica perchè in 
momenti come questi sarebbe necessario che 
vi fosse al centro della vita repubblicana un ga¬ 
rante. Accade il contrario. La presidenza della 
Repubblica è siala trasformata nella trincea più- 
esposta di una guerra politica in cui ogni giorno 
cambia II nemico, c si ritengono legittimi tutti I mczzidl of¬ 
fesa che diventano poi modelli per tulle le offese alle istitu¬ 
zioni repubblicane. E adesso? La tradizione dorotea può 
suggerire di aspettare sci mesi in attesa che il mandato pre¬ 
sidenziale scada. La miopia .socialista può ispirare comuni¬ 
cali di appoggio ad un presidente indifendibile. Ma il pac.se 
può attendere? Ha ancora qualche credibilità la favola del 
prcsidenic colpevole solo di eccesso di reazione (più o 
meno come un calciatore rissoso) di fronte a critiche che 
non accetta’ L'abbiamo già letto nel classici: •superior sta- 
bal lupus». Forse questo lupo non è cosi pericoloso e qual¬ 
che metro dopo di lui non ci sono solo agnelli, ma le acque 
da lui smosse si sono intorbidile oltre misura. Puòcavarsela 
l'on. Cava definendo «vile» il documento del Cocer. senza 
nulla dire sul clima che lo ha ispirato? 

Non $1 illudano i rappresentanti sindacali dei carabinie¬ 
ri. Le picconale, presidenziali c no, non aiutano a risolvere i 
loro problemi nè a rafforzare i legami dell'Arma con II pae¬ 
se. iranno isolati e strumentalizzati. Ma non si illudano 
Forlani e Craxi di poter consiverc con questo tenremoto. Né 
è sufficiente per La Malfa chiedere a Cossiga di dLs,sociarsi 
da un documento che dichiara di ispirarsi agli •interventi 
demolitori» del presidente. Soprattutto non può tirare a 
campare la De. È questo partito che ha chiesto al Parlamen¬ 
to di decere questo suo esponente alla più alta carica del¬ 
lo Stato. Oggi non può più nascondere la testa sotto la sab¬ 
bia di fronte ad un presidente che ha portalo il paese oltre 
la soglia del rischio democratico. 


Il Cocer, sindacato dei carabinieri, ha stilato e reso 
pubblico un documento in cui viene espressa piena 
solidarietà a Cos,siga e manifestata l'intenzione «di da¬ 
re anche noi picconate nell'interesse del paese». Ce 
n’è per tutti. Accuse feroci al governo e alla classe poli¬ 
tica. Camera e Senato in subbuglio, il ministro della Di¬ 
fesa Rognoni annuncia provvedimenti disciplinari: 
«Questo documento è illegale. Ma TArma non c’entra». 


ROSANNA LAMPUQNANI GIAMPAOLO TUCCi 


M ROMA. La rivolta dei cara¬ 
binieri in un documento di 
quattro pagine. Scritte dal Co- 
ccr. il sindacalo dell’Arma, c 
divulgate ieri mutiina: piena 
.soiidaricià a Cossiga, definito 
•moralizzatore», c l'annuncio 
che anche i carabinieri, d'ora 
in poi, si metteranno a dar pic¬ 
conate •nell'interesse del Pae¬ 
se». Un documento tutto politi¬ 
co in cui si chiede perfino che 
l'Arma esca dalle Forze Arma¬ 
te. Il Cocer boccia anche l'Fbi 
italiana voluta da Scotti c an¬ 
nuncia: -Non ci fermeremo, 


ALLCPAaiNK3«4 


n «Peny Mason» 
dei Kmnedb^ 
smonta Taccusa 



William Kaniiady Smith ad Euiice Kattnady Shnvat dutanla la conlaianza stampa 


\! 



Un caso anche alla Difesa 
In polemica col ministro 
si dimette un generale 


sospetti dì oolpe 
sul vice di Eltsin 
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andremo avanti a qualsiasi co¬ 
sto e con qualsiasi mezzo». Il 
documento ha provocato un 
vero e proprio terremoto nei 
Palazzi della politica. Il Pds ha 
bloccalo i lavori della Camera 
e preteso un’immediata rispo¬ 
sta dal governo. Duro anche 
Cava che ha parlato di un •atto 
di viltà». Il ministro della Difc.sa 
Rognoni ha convocato i capi di 
Stalo maggiore, poi 6 andato 
alla Camera, annunciando la 
punizione dei responsabili. Il 
Pri a Cossiga: «Si dissoci dal 
documento». 


Il 


Scontro col Csm 
Andreotti risponde oggi 
alle interrogazioni 


In Germania La leggendaria «Camera 

_ /"aA»/-!» d’ambra» donata da un re 

UllU a caccia prussiano allo zar Pietro il 

Hpll’amhra grande c portala via dai na- 

j®IJ ®****'S^^ zisli durante la guerra si irò- 

dello zar Pietro va da qualche parte in Ger¬ 
mania. Boris Eltsin ha detto 
di sapere dovè. Foise era 
solo un «bluff» ma la dichia¬ 
razione del presidente russo ha scatenato un furibondo 
week-end di caccia al tesoro. Migliaia di persone, tedeschi, 
belgi e olandesi, hanno perlustrato la zona mineraria della 
Turingia. Ma forse l’ambra dello zar è in Assia o in tondo al 
Baltico- A PAGINA 13 


GIORGIO FRASCA POLARA 


A PAGINA 5 


Il presidente in una scuola 
«Chiedetemi se me ne vado 
No, non me ne vado» 


Finanziaria n governo ha riprcsentalo le- 

AusHfS fi 'i dettelo sulle privatizza- 

AVanu zioni, parte integrante della 

a COIDÌ manovra economica, da 

• quale spera di ottenere 

di fiducia I Smila miliardi nel '92. Pro¬ 

prio sulla manovra però è 
stato costretto a ricorrere al¬ 
la fiducia per imporre un 
suo emendamento sui tagli alla spesa sanitaria. Andreotti 
denuncia i farmacisti che gli avevano dato del «ladro». Intan¬ 
to dalla Cec giunge rallarme sul debito pubblico italiano; 
•Siete in grado di pagare»? A pagina 15 


Virginio Rognoni 


PASQUALE CASCELLA 
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L’inchiesta su mafia, droga e politica va avanti: imminenti nuovi arresti eccellenti? 

Sisinio Zito lascia la presidenza della commissione Sanità del Senato. Dimissioni ai vertici 

«Decapitatò» il Psi calàinésé 


Il vertice socialista reggino si è dimesso all indoma- 
ni dell'inchiesta sullo scambio affari-voti tra politici 
del garofano e boss della ’ndrangheta. Il senatore 
Sisinio Zito ha lasciato la guida della Commissione 
Sanità mentre il fratello Antonio e gli altri dirigenti 
inquisiti si sono sospesi dalle attività di partito. Ma a 
Palmi tra le fila del Psi rallarme resta alto; l'indagine 
potrebbe coinvolgere altri personaggi eccellenti. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCGSAPPING ALDO VARANO 


■■ PALMI. La su.sperìnchiesta 
su anni, droga e voti estorti - 
che ha acceso i riflettori sui 
presunti loschi intrecci Ira dirì¬ 
genti socialisti di Reggio Cala¬ 
bria e la 'ndrangheta - si è ab¬ 
battuta come un uragano sul 
INi. Antonio Zito. 52 anni, vice¬ 
presidente del corcsigtìu regio¬ 
nale, si è •aulosospe.so» (e con 
lui gli altri politici inquisiti) 
dalle atlìvìlà di partilo. Mentre 
il fratello, il senatore Sisinio si è 
dimesso da prcsidenic della 


commissione sanità. Comune 
la linea di difesa degli accusali: 
•Si tratta di un abbaglio». L'uni¬ 
ca presa di posizione ufficiale 
della segreteria nazionale so- 
cialLsta è quella di Giuseppe La 
Ganga: •L'inchicsia è un calde¬ 
rone indi.slinto, mischia vicen¬ 
de di ben diversa gravità». L'e¬ 
sponente di via dclCorso trova 
anche sospettosa la «singolare 
unilalcrulità del provvedimen¬ 
to» ma assicura •giusti c severi» 
accertamenti interni sulla vi¬ 
cenda. 



Maxibanda iManese 
truifa 3mila miliardi 
Operava in tutta Italia 


MARCOBRANDO 


M MILANO. Assegni rubati, 
contraffalli e riciclali per 3.000 
miliardi di lire. La truffa, sco¬ 
perta a Milano, ha già portato 
alla condanna (da 1 a 3 anni) 
di otto persone. Altre quaranta 
sono state inquisite per ricetta¬ 
zione e il loro numero è desti¬ 
nalo a crescere. L'inchiesta era 
partita dal febbraio scorso e ha 
visto accumularsi oltre cinque¬ 
mila lascicolì giudiziari. ìje lila 
della maxibanda erano tenute 
da alcuni truffatori milanesi e 


nel giro erano coinvolti im¬ 
prenditori, commercianti, pre¬ 
stanome. falsari, impiegati di 
banca e delle posto, cambisti 
dì casinò: ognuno aveva la sua 
specializzazione e faceva la 
sua parte nel gigantesco e re¬ 
munerativo imbroglio. La mag¬ 
gior parte degli assegni pnsve- 
niva da Napoli ma veniva ri¬ 
scossa in Lombardia. Molti di 
questi erano assegni inviati per 
posta e rubati da impiegati 
coinvolti nella truffa, 


MASSIMO CAVALLINI 
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Sisinio Zito 
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Dal filosofo che «presentò» il Nobel ora arriva una condanna durissima 

Popper d ripensa su Sacharov 
«Era un criminale di ^erra» 


Grandi pittori 
italiani 

Lunedì 9 dicembre 
con 


rUllità 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSerri 



Giomole -f libro L 3.000 


Mal d’Italia 

Tu, la tua viia. 
il tuo lavoro 
alle prese 
con io sfascio 
dello Stato, 

Iscrvi/ì 

che non funzionano, 
rarrogan74i 
del potere. 

Tu. la tua vita, 
il tuo lavoro 
davanti alla spcrun/a 
c alla possiDilità 
di cambiare 
qualcosa. 

rukiltà 

apre le sue pagine alle 
Icstimuman/ediehi non vi 
rassegna, 

Scrivici. 

Indirizza a Mald'Itallm, 
l'Unità via dei Taurini 19. 
00185 Roma 


M LONDRA. «I lo cambiato 
idea su Sacharov; nella prima 
parte della sua vita lo scienzia¬ 
to sovietico è da considerare 
un criminale di guerra, anche 
se manteniamo un'alta consi¬ 
derazione per quanto ha fallo 
nei decenni successivi*. Karl 
l’opper, il filosofo della scien¬ 
za, l'uomo che tenne nelI'SI a 
New York il solenne encomio 
di Andrei Sacharov, Nobel per 
la pace, in una intervista all’U- 
nilà spiega come e perchè ha 
cambialo idea sul fisico nu¬ 
cleare sovietico. Oggi ritiene 
che, m particolare aH'epoca 
della crisi dei missili di Cuba, 
egli si assunse delle gravi.ssime 
responsabilità paragonabili a 
crimini di guerra. Popper basa 
le sue accuse sulla lettura 
comparala delle 'Memorie" di 


Sacharov, pubblicate m ingle¬ 
se l'anno scorso e di altri docu¬ 
menti, tra i quali i "Ricordi" di 
Kmschev. Sacharov ha taciuto, 
secondo Popper, sulla esalta 
potenza delle bombe all’idro¬ 
geno che aveva messo a punto 
nel 19G1 (c che poco dopo sa¬ 
rebbero state trasportate a Cu¬ 
ba) . Inoltre Sacharov si sareb¬ 
be adoperalo per un progetto 
di trasporto marino della Gran¬ 
de Bomba, un gigantesco silu¬ 
ro a lunga giltata.chc rc.scrcito 
sovietico non realizzò. Inline 
Popper avanza l'ipotesi storica 
che l’inizio del declino sovieti¬ 
co parti proprio dal fallimento 
della prima e ultima grande 
occasione che allora i Sovietici 
ebbero di "dislniggcrc" gli Stali 
uniti, nel 1962, 


L'inverno farà strage dei più deboli 
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BM «E adesso poveruo¬ 
mo?» o meglio: «Non è forse 
l’ora di voltare pagina, com¬ 
pagni socialisti?». L'inchiesta 
appena esplosa, guidata 
dalla Procura di Palmi, di- 
I mostra con tragica nitidezza 
il consolidamento del siste¬ 
ma alfarì-mafìa-politica-as- 
sociazioni segrete per la ge¬ 
stione di ogni risorsa dispo¬ 
nibile: appalti, licenze, voti, 
droga, armi, posti di lavoro. 
Non più. o non soltanto, sin¬ 
goli collegamenti, singoli 
episodi di fatti illeciti, ma la 
dimo.strazione piena dell'e¬ 
sistenza di un terzo sistema: 
quello caratterizzalo dalla 
regolazione illegale di mer¬ 
cato mediante l'uso delle se¬ 
di e delle (orme tradizionali 
della politica (partiti, enti lo¬ 
cali. pubblica amministra¬ 
zione) ; terzo sistema che ha 
o sta soppiantando gli altri 
due: quello a regolazione di 
mercato e quello a regola¬ 
zione politica istituzionale 
(secondo le definizioni clas¬ 
siche) . 

A chi serve questo siste¬ 
ma? Dove porta? Chi viene 


indicato come capro espia¬ 
torio e quindi chi è destinato 
a pagare? Sistema voluto o 
semplicemente accettato al¬ 
l’inizio da larghi strati deila 
Democrazia cristiana è stato 
esteso (bontà loro) agli al- 
leati<omplici con un proce¬ 
dimento a meta strada Ira la 
redistribuzione delle spoglie 
e la più semplice chiamata a 
correo. Si ricorderanno, in 
merito, i compagni socialisti, 
che tra la fine degli anni Set¬ 
tanta e i primi anni Ottanta 
alcuni loro dirìgenti (i dottor 
Sottile del momento) videro 
lucidamente tutte le implica¬ 
zioni di questo fenomeno: lo 
teorizzarono, lo accettaro¬ 
no, misero in conto i rischi. Il 
problema era "crescere e 
moltiplicarsi», era «potere 
crea consenso», o quindi 
chiunque fosse stato dispo¬ 
nibile a .saltare sul treno so- 
cialìst.1 o a contribuire a 
spingerlo era ben accetto, E 
cosi è stalo per tanti anni. E 
ora? Da qualche tempo pez¬ 
zi del gruppo dirigente so- 


PRANCOCAZZOLA 

cialista si sono accorti del 
doppio rischio che stanno 
correndo: di essere espulsi 
dalla cabina di regia, e di e.s- 
sere tagliati come rami sec¬ 
chi, pei permettere che i pa¬ 
dri fondatori del sistema an¬ 
cora una volta si salvino, sa¬ 
crificando li non indi-spensa- 
bile, ciò che 6 diventato 
semplice zavorra. Si è preso 
coscienza del fatto, ma non 
sì trtiggono ancora le dovute 
conseguenze. Sempre più 
numerosi sono i socialisti 
che dì fronte all’esplodere 
dell’eiinesima compromis¬ 
sione del Psi in fatto di ma¬ 
fia-affari-politica non si limi¬ 
tano a negarla (per fortuna 
ò passala tanta acqua sotto i 
ponti ditgli anni in cui Tear- 
do veniva difeso come pri- 
gion.ero politico), ma .si in¬ 
terrogano, ragionano sul 
«dove andremo», comincia¬ 
no anche loro a praticare la 
•cultura del dubbio» su ciò 
che sia dietro. Accettano, fi¬ 
nalmente. la realtà dei fatti: 
la perversità del sistema che 


anch’essi hanno contribuito 
a creare. E cominciano an¬ 
che a rendersi conto che sa¬ 
ranno proprio loro (gli al¬ 
leati. i correi, i complici) i 
primi a es,sere messi alla go¬ 
gna. Finalmente la giustizia, 
la legalità, fa breccia nel si¬ 
stema corrotto, ma sempre e 
soltanto nelle aiuole di fo¬ 
glie d'edera o di garofani 
marci: i prati di fiori bianchi 
che le circondano non ven¬ 
gono neanche sfiorati. 

Per dirla in breve, e anco¬ 
ra una volta: il problema 
non è .soltanto sfiezzare un 
anello del sistema corrotto, 
è cambiare il sistema corrot¬ 
to nel suo complesso. Fino a 
quando questa Democrazia 
cristiana (questa e non 
un'altra ipotetica, sperata, 
agognata anche da tanti de¬ 
mocristiani, ma oggi inesi¬ 
stente o minoritaria e silen¬ 
te) costituirà il piemo centra¬ 
le del sLstema e al contempo 
il suo collante, l'apertura di 
inchieste e processi contro i 
suoi alleati costituirà pur¬ 


troppo solo un piccolo pas¬ 
so avanti (trasfonnabile fa¬ 
cilmente in tre passi indie¬ 
tro). Per evitare questo peri¬ 
colo è necessario che l'anel¬ 
lo Psi esca dalla sudditanza 
e dall'omertà e che quanti 
nella De (e non sono certo 
pochi) vogliono realmente 
un sistema diverso e una De 
onesta rompano con quei 
melodi che hanno creato il 
mostro che li sla divorando. 
Non soltanto per il raggiun¬ 
gimento dì valori «alti» quali 
quelli di democrazia, giu.sti- 
zia, libertà, ma anche per la 
semplice sopravvivenza del¬ 
la politica e dei soggetti 
chiamati partiti è necessario 
oggi far si che inchieste co¬ 
me quella meritoria e corag¬ 
giosa dei giudici di Palmi si 
moltiplichino, che tutti gli ar¬ 
madi vengano apierli, che 
tutti gli scheletri vengano al¬ 
la luce, che la pulizia sia ge¬ 
nerale. Ma questo bisogna 
cominciare a farlo subito. 
Aspettare la primavera sa¬ 
rebbe fatale, l'inverno fareb¬ 
be strage dei più deboli. 
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rOnità 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Critiche a Castro 


SAVERIO TUTINO 

U n amico mi chiede perché, da qualche tem¬ 
po. mi ostino a criticare un uomo come R- 
del Castro invece di occuparmi più proficua¬ 
mente di demolire i cento, mille politici cor- 
rotti che immiseriscono l'America latina. La 
risposta è che critico Castro proprio perché 
Cuba, in quel continente, è una miracolosa 
eccezione che può essere ancora salvata. 

Ciò che sta facendo oggi Rdel Castro non 
porta a questo, al contrario: suscita malcon¬ 
tento e sensi di rivolta all'intemo di Cuba e 
questi sentimenti rischiano di congiungersi 
un giorno con l’attacco esterno contro tutta 
la sua rivoluzione. Se invece Castro diven¬ 
tasse lui stesso fajutore di un cambiamento 
profondo (pacificazione fra diverse compo¬ 
nenti politiche, apertura di un dialogo fra va¬ 
rie correnti di pensiero, ricerca di meccani¬ 
smi istituzionali per garantire l'espressione 
di una molteplicità di idee) penso che il ri¬ 
schio di uno scontro violento protrebbe esse¬ 
re evitato. Il problema cubano, in questo ca¬ 
so. non potrebbe più essere agitato come 
bandiera delle destre neanche negli Stati 
Uniti, che sono e resteranno neH'immediato 
futuro, più di prima, arbitri della situazione 
americana. 

Gabriel Garcia Marquez, che ha molto a 
cuore la sorte di Cuba e di Rdel in persona, 
ha detto recentemente che il problema di 
Cuba non si risolverà finché gli Stati Uniti 
non rinunceranno al blocco economico e 
politico nei confronti dell'isola. È la questio¬ 
ne dell'uovo e della gallina. Mi domando da 
che parte si debba cominciare: se sia più 
realistico sperare che cambi qualcosa a Cu¬ 
ba o negli Stati Uniti. Da duecento anni gli 
Stati Uniti non sono più un paese rivoluzio¬ 
nario. Cuba invece respira ancora l'aria fre¬ 
sca di una rivoluzione recente. 

Un cambiamento è necessario per Cuba 
quanto per gli Stati Uniti, anche se negli Stati 
Uniti questo non è altrettanto evidente. Però, 
se i democratici vinceranno le prossime ele¬ 
zioni americane, dovranno dedicare la mag¬ 
gior parte delle loro energie a risolvere pro¬ 
blemi interni e Castro potrebbe favorire que¬ 
sto avvicendamento di forze nuove al gover¬ 
no di Washington, muovendo In quello stes¬ 
so senso la propria politica. Invece Rdel 
^ propone che gli Usa abbandonino Guànta- 
namo, cioè ancora una volta punta suH’im- 
possibile per non ottenere niente,$e non un 
'rtèfrttt'diJa actà&tre'drtlirtrl'rtiall dfCuba* ' 
' ' (che in gr^p.part'' dipendono dalla propri|i 

/'gestione), VV !> ^> Ìn/ ^ / ' 

e astro ha avuto più di trent'anni di tempo per 
.. capire che il potere politico non è una pro- 
. prietà personale. L'ha speso invece a cam¬ 
biare di lustro in lustro la ragione sociale 
della «ditta» pur di non perderne il controllo. 
Non riceveva investimenti dalla nazione più 
' ' vicina, ma era largamente sovvenzionato da 
quella più lontana, che adesso non ce la fa 
più. E <^i Cuba è una grande impresa agro- 
turistica che opera in condizioni di mono¬ 
polio e non teme sprese impreviste per agita¬ 
zioni sindacali: c’è ancora chi ritiene un do¬ 
vere socialista sacrificarsi prer il paese. Ma in¬ 
vece di dare a questa parte del popolo fede¬ 
le al principi rivoluzionari - intellettuali e la¬ 
voratori - la libertà necessaria per rinnovare 
continuamente le proprie energie e rilancia¬ 
re il movimento delle idee. Rdel Castro riu¬ 
nisce i propri uomini a congresso e imparti¬ 
sce dìsprosizioni dall'alto. 

È questo che mi spinge a criticare Castro: 
nei fatti, egli dimostra di non avere mai rico¬ 
nosciuto che il rinnovamento morale e civile 
di Cuba non è solo opera sua e che tutti gli 
altri che vi hanno concorso hanno pari dirit¬ 
to a contribuire a preservare quel rinnova¬ 
mento dai colpi di ritorno che saranno inevi¬ 
tabili quando terminerà l'anomalia della sua 
quarantennale presenza al potere. 

Non basta, per aiutare Cuba, raccogliere 
soldi e mandare assegni in bianco. Bisogna 
dire a chiare lettere che mantenere l'isola in 
una incubatrice oltre i tempi prescritti dalla 
legge naturale di ogni rivoluzione, rischia di 
esprorla poi all’assalto dei microbi del mon¬ 
do esterno impreparata a respingerli. Perché 
prima o poi i microbi verranno. E più tardi 
sarà, più gravi saranno i rischi di non soprav¬ 
vivere al loro contagio. 


.Intervista a Inado Lula da Silva 


leader del Partito dei lavoratori 

«Nessuna lacrima sul crollo del socialismo reale» 

No, il neo-liberismo 
non salverà il Brasile 


■■SAN PAOLO. Nel 1989, 
quando per un piccolo scarto 
non fu eletto presidente del 
Brasile nelle prime elezioni 
democratiche dopo venl'anni 
di dittatura militare, Luis Ina- 
cio Lula da Silva divenne im¬ 
provvisamente famoso in lutto 
il mondo. Sembrava quasi in¬ 
credibile, d'altra parte, che un 
ex operaio tornitore meccani¬ 
co, leader di un partito di sini¬ 
stra «radicale», potesse arriva¬ 
re al potere In uno dei più 
grandi paesi del mondo, c 
proprio mettlre II muro di Ber¬ 
lino stava cadendo e comin¬ 
ciava il colla.sso dell'est euro¬ 
peo. Poi, col populista di de¬ 
stra Fernando Collor insediato 
nel palazzo presidenziale a 
Brasilia, i riflettori dei mass¬ 
media si sono spenti, e di Lula 
e del suo Partito dei lavoratori 
(Pi) quasi non si é più sentito 
parlare, neppure in Brasile. 
Ma in questi due anni il partito 
non é stato fermo. Sia pure tra 
mille difficollà - la fine del 
«socialismo reale» ha avuto 
pesanti conseguenze anche 
sulla sinistra latino americana 
di tradizione non comunista - 
il Pt ha cominciato a riflettere 
su se stesso. E cominciato un 
difficile lavoro di riorganizza¬ 
zione delle strutture del parti¬ 
to a livello nazionale. E nato 
un «Governo parallelo», che 
ha faticosamente iniziato ad 
elaborare proposte alternative 
su temi come la lotta all'infla¬ 
zione, la difesa dell'Amazzo- 
nia e la riforma agraria. Lula, 
soprattutto, si è impegnato 
molto per far nascere il «Fo- 
njm di San Paolo», che riuni- 
-seeTiBMrram-rpàrtiti deiiaìi-- 
nistra latino americana e vuo- 
: piatta- ■ 

I processo 
di «revisione ideologicaii del Pt 
é culminato col primo con- ; 
grosso del partito, terminato 
domenica scorsa (sino ad og¬ 
gi il Pt aveva tenuto solo perio¬ 
dici «incontri nazionali» per 
elewere gli organismi dirigen¬ 
ti), frer quattro giorni, mille e 
trecento delegati provenienti 
da tutto il Brasile hanno di¬ 
scusso della strategia del par¬ 
tito. della sua organizzaione 
interna, della concezione di 
•socialismo petisla». Tra I ri¬ 
sultati, la formalizzazione del¬ 
la democrazia come «mezzo e 
fine» della lotta del partito, 
l’accettazione deH'economia 
di mercato, l’abolizione del¬ 
l'organizzazione autonoma 
delle conenti interne, l’ado¬ 
zione della quota minima del 
30% per le donne negli organi¬ 
smi dirigenti. Più df 50 le dele¬ 
gazioni estero, tra cui quella 
del Pds, guidala da Piero Fas¬ 
sino, e quella di Rifondazione 
comunista. 

Lillà, come è andato 11 con¬ 
gresso? Ne esce davvero un 
«nuovo Pt» come hanno ri¬ 
petuto diversi dirigenti? 

Quasi tutto quello che è stato 
deciso faceva già da tempo 
parte della nostra strategia e 
del nostro modo di e-ssere - ri¬ 
sponde Lula, la voce ancora 
roca per il tanto parlare degli 
ultimi giorni - ma il congresso 
ha definito ufficialmente un 
nuovo profilo del partito. Rno 
ad oggi, molti settori della so¬ 
cietà ci vedevano come trop- 


Tra le ciminiere della cinlura industria¬ 
le di San Paolo dove era nato 11 anni 
fa, il Partito dei lavoratori brasiliano 
(R) ha tenuto nei giorni scorsi il suo 
primo vero congresso. Nessuna lacrima 
sul crollo del «socialismo reale» e nes¬ 
suna nostalgia del passato, nella mag¬ 
giore organizzazione della sinistra lati¬ 


noamericana. «Siamo un partito socia¬ 
lista, democratico, maturo per il pote¬ 
re». dice Inacio Lula da Silva. «Solo il 
10% della popolazione possiede il 50% 
della ricchezza nazionale e il governo 
combatte l'inflazione galoppante con 
una durissima recessione. Il Brasile ha 
invece bisogno di una riforma agraria». 


po radicali cd intransigenti. 
Ma per arrivare al governo nel 
1994 (anno delle prossime 
elezioni presidenziali, ndr) 
dobbiamo sviluppare una po¬ 
litica di alleanze più ampia 
che nel passato, e dobbiamo 
aprire il partito ad una mag¬ 
gioro partecipazione della 
classe media e dei settori più 
poveri e senza coscienza poli¬ 
tica. Ecco, il Pt esce dal suo 
primo congresso come un 
partilo altamente maturo e 
pronto per l'esercizio del po¬ 
tere. 

In olire parole, volete poa- 
lare dalla foie della prole- 
ita a quella delle propoite. 

Un partilo di opposizione co¬ 
me il Pt non può in alcun caso 
smettere di organizzare la 
protesta sociale, ma dobbia¬ 
mo anche presentare alla so¬ 
cietà vere alternative di gover¬ 
no. ed ampliare la nostra poli¬ 
tica di alleanze, fino a com¬ 
prendere il Psdb (partilo so¬ 
cial democratico). Da qui alle 
elezioni, cercheremo di co¬ 
stringere il governo ad accet¬ 
tare alcune proposte che pos- 
.swojai uscire il paese dalla 
duRssima cirsi economica e 
sociale che sta vivendo. 0(^i i 
panfltiDKigressistl noq h«nna»<' 
la maggioranza nel congres-'»' 
so, ma crediamo sia possibile 
creare un grande movimento 
nazionale di protesta in grado 
di far efficacemente pressione 
anche sui deputati e senatori 
conservatori. 

' TU difendi da tempo la ne- 
ceoiltà di allargare l'orco 
delle alleanze del partito, 
ma nella compagna per le 


aiANCARLO SUMMA 

elezioni politiche, lo ocoreo 
anno, questa posizione è 
stata messa In minoranza. 
Credi che le cose siano 
cambiale? E cosa faranno 1 
gruppi più radicali del par¬ 
tito, come ! Irotsklstl della 
«Convergenza socialista»? 
Nel ballottaggio delle elezioni 
presidenziali, nel dicembre 
'89. avevo ottenuto più di 31 
milioni di voti. In molti nel 
partito hanno pensato che 
Ìos.sero tutti voti del Pt, e che 
quindi non avessimo bisogno 
di stringere alleanze con nes¬ 
suno nelle elezioni politiche 
dell'anno dopo. Un grave er¬ 
rore, evidentemente: i voti del¬ 
le presidenziali erano stati 
proprio il frutto di una serie di 
alleanze. Credo che lutti ab¬ 
biano imparalo la lezione. 
Quanto alle tendenze interne, 
ho sempre creduto che il di¬ 
battito arricchisca il partito e 
che non bisc^na avere prete¬ 
se di unanimismo. Quello che 
non è accettabile e che non 
siamo più disposti a tollerare 
è la contestazione permanen¬ 
te, è che alcune persone e 
groppi .ausino» il panilo per 
promuovere solo la propria 
posizione polUca. Bisogna di- 
i scuiere tra no!, volare se è ne- 
■cessarlo, ma poi quello che 
viene deciso deve essere ri¬ 
spettato da tutti. 

I grandi giornali brasiliani 
si sono congratulati con il 
Pt per le decisioni prese in 
congresso che lo hanno tra¬ 
sformato - scrivono - In un 
partito social democratico. 
Mi d’accordo con questa 
definizione? 


Il Pt ha definito una linea di 
socialismo democratico, di¬ 
fendendo il pluralismo politi¬ 
co c la totale libertà di orga¬ 
nizzazione sindacale. Il mo¬ 
dello .statalista del -socialismo 
reale» é finito per sempre. La 
gente vuole realmente la de¬ 
mocrazia. e questo vuol dire 
garantire il diritto alla cilladi- 
nanza: condizioni di vita de¬ 
gne. istruzione, rispetto della 
legge e dei diritti individuali. È 
una visione che accomuna 
lutti i paniti importanti della 
sinistra latino americana, an¬ 
che quelli che, come rM-19 
colombiano o il Prd nessicano 
(Partito della rivoluzione de¬ 
mocratica) , non si dicono so¬ 
cialisti. Le sigle e le definizioni 
non servono a mollo. In Euro¬ 
pa i partiti .socialisti arrivali al 
potere negli ultimi 15 anni 
non hanno seguilo politiche 
molto diverse da quelle della 
destra. La vera differenza è 
che qui in America latina la 
lotta è ancora quella per farla 
finita con la fame della gente, 
e questo impedisce che il di¬ 
battilo teorico sulla «fine del 
socialismo» siitrasformi in una 
parallsi’dellà lotta politica del¬ 
ia sini.stra. 

Dopo gli anni delle dittatu¬ 
re militari, U Brasile e tutta 
l'America latina vivono l’e¬ 
poca del neo-Ubertsmo. 11 
Pt e gU altri partiti del «Fo¬ 
rum di San Paolo» sono for¬ 
temente contrari a questa 
Impostazione. Ma quali so¬ 
no le alternative reali? 

Il neo-liberismo è stato un gi¬ 
gantesco fallimento, non ha 
funzionato in nessun paese 


ELLEKAPPA 




latino americano. L'unico ri¬ 
sultalo concreto, é stata la 
svendita del patrimonio pub¬ 
blico .iH’iniziativa privata. In 
Brasile è andata anche peggio 
che altrove. Noi diciamo no 
alle prvatizzazioni indiscrimi¬ 
nate, e ci battiamo per far 
uscire il paese dalla stretta so¬ 
ciale che sta attraversando. Il 
Pii brasiliano è .stagnante dal 
1980, e lo scorso anno e addi- 
rillu'-a diminuito del 4,G%, L’u¬ 
nico modo di far tornare il 
Brasile a crescere é quello di 
promuovere una vera redistri- 
buzione del reddito, affinché i 
.salari aumentino il proprio 
potere acquisitivo e dc-cine di 
milioni di lavoratori diventino 
consumatori, stimolando tutte 
le attività produttive. Oggi, nel 
nostro pae.se il 10% più ricco 
dellti popolazione controlla 
quasi il 50‘>, della ricchezza 
nazionale, ed il governo com¬ 
batte rinflazionc galoppante 
promuovendo una durissima 
recessione. Il Brasile ha biso¬ 
gno di una riforma agraria. 
Non può continuare una poli¬ 
tica economica finalizzata a 
promuovere le esportazioni 
solo per creare le ri.serve di di¬ 
vise str.iiiìere utilizzate per pa¬ 
gare gli interessi del debito 
estero. Infine, occorre una ri¬ 
forma tributaria per costringe¬ 
re chi guadagna di più a con¬ 
tribuire maggiormente allo 
sviluppo del paese. Questi so¬ 
no problemi comuni anche 
ad altri paesi, ma in Brasile 
hanno raggiunto dimensioni 
esplosive. A livello continen¬ 
tale, il «Forum di San Paolo» 
dovrebbe riuscire ad elebora- 
re piattaforme -alternaiIW.'re 
trasformarle in uno strumento 
di lolla politica in tutta l'Ame¬ 
rica latina. Non serve a nulla 
' inconlrarsi per elencare i pro¬ 
blemi: occorre avere propo¬ 
ste, e su queste chiedere l’im¬ 
pegno u la solidarietà della si¬ 
nistra europea e di quella 
nord americana. 

Qual è la pooizlone del PI 
suil'nttuolc situazione cu¬ 
bana? Tu hai incontrato di¬ 
verse volle Castro negli ul ti¬ 
mi mesi. Credi che m pos¬ 
sibile una democratizzazio¬ 
ne? 

Dobbiamo difendere Cuba 
contro l’embargo americano 
e allo slesso discutere davvero 
con i cubani, per spiegare 
quali pensiamo siano i pro¬ 
blemi della loro esperienza. 
Noi crediamo che il regime 
stia commettendo molti erro¬ 
ri. Dovrebbe aprirsi, convoca¬ 
re elezioni, liberare l'attività 
.sindacale, Fidel ha molle difli- 
collà ad accettare tutto que¬ 
sto: è al potere da più di Iren- 
t’anni, ha fatto la rivoluzione... 
Credo che la sinistra latino 
americana abbia avuto poco 
coraggio nel discutere con lui. 
Ma dobbiamo farlo, dobbia¬ 
mo trovare una uscita per il 
socialismo cubano; é l'unico 
paese del continente che ha 
risolto il problema della mise¬ 
ria del suo ixrpolo c che abbia 
una vera dignità nazionale. 
Ques'a esperienza va salvata, 
e credo che sia po.ssibile co¬ 
niugarla con la democratizza¬ 
zione del regime. Ma di|5onde, 
c deve tfipenderc. solo dai cu¬ 
bani, senza imposizioni ed 
aggretisioni esterne. 
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MARIO OOZZINI 


Quando si raccoglie 
prima di seminare 



M Duecentomila parsone 
- pare - hanno manifestato 
la settimana scorsa a Roma 
per chiedere soldi allo Stato 
in favore delle scuole cattoli¬ 
che. Vorrei richiamare l’at¬ 
tenzione sulla natura con¬ 
traddittoria di questa rivendi¬ 
cazione, partendo da Un giu¬ 
dizio mollo soggettivo. Perso¬ 
nalmente considero la pre- 
■senza di scuole private 
cattoliche una garanzia di li¬ 
bertà, un ampliamento delle 
scelte a disposizione di ogni 
cittadino; un po' come suc¬ 
cede per la televisione. Sia¬ 
mo in una fase di grande ri¬ 
lancio della privatizzazione, 
di forte critica all'invadenza 
dello Stato e non ci si può 
scandalizzare se anche la 
Chiesa - che certo rappre¬ 
senta un'istituzione «privala» 
assai particolare - approfitta 
di que.sla corrente. 

Il problema, però, diventa 
un altro quando l’esistenza 
del privato richiede l’assi- 
stcnzialLsmo del pubblico. 

Qualche anno fa la suora 


direttrice di un asilo privalo 
mi chiese di fare pressione 
presso l'assessore regionale 
per ottenere un aumento del¬ 
ia sovvenzione. Alla mia do¬ 
manda «ma non avete già le 
rette salate dei genitori?», mi 
rispose: «Si, ma buona parte 
se ne va a Roma». Un modo 
come un altro di rimediare al 
deficit Marcinkus. E forse i 
duecentomila manifestanti 
di San Pietro ignoravano 
questo particolare; che la lo¬ 
ro protesta, se otteneva lo 
scopo, avrebbe portato più 
soldi nelle casse vaticane. 

Ora, lutti sappiamo che lo 
Stato deve affrontare ogni 
giorno problemi che nella 
scala di priorità concernenti 
la scuola pubblica vengono 
assai prima del sostegno alla 
scuola privata.SI pensi ad 
esempio alle percentuali tor¬ 
nale a crescere di abbando¬ 
no scolastico prima del com¬ 
pimento dell’obbligo; mi¬ 
gliaia di ragazzini che lascia¬ 
no la scuola prima della ter¬ 
za media e che in molle si¬ 
tuazioni rischiano di 


SENZA STECCATI 


diventare serbatoio per la cri¬ 
minalità organizzala. EsLsIc 
un problema di precedenze, 
quindi. 

Ma anclie un problema di 
natura più specificamente re¬ 
ligiosa. Un Concordalo mal 
concepito e mal realizzato 
(dallo Stato) liaconce.sso al¬ 
la Chiesa il 90% di frt^uenze 
alla famigerata ora di religio¬ 
ne. cancellando nei fatti l’ora 
alternativa pur sancita dalla 
legge. E pochi sannochc, an¬ 
che in questo coso, ogni pro¬ 
fessore di religione cattolico 
versa alla Curia una parte del 
proprio stipendio. 

Insomma l'impressione è 
che ormai il messaggio cri¬ 


stiano non riesca ad imporsi 
che attraverso la forza della 
legge c la potenza del dena¬ 
ro, contraodicendo clamoro¬ 
samente se ste.s.so. Per affer¬ 
mare la propria presenza e la 
propria funzione, la Chiesa 
ha bisogno di chiedere soldi 
che dovrebbero essere II ri¬ 
torno spontaneo della sua at¬ 
tività di promozione umana. 
Invertendo la paralxila del 
seminatore si vorrebbe rac¬ 
cogliere prima di seminare. 
Mentre i momenti alti della 
storia recente - per non par¬ 
lare di quella dei primordi - 
della Chiesa cattolica sono 
sempre stati momenti di |>o- 
vertà: penso a ISarbiana di 


ì 


Don Milani, scuola poverissi¬ 
ma di mezzi e ricclii.ssima di 
idee. E'rf:mpio. ahimè, assai 
lontano dalle scuole privale 
cattolic.-ie di oggi: spesso 
scuole ricche per figli di ric¬ 
chi e<l estremamente mode¬ 
ste sul piano della qualità 
dclTinsiignamento e dei ri¬ 
sultali didattici. 

Bisognerebbe parlare un 
po' di più degli olierai. Dopo 
gli anni omi.ii lontani della 
mitica «centralità operaia», i 
lavoratori fanno notizia .solo 
.qii.mdo SI parla di .sacrifici: 
rhiesii .sempre e .soltanto agli 
unici die il li.seo no.strale rie¬ 
sce a l'aggiungere 

l.’o-iorevole 1^ Malfa do- 


Perché sono a favore 
di una lista referendaria 
già dal prossimo voto 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 


P uò non piacere il nome, Ijega nazionale (a 
me non piace,ad esem]jio), ma la cosa che 
Scalfari ha proposto sotto quel nome, nel suo 
editoriale di domenica su la Repubblica, corri- 
sponde alle intuizioni, alle elaborazioni, alle 
attese di quei settori aniipartitocratici edemo- 
cratici della società civile. i)er rappresentare i quali é na¬ 
to il Pds, in rottura di continuità con il Pci.l^ forza e l’effi¬ 
cacia della proposta di Scalfari non consiste nella sua 
originalità. Non a caso sono proprio i nostri malgovcr- 
nanti socialdemocri.stiani che vogliono presentarla come 
un semplice epi.sodio di giornali.smo-spettacolo. Al con¬ 
trario; quella proposta batte in breccia la po!itica<hiac- 
chiericcio, e costringe lutti a mLsurarsi con una questione 
crociale, proprio perché non é una «trovata» originale, 
ma la autorevole e sintetica riproposizione di una idea 
che da qualche tempo va circolando nei più diversi am¬ 
bienti della società civile e in qualche frammenlo della 
società politica. La forza e l'efficacia della proposta di 
Scalfari consiste insomma in ciò: che può funzionare da 
calalizzalore positivo di energie capaci di fornire una al¬ 
ternativa allo sfascio di biancofiori garofani e picconi. 

E infatti. L’idea di una lista referendaria era stata avan¬ 
zata proprio su queslu giornale, qualche settimana fa. da 
Toni Muzi Falconi, coordinatore della «Sinistra dei club». 
Era stata sostenuta da Massimo Severo Giannini, promo¬ 
tore di tre referendum. E in sintonia con essa suonano le 
richieste di«patto civile» avanzate dai giovani imprendito¬ 
ri, o di solidarietà nell’efficienza ribadite dal mondo cat¬ 
tolico (e in primo luogo dalle Adi), o di governo degli 
onesti su cui insistono Visentini e La Malfa, o la strategia 
antipartilocratìca del «lavoro ben fatto» di cui parla Nan¬ 
do Dalla Chiesa. E mi sembra che questa sia anche la più 
coerente proiezione politica della svolta sindacale ope¬ 
rata dalla CgiI nel suo recente congresso. 11 Pds può dare 
un contributo decisivo perché questa prospettiva diventi 
immediatamente una speranza operante, cioè una ope¬ 
rante politica riscontrabile già nella prossima sched.i 
elettorale. Vi .sono difficollà grandissime, ma non insor¬ 
montabili. Vediamo, 

Una lista delle forze antipartilocratiche e democrati¬ 
che non può certo nascere dal semplice accordo di set¬ 
tori (minoritari o maggioritari) di differenti partiti. Se fos¬ 
se questo, o soprattutto questo, avrebbe limitata credibi¬ 
lità presso gli elettori e si presterebbe all’obiezione (del 
resto già avanzata a scopo di sbarramento polemico) di 
oper.iziune trasformistica. Trasformismo della parte mi¬ 
gliore del Palazzo, magari, ma pur sempre trasformismo. 
D’altro canto una lista che sia somma di «pezzi» dei diver¬ 
si partiti stjrebbe soprattutto irrealistica. E non è questa, 
poi, la logica referendaria. 

La logica referendaria si basa invece su ma mobilita¬ 
zione che parte dalla società civile nella sua autonomia, 
e trova poi disponibilità pre.sso alcuni settori di alcuni 
partili. Credo che proprio questa logica possa essere uti¬ 
lizzata percostruireanc:Aeuna2rs/(ize/«rea<7ana.. . 


I n concreto. Uno dei referendum verte sull» 
trasiormazione del meccanismo elettorale al 
Sen,jto. Si può perciò pensare di presentare 
una lista referendaria !ì\ Senato 1! soggettodei 
referendum non .sono i partiti (o minoranze 
di partilo) che li appoggiano, ma le centinaia 
di migliaia di cittadini che II firmano. I candidati al Sena¬ 
to di questa lista referendaria, perciò, dovrebbero essere 
scelti non già da Occhetto, La Malfa. Segni, Orlando, ma 
direttamente da quelle centinaia di migliaia di cittadini. 
Si sperimenterebbero cosi, ollretutto, quelle primarie di 
cui tanto si parla ma che nessuno nel Palazzo partitocra¬ 
tico si sogna di realizzare davvero perché costringereb¬ 
bero burocrati e «profe,ssionisti» della prolitica a mLsurarsi 
ad armi pari con esponenti della società civile e a rinno¬ 
vare radicalmente i quadri della rappresentanza. 

Basterebbe che Pds e Pri rinuneiassero a presentare 
proprie liste al Senato, e organizzassero tali primarie 
(aperte a chiunque ùhtìia firmalo i referendum) e la lista 
proprosla da Scalfari diventerebbe una realtà. Una realtà 
al servizio non di questo o quel partilo, ma di tulle le for¬ 
ze di rinnovamento presenti nella nazione.Per un partito 
come il nostro, che è nato con l’obiettivo lungimirante e 
generoso di riformare la politica, e non con quello ristret¬ 
to ed illusorio di traghettare il Pei oltre il tracollo dei co¬ 
muniSmi e con lè minori perdile pos.sibili, rinunciare a 
pre.senlare una propria lista al Senato. p>er promuovere 
una lista referendaria, non sarebbe perciò una «rinuncia» 
ma piuttosto una realizzazione deile proprie più essen¬ 
ziali ragioni.E porrebbe fine alle tante ambiguità che fin 
qui ci hanno paralizzato, e innanzitutto alla sirena neo- 
consrxiativa della unità socialista. 


Emanuele Mac.rluso trova penoso che io abbia difeso la 
decisione di Occhetto di promuovere l’ìmpeachment di 
Cossiga, definendola liberal. Macaiuso tira in ballo l'ag¬ 
gettivo «americanissimo» che io non ho u.salo (neppure 
senza il superlativo. Ho parlato di sinistra liberal euro¬ 
pea). Cioè, in mancanza di argomenti, inventa di sana 
pianta. Del resto proprio Occhetto ha rivendicato il carat¬ 
tere squisitamente liberaldemocralico della proposta di 
impeachment. Cossiga la giudica stalinista. Occhetto ed 
io liberal. Maca'uso, nè l’una né l’altra. Una posizione 
che lo stesso Cossiga ha già definito né carne né pesce. E 
che io definisco, invece, filo-sociatisla. Il che mi sembra 
peggio. 


vrebbe ricordarsene, quando 
pensa agli onesti. I nostri in¬ 
dustriali nel periodo di vac¬ 
che gras.se testé concluso, 
non sono stati capaci di av¬ 
viare nemmeno uno straccio 
di relazioni industnali mo¬ 
derne. Hanno compralo 
giornali, televisioni. Ma di ito- 
litiche .salariali e normative 
nuove, nemmeno l'ombra. 
Spesso l’unica iniziativa in 
questo .settore è stala la cas.sa 
integrazione: .soluzione pa¬ 
gata da Quello Stalo e inco¬ 
raggiala da quella clds,se po¬ 
litica che adesso gli indu¬ 
striali vorrebbero buttare a 
mure. 

Poi quando le vacche tor¬ 
nano ad essere magre di co- 
sa si parla? Naturalmente di 
costo del lavoro, na,sconden- 
do il fatto che per più di metà 
quel costo è Initto delle inef¬ 
ficienze e degli sprechi della 
burocrazia pubblica Non mi 
intendo p>er niente di queste 
cose, ma srirebbe un delitto 
pensare ad una privatizza¬ 
zione almeno parziale del si¬ 
stema pensionistico e ad una 


busta paga raddoppiata inte¬ 
ramente versala ai dipenden¬ 
ti? Sarebbe un delitto pen.sa- 
re ad uno Stato sociale ri¬ 
stretto ai servizi essenziali - 
che sono due: la scuola e la 
sanità - garantiti per tutti al 
massimo livello qualitativo? 
Sarebbe un delitto pensare a 
uno Stato sociale senza inuti¬ 
li carrozzoni mangia.soldi; 
Partecipazioni statali. Cassa 
per il Mezzogiorno, àp? Sa¬ 
rebbe un delitto pensare a 
uno Stato sociale che si limiti 
a difendere i cittadini utenti e 
consumatori, fis,sando le re¬ 
gole del gioco e facendole 
valere per tutti - senza distin¬ 
zioni - organizzando la libe¬ 
ra e paritaria concorrenza 
dei privati c sorvegliando la 
qualità dei loro prodotti nella 
fornitura di servizi acces,sori: 
poste, cultura, previdenza, 
istruzione universitaria? Sa¬ 
rebbe un delitto pensare a 
uno Stato sociale che impon¬ 
ga non il diritto ad un servizio 
di bassa qualità ma il dovere 
di un prodotto migliore? 
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GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1991 


IL Fatto 


PA6m3 L'UNITÀ 


Un durissimo proclama del Cocer, il sindacato dei militari 
«Solidarietà al presidente per la campagna denigratoria» 

Critiche alla Dia, si chiede di sganciare f Arma dalFesercito 
Viesti prende le distanze, riunione d’emergenza al ministero 

1 carabinieri imbracciano il jriccone 

«Siamo con Cossiga, d difenderemo con qualsiasi mezzo» 


L’Arma 
in rivolta 




Francesco 
Cossiga con le 
mostrine da 
carabiniere 
durante la 
visita alla 
Scuola aMtevi 
sottutticiali a 
Veiletri,ir30 
novembre 
scorso 


Ecco il documento 
«Non abusate 
della nostra pazienza» 


■i II Consiglio centrale 
della rappresentanza milita¬ 
re - Sez. carabinieri, riunito 
in seduta permanente, ade¬ 
rendo alla sollecitazione del 
presidente della Repubbli¬ 
ca, di un giudizio sul suo 
operato, rivolta ai carabinie¬ 
ri il 30 novembre 1991 nel¬ 
l’intervento in occasione 
della cerimonia di giura¬ 
mento degli allievi sottuffi¬ 
ciali in Velletri, gli esprime la 
piena solidarietà per la cam¬ 
pagna denigratoria di cui à 
oggetto, interpretando i suoi 
interventi demolitori, «picco¬ 
nate», quali autorevoli con¬ 
tribuiti per realizzare la mo¬ 
ralizzazione delle istituzioni. 

11 Cocer ha anche deciso 
di mutuare dal presidente il 
sistema delle «picconale», 
considerandolo l'unico ido¬ 
neo ad incidere in una real¬ 
tà, quale purtroppo £ quella 
dell'Arma dei carabinieri, 
deteriorata da continue ma¬ 
novre erosive provenienti 
dall'esterno, che mirano a 
demolire e destabilizzare 
quella che per molli italiani 
resta ancora l'istituzione più 
sana ed affidabile. 

In tale quadro vengono 
delineate qui di seguilo nei 
tratti gcneraUàcprimarle in», 
dicazioni programmatiche 
«sistenziali dcH'istiluzione. 

' Questo-organismo, inle^’ 
pretando il pensiero del per¬ 
sonale rappresentato, non 
puO esimersi dal dichiarare, 
senza mezzi termini, che 
non £ più tollerabile la disat¬ 
tenzione politica nel con¬ 
fronti della nostra istituzione 
che, invece, si trasforma in 
atipica attenzione all’ap- 
prossimarsi delle scaderae 
elettorali o al verificarsi di 
fatti luttuosi nel quali sareb¬ 
be «poco onorevole» perse¬ 
verare neH’indifferenza. 

il presidente della Repub¬ 
blica, quale unico garante 
della Costituzione ha, in 
questi ultimi tempi, volto il 
suo sguardo al principali al¬ 
tri asr>etti della vita Istituzio¬ 
nale del paese, forse anch'e¬ 
gli ritenendo, come £ opi¬ 
nione diffusa, che i carabi¬ 
nieri sono uomini avvezzi al 
sacrificio, al silenzio ed alla 
fedeltà incondizionata alle 
sane istituzioni; uomini di 
fede e di obbedienza Incrol¬ 
labile ma, della cui pazien¬ 
za, non £ morale abusare. 

Attualmente l'organismo 
viene da lutti pressalo a trat¬ 
tare cose importanti quali; 

- l'attuazione della sen¬ 
tenza che sana una decen¬ 
nale sperequazione dei sot- 
tuffuciali; 

- la situazione degli ap¬ 
puntati a seguito della rifor¬ 
ma della polizia penitenzia¬ 
ria, 

forse per distrarlo da quello 
che £ il vero problcma:’il fu¬ 
turo di una istituzione che 
da sempre ha svolto un ruo¬ 
lo di equilibrio in seno al 
paese e non £ «al guinza¬ 
glio» di questo o di quel par¬ 
tilo politico ma, sempre c 
solamente, al servizio del 
popolo, quello generoso, 
corretto, lavoratore che cre¬ 
de nella convivenza civile. 

È doveroso affrontare il 
problema dalla radice e non 
dalle foglie. 

Uno dei primi provvedi¬ 
menti ritenuti di primaria 
importanza £ quello dello 
lanciamento dell'Arma 
dall'Esercito mediante l'isti¬ 
tuzione di una forza armala 
autonoma. 

Tale esigenza promana 
da due distinti ordini di fat¬ 
tori: 

- in un momento in cui si 
procede a delineare il nuo¬ 
vo modello di difesa ipotiz¬ 
zando una struttura di semi- 
professionisti, diviene impe¬ 
rativo evitare, nel rispetto 
del priiKipio della divi.sionc 
dei poteri e delle forze, di 
mantenere l’Anna alle di¬ 


pendenze del medesimo 
vertice militare (capo di Sta¬ 
to maggiore dell'esercito) al 
quale farebbe capo la mag¬ 
gior parte delle Ff.Aa. Tale 
sensibilità si accentua nella 
duplice posizione di opera¬ 
tori della giustizia e di citta¬ 
dini di questo Stato demo¬ 
cratico; 

- le decisioni fin qui adot¬ 
tate. che solo nelle intenzio¬ 
ni dichiarate dovrebbero 
servire a rendere più coeren¬ 
te l'attività delle Forze di po¬ 
lizia, nella realtà vengono 
dai più »lette»comc una pre¬ 
cisa volontà Inconfessabile 
di far perdurare il «troppo 
comodo» stato <onlusiona- 
le» per risolvere, lasciando 
immutata la diuturna realtà 
della caduta verticale di mo¬ 
ralità c sicurezza a danno 
della parte buona del paese 
che non vuole la continua 
moltiplicazione di ministeri, 
commissioni, strutture etc. 
eie. ma pretende che quelli 
che esistono, siano messi 
nella condizione di funzio¬ 
nare concretamente. 

Il discorso ha chiaro riferi¬ 
mento, In particolare, ad un 
provvedimento di legge di¬ 
battuto in questi giorni dalle 
competenti. -- .aonunissioni 
parlamentari tendente alla 
creazione di una superpdll- 
zia che operi a livello nazio¬ 
nale asseritamenle per risol¬ 
vere il problema della crimi¬ 
nalità organizzata c malio¬ 
sa, senza capire che ciò de¬ 
motiva totalmente gli organi 
di poiizia ordinaria che si ve¬ 
dono trasformati In sterili 
strumenti di raccolta di de- 
nuncie e di dati che poi po¬ 
tranno e dovranno essere 
gestiti da altro organo. 

Peraltro, spacciare un si¬ 
mile provvedimento come 
l'unico in grado di risolvere 
un problema sociale radica¬ 
to in secoli di insipienza 
(ma £ proprio veto? non vi 
£, invece, un preciso dise¬ 
gno?) £ quanto meno offen¬ 
sivo specie se si considera 
che un provvedimento di ta¬ 
le portata viene avviato da 
un governo espresso da 
un'assemblea che si trova al 
temiine del suo mandalo 
parlamentare. 

Un secondo argomento 
da accennare £ riferito agli 
spazi ed alle competenze af¬ 
fidati all'istituzione. In atto, 
ed £ il motivo alla base di 
tanti inconvenienti e dei de¬ 
nunciati tentativi di erosione 
c di fagocitamcnio della 
struttura, vi sono troppi or¬ 
gani di polizia che svolgono 
le stesse funzioni con so¬ 
vrapposizioni lemlorialc e 
per materia. L'Arma dei ca¬ 
rabinieri. forse, costituisce 
motivo di preoccupazione 
per qualche politico di rilie¬ 
vo che tende a privilegiare 
altri organi «più rispettosi c 
con maggiore disponibilità». 

E per mortificare l'istitu¬ 
zione e demotivarne gli ap¬ 
partenenti sì ricorre a stni- 
menti come la legge 
121/1981, la It^ge 395/1990 
che creano discriminazioni 
e malumori Ira il personale 
di base e la l^ge 382/1978 
che istitulscc 'un organismo 
parasindacale senza alcun 
potere. Ci si riferisce, in par¬ 
ticolare, al «ruolo negoziale» 
richiesto a gran voce per po¬ 
ter trattare le problematiche 
del personale almeno, allo 
stesso livello di altri organi di 
polizia 'privilegiati» c alla 
immediata rieleggibilità dei 
delegati nonché alla durata 
del mandato, che qualifichi¬ 
no questo Cocer non quale 
sterile organo proposltivo. 

In quesl'ottica ed in quel¬ 
le che verranno il Cocer £ 
pronto a seguite la sua stra¬ 
da, con qualsiasi mezzo ed 
a qualsiasi costo al fine di 
.salvaguardare l'esistenza di 
quella isllluzione tanto cara 
agli italiani. 


Un documento di quattro pagine, in cui il Cocer, sin¬ 
dacato dei carabinieri, solidarizza con Cossiga e an¬ 
nuncia: «Anche noi daremo picconate». Un violento 
atto d’accusa contro il governo e contro il ministro 
Scotti: «Salvaguarderemo la nostra Istituzione con 
qualsiasi mezzo e a qualsiasi costo», concludono 
minacciosi. Rognoni convoca il comandante dei ca¬ 
rabinieri e il capo di Stato maggiore dell’Esercito. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA Arriva In una busta 
ros.sa. senza intestazione, £ un 
drxiumcnto di sole quattro pa¬ 
gine scritte a macchina, e rac¬ 
conta, riga dopo riga, metico¬ 
losamente, una rivolta, un pro¬ 
nunciamento, una ribellione. 
Contro i politici e contro il go¬ 
verno, Non £ un documento 
anonimo: lo hanno compilato, 
l'altra notte - ed £ stata una 
notte «tormentata» - i carabi¬ 
nieri. Venti appuntali, ufficiali, 
solloufficiali, riuniti nel Cocer. 
il sindacato dell'Arma (sei gli 
assenti: «giustificali»). Sarà 
contento, il presidente della 
Repubblica. I’erch£ proprio 
lui, Francesco Co.ssiga. £ l’eroe 
di queste pagine, eroe amato, 
£ l'uomo che ha inventato un 
nuovo metodo, una nuova for¬ 
ma di lotta. Giganteggia, in¬ 
somma; appare come un con¬ 
dottiero. Nero su bianco: 
■Esprimiamo la piena .solida¬ 
rietà al capo dello Stato per la 
campagna denigratoria di cui 


£ oggetto, interpretando ì suoi 
interventi demolitori, "picco¬ 
nate". quali autorevoli contri¬ 
buti per realizzare la moraliz¬ 
zazione delle Istituzioni». Me¬ 
todo benemerito, c da imitare: 
■Il Cocer ha deciso di mutuare 
dal Presidente il sistema delle 
"picconale", considerandolo 
l'unico idoneo ad incidere in 
una realtà, quale purtroppo £ 
quella dell’Arma, deteriorata 
da continue manovre ero.sive 
provenienti daH'estemo, che 
mirano a demolire c destabi¬ 
lizzare quella che per molti ita¬ 
liani resta ancora l'Istituzione 
più sana ed affidabile». 

Il documento, appena divul¬ 
gato, si trasforma in una bom¬ 
ba. Il ministro Rognoni convo¬ 
ca, nel pomeriggio, i capi di 
stalo maggiore delle Forze ar¬ 
male. C’£ il comandante gene¬ 
rale dei carabinieri, Viesti, che 
prende le distando dal Cocer. I 
«ribelli», forse, saranno puniti. 
Si parla di provvedimenti disci¬ 


plinari. l-a riunione dura due 
ore. Poi Rognoni va alla Came¬ 
ra. lo aspettarne decine di in¬ 
terpellanza. deve rispondere, 
chiarire. ras.sicurare. 

Si aspettavano tutto questo, i 
venti delegali? Eccoli, qualche 
ora prima: come carbonari, le 
facce .segnale dalla veglia, gli 
occhi cerchiali, sono usciti ieri 
mattina alle 12 dal Comando 
generale dell'Alma, in viale 
Romania 45, a Roma. La loro 
assemblea £ durala 20 ore. Do¬ 
veva essere - raccontano - 
una semplice riunione, con un 
semplicissimo ordine del gior¬ 
no. Poi qualcuno si £ alzato, ha 
detto: «Ma Cossiga, sabato 
scorso, non ci ha ciiiesto di 
giudicarlo? Non ha detto che, 
nel momento in cui tulli lo at¬ 
taccano. vuole sapere da noi 
come la pensiamo?». Mozione 
accolla. Chiusi in quella stan¬ 
za. improwisamenle, hanno 


decùso di «giudicare», di pro¬ 
nunciarsi. E, una frase dopo 
l'altra, quel documento £ cre¬ 
sciuto, £ diventalo qualcosa di 
più. È diventato un program¬ 
ma politico, un termometro di 
esasperazioni c insofferenze, 
un atto d'accu.sa, feroce, inat¬ 
teso, contro il governo e i suoi 
provvedimenti anii-crimine. 

Hanno cancellalo c limato 
per 20 ore, i delegati. Sempre 
chiusi in quella stanza di viale 
Romania, a dicci passi dall’ul- 
ficio del comandante genera¬ 
le. Nessuno poteva entrare. 
Parlava un sottufficiale: «Cossi¬ 
ga non ha attentato alla Costi¬ 
tuzione». Poi un ufficiale; «Cos- 
.siga £ un moralizzatore». 

La solidarietà al presidente 
cresceva. Aveva, all'inizio, mil¬ 
le colori, mille sfumature. Poi 
ridotte, diluite, ricomposte. Il 
documento finale £ stato infine 
votato, «Quasi all’unanimità. 


un solo contrario», dicevano, 
all’uscita, i venti delegali. 

Eccoli, nella mattina di sole 
freddo, rievocare la notte di 
■coraggio» appena trascorsa. 
Puntano il dito sulle frasi più 
«significative» del documento, 
.suggeriscono inteipretazioni. 
Sfogliano, parlano, sorridono. 
«Legga, legga qui, c'£ anche 
una pittconata per Cossiga». 
Leggiamo: «Il presidente della 
Repubblica ha volto il suo 
sguardo ai principali altri 
aspetti della vita istituzionale 
del Paese, forse anch’egli rite¬ 
nendo che i carabinieri sono 
uomini avvezzi al sacrificio, al 
silenzio e alla fedeltà incondi- 
zional .1 alle Sane istituzioni: 
uomini di lede e di obbedien¬ 
za incrollabile ma, della cui 
pazienza, non £ morale abusa¬ 
re...». Stranissima coincidenza. 
Nel luglio scorso, il presidente 
Cossiga disse: «i carabinieri so¬ 




QUANTI SONO 

FORZA EFFETTIVA 

UEEICULI.... : 

2.406 

SOnUFFICIALI 

23.(172 

APPUNTATI E CARABINIERI 

'■ 66.161 ’ 

CARABIMIERI AUSILIARI 

14.327 

EXTRA ORRAMICO 

1.727 


TOTALE 


108.093 



Cinque divisioni, centomila uomini 


GIANNI CIPRIANI 

■i Cinque divisioni territoriali, dieci 
brigale, ventiquattro legioni, centouno 
gruppi, 483 compagnie c 4623 stazioni 
per oltre centomila uomini. L’Arma dei 
carabinieri, «fedele nei secoli», non na¬ 
sconde di attraversare un periodo di in¬ 
quietudine. Ma. a quanto pare, c'£ uno 
netto scarto tra le premesse, che tutti 
più o meno condivìdono, e le con.se- 
guenze da trarre. In sostanza non tutti 
sembrano es.sere d'accordo con il pro¬ 
clama del Cocer. «Picconate, no grazie 
- £ il commento di un ufficiale- i pro¬ 
blemi sono altri e mi sembra che que¬ 
sta sortita non ci renda un buon servi¬ 
zio. E credo che i carabinieri che la 
pensano come me siano diversi». 

L'ala filo-Cossiga, insomma, non 
rappresenta la totalità dei carabinieri. 
Ma £ innegabile che esiste un disagio 
profondo che, in questo caso, riguarda 


l'Arma intera. Un disagio acuito dopo 
l'istituzione della Dia, la supcrpolizia 
per combattere la mafia. Recentemen¬ 
te i carabinieri avevano istituito il Ros, il 
raggruppamento operazioni speciali, 
suddiviso in tre reparti: eversione, cri¬ 
minalità organizzata c sequestri e ricer¬ 
ca latitanti. Un raggruppamento scelto 
che si avvaleva anche della collabora¬ 
zione dei diversi nuclei anticrimine al¬ 
cuni dei quali, come quello di Roma, 
godevano di una estrema considera¬ 
zione per la loro professionalità, .^oi la 
Dia. «Noi a lavorare II non ci andiamo - 
aveva commentalo in quei giorni un uf¬ 
ficiale dell'antiterrorismo - finirà, ve¬ 
drete, che verranno spedili gli uomini 
meno motivali. Avevamo il Ros, perche 
dobbiamo andare a prendere ordini al¬ 
la Dia?». Il rilerimcnio era alle carriere. 
Tra polizia e carabinieri esiste una di¬ 
sparità di trattamento. Una circostanza 


che, ripetutamente. £ stala evidenziala 
in maniera critica dai carabinieri. «Un 
vice-questore aggiunto impiega circa 
nove anni per ottenere quel grado che 
£ equiparalo a quello di tenente colon¬ 
nello. Ebbene, per un ufficiale dei cara¬ 
binieri occorrono diciannove anni di 
servizio per arrivare a quel grado. Una 
differenza di dicci anni. Quindi, quan¬ 
do lavoriamo insieme con i poliziotti, 
accade che una prersona che ha la me¬ 
tà degli anni di carriera e la metà dell’e¬ 
sperienza possa comandarci. Gli altri 
vanno avanti, noi restiamo indietro». 

La rivalità Ira polizia e carabinieri £ 
tradizionale. Ma negli ultimi anni, so¬ 
prattutto in seguilo alle conquiste rag¬ 
giunte dai poliziotti dopo la riforma, 
l'insofferenza £ diventala un dato anco¬ 
ra più evidente. Gelosi? «No. ma £ inne¬ 
gabile che incontriamo troppi ostacoli. 
Un lenente colonnello che aspira a di¬ 


ventare colonnello deve aspettare dai 
sette agli undici anni, in polizia questo 
non accade. Un carabiniere di 45 anni, 
per quanto bravo e preparalo, non 
avrebbe mai rischiato di diventare il ca¬ 
po della Dia...». Il riferimento, nemme¬ 
no troppo nascosto, £ al questore De 
Gennaro, vice all'intemo della Dia del 
generale dei carabinieri Tavorminache 
£ ormai vicino alla pensione. 

Malconlento, d'accordo. Ma c'£ da 
aver aver paura della nuova passione 
delle picconate: «Mah, io di tutta que¬ 
sta simpatia nor me ne sono accorto - 
spiega un uffiebie - e faccio un esem¬ 
plo. Il Cocer sostiene la necessità dello 
sganciamento dall'Anna dall'esercito. 
Non mi sembra che questa questione 
sìa stata al centro del nostro dibattito. 
Anzi, dopo questa sortita, speriamo 
che non sia l’est -rcilo a volerci manda¬ 
re via». 


no militari anti-golpisti molto 
pazienti con il governo...» 

Ecco - dice un altro delega¬ 
lo, indicando ancora una volta 
il documento - lutti ci invitano 
a occuparci di problemi «sin¬ 
dacali», forse per distoglierci 
dal nostro futuro, dal ruolo che 
dovremo avere...E cominciano 
le sciabolate ai politici, a que¬ 
sta classe dirigente «che forse 
non gradisce le nostre indagi¬ 
ni», Scrivono: «Noi non siamo 
mai stati al gìunzaglio di que¬ 
sto o quel partito politico, ma 
sempre, e solamente, al servi¬ 
zio del popolo...». 

Noi vogliamo essere liberi di 
lavorare, gridano i venti dele¬ 
gati («ma rappresentiamo 
107mila carabinieri), voglia¬ 
mo che l’Arma sia finalmente 
sganciata dall'Esercito, voglia¬ 
mo costituirci in foiza armata 
aulonoma.„Non piace il nuo¬ 
vo modello di Difesa, proposto 
dal ministro Rognoni. Non 
piacciono le due supter-istitu- 
zioni. Dia (Fbi italiana) e Dna 
(superprocura) : «Queste deci¬ 
sioni, nella realtà, vengono dai 
più lette come una precisa vo¬ 
lontà inconfessabile di far per¬ 
durare il "troppo comodo stato 
confusionale", lasciando im¬ 
mutata la diuturna caduta ver¬ 
ticale di moralità e di sicurez¬ 
za...». Il governo, secondo il 
Cocer, ha un solo obiettivo, ac¬ 
centrare il potere, creare nuovi 
organismi, per impedire a 


quelli giù esistenti (tra i quali. 
l'Arma), di lavorare. L'accusa 
£ un macigno. La supcrpolizia 
caldeggiata da Scotti ■demoli¬ 
va gli organi di polizìa ordina¬ 
ria...», perche toglie dalle loro 
mani le indagini più importan¬ 
ti. L'Arma dei carabinieri £ sco¬ 
moda. perche onesta, i politici 
stanno ertxlendo il suo potere, 
perche la temono, le vogliono 
sottrarre indagini importanti, 
perche ne paventano gli esili. 
■L'Arma dei carabinien, forse, 
costituisce motivo di preoccu¬ 
pazione per qualche politico 
di rilievo che tende a pnvile- 
giare altri organi "più rispx'ttosi 
e con maggiore disponibilità"». 

C'£, infine, una rivendicazio¬ 
ne «minima»: i carabinieri non 
vogliono essere più rappretsen- 
tati, in sede di trattative con¬ 
trattuali. dal sindacato della 
polizia. Chiedono sia ncono- 
sciuto loro «un ruolo negozia¬ 
le». 

Venti delegati, eletti a luglio, 
che sembrano affidare ad un 
documento di quattro pagine 
la scommessa della propria 
identità, della propria «ricono- 
scìbilìtà». Per legge, il Cocer 
non dovrebbe esprimere giudi¬ 
zi e valutazioni politici. Loro, i 
delegati, annunciano: «il Cocer 
non si fermerà, proseguirà pier 
la sua strada con qualsiasi 
mezzo ed a qualsiasi costo» E 
suona quasi come una mlntic- 
cia. 


«Cocer», organo consultivo 
che rappresenta i militari 
La legge gli impedisce 
di dare valutazioni politiche, 


■■ROMA 120 carabinieri che 
hanno stilato il «documento» 
fanno parte del Cocer, il Consi¬ 
glio centrale di rappiresentan- 
za. Composto da ventisei 
membri, il Cocer non £ un «sin¬ 
dacato», ma soltanto un orga¬ 
noconsultivo. Il che comporta, 
in concreto, alcune limitazioni 
sostanziali. I suoi membri, in¬ 
fatti, non prossono sedersi al ta¬ 
volo delle trattative per il rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro. Que¬ 
sto non-sindacato, inoltre, ha 
limitatissime piossibilità di rap>- 
piorto con la stampa. I pioleri sì 
sono ampliati, di fatto, con l'ul¬ 
tima gestione, quella del co¬ 
lonnello Antonio Pappalardo. 

Il Cocer prende le proprie 
decisione a maggioranza. I 
suoi membri vengono eletti 
ogni tre anni. Ha detto ieri uno 
dei delegati: «Noi siamo rap¬ 
presentativi dell'Intera Arma. 
Perche il regolamento prevede 
una rigida e capillare divisione 
dei delegati p>er fasce: tre uffi¬ 
ciali, tre sotloulficiali. undici 
appuntati, un ufficiale di com¬ 
plemento, due ausiliari». 

Per legge, il Cocer non può 
esprimere valutazioni politi¬ 
che. E le prolemiche. al riguar¬ 
do. sono state e continuano ad 
essere forti. 

CI sono vari livelli di rappre¬ 
sentanza, per le Forze armate. 


Esiste un "Cocer interforze. 
composto di 79 mopib^c at¬ 
tualmente prresiedufo’^ un 
generale della Guardia di Fi¬ 
nanza. generale Guzzi. Questo 
organismo (in cui sono rap¬ 
presentati Esercito, Marina, 
Aeronautica, Carabinieri e 
Guardia di Finanza), è artico¬ 
lato nei singoli Cocer. Come, 
per esempio, quello dei cara¬ 
binieri. I singoli organismi so¬ 
no a loto volta espressioni na¬ 
zionali di organi di rappresen¬ 
tanza provinciali e regionali. 

Nel documento stilato ieri, i 
delegati del Cocer sezione ca¬ 
rabinieri hanno posto l’accen¬ 
to su una delle questioni più 
delicata dì questo sindacato- 
non sindacato: «La legge 
382/1978 ha istituito un orga¬ 
nismo parasindacale senza al¬ 
cun potere. Ci si riferisce, in 
particolare, al "molo negozia¬ 
le" richiesto ormai a gran voce 
per poter trattare le problema¬ 
tiche del personale, almeno al¬ 
lo stesso livello degli altri orga¬ 
ni di polizia "privilegiali"». Il ri¬ 
ferimento £ alla polizia di Sta¬ 
to, che. essendo stata smilita¬ 
rizzala. può dispone dì sind.d- 
cati veri e propri. I carabinieri 
non chiedono la smilitanzz.9- 
zione, vogliono e.ssere una for¬ 
za armata autonoma: e avere 
un organismo di rappresentan¬ 
za con qualche potere in più 


Gli altri sindacalisti con le stellette boedano Tiniziativa 


Il segretario del Cocer Interforze: 
«Un errore e una provocazione» 

Il Siulp: «Così si porta solo 
ulteriore discredito alle istituzioni» 
«Sono passibili di punizione» 

MARIA ROSA CALDERONI 


■■ ROMA Antonino laosciuto, 
segretario generale del sinda¬ 
cato di polizia, Siutp, non in¬ 
tende dire una parola in più ri¬ 
spetto al comunicato che ha 
appena rilascuito all'Ansa. 
Questo. 

■Il Stulp non intende inserirsi 
in un coro vociante che porta 
solo ulteriore discredito alle 
istituzioni». Basta? «Ba.sta. Mi 
sembra che sia chiarissimo». 

Al Cocer della Guardia di Fi¬ 
nanza, c'O concorde disappro¬ 


vazione, ma il delegato Salva¬ 
tore Tnnx. sottufficiale, pre¬ 
mette di parlare a titolo stretta- 
mente personale. «Ufficial¬ 
mente non cl possiamo espri¬ 
mere. perchò una specifica 
delibera ce lo vieta. Ma quello 
che CI sta preoccupando mol¬ 
tissimo ù questa presa di posi¬ 
zione a favore del presidente 
della Repubblica da parte dei 
carabinieri, i quali aprono un 
discorso politico che esula dal¬ 
la loro competenza. Ci sono 


infatti precisi organi politico- 
istituzionali cui spelta occu¬ 
parsi di certe quc.sljoni. Inten¬ 
do dire che c*ù un parlamento, 
c’ò una corte costituzionale. 
Non ò assolutamente il caso, io 
ritengo, che si pronunci l’Arma 
in quanto tale su un conflitto di 
competenza tra presidente 
della Repubblica e magistratu¬ 
ra, tra governo e parlamento». 

■Quello che ci preoccupa 
moltissimo - aggiunge Tnnx - 
6 che un documento di quc.sto 
tenore venga emanato proprio 
in occasione di una manifesta¬ 
zione di protesta dei magistrati 
c che ci si schieri dalla parte 
del capo dello Stato. Non toc¬ 
ca ai carabinieri ergersi a giu¬ 
dici. 11 loro ruolo ò semplice¬ 
mente quello demandato a tut¬ 
te le altre Armi e cioò quello di 
essere i guardiani della Costi¬ 
tuzione, non i guardiani di un 
uomo» 

Anche sul merito delle ri¬ 
chieste avanzale dal Cocer nel 


suo documento Trìnx ha qual¬ 
cosa da precisare: «Troviamo 
inoltre molto criticabile anche 
la auspicata separazione del¬ 
l'Arma dall'esercito, cosi come 
ò scritto nel documento: per¬ 
chò. per quali scopi, a che prò 
un corpo armato speciale, pro¬ 
prio nel momento In cui, an¬ 
che in Europa, si va verso l'uni¬ 
ficazione delle varie polizie?». 
«Parlo a litoio personale -con- 
cledc Trinx - ma posso dire 
che tutti i tredici delegati della 
Guardia di Finanza sono con¬ 
trari al documento. Anzi, l'opi¬ 
nione prevalente 6 che esso 
vada ben al di là delle preroga¬ 
tive dello stesso Cocer, ben de¬ 
limitate e .sancite dalla legge 
382/78 e quindi che tale presa 
di posizione sia passibile di 
sanzioni». 

Non ha c'sitazioni nemmeno 
il lenente colonnello Pappalar¬ 
do. già presidente dello stesso 
Cocer carabinieri e attualmen¬ 
te comandante del gruppo Ro¬ 


ma Terzo di Frascati. «Certa¬ 
mente -• dice - non appare op¬ 
portuno rinserimento del Co- 
ccr in un contesto di cosi alto 
livello, lo penso che certi con¬ 
trasti fra i massimi organi dello 
Stato vadano risolti esclusiva¬ 
mente nelle sedi dovute. E spe¬ 
ro. anzi mi auguro, che lo stes¬ 
so documento non miri vera¬ 
mente a creare clamore e che 
con esso si voglia solo sottoli¬ 
neare il fatto che negli ultimi 
anni, mentre il Parlamento e il 
govcmc' si sono dimenticati 
dcirAiTM, il presidente della 
Repubblica ha mostrato atten¬ 
zione verso le nostre proble¬ 
matiche. Spero e mi auguro 
che sia ioìo questo». 

Su posizioni simili, di sor¬ 
presa ma anche di dura disap¬ 
provazione, il maresciallo del¬ 
l'Aeronautica militare Sergio 
Cichella, segretario del Cocer 
Interforze, che ha giudicato 
«stravagante ed estem|X)ra- 
neo» il gesto dei carabinieri e si 


è chiesto: «Perchè mai espri¬ 
mere un giudizio su Cossiga?», 
A nome dello stesso Cocer In- 
lerforze, ha poi dichiarato: «11 
documento appare, a chiun¬ 
que abbia il senso dello Stato e 
dell'alto compito affidato alle 
istìtuzionmi militari, un tentati¬ 
vo di utilizzare strumentalmen¬ 
te argomenti c questioni che 
non sono di competenza degli 
organismi della rappre-sentan- 
za militare nè mai lo sono sta¬ 
ti». 

«Siamo di fronte • continua 
Sergio Cichella - ad un tentati¬ 
vo di dilatare surrettiziamente 
le competenze degli organismi 
elettivi del personale militare 
per far giungere alle forze poli¬ 
tiche e alla opinione pubblica 
un messaggio distorto, in gra¬ 
do di suscitare reazioni repres¬ 
sive lese a limitare il diritto di 
espressione c di tutela del per¬ 
sonale militare stesso». 

Dopo avere sottolineato che 
probabilmente pesano nell'Ar¬ 


ma «atteggiamenti non nuovi 
miranti ad isolarsi dalla discus¬ 
sione collegiale con le compio- 
ncnli dcirÉsercilo, della Man¬ 
na. dell'Aeronautica, della 
Guardia di finanza», il .segreta¬ 
rio del Cocer Interforze aggiun¬ 
ge: «Da ben 12 anni migliaia di 
militari si sono misurati con 
letture restritlive della legge 
istitutiva delle loro rapprcscTi- 
tanze elettive, senza mai smar¬ 
rire nè il senso della misura nè 
quello della legittimità dei loro 
atti. Questo documento è dun¬ 
que una provocazione che. a 
nome di tanti colleghi di ogni 
ordine e grado, scriamerimte 
impegnati a favorire una rifor¬ 
ma democratica delle Forze 
Armate e un forte spirito di scj- 
lidarictà con la società civile, 
mi sento di potere fermissima- 
mente respingere». 

Perplessità anche ira l'altro 
sindacato di polizia, li Sap, che 
p>crò sinora non ha fornito 
commenti ufficiali, 
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Il documento dei carabinieri provoca un terremoto politico 
Nei corridoi di Camera e Senato si parla di «golpe» 

Cava: «Atto vile». Il Pds chiama il governo a rispondere 
In serata il ministro annuncia provvedimenti disciplinari 

Una lunga giornata d’allanne 

Rognoni in Parlamento promette: «Saranno puniti» 


Una lunga giornata d'allarme per i Palazzi della 
politica. Tra la Camera, il Senato e Palazzo Chigi il 
documento del Cocer ha provocato grande sub¬ 
buglio. E in serata dopo una raffica di interroga¬ 
zioni il ministro Rognoni ha risposto stigmatizzan¬ 
do in aula quelle quattro paginette che «si pongo¬ 
no fuori delle competenze previste dalla legge». E 
ha promesso; i responsabili saranno puniti. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■I ROMA La parola golpe é 
rìsuonala due volte nell'aula di 
Montecitorio in una serata di 
grande teasione. Airimprowi- 
so deputati c senatori hanno 
dovuto fare i conti con una mi¬ 
naccia concreta che una parte 
dei Carabinieri ha latto balena¬ 
re con un documento gettalo 
nel marasma di questa gravis¬ 
sima crisi Lslituzionale. Dome¬ 
nica il presidente della Repub¬ 
blica aveva chiesto all'Anna: 
giudicatemi. E una parte del¬ 
l'Arma ha risposto: ubbidia¬ 
mo. Ma ieri sera, questo atto 
gravissimo è stato consideralo 
come un atto unilaterale, se 
pur «inaccettabile sul piano 
politico c istituzionale», di un 


gruppo di carabinieri. Un alto 
che lo stesso comandante del¬ 
l'Arma. Antonio Viesii ha con¬ 
dannato. Virginio Rognoni, il 
ministro della Difesa, si è pre¬ 
sentato alle 19,45 nell'aula di 
Montecitorio con un breve di¬ 
scorso per stigmatizzare quel 
documento del Cocer che «si 
pone fuori dalla competenze 
previste dalla legge, dal conte¬ 
nuto completamente inaccet¬ 
tabile sul piano politico e isti¬ 
tuzionale*. E per questo, ha 
promesso il ministro, il Cocer 
pagherà. Le sue sono state pa¬ 
role pesate una ad una. Cali¬ 
brate nel tentativo di salvare da 
questa vicenda, in parte anco¬ 
ra oscura, il prestigio dcll'Ar- 


H ROMA. Cossiga France¬ 
sco, «primo carabiniere d'Ita¬ 
lia». Di testa sua. Il capo dello 
Stato, tempo la scelse per sé 
questa definizione. Altro che il 
•Cardinal Cossiga», come lo 
chiamava tanti e tanti anni la 
l'allora segretario del Pdsi Fla¬ 
vio Orlandi, impressionato dal 
fare gesuitico (allora) del gio¬ 
vane de in ascesa c dalla sua 
passione per Pascal e Antonio 
Rosmini. Appuntato più che 
cardinale; maresciallo piutto¬ 
sto che arcivescovo; e, ^rchè 
no?, generale meglio che Pa- ' 
pa. Per forze annate, mostrine 
e bandiere, il nostro presidente 
della Repubblica ha sempre 
avuto un debole. Ma per i cara¬ 
binieri una vera c propria pas¬ 
sione. L'Arma o. come dice lui. 
«la Legge», «una grande fami¬ 
glia di cittadini integerrimi». 

Benemeriti da tutti, i Cc lo 
sono in particolare agli occhi 
deH'inquilino del Quirinale. 
Fanfare, pennacchi e bande 


rosse hanno da sempre l'in¬ 
condizionata approvazione di 
Cossiga, nonostante il cinque 
in condotta che 1 suoi inse- 
gnrmli di liceo di affibbiarono 
quando era adoloscente a Sas¬ 
sari. E in una tenenza, in una 
stazione o al comando genera¬ 
le si sente proprio a casa sua, 
<arabiniere tra i carabinieri». 

Sabato scorso, a Velletri, 
nella scuola degli allievi sottuf¬ 
ficiali, slava proprio a suo agio. 
Tanto da cambiare la sua bella 
cravatta con quella dell'Arma 
e da Indossare il collctto della 
divìsa. Poi. cosi travestito, ha 
e.slemato. «Giudicatemi voi!», 
ha urlato al militari riuniti da¬ 
vanti a lui. Si era cosi immede¬ 
simato da ordinare anche un 
«Attenti!» alle truppe schierate. 
Truppe che. invece, prima di 
muoversi di un millimetro, 
hanno atteso l'analogo co¬ 
mando del loro comandante. 
Ha parlalo ai Cc della strage di 
Peleano, a modo suo, natural¬ 
mente: «Quel carabinieri sono 


Pasquarelli lancia 
un pool per il Quirinale 
È scontro alla Rai 


■■ ROMA. Nasce alla Rai un 
pool di «quirinallsti», giornalisti 
installati sul Colle c Impegnati 
a tempo pieno a seguire le 
esternazioni del presidente 
Cossiga. Per giustificare l'opc- 
razione il direttore generale 
Pasquarelli (as.sccondando, si 
dice in Rai, una richiesta dello 
stesso Cossiga) ripesca dal di¬ 
menticatolo uno dei cosiddetti 
«servizi informativi di base», 
istituiti con delibera del '78 per 
dare conto dell'attività di Parla¬ 
mento. Quirinale, Corte costi¬ 
tuzionale e Csm. Ed 6 subito 
.scontro nel consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e Ira Pazienda-c il 
sindacalo giornalisti. Secondo 
il progetto di Pasquarelli II 
gruppo di rcdallori risponderà 
al direttore generale anziché a 
direttori di singole testate. Il 
pool ha già un responsabile; 
Claudio Angelini, giornalista 


ma «che resta un punto insosti¬ 
tuibile per il rigore e il rispetto 
delle leggi». Ma soprattutto per 
tener fuori da questa vicenda 
ogni responsabilità del presi¬ 
dente della Repubblica, il pic¬ 
conatore che i carabinieri han¬ 
no preso a modello. Rognoni 
ha giocalo al ribasso, senza 
riuscire a soddisfare un'inquic- 
ludlnc che è montala lungo 
l'arco della giornata, nono¬ 
stante si fosse fatto di tutto per 
tenere sotto tono la vicenda. Il 
ministro, ha replicalo subito il 
capogruppo del Pds Giulio 
Quercini, non si 6 espresso «sul 
clima devastante di questo 
momento». Né ha parlalo di 
eventuali iniziative legali, ha 
aggiunto il repubblicano Del 
Pennino. Ma é stalo apprezza¬ 
to comunque dal Psi c dalla 
De. partiti che non hanno ac¬ 
colto l'appello di Quercini ad 
uscire «dal pantano mediocre 
dei calcoli di schieramento» 
per compiere un «allo di re¬ 
sponsabilità». Ma del resto, ha 
sarcasticamente detto Alfredo 
Biondi, «perché stupirsi se un 
carabiniere perde le staffe dal 
momento che le perde qualcu¬ 
no molto più in alto di lui?». 


Pareva proprio, almeno fino 
al pomeriggio, fin quando cioè 
non è comparso il documento 
del Cocer, che non ci si stupis¬ 
se mollo nei corridoi e nella 
.sala stampa di Montecitorio. 
Sembrava la solila mattinala, 
con voto in aula, commenti, 
chiacchiere nella bouvettc. Per 
Gianni Rivera, deputalo De, le 
notizie apparse sui giornali 
della riunione del Cocer non 
sono poi «cosi gravi». .Silvia Co¬ 
sta, anche lei delle file De. insi¬ 
ste nel distinguere il ruolo del 
Cocer da quello dell'Arma. So¬ 
lo Franco Bassaninì. della Sini¬ 
stra indipendente, ha parole 
dure. E sottolinea che ciò che 
si è compiuto nella riunione 
del Cocer è la conseguenza di 
appelli precisi che arrivano dal 
Colle. «È un comportamento 
da Caudillo quello di fare pro¬ 
clami diretti al popolo attraver¬ 
so radio c teleirisioni, e appelli 
alle forze armate, scavalcando 
tutti gli altri poteri costituziona¬ 
li». E dopo Bas.sanini, Luciano 
Violante, del Pds. il quale tiene 
a ricordare che la disciplina 
militare non consente a nessu¬ 
no alcuna iniziativa che possa 
infirmare ras.solula estraneità 
delle forze armate alle compe¬ 


tizioni politiche. 

Solo quando verso le 13,30 
SUI tavoli della sala .stampa so¬ 
no comparse le interpellanze 
(tra cui per prima quella di Ri- 
fondazione comunista) che 
chiedevano al governo infor¬ 
mazioni esaurienti sulla vicen¬ 
da del Cocer. si ò cominciato a 
capire che qualcosa di gravo 
stava avvenendo. La prova si è 
avuta durante la riunione della 
commissione Difesa, dove i 
deputali della De, del Pds e 
della Sinistra indipendente 
hanno proposto che sì lacos.se 
un ordine del giorno preciso di 
condanna. Nonostante che un 
ufficiale doU'Arma fosse anda¬ 
to di prolusilo dal vicepresi¬ 
dente Isaia Gasparotto, del 
Pds. per letame di convincerlo 
che il documento del Cocer in 
fondo non era poi cosi grave. 
AH'iiscita della commessione il 
.sottosegretario Clemente Ma¬ 
stella. insìleva nel distinguere 
le responsabilità di Cocer e Ar¬ 
ma, proprio come Silvia Costa 
e come più tardi farà Antonio 
Cava neH'intervenlo in aula. 
Ma la diplomazia di Mastella 
viene subito gelata da Flami¬ 
nio Piccoli. «Ti scongiuro, (ì 


.scongiuro, non sottovalutate 
questo atto, ò gravissimo, e la 
gente lo giudicherà come una 
cosa brullissima. In fondo - 
aggiunge il vecchio Flam - la 
valutazione del pds su questo 
momento politico è giusta». 
Mastella e Piccoli si allontana¬ 
no in.sicme. in un Transatlanti¬ 
co che ormai si é riempito co¬ 
me nei momenti più delicati. 
Una folla circonda De Mila 
sprofondalo in una poltrona. 
Izrgge il documento del Cocer, 
che ormai circola in tante co¬ 
pie. e sorride, senza dichiarare 
nulla. Mastella ritorna, e final¬ 
mente si lascia andare: «È gra¬ 
ve». Roberto Formigoni laconi¬ 
camente osserva che quando 
•si esce fuori dalle norme è 
possibile qualsiasi cambia¬ 
mento». Il ministro Mannino 
invoca «lealtà co.stituzionale e 
chiede a lutti di essere coeren¬ 
ti». Che brutte oro sono queste 
per la De. «Proprio 48 pie.ssime 
ore», aggiunge il ministro, an¬ 
cora sotto botta per lo sciope¬ 
ro dei magiu.strali. È solo di 24 
ore prima, ma sembra un .se¬ 
colo che le toghe hanno incro¬ 
ciato le braccia. E oggi, sarà 
un'altra giornata di fuoco per 
questo palazzo che vedrà An- 



II ministro 
della Difesa 
Virginio 
Rognoni 


drcotti 'isixindere alle interpel¬ 
lanze sul Csm, 

E i socialisti'? T.'icciono tutti, 
o quasi. Mancini e Ruffolo con 
un sorriso sgusciano via. In tar¬ 
da serata .id attenuare un certo 
imbarazzo del più convinto 
partito del presidente, solo 
Amato la sentire la sua voce, 
per annunciare che il Psi é 
molto preoccupato e che via 
del Coiso tornerà ad esamina¬ 
re «questo marasma istituzio¬ 
nale», la verità, commenta Vit¬ 
torio Shardella. é che «i sociali- 
.sti in questo momi-nto sono un 
po' in difficoltà» Alle 17,30 
l'aula .si riempie, è stata posta 
la fiducia sul disegno di legge 
.sulla finanza pubblica. Ma Ma¬ 
gri, di Kifondazione comunista 
e Quercini del pds, aprono il 


«Sono il primo carabiniere d’Italia» 
Il lungo amore di Cossiga per i Cc 

Gradi e fkifare 
La passione 
del presidente 

Cossiga e i carabinieri, una passione decennale. 
«Giudicatemi voi!», aveva chiesto ai militari il capo 
dello Stato sabato scorso. Presto fatto. Lui, Cossiga, 
si è definito «il primo carabiniere d'Italia», stravede 
per mostrine, alamari e pennacchi. «Io, come vói, 
continueremo», fece sapere all'Arma. E ancora; 
«Piuttosto che abbandonare le forze dell'ordine, mi 
dimetto dal mio incarico». 

STIPANO DI MICHILB 






stati uccisi due volte: una volta 
per mano oscura e un'altra per 
l'imprudenza e l'impudenza di 
addossare ad altri carabinieri II 
mistero della foro morte»; si è 
nuovamente scagliato contro 
Lietta Tomabuoni e Giorgio 
Bocca, autori di articoli non 
graditi, definendoli «penniven¬ 
doli che non sanno cosa sia 
l'onore dell'Arma». 

Cosi è, il nostro presidente. 
Quando si trova davanti dei ca¬ 
rabinieri. la tutt'uno tra il suo e 
il loro ruolo. «Tra loro - ha 
spiegato una volta - non posso 
fare distinzioni, perché negli 
anni di servizio allo Stato sono 
stati tutti collaboratori c amici». 
É una «passionacela» di vec¬ 
chia data, quella tra il capo 
dello Stalo e la Benemerita. 
Raccontano le biografie del 
presidente che nel '62, con Se¬ 
gni al Quirinale, gli fu affidato 
l'incarico di tenere i rapporti 
con l'Arma. Arma che allora vi¬ 
veva I tempi torbidi del genera¬ 


le De Lorenzo, quando Nonni 
intravide il «balenar di sciabo¬ 
le» delle gerarchie militari e co¬ 
minciavano ad essere ammuc¬ 
chiati quei ributtanti 157 mila 
dossier del Sifar che ogni tanto 
ancora riemergono ed intossi¬ 
cano la vita politica del paese. 
Neanche Cossiga fu esentato 
dall'ignobile pratica, c un cor¬ 
poso dossier sul suo conto fu 
preparato dai servizi. Giovane 
sottosegretario alla Difesa, «il 
primo carabiniere d'Italia» co¬ 
nosce allora tutti gli omissis 
apposti ai rapporti del genera¬ 
le Manes c del generale Beol- 
chlni, che svelavano il vermi- 
naio in cui rischiva di essere 
trascinata l'intera Arma. .Su De 
Lorenzo Costiiga é tornato nel 
gitwno scorso, parlando alla 
11 Tma festa dei carabinieri, lo¬ 
dando la loro lealtà. «Non pos¬ 
siamo e non dobbiamo nean¬ 
che per un istante far anche 
solo aleggiare ombra .sia pur 
fugace di dubbio su tale lealtà 
- disse allora - a cagione di 


qualche iniziativa impropria, 
velleitaria, forse ingenuamente 
ma inutilmente anzi dannosa¬ 
mente zelante». Fatti, quelli 
dello «zelo» di De Lorenzo, che 
appartengono alla «storia di ol¬ 
tre 20 anni fa», anche se qual¬ 
cuno oggi vuole «agitarli incon¬ 
sultamente per lame arma di 
miserabile speculazione e di 
assurda olfesa contro l'Arma 
dei carabinieri». 

Non ha mai le.sinato i com¬ 
plimenti. ai militari, il presi¬ 
dente. E. con un omaggio a lo¬ 
ro. magari ne inviava un altro 
ai gladiatori. Esattamente un 
anno fa, approfittava dell'inu- 
gurazione dell'anno accade¬ 
mico presso la scuola Allievi 
sottufficiali dei carabinieri per 
mandare «un saluto cordiale» a 
Gladio e ai suoi accoliti. Poi, 
giù con un as.<ialto al giudice 
Casson. Un mese dopo, a Go¬ 
la, affonda il piccone contro 
Bocca c la Tomabuoni, per¬ 
plessi su questa storia dell'Ar¬ 


ma tutta fedeltà e dedizione al 
paese. «Non sono parole mise¬ 
rande, sono parole miserevoli 
- li bollò Cos.siga -. 1 carabinie¬ 
ri, la polizia, la guardia di Fi¬ 
nanza sono certe discusse da 
due categorie di persone; ì cri¬ 
minali c i farneticanti». E anco¬ 
ra; «Questi non bisognerebbe 
lasciarli scrivere e invece conti¬ 
nuano a scrivere». Pochi giorni 
prima, a Bologna, tre giovani 
militari erano stati as.sassinalì a 
Bologna. Cossiga promette: 
«Piuttosto che abbandonare le 
forze dell'ordine alle farnetica¬ 
zioni me ne vado dal posto in 
cui .sono stalo eletto». 

«lo. come voi, continuere¬ 
mo», fece sapere un'altra volta 
ad un gruppo di carabinieri 
piuttosto perplessi, proprio 
nelle ore succes.sive ull'eccidio 
di Bologna. Precisa: «lo lo so, 
sareste tentali di dire basta, di 
chiedervi se ne v.aleva la pena. 
Ed io con voi». E davanti alle 
critiche, replica a muso duro, 
chiamando sempre a tesiimo- 


«n governo scavcdca il Consiglio di difesa» 
n generale Qannatlasio si dimette 


prediletto dal Quirinale, nomi¬ 
nato per l'occasione vicediret¬ 
tore. «L'iniziativa - commenta¬ 
no i cons^lleri pds Antonio 
Bernardi, Enrico Menduni e 
Enzo Roppo, che ieri ne hanno 
chiesto conto a Pasquarelli - 
rischia solo di acuire il rappor¬ 
to già anomalo tra presidente 
della Repubblica e servizio 
pubblico. Sarebbe più oppor¬ 
tuno tutelare i diritti e la dignità 
delle persone sottoposte ad at¬ 
tacchi. spesso personali, da 
parte del presidente applican¬ 
do il diritto di replica sancito 
dal pentalogo voluto proprio 
da Pa.squarelli». Preoccupala 
anche la reazione del segreta¬ 
rio deirUsigrai, Giuseppe Glu- 
lietti- «Se si intende riattivare i 
servizi informativi perché limi¬ 
tarsi solo al Quirinale c non 
estenderli anche a Csm e Corte 
costituzionale?». 


In polemica con il ministro Rognoni, il presidente 
dei Consiglio superiore di Difesa, generale Pietro 
Giannattasio, si è dimesso ieri dali'incarico e dail'E- 
sercito. L'ufficiale ha voluto cosi protestare contro la 
decisione del ministro di presentare alla stampa e al 
Parlamento il nuovo modeilo di difesa senza infor¬ 
mare il Consiglio. Giannattasio aveva organizzato il 
corpo di spedizione italiano in Libano. 


H ROMA. Il generale Pietro 
Giannattasio, presidente del 
Consiglio superiore di Difesa, 
.si è dimesso ieri dall'incarìco 
c dall'Esercito in (wlemica 
con il ministro Virginio Ro¬ 
gnoni. Un gesto polemico 
portato a compimento pro¬ 
prio nel giorno in cui la ten¬ 
sione era già alta per la presa 


di posizione del Cocer dei 
Carabinieri. 

Giannattasio, l'ufficiale in 
servizio attivo con la maggio¬ 
re anzianità, non ha accetta¬ 
to che il ministro avesse sca¬ 
valcato l'organismo da lui 
presieduto decidendo di pre- 
.sentare il nuovo modello di 
di(e.sa alla stampa c al Parla¬ 


mento. senza informarne il 
Consiglio, 

Una settimana fa. infatti, il 
ministro aveva illustrato il 
suo progetto di riforma delle 
forze armate che prevede, tra 
le altre cose, un comando 
unificato per Aeronautica. 
Esercito e Marina e un «mi¬ 
sto» dì volontari e soldati di 
leva. 

«L'obiettivo - aveva detto 
Rognoni - é quello di avere 
uno strumento militare flessi¬ 
bile, agile, snello perché l'Ita¬ 
lia possa finalmente interve¬ 
nire da protagonista nelle cri¬ 
si, nei conflitti piccoli e gran¬ 
di che toccano i nostri inte¬ 
ressi, quelli della Nato, quelli 
più generali dell'Onu. Pro¬ 
durre sicurezza, appunto, e 
non limitarsi a godere di 

a uella garantita dagli Stati 
niti». 


«Abbiamo rimandato la 
presentazione del documen¬ 
to - aveva sostenuto Rognoni 
- perché volevamo che fosse 
prima decisa, nel summit dì 
Roma, la strategia della Na¬ 
to». 

Il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga, nella sua qua¬ 
lità di ca|X) delle forze arma¬ 
le, già da luglio conosceva le 
«linee essenziali» del proget¬ 
to. 

Il generale Giannattasio ha 
voluto protestare nel modo 
più netto contro il metodo 
seguito dal ministro, .senza 
esprimersi sul contenuto del 
progetto di riforma. La legge 
del 9 gennaio 1951 n,167, ha 
.sottolineato l'ufficiale dimis¬ 
sionario, prescrive che il mi¬ 
nistro «deve» sottoporre al 
Con;.iglio, per un parere pre¬ 
ventivo. ogni decisione relali- 


fuoco e chii-dono che la Ca¬ 
mera allronti la vicenda Cocer. 
E ctiiedono che il governo ri¬ 
sponda subito alle preoccupa¬ 
zioni che salgono anche dal¬ 
l'opinione pubblica. Poi via via 
anche tutti gli altri gruppi avan¬ 
zeranno la stessa nchiesta. Per 
la De é Antonio Cava che 
prende la jrarola. per definire 
«vile, maldestro, volgare e im¬ 
provvido» il documento del 
Cocer, Cava invita, anche lui, 
alla distinzione Ira Cocer c Ar¬ 
ma . Se non é consentilo al 
Csm fare politica, dice, figuna- 
mocoi se possiamo consentir¬ 
lo al Cocer, E per questo chie¬ 
de provvedimenti severi per i 
respon.sabili del documento, 
ixjr coloro che «speculano sul¬ 
le affermazioni del presidente 


della repubblica e che le tr.i- 
sferiscono m volgarità inaccet¬ 
tabili». Anche al Senato la vi¬ 
cenda del Cocer ha fatto molto 
rumore. Nel primo pomeriggio 
il capogruppo del Pds, Ugo 
Pecchioli ha chiamato Rogno¬ 
ni per avere delucidazioni e 
poi, intervenendo in aula, ha 
sollecitato il governo a dare ri¬ 
sposte esaurienti sulla vicenda, 
ricordando che il documento 
del Cocer é il frutto delle solle¬ 
citazioni di Cossiga che cosi dì 
fatto divide persino le forze ar¬ 
male E sul Colle? Questa volta 
Cossiga ha taciuto. «Ma ciò ni> 
nostante - ricorda Bassaninì - 
Francesco Cossiga, in fondo, 
continua a dimostrarsi un 
buon discepolo di Antonio Se¬ 
gni». 


I rapporti tra i Cc e la politica 
al centro di troppe pagine oscure 

L’Arma, tra fedeltà 
alla Costituzione 
e tentazioni segmte 


ANTONIOCIPRIANI 


nianza la reciproca «fcdcllA» 
che legano insieme lui e l'Ar- 
ma. Cosi, dopo qualche critica 
nei suoi confronti, sì appella: 
•Non credo che i carabinieri si 
siano scandaii/,>:ati di tutto 
que«sto, che abbiano creduto 
che il capo dello Stalo e li capo 
delle for7c armale fosse una 
persona miseranda». Mostrine, 
trombe, alamari: che pas»sione! 
Ma meglio chiarina subito. Cosi 
un anno dopo le elezioni, gli 
viene la curiosità di sapere dal 
governo chi comanda in caso 
di guerra Un ghiribizzo, pen¬ 
sarono allora ne! mondo poli¬ 
tico. Poi, Tesiate scorsa, una 
confessione sulla prima pagi¬ 
na del Corriere* delta S€*rcr ■l’ul¬ 
to quello che abbiamo sono 
dei militan anti-golpisti molto 
pazienti con il governo», E il 
ghiribizzo, quando i carabinie¬ 
ri .sono entrati nell’aula del 
Csm, riunito nonostante gli al- 
tolà di Cossiga, si tramutato 
in un brivido lungo la schiena. 


Vii alle questioni di «alla im¬ 
portanza relative agli ordina¬ 
menti militari e alla prepara¬ 
zione organica c Iwllica» del¬ 
le forze armate. Nel ca.so del 
modello di difesa, questo 
non sarel)be avvenuto K. alle 
rimostranze del generale, il 
ministro Rognoni avrebbe' ri¬ 
sposto evasivamente. 

Pietm Giannattasio. prove¬ 
niente dcilla cavalleria, d no¬ 
to per aver organizzato il cor- 
jX) di spedizione italiano in 
Libano (per questa missione 
è .stalo decorato con la croce 
d’argentc» delTE.sercito). 

11 ministero della Difesa, in 
un documento, ha coinuiii- 
. calo di aver preso atto. •'))ur 
se con rammarico», delle de¬ 
cisioni del generale, e di 
averne accettato le dimissio- 


KOMA. L Arma c il potere 
politico. Una storia di rapF>orti 
che vanno dal piano Solo del 
generale De Lorenzo, ai lega¬ 
mi tra il generale Mino e An- 
drcotti, fino al caso Dalla Chie¬ 
sa. Vicende talvolta ix>co chia¬ 
ro. Ma anche rapporti di gran¬ 
de limpidezza, come nel caso 
del generale Giorgio Manes. 
L’uomo che indagò sulle de¬ 
viazioni dei vertici dei carabi¬ 
nieri. 

Insomma, c’era l’Arma che 
tramava con De Lorenzo per il 
piano Solo. Ma c'era anche il 
generale Manes, vicecoman- 
dantc dei carabinieri, che per 
i fedeltà alla Costituzione e alla 
legalità perse il posto c finì per¬ 
sino sotto inchiesta. Le due 
facce dclTarma dei carabinie¬ 
ri; la «fedelissima», talvolta 
troppo fedele a) potere politico 
c meno alla carUi costituziona¬ 
le; un’euma che ha anche 
espresso uomini che per co¬ 
raggio e lealtà repubblicana 
hanno sfidato quello stesso 
potere politico. E questo ò 
quello :he raccontano monta¬ 
gne di atti giudiziari che dai tri¬ 
bunali sono passate a far parte 
della storia recente della Re¬ 
pubblica. 

Emblematica, in questo sen¬ 
so, è la stona del piano Solo. 
«Solo», perché doveva essere 
monopolizzato dai carabinieri 
di Giovanni De lx)renzo. e do¬ 
veva rappresentare un tentati¬ 
vo di golpe lutto proiettato in 
chiave «stabilizzante». Cioè, il 
progetto doveva destabilizzare 
l’accordo di governo tra Nonni 
c Moro per formare il <entrosi- 
nislra» nel 1964. rappresentare 
un condizionamento politico, 
frenare la politica delle nformc 
e "mantenere» Immutati i rap¬ 
porti politico-sociali in Italia. 

De loorenzo, insomma, si 
prestò ad una operazione vo¬ 
luta dal Quirinale e da una par¬ 
te dei referenti americani in 
Italia della Cia. Un militare m 
dife.va del potere atlantico; che 
aveva fumalo i memorandum 
d’intesa del piano Demagneli- 
ze nel 1962 c che. sempre su 
indicazione americana, aveva 
.schedato, con 167 mila fa.sci- 
coll, tutta l'Italia che coniava. 
Una vera e propria arma ix>liti' 
ca di ricMtlo che ha avvelenato 
l<i .situazione italiana in quegli 
anni e che ancora getta ombre 
o.scure sull’attuale vita politica. 

L’altra faccia della medaglia 
è rappresentala dalTinchiesta 
portala avanti dal generale 
Giorgio Mane.s. il vicccoman- 
dante dell’Arma scavò, cercò, 
SI scontrò con i vertici dei cara¬ 


binieri c, aita fine, stilò una re¬ 
lazione interna dunssima. E 
nel privato dei suoi diari sfof^ 
l’amarezza per essere stalo la¬ 
sciato solo dai vertici delTAr- 
ma, abbandonalo da coloro 
che avrebbero dovuto aiutarlo 
a sconfiggere la linea De Lo¬ 
renzo, che aveva trasformalo 
Tarma dei carabinieri e il Sifar 
in strumenti di ricatto, di ma¬ 
novra politica e di corruzione. 
L’epilogo dì quella storia fu 
questo; De Lorenzo e Giovanni 
Allavena (capo dei Sifar) furo¬ 
no leggermente puniti, ma De 
Lorenzo fini in parlamento e 
Allavena al Consiglio di Stato. 

Tutti gli altri carabinieri 
coinvolti nel piano Solo e nelle 
deviazioni dclTArma e del Si¬ 
tar. furono promossi. Giorgio 
Manes. invece, perse il posto e 
sub] persecuzioni fino alia 
morte per infarto. Questo é il 
prezzo che il vicecomandanle 
dell’Arma pagò per la sua leal¬ 
tà alla Costituzione. Tra Tallio, 
a fronte delle riabilitazioni ad 
opera di Cossiga per De Ij^rcn- 
zo e Allavena. non 6 mai arri¬ 
vata una parola per questo uf¬ 
ficiale, solo, contro il sistema 
militare inquinato e golpista. 

l.,a storia giudiziaria ci ha poi 
consegnato altri episodi in cui 
la valenza p>olitica e quella giu 
diziaria si sono sfiorale, talvol¬ 
ta sovrapposte. Basta pensare 
alla vicenda che ha visto il co¬ 
mandante generale dei ciirabi- 
nieri Enneo Mino, sedere a un 
tavolo con il capitano dell’uffi¬ 
cio D del Sid, Antonio Labru¬ 
na. con altri uomini dei servizi 
segreti c con il ministro della 
Difesa. Giulio Andreotti. Una 
riunione-chiave, nel luglio del 
1974. Per definire - ha nvclato 
il colonnello Antonio Viezzer 
al giudice veneziano Mastello- 
ni - quali parli dei rapporti .sui 
golpe tra il 1970 e il 1974, pote¬ 
vano essere rivelate alla magi¬ 
stratura: insomma che cosa 
nascondere e che cosa far tra- 
p>clarc. secondo una lattica già 
sp>enmentala. Mino, nel 1977, 
monrà in uno strani.s.simo inci¬ 
dente in elicottero. Poi sono 
noti 1 rapporti as.sai stretti tra i! 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chie.sa e i) potere politico. Per 
il cd.so Moro, per esempio, so¬ 
no emerse tracce molto signifi¬ 
cative (.sulle quali si sta ancora 
indagando) di legami «prefe¬ 
renziali» con Andreotti. In una 
documentazione allegala an¬ 
che agli alti della P2 si parla 
del recupero e della non pub¬ 
blicazione di tutte le carie di 
via Monte Nevoso, da parte di 
Dalla Chiesa. |>cr fare un favo¬ 
re ad Andr(H)tli. 
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Ufficialmente il governo deve esprimere la sua posizione 
sui colpi al Csm: ma si parlerà anche dei dossier 
e del via vai dei capi dei servizi sul Colle 
Parlerà Occhetto. Tempi brevi per Timpeachment 


Cosàga sotto esame in Parlamento 

Oggi Andreotti risponde sulle picconate del Quirinale 


Stamane la Camera discute di Cossiga e delle sue 
picconate. Airindomani della sortita del Cocer e in 
coincidenza con la formalizzazione della denuncia 
Pds, Andreotti ufficialmente risponde solo alle inter¬ 
pellanze (interverrà Occhetto) sull’attacco al Csm. 
Ma gli si chiede di esprimere subito l’opinione del 
governo anche sul resto. Tempi brevi per il procedi¬ 
mento contro il presidente della Repubblica. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Ildibatlito, glàdcli- 
calissinno, assume ora - anche 
alla luce del pronunciamento 
del Cocer dei carabinien - una 
Inedita drammaticitù. Il presi¬ 
dente del Consiglio le aveva 
tentate tutte, per cercare di te¬ 
ner ba.ssl i toni di una discus¬ 
sione che certamente presenta 
qualche difficolta per il gover¬ 
no. Ma Francesco Cossiga ha 
fallo di tutto per vanificare im¬ 
barazzo ed ammortizzatori. I 
nodi che vengono slamane al 
pettine proprio il Quirinale 
aveva cominciato ad intrec¬ 
ciarli con rinlimazione al Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura di annullare riunione c or¬ 
dine del giorno del 21 novem¬ 
bre pena ricorso all'uso della 
polizia. Per questo attacco, il 
capo dello Stato era ricorso al¬ 
l'arma del messaggio solenne, 
controfirmalo dal ministro so¬ 


cialista della Giustizia, Claudio 
Martelli, che non aveva perso 
l'occasione per esprimere pe¬ 
santi giudizi nei confronti del 
vice-presidente del Csm, Gio¬ 
vanni Galloni. 

Ecco allora Achille Occhetto 
ctiiedcr conto ad Andreotti 
delle ragioni che avevano 
spinto il guardasigilli a sotto¬ 
scrivere rinlimidalorio mcs- 
'laggio: il gesto di Martelli, e i 
su^ giudici su Martelli, rispec¬ 
chiano l'opinione collegiale 
del governo? Il presidente del 
Consiglio ha preso tempo, e 
solo sotto la minaccia Pds di 
far saltare tutti i tempi di esame 
della Finanziaria, s'era deciso 
ad annunciare che avrrcbbe ri¬ 
sposto il 5, cioò slamane. 

Ma nel frattempo era scop¬ 
piato anche il ca.so del ventila¬ 
to uso da parte di Cossiga, in 
funzione anli-Pds, di «dossier 


segreti*: «Uno alla volta*. Cosi 
che il presidente dei deputati 
della Quercia aveva si pre.so at¬ 
to della decisione di Andrc-olti 
di spiegare la posizione del go¬ 
verno sull'offensiva diCossiga 
nei confronti del Csm. ma an¬ 
che sottolineato che l'annun¬ 
cio sanava solo a metà il debi¬ 
to del governo nei confronti 
del Parlamento. Con la politica 
dei piccoli pa.ssi e la tattica del¬ 
lo sfrangiamcnto d'ogni cosa, 
Andreotti aveva allora deciso 
che una ulteriore risposta, 
comprensiva della nuova gra¬ 
na. avrebbe dato neH'aula del 
Senato in un giorno ancora 
lontano: addirittura il 17 di¬ 
cembre. 

Subito dopo perù il debito si 
ò addirittura triplicato: con un 
gesto che aveva tutto il gusto di 
una sfida, il presidente della 
Repubblica aveva voluto far 
sapere di avere ricevuto al Qui¬ 
rinale (immediatamente dopo 
la diffusione di una nuova in¬ 
terpellanza Pds sull'uso dei 
•dossier») i direttori dei servizi 
segreti, cioè del Sisde-sicurcz- 
za interna, e del Sismi-contro- 
spionagglo Terza Interpellan¬ 
za: a che tliolo Cossiga ha rice¬ 
vuto i titolari di servizi che di¬ 
pendono esclusiuamcnie dalla 
presidenza del Consiglio per la 
responsabilità politica e dai 
ministri dell'lntcmo e della Di¬ 


fesa per gli specifici compiti 
d'istituto? Chi li ha autorizzali 
ad andare da Cossiga? O per 
ca.so Cossiga ha chiesto al go¬ 
verno il pennesso di incontrar¬ 
li? 

.Se a tutto questo s'aggiunge 
l'esplosiva vicenda del docu¬ 
mento spacciato come e.spres- 
sione del Cocer-CC, è del tutto 
evidente che le comunicazioni 
che Giulio Andreotti renderà 
.stamane alla Camera dovran¬ 
no avere un carattere assai più 
impegnativo di quanto lo stes¬ 
so presidente del Consiglio 
non speticsse sino al primo po¬ 
meriggio di ieri. E. non a caso, 
per il Pds inlerverrà - in sede di 
replica - lo stesso Achille Oc- 
chelto: è il suo primo interven¬ 
to parlamentare dopo la for¬ 
malizzazione della decisione 
dei gruppi parlamentari della 
Quercia di proporre denunzia 
nei confronti di Francesco 
Cossiga per alto tradimento. 
I.a denuncia sarà probabil¬ 
mente pre.sentata proprio oggi 
al presidente della Camera; e 
si ritiene che ne verrà reso noto 
domani il testo, appena l'atto 
sarà stato trasme.sso al Comita¬ 
to parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa. 

Proprio ieri pomeriggio que¬ 
sto Comitato, CUI spetta l'istrut¬ 
toria preliminare delle nume¬ 
rose denunce contro Co.ssiga. 


ha deciso di darsi tempi brevi 
per il suo lavoro. Comincerà 
martedì pro.ssimo: verranno il- 
lu.strato le denunce del Pr e di 
Kifondazione e. se trasmesse 
in tem|}o. quelle del sen. Ono¬ 
rato e del Pds. L'indomani 
manina comincerà la discus¬ 
sione. Non è .stato ancora sta¬ 
bilito se espnmere al termine 
un'unica valutazione o pro¬ 
nunciarsi sulle .singole denun¬ 
ce. La prassi tende ad affenna- 
re il pniicipio deH'unificazione 
di procedimenti analoghi, ma 
in questo caso taluni atti d'ac¬ 
cusa potrebbero rivelarsi più 
•deboli* di altri. Sui tempi; 
•Non saranno tollerati rinvii 
non rigorosamente motivati - 
ha annunciato il presidente 
del Comitato sen. Macis -, an¬ 
che se per la sua delicatezza la 
questione sarà trattata con il 
massimo rigore e la massima 
attenzione». D'altra parte, chi 
può avere mietesse a lasciai 
pendere per lungo tempo sul 
Quirinale la spada di Damocle 
di un imiieachment? Qualcu¬ 
no Ira i commis.sari ipotizza 
persino che in una ventina di 
giorni, e quindi prima di Nata¬ 
le, la decisione del Comitato 
.sia presa. In caso di decisione 
per l'archiviazione scatterebbe 
il ricorso all'aula, se proposto 
da un quarto dei parlamentari: 
239 su 955. 



Esternazione in una scuola cattolica di Roma; «Votai contro il divorzio solo per dovere» 

«Non me ne vado, anche se rischio» 
n presidente di nuovo all’attacco 


f 


Afi’alba Cossiga chiama il Cocer. ma a vuoto. Ora 
scotta il «giudizio» invocato ai carabinieri e da questi 
consegnato tempestivamente al Quirinale, Sul nuo¬ 
vo caso istituzionale, il presidente non vuole do¬ 
mande. Si chiede da solo, con l’eco di una studen¬ 
tessa, perché non se ne va. «Vedo la crisi quasi defi¬ 
nitiva dello Stato... Io, cittadino e cristiano, non me 
ne vado anche a costo di rischiare di persona». 


PASQUALI CASCILLA 


■■ ROMA. «Dite una preghie¬ 
ra perchè faccia bene il mio 
dovere e non faccia più sbagli 
dì quanti sono portato a fare*. 
Lo chiede da «ristiano demo¬ 
cratico*. Francesco Cossiga. ai 
ragazzi dell'Istituto San Ga¬ 
briele di Roma. Da democrati¬ 
co cristiano no. Da qualche 
tempo, agli •amici» della De 
che gli sono rimasti fedeli, il 
presidente confida un dilem¬ 


ma: «Agli occhi della gente io 
resto il de Francesco Cossiga. 
La mia vita e la mia immagine 
sono legate alla De. Ma posso 
per questo piegarmi alle prete¬ 
se di essere mero strumento 
del partito?». Uno slogo che 
forse consente di leggere sotto 
una diversa luce lo schizofreni¬ 
co rapporto, tra violenti conflit¬ 
ti e improvvise riappacificazio¬ 
ni. Ira Cossiga e la De. 


Ed ecco II presidente invo¬ 
care una preghiera, in questa 
scuola cattolica, o meglio an¬ 
cora deirOpera di Comunione 
c liberazione, nel quartiere-be¬ 
ne dei Parioli. Per sciogliere II 
clima dice al ragazzi: «Se stu¬ 
diate e fate i bravi può accade¬ 
re che a qualcuno di voi da 
grande gli fanno una sedia co¬ 
si». Ma lascia che la poltrona 
presidenziale, dorala e dama¬ 
scata, resti un addobbo. Cossi¬ 
ga occupa il microfono. Ester¬ 
na sulla parità della scuola cat¬ 
tolica con quella di Stalo. Rive¬ 
la che al referendum sul divor¬ 
zio volò a favore dcH'abroga- 
zione solo per disciplina di 
partito c in obbedienza alla 
Chiesa. E risponde alle do¬ 
mande degli studenti. Rn trop¬ 
po prefabbricate per Cossiga. 
Che rompe ogni indugio: «Me 
la faccio lo una domanda: "Ma 
perchè non te ne vai in modo 
tale che non siano costretti a 


cacciarti?". fammela lu». 
Indica una jHKfehlessa che si 
fa coraggio, -va-al microfono, si 
porta la mano sul petto: «Scusi, 
può ripetere?*. Cossiga fa di 
più: gliela scrìve la domanda. E 
la ragazza: «Ma perchè non te 
ne vai?». 

Andarsene Cossiga? Se lo 
chiede ogni giorno quando si 
fa la barba. E comincia a ri¬ 
spondersi che c'è il •peccato 
originale» e che «l'uomo sba¬ 
glia se decide solo in base alla 
propria presunzione intellct- 
tualc*. Ma poi. indossato l'abi¬ 
to blu e anivalo sul Colle, ve¬ 
de... Vede dilagare la 'ndran¬ 
gheta. la camorra c la malia. 
Vede i magistrati scendere in 
sciopero c «spaccare lo Stato*. 
«Una crisi quasi definitiva dello 
stalo*. Vede il l'ds («GII stessi 
che 7 anni la hanno contribui¬ 
to a farmi avere un voto quasi 
plebiscitario*) promuovere 
l'impcachmenl: «Accusano il 


capo dello Stato di alto tradi¬ 
mento, l-à cosa è grave se è ve-'’ 
ra, ma è mollo più grave se 
non è vera. Vuol dire che c'è 
una crisi di legittimazione del¬ 
lo stesso piesidenle della Re¬ 
pubblica, dei partiti, delle isti¬ 
tuzioni». Vede che le riforme 
istituzionali «si reclamano, si 
declamano, si proclamano, 
ma sono dieci anni che non si 
fanno». Vede tutto questo, Cos¬ 
siga. c retoricamente si chiede: 
«Sono io talmente presuntuoso 
da pensare che sono il respon¬ 
sabile di tutto questo?». Si au- 
loassolve, il presidente; «Me ne 
sarei potuto stare tranquillo in 
questi ultimi due anni tra gli 
squilli di tromba e i reparti mili¬ 
tari in parala...». 

Non si accorge, Cossiga. 
della gaffe, nel giorno in cui il 
mondo politico è mcs.so a ru¬ 
more dalla risposta del Cocer 
alla sua invocazione, quel 
«Giudicatemi voii* gridalo Ira le 


Giulio Andreotti 


' lanlare e I pkxheni dei carabi- 
'nieri di'VaUetri.-(3ui, invece', 
chiede che gli si dia allo di 
aver «fallo di tutto per non es¬ 
sere rieli:tto*. Sembra una re¬ 
plica, o una rassicurazione, a 
quanti nella De un tale sospet¬ 
to non nascondono più. Ma al¬ 
lo stesso indirizzo pare dire 
che è pronto a continuare a 
«fare di lutto* per non andarse¬ 
ne prima del 3 luglio: «Non me 
ne vado perchè come cittadi¬ 
no e come cristiano voglio ser¬ 
vire la comunità civile, anche a 
costo di rischiare di persona*. 

Domande dai giornalisti, in¬ 
vece, Cossiga non ne accetta. 
C'è chi insiste; *11 Cocer...*. 
Niente da tare. Il presidente 
preferisce cslemarc via radio. 
Di prima mattina si era già sca¬ 
glialo al Cr2 contro i 51 costitu¬ 
zionalisti: «Alcuni di questi si 
considerano marxisti leninisti, 
altri comunisti, altri cattolici di 
.sinistra, frase per me incom- 



Claudio Martelli 


Martelli accusa 
ancora i giudici: 
sciopero sbagliato 

«Uno sciopero sbagliato e ingiustificato». Così Clau¬ 
dio Martelli definisce la protesta dei magistrati. «Se 
vittime ci .sono state - ha detto ancora il Guardasigil¬ 
li - queste sono il capo dello Stato e il governo». Più 
pacata la posizione del Pri che. pur ribadendo il giu¬ 
dizio negativo sullo sciopero, respinge le accuse ai 
giudici. Per il Pds, Massimo Brutti considera «grave» 
la lettera di Cossiga ai magistrati. 

FRANCA CHIAROMONTE 


prenaibile, e altri sono comuni- 
’ slegglanti, ìnsomma, di quella 
terrìbile genia, la più perfida, la 
moralmente più ambigua per¬ 
chè confonde il dirìllo con una 
sporca speculazione politica». 
Compmso il prof. Paolo Barile 
con il quale (cossiga rompe un 
vecchio vincolo di amicizia. 
Adeiiso, a metà mallinala. toc¬ 
ca a! grì raccogliere la dichia¬ 
razione di «amicizia* verso il 
ministro de Mino Martinazzoli 
deciso a non ricandidarsi; «lo 
ci conto mollo per i 6-7 mesi 
che ancora rimangono al mio 
mandato*. 

Su chi altri conta il presiden¬ 
te? I carabinieri del Cocer van¬ 
no al Quirinale pter consegnare 
il loro documento di sostegno. 
Ma sull'accoglienza loro ac¬ 
cordata né il portavoce vero nè 
i portavoce supplenti, questa 
volta, hanno niente da dire. 
Mentre sul Colle sale il ministro 
degli Interni... 


■■ ROMA. Lo sciopero dei 
magistrati continua a suscitare 
discus.sioni e polemiche. Il giu¬ 
dizio più pesante è venuto ieri 
da Claudio Martelli, il quale, 
dopo aver definito «sbagliato e 
ingiustificato* lo sciopero in¬ 
detto dairA.s.sociazionc nazio¬ 
nale dei magistrati, ha afferma¬ 
lo che «.se lesione vi è stata di 
diritti, prerogative, autonomia, 
in questo caso le vittime sono il 
capo dello Stato - a cui è stato 
negato il diritto costituzionale 
di convocare e presiedere il 
Csm e fissarne l'ordine del 
giorno - e il governo, che ha 
varato una legge per doUire la 
magistratura di un'arma in più 
per coordinare c specializzarsi 
nella lotta alla mafia*. «Se vi è 
conflitto Ira poteri dello Stato - 
ha proseguilo il guardasigilli, 
conversando con f giorìiallsij 
al termine di un un incontro 
con la Confesercenti e i com¬ 
mercianti di Capo d'Orlando - 
la sede è la Corte costituziona¬ 
le*. dato che «nessuna legge 
può stravolgere l'impianto del¬ 
ia Costituzione, che assegna 
quattro funzioni al Csm: assun¬ 
zione c trasferimento dei magi¬ 
strati, assegnazione degli inca¬ 
richi, provvedimenti discipli¬ 
nari nei loro confronti». 

In merito alla denuncia di 
•politicizzazione» del Csm, più 
volte denunciata da Co,ssiga. 
Martelli ha poi affermato, in 
sintonia con il capo dello Sta¬ 
lo, che «nessuna norma fa del 
Csm un organo di direzione 
politica della magistratura ita¬ 
liana*. anche se «ia prassi degli 
ultimi vent'anni* ha fatto si che 
si arriva.s.sc a una "politicizza¬ 
zione esasperala della magi¬ 
stratura*. Da questo punto di 
vista, ha prolemizzalo ancora il 


ministro socialista, «troppo dà 
da irensare quando si vedono 
agire di con.serva e simultanea¬ 
mente, una parte dell'opixjsi- 
zione politica e una parte della 
magistratura più politicizzata*. 
Rispetto alle adesioni allo scio¬ 
pero. Martelli ha ricordalo che 
I dati fomiti dal suo dicastero 
(50 per cento) si discoslano 
da quelli elaborati dall'Anin. 
«Tutto sta - risponde il segreta¬ 
rio generale dell'Associazione 
magistrati, Mario Cicala - nel¬ 
l'equivoco quanto alla non 
partecipazione allo sciopero 
di quel 30 per cento di giudici 
che ha lavoralo per vincolo di 
legge; è scorretto sottlenere 
che quei magistrati non avreb¬ 
bero comunque aderito allo 
sciopero. E vero esattamente II 
contrario, e lo provano molle 
, jdichiar^iqni,qi.sÌngo|i ppp)1a; 
, te anche dàlia stampa». 

Sullo .stesso argomento, la 
giornata di Ieri ha registralo le 
prese di posizione del l’ds e 
del Pri. Se Massimo Bnjlti, re¬ 
sponsabile per la Quercia delle 
questioni della Sicurezza, ha 
dichiarato di considerare la 
lettera di Cossiga al giudici «un 
documento grave*, il partito di 
La Malfa, pur ribadendo il giu¬ 
dizio negativo sullo sciopero, 
prende le distanze dal «flonle 
gio di considerazioni sprez¬ 
zanti verso l'insieme della ina- 
gistralura* che vanno «respinti 
con durezza*. *1 magistraU de¬ 
vono fare i magistrati - si legge 
in una nota pubblicata dalla 
Voce Repubblicana - ma que¬ 
sto non vuol dire che un pialere 
politico, desideroso di pren¬ 
dersi rivincite e di lanciare am¬ 
monimenti contro inchieste 
scomode, pos.sa ritenersi libe¬ 
ro di linciare i giudici davanti 
all'opinione pubblica*. 


In commissione i progetti di De, Pds e Rifondazione 

Csm, il Senato discute 
la le^e della discordia 


L’indagine del Senato sul giallo della seduta amplificata abusivamente escluderebbe per ora «manomissioni» 
Per Spadolini è colpa di una «diafonia» suU’impianto, ma l’inchiesta prosegue. Pecchioli: «Problema aperto» 

Pds spiato, si parla di guasto tecnico 


M ROMA. La commissione 
Affari costituzionali del Senato 
non ha perso tempo. Il giorno 
dopo lo sciopero dei magistra¬ 
li, che aveva Ira le sue motiva¬ 
zioni anche 1 rapporti Cossiga- 
Csm, ha iniziato rosarne delle 
tre proposto di legge, presenta¬ 
te proprio nei giorni caldi dello 
scontro tra II presidente della 
Repubblica c l'organo di auto¬ 
governo del giudici. Prevedo¬ 
no nuove norme per la convo¬ 
cazione e la formulazione dcl- 
l'ordine del giorno del Csm, I 
progetti sono della De (primo 
firmatario. Il presidente del 
gruppo, Nicola Mancino e, tra 
gli altri, l'ex presidente della 
()orte costituzionale, Leopoldo 
Elia), del Pds (primo firmata¬ 
rio Roberto Maffiolclli, vice 
presidente del gruppo) e di Ri- 
fondazione comunista. Relato¬ 
re Il de Lorenzo Acquarono, 
che ha illustrato, ieri mattina, 
le tre proposte. 

Come si ricorderà, al mo¬ 
mento del deposito a Palazzo 
Madama del lesto scudocro- 
cialo. ci fu una reazione duris¬ 
sima da parte di Cossiga. >Un 
atto di aperta ostilità nei miei 
confronti», definì subito il dise¬ 
gno di legge (che la De consi¬ 
dera invece di mediazione), 
bollandolo anche di incostitu¬ 
zionalità. Il gruppo di Palazzo 
Madama del partilo di maggio¬ 
ranza relativa aveva, invece. 


difeso a muso duro la propria 
iniziativa, sostenuto anche da 
Piazza del Gesù, Nessun ac¬ 
cenno di resipiscenza e nessu¬ 
na idea di ritirare la proposta, 
che ha cosi seguilo il suo nor¬ 
male iter, insieme a quella del 
Pds c di Kifondazione. 

Certo sarà importante senti¬ 
re che cosa ne pensa Giulio 
Andreotti, che risponderà que¬ 
st'oggi alla Camera alle inter¬ 
rogazioni e interpellanze che, 
proprio su questo tema gli so¬ 
no stale da più parti rivolte. Re¬ 
sta il fatto, però, che la De insi¬ 
ste sulla sua proposta, ritendo- 
la valida come ha ancora Ieri 
confermalo il sottosegretario 
alla Giustizia Silvio Coco che, 
pur ribadendo le necessità di 
salvaguardare il ruolo di supre¬ 
mo garante «super partes* del 
presidente della Repubblica, 
ha sostenuto che «allo stalo, 
poiché non si può escludere 
con assoluta certezza la possi¬ 
bilità di divergenze interpreta¬ 
tive sulla vigente normativa, 
appaiono importanti e meto¬ 
dologicamente accettabili le 
iniziative (cioè nuove leggi, 
ndr) rivolle alla soluzione legi¬ 
slativa dei contrasti*. £ quanto 
ha pure sostenuto nella rela¬ 
zione Il sen. Acquarono. 

Le Ire proposte sono mollo 
simili. Si clifferenziano solo sul 
quorum nece.ssario a inserire 
un argomento uH'ordine del 


giorno della riunione del Con-, 
sigilo nel caso nascano diver¬ 
genze Ira il presidente del Csm 
(che è anche presidente della 
Repubblica) e i componenti 
dell'organo di autogoverno. La 
proposta della De prevede 
che. in tal caso, debbano esse¬ 
re i due terzi del consiglio a 
chiedere che «la questione sia 
ugualmente posta aH'ordinc 
del giorno» (ora questa la nor¬ 
ma che aveva fatto scattare l'i¬ 
ra di Cossiga), mentre per il 
Pds e Rifondazione l'iscrizione 
all'ordine del giorno deil'argo- 
mento contestalo può es.sere 
decisa dalla semplice maggio¬ 
ranza della metà più uno dei 
componenti. 

I disegni di legge stabilisco¬ 
no inoltre che il Csm è convo¬ 
calo dal presidente o, per dele¬ 
ga, dal vicepresidente; che 
l'ordine del giorno di ciascuna 
seduta è predisposto dal vico 
ed è approvato dal presidente; 
che ogni componente può 
chiedere al vicepresidente che 
un determinalo argomento dia 
posto all'odg, ma che il presi¬ 
dente, ove ritenga che tale ar¬ 
gomento sia estraneo alle attri¬ 
buzioni del Consiglio, può non 
ammetterlo. A quel punto scat¬ 
ta la norma di cui si deeva stil- 
riscrizione decistt dal Consi¬ 
glio a maggioranza semplice o 
qualificata, a seconda di quale 
testo sarà approvalo. 


Le prime risultanze dell’inchiesta sul giallo dell’a¬ 
scolto «in diretta» dell’assemblea del Pds sulla mes¬ 
sa in stato d'accusa di Cossiga si orientano verso 
l’errore tecnico L’indagine continua. Per Ugo Pec¬ 
chioli, il comunicato della presidenza del Senato 
non può essere esaustivo. «11 problema - afferma - 
resta aperto». Occorre un accertamento approfondi¬ 
to su possibili interventi dolosi. 


NIDOCANKTTI 


■i ROMA. Per l'Intera giorna¬ 
ta ieri, il Senato è .stalo in atte¬ 
sa di conoscere i risultali del¬ 
l'inchiesta, condotta dal que¬ 
store di palazzo Madama, 
Maurizio Ixitli, per incarico dei 
presidente Giovanni Spadolini, 
sul giallo del Pds «spialo*: il di¬ 
battito, in corso un'assemblea 
del gruppo Pds (che .stava 
svolgendosi nell'aula della 
comml.ssione Difesa, utilizzala 
pure per convegni). sulla mes¬ 
sa in stato d'accusa del presi¬ 
dente Cossiga, era .stalo infatti 
ascoltato, in diretta, nella sala 
stampa del Senato, attraverso 
l'auricolare che permette di se¬ 
guire l'andamento delle di- 
.scussioni nelle dodici commis¬ 
sioni, quando ciò sia anloriz- 
zalo. Autorizzazione che nes¬ 
suno aveva concesso per l'as- 
.semblea del Pds 

Il comunicalo, emesso in se¬ 
rata dalla itrcsidenza di palaz¬ 
zo Madama, è stringatissimo. 
■Dalle indagini fin qui svolle - 


si .sostiene -, non sono emerse 
manomissioni dell'Impianto di 
trasmissione o utilizzazione di 
sistemi abusivi di a,scolto*. «Es¬ 
sendo stata peraltro verificata 
- continua - la presenza di 
una diafonia suH'impianlo au¬ 
dio, l'indagine prosegue iter 
individuarne le cause». Rn qui 
il comunicalo ufficiale. L'in¬ 
chiesta si orienta - a quanto 
pare - nella direzione del gua¬ 
sto tenico, anche se un giudi¬ 
zio definitivo .sulla misteriosa 
vicenda potrà darsi solo al mo¬ 
mento in cui sarà conclusa e 
avrà appuralo tulli gli aspetti, 
anche quelli che avevano de¬ 
stalo maggiori perplessità. 

Nel gruppo del Pds forti so¬ 
no stati i dubbi sul fallo che la 
causa dovesse essere imputala 
solo a fattori tecnici. «Ci sono 
delle ragioni - aveva, infatti, di¬ 
chiaralo a Radio radicale la 
sen. Ciglia Tedesco, vicepresi¬ 
dente del gruppo - che non 
sono solo tecniche». «Il latto - 




Giovanni Spadolini 


ha aggiunto - che non sia ga¬ 
rantita la riservatezza per la 
riunione dei gruppi dentro il 
Senato - ha aggiunto - è mollo 
grave, .sono convinta che non 
sia dipeso dai servizi del Sena¬ 
to; vi è stala qualche interfe¬ 
renza». Quale? Microspia, gua¬ 
sto, manomissione, diafonia? 
Quc.ste le ipotesi che sono sta¬ 
le immediatamente avanzale 
dopo il fallacelo c poi per l'in¬ 
tero giorno successivo. Secon¬ 
do l'inchiesla. l'ultima ipote.si. 
la diafonia ("insieme di suoni 
diversi - recita il Devoto - che, 
anche se combinati, l'orecchio 
percepisce distinti») sarebbe 
la ris^ista esatta. Resta perù 
un punto oscuro, quello che 
crea maggiori sospetti: l'inter¬ 
ferenza è cessata proprio men¬ 
tre nell'aula la senatrice Tede- 
SCO diceva di essere stata av¬ 
vertita che III sala .stampa si 
ascoltava il dibattito. Un mo¬ 
mento particolare, dunque, 
che apre una serie di dubbi sui 
come l'interferenza sia stala 
interrotta, se è stala interrotta c 
da chi e su sollecitazione di 
chi. 

Questa, infatli, la sequenza 
dei fatti. Tcde.sco dà l'annun¬ 
cio che viene ancora ascoltato 
negli auricolari, l'assemblea 
decide di proseguire il dibattito 
a microfoni spenti. Quando, 
dopo una ventina di minuti, si 
decide di riaprirli, la diafonia é 
.scomparsa un "miracolo» che 
gli stessi tecnici del Senato non 
sono riusciuti a spiegarsi. Le 
perplessità, perciò, restano "Il 


comunicato della presidenza 
del Senato - ha dichiarato il 
capognippo del Pds. Ugo Pec¬ 
chioli - sulla ricezione in sala 
stampa di una parte del dibat¬ 
tito del Pds non può in alcun 
modo essere consideralo 
esaustivo». «Il problema - con¬ 
tinua - da noi sollevato resta 
ancora aperto: .sollecitiamo un 
accertamento approfondilo 
non solo sulle eventuali origini 
tecniche dell'accaduto, ma .so¬ 
prattutto sugli interventi dolosi 
che possono es,sersi verificali 
L'inchiesta, d'altra parte, si è 
sviluppata a tappeto ed è .stata 
molto accurata, con lutti i Ico¬ 
nici mobilitati. In sala stampa 
luogo del "misfatto» sono awe- 
nuli sopralluoghi mollo attenti, 
con la supervcsione di un uffi¬ 
ciale dei carabinieri. I com¬ 
menti sullo «.strano» c’vcnto si 
sono intrc-cciati. in Transatlan¬ 
tico, per tutta la giornata ladi- 
rer'c è .stata a lungo il tema del 
giorno. Sereno. Luciano l.ama 
sostiene che «il dibattilo dove¬ 
vamo tenerlo in piazza del Po¬ 
polo, non c era proprio nulla 
da na.scondcre e ia pacatezza 
degli interventi, ricchi di spunti 
politici, lo dimostra ..*. 

Resta, comunque, in tutta la 
sua gravità il fatto che sia stata 
violata la ri.servalezza di un di¬ 
battito di un gruppo parlamen¬ 
tare molto delicato, che sicura¬ 
mente erano in molli a voler 
conoscere «in diretta», per ca¬ 
pirne tutte le slumature e co¬ 
noscere tutte le opin ion I 
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Causa 
alle urne 


A NDREOTTI. Se le parole 
della politica italiana so¬ 
no cambiale tutte o quasi, Giu¬ 
lio (al governo dal 47) ù rima¬ 
sto immobile. Sono in molti a 
dire che il suo cansma e II suo 
ruolo centrale sono in fase ca¬ 
lante. Probabilmente è vero, 
Sicuramente ò vero che per lui 
il 1992, con la nuova legislatu¬ 
ra e con il cambio della guar¬ 
dia al Quirinale, è l'ultima 
spiaggia. Ma per satire sul Col¬ 
le deve battere la concorrenza 
agguenita di Forlani c (perché 
no?) di qualche laico. Ad ogni 
buon conto, dopo mesi di si¬ 
lenzio si é latto vivo alla conle- 
renza De per tornare protago¬ 
nista. Lui aveva annegato la 
crisi strisciante nella «tormali¬ 
na* e poi ha deciso che non 
poteva durare e ha lanciato l'i¬ 
dea e il calendario delle ele¬ 
zioni anticipate. Non sa nep¬ 
pure lui come andrà a Unire 
questa crisi, la sua pattuglia è 
litigiosa e iniida, la De lo ama c 
non lo ama: ma sarà ancora 
una volta lui il regista. Chissà 
se sarà il solito lilm. 

B OSSI. Una «laccia nuova» 
ma non troppo. Punta tut¬ 
to sul risultato di Brescia: la sua 
Lega è lo spauracchio di que¬ 
sta crisi. In Lombardia è sopra 
al 20 per cento e Bossi conta di 
diventare a livello nazionale 
una parlito-antipartito del IO 
per cento, anche con l'aiuto di 
Cossiga che il carroccio vorreb¬ 
be riportare al Quirinale. Le 
sue parole d'ordine sono sem¬ 
plici; basta con Roma, via gii 
immigrati, Italia latta a pezzi. 
In questa Europa delle piccole 
patrie e delle i»trie lasulle ri¬ 
schia persino di apparire «mo¬ 
derno». Ma è solo apparenza. 

C OLLE. Da un anno é qui 
l'epicentro del terremoto. 
Cossiga dal Quirinale ha inon¬ 
dato l'Italia delle sue esterna¬ 
zioni. Quella poltrona sarà sua 
per tutta la crisi e da qui con¬ 
durrà la sua campagna eletto¬ 
rale trasversale: a lavora di 
qualche suo amico (Craxi In 
lesta, pezzetti di De. facendo 
l'occhiolino a tutti i «piccona- 
tori» possibili) e contro tutti gli 
altri, Pds in testa. Ma il Colle è 
anche la posta del gioco: chi ci 
salirà? É un pezzo del compli¬ 
cato «domino» elettorale;, tutto 
si tiene, il gioco riiwaida con- 
temporanemenle Palazzo Chi¬ 
gi (prenotato da Craxi), le 
presidenze delle Camere, gli 
assetti di potere e gli equilibri 
nella Inlslatura che aprirà di 
fatto la ^onda Repubblica. 

D ossier. Non e proprio 
una parola nuova per la 
nostra politica. I primi furono 
quelli elei Silar di De Lorenzo, 
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seguiti dal tabulali di Sindona, 
dagli incartamenti di Pecorelli, 
dagli archivi di Gelli e dei servi¬ 
zi segreti deviali. Ma ora lo 
scheletro é uscito dali'arma- 
dio. Cossiga (sempre lui) ha 
annuncialo che aprirà quelli 
sul vecchio Pei c ha comincia¬ 
to a lanciare .storie risibili sulle 
spie dell'Est. Finita la guerra 
fredda c l'epoca del Kgb 1 dos¬ 
sier sono ormai una merce in 
vendila: a Mosca ma soprattut¬ 
to a Roma. 

E LETTORALE: sarà la rifor¬ 
ma più complicata della 
prossima legislatura e contem¬ 
poraneamente il fantasma del¬ 
la campagna elettorale. Sulle 
questioni istituzionali ci sono 
mille proposte, ma quasi tutte 
lal.se. Il Rsi dopo aver parlalo 
tanto di presidenzialismo ha 
partorito il topolino dello sbar¬ 
ramento del 5 i^r cento. La De 
minaccia continuamente una 
leggo che premi gli apparenm- 
tamcnli tra i partiti. Il Pds punta 
le sue carte su un sistema che 
spinga a scegliere schieramen¬ 
ti e programmi. Sarà II volo di 
primavera (anche con le sue 
imprevedibili stranezze) a 
spingere in una direziono o 
neH'allra. O a lasciare lutto co- 
m'è, 

F ollia. Parola più psica¬ 
nalitica che politica. Ma 
sono in tanti ad usarla. C'é chi 
parla di sistema impazzito. Chi 
invece di variabile impazzila, 
alludendo al comportamento 
del capo dello Stalo. Qualcuno 
è arrivato a consigliare il Pds di 
rinunciare aH'im/^c/irnenf e 
di chiedere una visita medica 
per l'uomo del Quirinale. Tra i 
bene informnati circolano per¬ 
sino diagnosi mediche più ac¬ 
curate. Peccalo che Freud non 
abili qui. 

G OVERNISSIMO. U parola 
circola da un anno ab¬ 
bondante. L'ha lanciala il Sa¬ 
bato, settimanale diviso tra Co¬ 
munione e Liberazione e Giu¬ 
lio Andreolli. Vuol dire una 
coalizione che comprenda an¬ 
che il Pds, finalizzata a fare le 
riforme, a bloccare lo sfascio... 
Il govemissimo ha anche le 
sue varianti politico-lessicali: 
De Michelis prima e Martelli 
poi hanno parlato di «Sinistra- 
CentrO’ (dove sinistra vuol dire 
forse PsI e Pds, magari cemen¬ 
tati dall'unità soclalisla). De 
Michelis ha poi Inventalo l'I¬ 
dea di una «Grande coalizio¬ 
ne» sul modello tedesco degli 
anni che furono. Gava invece 
preferisce rifarsi alla «maggio¬ 
ranza costituente» sul modello 
di quella che porto alla nostra 
carta fondamentale. Durante 
l'ultima crisi il Pds ha accenna¬ 



Da Anchreotti a «Zeta» 
il vocabolario della cria 


to aH'ipoIcsi di un «governo di 
garanzia». Nessuno punta le 
sue carte su queste fonnule. 
Qualcuno però so.stlenc che i 
risultati elettorali porteranno 
Inevitabilmente II, altri dicono 
che é una trappola inventala 
dalla De per mangiarsi gli altri 
partiti; il Pds che finirebbe al 
governo come una forza qual¬ 
siasi, il Psi che perderebbe la 
sua rendita di posizione. A me¬ 
no che a Palazzo Chigi, a gesti¬ 
re Il govemissimo, non ci sia 
Craxi... 

K . È IL FATTORE lOUTI- 
CO PFJ( DEFINIZIONE. 
Meglio: era. DaU'agosto di que¬ 
st'anno. infatti, dal crollo della 
dittatura del Pcus a Mosca do¬ 
vrebbe cs.scro scomparso. Si 
usa il condizionale perù, per¬ 
ché qualcuno ha riesumato il 
termine. E, di questi tempi, dire 
«qualcuno» significa dire Cossi¬ 
ga. Il Presidente, Infatti, paria 
ancora di «pericolo comuni¬ 
sta». Vede minacce di sociali¬ 
smo reale (lo stesse-«he lo 
portano a vantarsi di «Cladlo») 
nei magistrali, nei iMamcnta- 
ri inquirenti, in «pezzi» del Pds. 
Ironia della sorte, perù, la sto¬ 
ria fa riemergere anche un al¬ 
tro uso del oppa», All'Inizio 
del nome: Kossiga. All'epoca 
delle lotte giovanili, gli studenti 
chiamavano cosi l'ex ministro 
degli Interni o presidente del 
Consiglio. E ora il capo del 
Quirinale non .sa se quella defi¬ 
nizione to rallegri o gli dispiac¬ 
cia. Afferma che «bisogna mcl- 
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lere una pietra» sopra la .storia 
di quegli anni. Ma poi .si com¬ 
piace di chi lo definisce «l'ere¬ 
de del '68». 

I MPEACHMENT. Non piace 
a Napolitano (che preferi¬ 
rebbe le dimissioni di Cos,si- 
ga). Ma é bastalo che il Pds 
ventilas.se la messa sotto accu¬ 
sa del Presidente che già sì so¬ 
no visti i primi risultati: non che 
Cossiga si sia moderato, ma in¬ 
somma, su alcune cose é sem¬ 
bralo andare più cauto. Senza 
contare che rimpeachment ha 
dato coraggio ad altri che han¬ 
no chiesto al Presidente di an¬ 
darsene. L'iniziativa (che uno 
dei promotori, Occhetio, defi¬ 
nisce «liberal») divide perù la 
sinistra. DI qua la Quercia, di là 
Craxi. Il quale ha semplice¬ 
mente cambiato destinatario, 
afflblando a Botteghe Oscure il 
solilo elerKO di toi pesanti: 
«iin'Inzialiva tragicomica», «un 
.«processo d'aUAèamrijrPItqua 
la Querela, clfla'4m Iq iwtz- 
zo, La MoHifnon cj|so¬ 
no glI'estremi^KniriciiwAd] 
IncoslltuzionilnkrMa Cossiga 
farebbe meglio ad abdicare. 
Neanche fosse un re. ■ 

L avoro.. Garantisce il 60 
per cento delle entrale 
(Irpel). Ma per le imprese -co¬ 
sta». E mollo. E cosi lo vorreb¬ 
bero ridurre. Due le strade: o to 
Stato dimezza le tosse nei bi- 
larrei delle aziende o si rispar¬ 


mia sulle «buste-paga». A giu¬ 
gno le patti si sono ^ute tutte 
attorno ad un tavolo. Ma ò du¬ 
rala poco. Le imprese hanno 
chiesto qualcosa al governo, 
ma poi si sono accorte che era 
più facile «tagliare» la scala 
mobile. Cioè il salario. Fin qui, 
nulla di nuovo. Solo che sta¬ 
volta, le grandi imprese sosten¬ 
gono questa politica economi¬ 
ca con una nuova «filosofia»: 
d'opposizione. Basta con le 
inefficienze, gli sprechi... Con- 
findustrìa di governo o Confin- 
du.siria reontio»; comunque al- 
l'attocco del sindacato. 

M agistrati, sono la be¬ 
stia nera di Cossiga. Su 
di toro ha esercitalo poteri che 
ha e poteri che non ha. Palaz¬ 
zo dei Marescialli, sede del 
Csm, é la sua seconda casa: 
preferibilmente chiusa. I con¬ 
trasti vengono da lontano: an¬ 
che quando il presidente era 
un tranquillo signore aveva già 
il Csm nel mirino. Cominclan- j 
do dai giudici ma.ssoni, linen- * 
do al principio dell'indipcn- > 
denza della magistratura. Alla 
faccia di Montesquieu. 

N on SOLO LEGA. E non ci 
si riferisce solo alle varie 
articolazioni di Bossi. O alle 
sue reoncorrentl» (vedi quella 
delle casalinghe sempre a Bre¬ 
scia). Si paria, invece, di quel 
fiorire di associazioni, movi¬ 
menti. idee. Tutti rigidamente 


contro i [lartiti. Prommossi, na¬ 
turalmente. dagli stessi partiti. 
In senso lato; Eugenio Scalfari, 
segretario appunto del «partito 
di Scalfari» ha parlalo di ■Ix'ga 
nazionale». Fronte, intesa solo 
elettorale? Comunque, qualco¬ 
sa che ricorda molto da vicino 
il «partilo degli onesti» indicato 
da La Malfa. Che pure ha tro¬ 
vato orecchie sensibili anche a 
sinistra. Insomma, c'è un senti¬ 
re diffuso a favore di que.sta 
nuova versione della «trasver¬ 
salità». Tra Ire mesi, pierò, si an¬ 
drà al voto. E si dovrà scegliere 
Ira i partili: di destra, di centro 
e di sinistra. 

O RIENTE. Parola doppia. 

Oriente come Est, la crisi 
e to sfascio del socialismo rea¬ 
le, il golpe reazionario in Urss, 
la patria di Lenin ridotta alla 
lame, sono questioni serie su 
CUI anche la sinistra italiana è 
chiamala a riflettere. Finiranno 
per essere, invece argomenti 
da manifesti elettorali Ma 
Oriente ■ è ansile il Grande 
Oricntcìidatali!: casa madre 
della massoneria nostrana. 
Chec'enlra la riiassoneria? Ap¬ 
parentemente poco, ma a giu¬ 
dicare dai dossier c dal riappa¬ 
rire all'orizzonte di Gelli (e del 
suo piano di rinascita demo¬ 
cratica che passo dopo passo 
si viene attuando, dall'infor¬ 
mazione ai giudici, dal presi¬ 
denzialismo ai servizi segreti) 
la massonerìa giocherà un suo 


ruolo. .Spx.'cie quella coperta. E 
in sonno rischia di finire la de- 


P ICCONATE. Qualcuno le 
ha definite le nuove armi 
deH'cversionc. Sicuramente 
esagerando. Comunque, si 
tratta di quella classica espres¬ 
sione che lutti usano, ma nes¬ 
suno sa dite come .sia iniziata. 
Cossiga ha cominciato ad usa¬ 
re la «metafora» picco prima 
dell'est,Ile, a maggio. All'epo¬ 
ca dell ennesimo conflitto col 
Csm, q,landò tolse la «fiducia» 
a Galloni. Aveva esordito coi 
«sa.ssolini» nelle scarpe, flni.sce 
con le tpicconale», è passalo 
per la richiesta di una «rivolu¬ 
zione» istituzionale. E l'Italia è 
travolta dalla sua «altalena sc- 
manlicu». Lo strumento di la¬ 
voro degli edili, comunque, ha 
avuto mollo successo, La mc- 
lalora .serve anche agli opposi¬ 
tori di Cossiga; «Le picconate 
lasciano solo macerie...». 

Q UIÌRCIA. Sono le prime 
etozioni prtr il nuovo par¬ 
tilo (.e, ovviamente, per la sua 
i èostola sci.ssionislo di Rifonda- 
zlone). Una prova del fuoco in 
condizioni di massima difficol¬ 
tà: il Pd.s è «vìttima» di sondaggi 
e prerisloni incontrollabili 
quanto malevoli. Il voto, in 
ogni caso, lo dovrà far uscire 
dalle ircerlezzc c dalla voci. 
La Queicia, uscita dal congres¬ 
so di Riinini a febbraio, ha avu¬ 
to poef i mesi per ridisegnare 
identità c linea politica, con un 


dibattilo interno spe.sso nervo¬ 
so oche ha cancellalo definiti- 
vamenle l'unità di facciata del 
passato. Alla campagna eletto¬ 
rale il Pds va su alcune emer¬ 
genze e su alcune .scelte, dalla 
battagli,I contro la finanaziaria 
e sul Iksco, dalla riforma del 
welfare stale all'idea di un par¬ 
tito dei diritti. Ma. visto il clima, 
molto si giocherà sul tema del¬ 
la crisi istituzionale e sulla ri¬ 
chiesta dell' «impieachment» di 
Cossiga. Un gesto libcral-de- 
mocratico accusalo invece di 
stalinismo. 

R ubli, ora non valgono 
più nulla. Ma una volta,.. 
Sembra di essere tornati agli 
unni Cinquanta e i finanzia¬ 
menti sovietici al Pei (sui quali 
I dirigenti del Pds hanno rivela¬ 
to lutto quel che c'era da dire: 
amvarono a Botteghe Oscure 
fino al 77) .sono un argomento 
di campagna elettorale. Da 
Mosca arrivano documenti 
confusi e mcn che ufficiosi, ov¬ 
viamente SI riparla atKhe dei 
dollari della eia che arrivavano 
alla De e ai suoi alleali. Sem¬ 
bra una questione da storici, 
ma proprio loro sono gli unici 
esclusi dal dibattito, A quando 
i cosacchi che abbeverano i 
cavalli a San Pietro? 

S fascio, insieme a parole 
come «marasma», «crisi di 
sistema» ecc. sono i connotati 
di questi ultimi mesi. Forzature 
propagandLstiche? Una volta la 
sinistra e il Pei venivano conU- 
nuamenli accusati di catastro¬ 
fismo e presi in giro per que¬ 
sto. Ora le parole più fresanti le 
usa chi ha il potere, magari per 
nascondere le proprie respon¬ 
sabilità. Ma ormai sono diven¬ 
tate un luogo comune. £ i luo¬ 
ghi comuni hanno una propria 
autonoma forza: come la pri¬ 
ma palla di neve che origina la 
valanga. 

T artassati, è la »cosa» 
più vecchia di questa 
campagna elettorale. Un «po¬ 
polo» disperso, lino a sabato 
scorso quando si sono ritrovali 
a Roma in duecentomila. Chie¬ 
devano un fìsco più giusto, ma 
hanno parlato anche di sanità, 
scuola, uffici, bus, treni. Un po' 
retrò. hanno chiesto di cam¬ 
biare questa Finanziaria Ma 
avevano fatto male i loro cal¬ 
coli: se prima il documento di 
politica economica era bruito 
e ingiusto, perchè doveva ser¬ 
vire solo a far galleggiare il go¬ 
verno in un anno preelettorale, 
ora sarà peggio. Quella Finan¬ 
ziaria servirà a «finanziare» di¬ 
rettamente la campagna elet¬ 
torale. E che non sia uno 
scherzo, lo testimoniano la 
previsione di emendamenti. 
Ce se ne aspetta una valanga. 


Stavolta «non conlra.slali» dalla 
maggioranza. Riguarderanno 
lutto: enti, circoli, club sportivi, 
strade, paesi. Meno che le con¬ 
dizioni dei «tartas.sdli». E se 
questi ultimi diventassero la 
variabile imprevista delle ele¬ 
zioni? 

L T NII'À sociausta. Diffi- 
i Cile dire cosa sia. Oggi 
Vi.sto che nell'idea del segreta¬ 
rio socialista e cambiala diver- 
.se volte. Dall'annessione del 
Pds fino alla ricerca delle co¬ 
muni ispirazioni ideali. Co¬ 
munque. è tutto superato. 
Quella formula l'ha fatta invec¬ 
chiare una mezza pagina usci¬ 
ta sul .secondo numero del 
nuovo quotidiano L'Indipen¬ 
dente. In un'intervista esclusi¬ 
va. Bettino Craxi diceva chiaro 
e tondo che anche nella pro.s- 
sima legislatura avrebbe gover¬ 
nato con la democrazia Cn- 
stiana. Di Forlani. di Andnrotti. 
Prima di tutto governabilità, ha 
sostenuto. E cosi il nuovo cli¬ 
ma a sinisUa è diventato argo¬ 
mento di discussione solo per i 
metereologi. Certo, c'è poi il 
problema dell'alternativa dei 
rapporto che il Pds continua a 
chiedere al Psi, ma questo è un 
altro discorso. 

V escovi. Nell'ultimo anno 
la chiesa ha assunto nuo¬ 
vamente un ruolo politica visi¬ 
bile; cominciando dalla posi¬ 
zione vaticana sulla guerra del 
Golfo (col foltissimo pacifi¬ 
smo del Papa). pas.sando per 
le dichiarazioni della Cei. La 
conferenza episcopale nei giro 
di tre mesi ha prima conferma¬ 
lo «l'unità politica dei cattoiici» 
e poi denuncialo con un docu¬ 
mento durissimo i mali dell'lta- 
lia. I mali prodotti dalia De. È 
una sorta di dcleggitimazione 
dello scudo crociato o siamo 
davanb, nuovamente, all oscil- 
lazione deH'episcopato italia¬ 
no diviso tra richiami politici e 
voglia di aderire alla realtà'^ 
Vedremo in camp.agna eletto¬ 
rale: fonsc assisteremo aihi rot¬ 
tura dell'unità politica del ve¬ 
scovi. 

Z COME «ZETA». Inevitabile 
la citazione dal film di Co¬ 
sta Gavras (che aveva l'adattis¬ 
simo sottotitolo di J.'omia de! 
potere ). Ma nel vocabolario di 
questa crisi zeto indica soprat¬ 
tutto il punto terminale, il pun¬ 
to di non ritorno a cui è giunta 
la situazione politica italiana. Il 
cambiamento, volenti o nolen¬ 
ti, ci sarà. Le strade possibili 
sono però radicalmente diver- 
■se: c'è chi parla di grande e 
torse ultima opportunità, chi di 
rischi autoritari alle porte. Chi 
invece si perpara a fare il gatto¬ 
pardo: cambiare tutto per non 
cambiare nulla. 
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MANCA UNA FIRMA: 






I REFERENDUM 



ELETTORALI 


E' venuto il momento di sostituire lo portitocrazia 
con uno vero democrazia moderna. 

Devona essere i cittadini, e non i segretari 
di partito, a scegliere gli uomini 
e le maggioranze di governo. Perciò è necessaria 
una riforma elettorale Fondata sui collegi 

. uninominali maggioritari, arrivando nei Comuni 
all'elezione diretta del sindaco. I veti dei portiti 
impediscono al Parlamento di varare queste 
riforme. E allora conquistiamocele con 
i referendum. Migliaia di cittadini hanno già - 
sottoscritto i tre referendum elettorali. 

Ora c'è bisogno della tua Firma. Ti aspettiamo 
venerdì, sabato e domenica prossimi. 

Comitato Promotore Referendum Elettorali 

' SPENDI CINQUE MINUTI DEL TUO TEMPO 

PER LA CONQUISTA DELLA RIFORMA ELEnORALE. 

UN WEEK-END 
PER LA DEMOCRAZIA 


IN QUESTE CITTA' PUOJ TROVARE 1 TAVOLI PER FIRMARE 



CERCA IL TAVOLO 


Cerca i tavoli con il manifesto dei referendum. 
Per firmare basta un documento d'identità. 
Nelle principali città, gli indirizzi dei tavoli 
saranno pubblicati sui quotidiani locali. 




SE NON C'E', VAI AL COMUNE 


Chi non vive in città, o non trovasse il tavolo 
dei referendum, può firmare nella segreteria 
del Comune o presso le circoscrizioni. 

E' un suo diritto, e tutti i segretari comunoli 
hanno i moduli per lo raccolta delle firme. 
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W FIRMAtifttKHEjrUil 
FREf,ERÌNDUM'El=EMRtfM 


APPUNTAMENTO ALLO STADIO 


Domenica pomeriggio, chi va alla partita 
può cercare il tavolo dei referendum ^ 
davanti allo stodio. Noi saremo 
presenti a tulli gli appuntamenti 
della serie A e della serie B. ' ' ''F 
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giovedì 5 DICEMBRE 1991 


Cofsa 
alle urne 



POLITICA INTERNA 


Il presidente del Consiglio motiva le elezioni anticipate 
A Cariglia ha detto: «Ci sono troppi giochi...» 

Forlani fa cadere le riserve: «È una situazione di crisi» 

Il leader Psi: «Campagna elettorale rapida ed essenziale» 


Andreotti: «Non si può più reggere» 

Craxi ora parla di «alleanze più ampie» nel futuro governo 


Tutti d’accordo, si voti il prima possibile. Forlani ap¬ 
prova, Craxi apprezza la conversione di Andreotti 
per le elezioni e dice che serve una campagna elet¬ 
torale «rapida ed essenziale» per uscire da una situa¬ 
zione «torbida». Il segretario socialista dice ora di 
non aver mai parlato di «asse Dc-Psi» e prospetta per 
il dopo elezioni «alleanze più ampie». E preoccupa¬ 
to per la situazione ma non vede rischi autoritari. 


BRUNO MISBRRNOINO 


der .socialdemocratico, per 
Andreotti la situazione sareb¬ 
be inso.stenibile, •perchO ci so¬ 
no tioppi giochi', tanto da 
consigliare un "azzeramento» 
perfino a un consumato ma¬ 
novratore come l'attuale presi¬ 
dente del consiglio. Cangila 
malizio,samenle dice di non 
sapere se questa decisione di 
Andreotti dipenda dai giochi 


interni della De in vista della 
corsa per il Quirinale, ma la 
sua conclusione 6 chiara: 'Izj 
dico sempre a Craxi, nelle be¬ 
ghe dei de non bisogna mai 
mettere il na.so, se ti metti in 
mezzo li stritolano...'. 

E il .segretario .socialista, che 
pure ò in lizza per una delle 
due grandi poltrone, avverte la 
.sensazione dello stritolamen¬ 


to. Cosi a Bruxelles, a margine 
di una riunione dei leader so¬ 
cialisti europei, cerca di modi¬ 
ficare l'impressione data con 
la sua recente intervista all'ln- 
dipendente». quando ha an¬ 
nunciato con evidenza l'inten¬ 
zione di governare per altri cin¬ 
que anni con la De. Craxi dice 
di non aver mai parlato di •as¬ 
se Dc-I*si' e di ritenere anzi che 


^B ROMA Se qualche dubbio 
c'era, si è dissolto. Adesso nel 
governo e nella maggioranza 
sono davvero lutti d'accordo. 
Forlani compreso. Meglio an¬ 
dare alle elezioni quanto pri¬ 
ma, e comunque subito dopo 
il varo definitivo della Finan¬ 
ziaria. Andreotti aveva annun¬ 
cialo la sua conversione qual¬ 
che giorno fa. ieri Craxi da Bru¬ 
xelles l'ha definita «del tutto ra¬ 
gionevole». dato che a suo pa¬ 
rere a questo punto serve una 
cosa sola; «una campagna 
elettorale rapida ed essenziale 
dalla quale possano emergere 
1 fattori per dare al paese un 
quadro di stabilità e di buon 
governo all'altezza delle diffi¬ 
coltà attuali». Forlani prende 
atto e spiega che cosa intende¬ 
va l'altro ieri quando aveva 
parlato di «diverso osservato- 
rio» da cui lui e Andreotti guar¬ 
dano alla necessità di andare 
subito alle urne. «Il presidente 
del consiglio - dice - avrà visto 
bene la nnanziaria, la riforma 


delle pensioni, le difficoltà in¬ 
sorte al tavolo di Martinazzoli, 
ha visto anche i presidenti dei 
gruppi parlamentari c ne avrà 
tratto le sue impressioni, lo 
non ho ancora visto ne.ssuno, 
ho sentilo lui, ma non c'erano 
discordanze». Conclusione: «È 
una slluazionc di crisi come 
spesso accade nel paesi retti 
da regimi liberi», fnsomma, di¬ 
ce Forlani, crisi ed elezioni so¬ 
no in fondo fattori fisiologici in 
democrazia e ben vengano a 
sciogliere una situazione Intri¬ 
cata purché sia il governo, so¬ 
stenuto dalle forze di maggio¬ 
ranza. a lare le mosse dovute. 

D'altra parte che la situazio¬ 
ne sia «Ingovernabile» l'ha det¬ 
to chiaramente lo stesso An- 
dreotti nei suoi colloqui con al¬ 
cuni leader della maggioran¬ 
za, «Ho sentilo al teletono An- 
dreotti - racconta Cariglia - e 
mi ha spiegato di aver assunto 
quella posizione perché la si¬ 
tuazione si é fatta insostenibi¬ 
le». E, racconta sempre il Ica- 



•deve rimanere aperto il capi¬ 
tolo della collaborazione pos¬ 
sibile tra De c Psi, senza esclu¬ 
sione di collaborazioni più 
ampie». Un riferimento a un 
possibile govemissimo, che ve¬ 
da il Pds coinvolto neli'elebao- 
razione delle necessarie rifor¬ 
me istituzionali' In ogni caso, 
dice Craxi. quella che si deli¬ 
nca è una prospietliva por la 
quale é «indispensabile» un rie¬ 
same dei rapporti con la De, e 
che non é in contraddizione 
con il progetto di unità sociali¬ 
sta. Purtroppo, dice il segreta¬ 
rio del Psi, il processo di «unità 
socialista» si é bloccalo per er¬ 
rori di altri (ossia del Pds) <he 
non si pos-sono certo rabber¬ 
ciare in questo momento». No¬ 
nostante lutto il Psi, dice Craxi, 
"tiene la porta aperta» all'unità 
delle forze di ispirazione socia¬ 
lista che. quando si sarà realiz¬ 
zala, e solo allora, cambierà gli 
equilibri del paese; «Al termine 
di questo processo sarà l'unità 
socialista che esaminerà e de¬ 
cìderà circa le sue alleanze e il 
suo contributo alla stabilità del 
governo del paese». 

Ma poiché l'unità socialista 
non va avanti, chiarisce Craxi, 
non resta pur .sempre che «ri- 
negoziare» l'alleanza con la 
De. Il Psi, chiedono i giornali¬ 
sti. sì candida alla guida del 
prossimo governo? Craxi ri¬ 
sponde soridendo: «Può essere 
vero II contrario?». Ma aggiun¬ 
ge: "Questo dipende dal conte¬ 


sto che si determinerà», ossia, 
pare di c.ipire, dai risultati del¬ 
le elezioni. 

Certo, .mche il segretario so¬ 
cialista (che parla ai giornalisti 
prima che si sappia del docu¬ 
mento del Cocer dei Carabi¬ 
nieri che a messo in agitazione 
il mondo ixjlitico) vede un pa¬ 
norama ciscuro e confuso, con 
spinte di destra, senza che pe¬ 
ro si conf.guri, a suo parere, un 
vero e proprio rischio autorita¬ 
rio. Craxi ovviamente contesta 
la proposta di Scalfari di una 
"lega naz.onale» («voglio vede¬ 
re cosa c'é sotto il sasso anche 
se per farlo occorre dargli un 
calcio»), ma denuncia le spìn¬ 
te qualuiiquisle che vengono 
alimentate nel paese da «leghe 
sporche e leghe pulite, da le¬ 
ghe nuove e leghe rilegale» 
che creano alla fine un pano¬ 
rama di c ompleta confusione, 
spappolalo, digregato e diffi¬ 
cilmente governabile, «A que¬ 
sto aggiungiamo - dice Craxi - 
un marasma istituzionale, fatto 
di contrasti, scontri e invettive 
Ira poteri dello Stato». In que¬ 
sto campo Craxi non dice nul¬ 
la di nuovo. Non sono certo il 
governo e Cossiga, sostiene, 
che alimentano II marasma c 
malo fa il Pds a tentare la stra¬ 
da dell impeachment che pe¬ 
raltro. scxiondo Craxi, non ha 
alcuna speranza di riuscita. La 
conclusione è: si voti p>er impe¬ 
dire il protrarsi di una situazio¬ 
ne «ambigua, contusa, e finan- 
co torbidii». 


Ritorno in Vaticano venti anni dopo la rottura con Paolo VI. Sostegno ai referendum 

Ix Acli fanno pace con il Papa 
Riforme, il movimento sfida i partiti 


Le Adi fanno pace col Vaticano. Vent'anni dopo 
l’accusa di Paolo VI: «Siete socialisti». È il primo 
messaggio che viene dal XVIII congresso dell’asso¬ 
ciazione dei lavoratori cattolici, aperto ieri da una 
relazione del presidente Bianchi. Impegno per i ,re¬ 
ferendum elettorali e per cambiare il sistema eletto¬ 
rale. «La De? Ci sono spinte al rinnovamento, ma an¬ 
che controspinte...». 


STIPANO BOCOONBTTI 


■B ROMA Tanta politica. An¬ 
zi. come tengono a spiegare: 
tanta «nuova politica». E tanto 
meno spazio ai partili. Che pu¬ 
re ci saranno. De in testa ovvia¬ 
mente. Ma si tratterà solo di un 
dialogo tra «autonomie». Si 
presenta cosi, il XVIll congres¬ 
so delle Acli, in programma da 
ieri fino a domenica a Roma. 
Un congresso vero. Nonostan¬ 
te il-(atto che il presidente Gio¬ 
vanni Bianchi sarà ullraconfer- 
maio, esattamente come la 


sua «linea». Ma sono assisì im¬ 
portantissime. Per tante ragio¬ 
ni. La prima: questo congresso 
segnerà la ricucitura col Vati¬ 
cano. È un latto clamoroso: 
venti anni fa, l'allora pontefice 
Paolo VI ruppe con l'associa¬ 
zione, Accusala di avere un'«i- 
spirazione socialista». Oggi, la 
pace. La ricomposizione avrà 
anche un allo formale: sabato, 
i delegati incontreranno Gio¬ 
vanni Paolo II. Chi é cambiato? 
Le Acli o la Chiesa? Il presiden¬ 


te ha risposto cosi; •Venti anni 
la, Paolo V! visitando le ac¬ 
ciaierie di Taranto affermò che 
la Chiesa c gli operai non par- 
' lavano lo stesso linguaggio. 
Ora no: con questo Papa, che 
è un lavorista, le distanze si so¬ 
no ridotte». Questo t 11 primo 
messaggio che arriva dal con¬ 
gresso. Ma co ne sono tanti al¬ 
tri, I referendum, per esempio. 
I 612 mila lavoratori (o di que¬ 
sti, un terzo donne) delle Acli 
sono Impegnatissimi nei tre re¬ 
ferendum elettorali. AI punto 
che tra pochi piomi piazzeran¬ 
no banchetti in tutto il paese. 
«SI, siamo per sostenere I tre 
referendum che sono figli di 
quello del 9 giugno - aggiunge 
Bianchi. Lo Acli appogoeranno 
però .solo le richieste elettorali, 
non le altro. Una ragione c'é; 
■Perché siamo contrari a che si 
governi a colpi di referendum», 
E in sintonia con questa filoso¬ 
fia, le Acli hanno avvialo la 
raccolta di firme per un'inizia¬ 
tiva di legge popolare: voglio¬ 


no l'elezione diretta del sinda¬ 
co e del premier. 

Dai referendum al discorsi 
sulla nuova politica, li passo é 
breve. E quell'affermazione 
(«nuova politica») per Bianchì 
significa questo: «E In via di af- 
lermazione una nuova dimen¬ 
sione politica della società ci¬ 
vile. Più ricca di movimenti, 
più “trasversale''. In una paro¬ 
la: più autonoma». Certo, non 
tutto il .sociale é buono. Però, 
in un paese che nonostante 
tutto ha un cittadino su IO im¬ 
pegnato in attivKà gratuite «per 
gli altri» (e allq quali dedica 6 
ore alla settirriana) la politica 
é già diventata un'ultra cosa. 
Ha assunto una «nuova dimen¬ 
sione». 1-e Adi non rifiutano gli 
strumenti «tradizionali» della 
jjolitica, i partili per capire. Ma 
dicono che «l'avvenire della 
democrazia é .solo nell'iiKon- 
Ito Ira queste due sfere». È que¬ 
sto che Bianchi, e i suoi, vo¬ 
gliono fare. 

Impegni, programmi, inizia¬ 


tive. E la De? Ovviamente, alle 
Adi non possono lar lima di 
nulla. Anche Bianchi sa bene 
che la grande maggioranza dei 
suoi militanti guarda e vota 
scudocrocìato. Per questo dice 
d’essere interessalo al suo rin¬ 
novamento. Che é cominciato 
a Milano o no? Alla domanda, 
il presidente risponde cosi: »La 
conferenza era partita un po' 
“freddina". Troppo ingegneri¬ 
stica. Faceva parlare ancora 
un partito che si rivolge al cer¬ 
vello e al portafoglio, più che 
al cuore, lo credo, invece, che 
occorra parlare soprattutto a 
quest'ultimo». Fuori di metafo¬ 
ra, aggiunge; «De Mita ha detto 
chiaramente che il partilo ha 
occupalo tenitori impropri. La 
segreteria ora dovrebbe orga¬ 
nizzare l'esodo da quei territo¬ 
ri». Ma, per capire: il rinnova¬ 
mento ce la farà o no? Risposta 
lapidaria, ma non esaustiva: 
«I,a spinta c’é. ma non sarei 
sincero se non dicessi che d 
.sono anche controspinte». Re¬ 



sistenze, dunque. In ogni caso, 
però. Bianchi salva l'ispirazio¬ 
ne culturale di questa classe 
dirigerne: «Non sono d’accor¬ 
do con quella cultura laicistica 
che dopo aver usato il popola¬ 
rismo cattolico in funzione an¬ 
ticomunista pensa adesso di 
mandarlo a casa per sostituirlo 
con i nipoti di Minghetti rimasti 
a svernare al Sestriere». Siamo 
alle ultime battute. Rinnova¬ 
mento (dei partiti e dello Sta¬ 
to) : lo sollecita anche Cossiga. 


Giovanni 

Bianchi, 

In alto 
il segretario 
socialista 
Bettino 
Craxi 


Bianchi che ne pensa? Ecco la 
risposta: »lùl fronte al letargo 
del Parlamento, le "esternazio¬ 
ni" vanno spesso nella direzio¬ 
ne giusta. Certo, i modi e la mi¬ 
sura degli interventi possono 
dare adito a commenti negati¬ 
vi». Dunque, ce n’é di carne al 
fuoco pei i mille delegati. Ai 
quali si aggiungeranno anche 
gli intereventi di Forlani, De Mi¬ 
ta, Martinazzoli, Acquaviva, 
Occhetto e per ultimo, dome¬ 
nica, Andreotti. 


Finanziamenti del Pois 

Un giornale di Mosca 
pubblica altri «documenti» 
C'è anche Gossutta 


La Quercia decide la «linea» per Palazzo Marino ma i riformisti votano contro 

Il Pds: «Giunta di sinistra a Milano» 

Ma tra Psi e De già si profila un accordo 


■B ROMA il giornale «Mos- 
kovskie Novosti» ha pubbli¬ 
cato copie di documenti se¬ 
condo I quali finanziamenti 
sarebbero stati concessi dal 
PCus a vari partiti stranieri: 
tra questi figura un versa¬ 
mento indirizzato neH’B? ad 
AnnondoCossutta. ■— - - - 
. Il contenuto dei • docu¬ 
menti sarebbe stalo trascrìt¬ 
to a mano durante una per¬ 
quisizione compiuta negli 
uffici del dipartimento inter¬ 
nazionale del comitato cen¬ 
trale del Pcus e ricopialo a 
macchina per evitare che si 
individuasse dalla calligrafia 
l’autore dell'iniziativa. 

Il versamento a nome di 
Cossutta reca la data dell' 11 
febbraio 1987. L'ammontare 
del finanziamento non é 
chiaro. L'operazione è cosi 
registrata: «161/491 11/87 
Cossutta 636765 - 85S». 'Se¬ 
gue la scritta: «OP 0406 
12.2.87», La lettera P stareb¬ 
be per «Politburo». Il docu¬ 
mento nel quale figura il no¬ 
me di Cossutta si riferisce ad 
operazioni effettuate sul de¬ 


posito bancario n.I presso 
la Vneshekonombank, la 
banca per le transazioni con 
l’estero. 

Sui documenti pubblicati 
dal giornale moscovita figu¬ 
rano finanziamenti a partiti 
comunisti di diversi paesi. Le 
cifre più alte si riferiscono ai 
' partiti statunitense e france- 
. se; due milioni. Altri stanzia¬ 
menti sono destinati alla 
Swapo (Africa del Sud- 
Ovest) e al Pas somalo. Si 
inciudono anche versamenti 
effettuati dai partiti comuni¬ 
sti della Bulgaria c dell’Un- 
gheria. Un altro documento 
riproduce una dichiarazione 
manoscritta. classificata 
■ma.ssima segretezza», con 
la quale un certo Vuscinnin, 
qualificato come un alto uffi¬ 
ciale del Kgb, testimonia di 
aver ricevuto una somma 
«per esigenze dei leader del 
Pc finlandese». Una dimo¬ 
strazione. secondo il quoti¬ 
diano di Mosca, che «l'uffi¬ 
cio dei servizi speciali del 
Kgb veniva utilizzato per tra¬ 
smettere denaro ai partiti 
fratelli». 


A Milano i socialisti lanciano segnali di congedo a 
Pds e Pri e all’ori'zzonte si profila un accordo tra ga¬ 
rofano e scudo crociato. I giochi non sono fatti, ma i 
rapporti sono tesi. Soprattutto dopo la linea decisa 
dalla Quercia sul Comune; niente govemissimo, 
niente gruppo unico con il Psi, ma difesa dell’al¬ 
leanza di sinistra. Una linea sulla quale il Pds si è 
spaccato: i riformisti hanno votato contro. 


PAOLA RIZZI ANOBLOFACCINETTO 


B MILA.no. I,a crisi del Co¬ 
mune del capoluogo lombar¬ 
do sembra giunta ad una svol¬ 
ta cmcialo. Dopo giorni di trat¬ 
tative confu.se e di indiscrezio¬ 
ni. che delincavano una dop¬ 
pia trattativa in corso a Palazzo 
Marino - una ufficiale volta a 
vcrilicare gli spiragli rimasti jx.‘r 
la maggioranza rosso verde 
grigia c una ulllcio.su orche¬ 
strata da Psi c De per preparare 
una maggioranza diversa con 
o .senza pidiessini - ieri dal ga¬ 
rofano é arrivalo un ammoni¬ 
mento alla quercia, che suona 
come un preludio al congedo 
definitivo alla maggioranza di 
«progresso» proprio alla vigilia 
di un incontro decisivo tra i 


due principali partner del go¬ 
verno milanese. Un foglietto di 
poche righe lirmato dal capo¬ 
gruppo socialista nel quale .si 
acciisano Pds e Pri ( che insie¬ 
me hanno deciso di dimettersi 
dalla giunta per aprire formal¬ 
mente la crisi) di non aver .sa¬ 
puto dare una risposta di go¬ 
verno, di aver voluto una «crisi 
al buio». Si stigmatizzano co¬ 
me «prive di prospettive» le ulti¬ 
me decisioni dei due partiti c 
in particolare il documento 
prodotto, dopo lunga e tor¬ 
mentala discussione, dal co¬ 
mitato federale del Pds milane- 
.se. Un documento (approvalo 
con 80 voli a favore. 28 contra¬ 
ri e 3 astenuti) che ha ribaltato 



Roberto Camagni 


gli equilibri interni del Pds mi¬ 
lanese: l'area riformista ha vo¬ 
lato contro, mentre centro oc- 
chelliano e comunisti demo¬ 
cratici .si sono ritrovati assieme. 
Tutti d'accordo sulla scelta di 
non interrompere l’esperienza 
di governo dello sinistra a Pa¬ 
lazzo Marino. Tulli d’accordo 
anche sulla rilevanza del rap¬ 
porto unitario tra Pds c Psi, 
considerato «decisivo» per un 
impegno comune teso al rilan¬ 
cio politico e programmatico 
di una maggioranza di sinsisra 
e di progresso. A determinare 
la divisione tra riformisti c resto 
del partilo - e a precipitare i 
rapporti Ira quercia e garofano 
- sono state l'ipotesi di gover- 
nissimo ( che la maggioranza 
del Pds milanese considera 
inefficace e inadegualo) e la 
pro|}osla - a suo tempo avan¬ 
zata dal presidente del consi¬ 
glio regionale Piero Borghini e 
di nuovo bocciata - di costitui¬ 
re un unico gruppo consiliare 
rifomiista tra Pds, Psi e Psdi. 
Un'ipoicsi gradila al Psi. 

Non solo I riformisti rimpro¬ 
verano ad occheltiani e comu¬ 
nisti democratici di non e.ssersi 
espressi con sufficiente chia¬ 


rezza contro «l'ipiolesi di ele¬ 
zioni anticipale, quale possibi¬ 
le conseguenza di una crisi 
della giunta che ha visto prota¬ 
gonista il nostro stesso partilo». 
Quindi un no dei riformisti pu¬ 
re alle dimissioni degli asses¬ 
sori della quercia, giudicale in¬ 
vece dalla maggioranza pi- 
diessina «un alto di chiarezza». 

E il giorno dopo la segretaria 
provinciale Barbara Pollaslrini 
toma sul tema della governabi¬ 
lità: «Le giunte di sinistra ci 
hanno dato risultati positivi. 
Ma se con la giunta di sinistra 
non si riesco ad avere lo scatto 
adegualo al momento critico 
che sta vivendo la città, se ci 
schiacciamo sull'idea di una 
governabilità di basso profilo, 
rischiamo di dare un colpo ul¬ 
teriore al rapporto tra cittadini 
c istituzioni. Quella di Milano 
non è una situazione in cui si 
possa tirare a campare». Per i 
riformisti invece l'obiettivo de¬ 
ve essere quello di dare un go¬ 
verno «credibile c stabile a Mi- 
. lano e di scongiurare le elezio¬ 
ni anticipalo». E accusano l'a¬ 
rea occheltiana di slmmenla- 
lizzare la crisi per lini interni di 
partito. 



Sabato a Roma 
manifestazione 
con Occhetto 


Dopodomani, .sabulo 7 dicembri*, moriula di mobilila/ioiie 
per li Pds SUI temi delUi crisi t'conomica e .sociale i* della 
frontiera democratica contro i n.schi di destabilizzazione e 
involuzione auloritaria Alla mattina, al teatro «Centrale*- di 
Koma (in una traversa di Via delle Botteghe O.scure). as¬ 
semblea nazionale dei segretari di sezione di fabbrica e de 
luoghi di lavoro, con la partecipazione di Gavino Angius, Fa¬ 
bio Mussi. Bruno Trentin e Massimo D’Alema. Nel pomerig¬ 
gio. alle 15, corteo con partenza da Piazza Bsedra nel centro 
della città, concluso da un comizio del segratano de! Pds 
Achille Occhetto. Occhetto inoltre partecipa questa sera alla 
IrasmiSvSione «Samarcanda», su Kai 3, impegnato in un «far 
eia a faccia» col segretario del Pii Renato Altissimo. 


Romiti: «In passato ho volato per la 

«Hn votato tir '■«'«-•nti poi i; 

profiline clezio- 

e Pri, ma ora ni non ho ancora deciso jx-r 

nnn unrpi 'boterò- Cesare Romiti, 

iivii amministratore delegato 

dcll«i Fiat, confessa le sue 
preplessità politiche nella 
trasmissione «L’appuntamento», in onda oggi su Telemonle- 
cario. Il braccio destro di Agnelli non parla dei problemi del¬ 
la sua azienda, ma paventa per l’Italia un futuro da «.sene B», 
in CUI «l'Europa prende una strada propria, e noi rimaniamo 
staccati, ci trasformiamo da pae.se produttore a paese con¬ 
sumatore». Un altro argomento ò I agguerrita concorrenza 
giapponese: «É difficile competere con un paese dove un 
operaio ha 5 giorni di ferie alPanno- bisogna convincerli ad 
arrivare ai nostri livelli». 


Negri apprezza Il radicale Giovanni Negri. 

coordinatore del comitato 
'~*~* .**> referendario per le riforme 

Altissimo democratiche, ha accollo 

In miorola favore l'idea avanzata 

lU l|Ucrcla Repubbli¬ 

ca Eugenio Scalfari di una 

«Ueg.3 nazionale». «Se non al¬ 
tro - ha detto l'esponente radicale - ha il meriio di porro con 
forza il problema di uno schieramento antipartitocratico e a 
cultura di governo, capace di spezzare lo sterile scontro tra 
potestà e sistema dei partiti. Il problema - ha p^rò .aggiunto 
- non e quello di fare un nuovo partito bensì di dare, m una 
legislatura che si vuole costituente, rappresentanza politica 
alle esigenze di risanamento e di rilorma democratica». La 
«Lega» di Scalfari invece none piaciuta per niente a' segreta¬ 
rio liberale Altissimo. Anzi, la segrelcria del Pii ha dato man¬ 
dato ai suoi legali di «agire giudizialmente contro il quotidia¬ 
no e il suo direttore": neirèditoriale di Scaltan uscito dome¬ 
nica scorsa si parla infatti dei partiti di governo che «hanno 
vissuto per 30 anni con le tangente, e il Pii si ò sentilo diffa¬ 
mato. 


Il futuro •Futuro pros.simo» é il tiiolo 

^olla cmictva* A.D.A., l'.associa- 

ueild parlamentari per la 

3 confronto democrazia delle allemali- 

narlampntari convegno che si 

Ddndmenun ^ svolge ^ggj ^,13 residenza di 

del Pds e del Psi Rìpetta a Roma e che ha al 

centro II tema delle conver¬ 
genze possibili a sini.stra sui primcipali problemi della crisi 
Italiana; le riforme istituzionali, la sfida europea, l'economia 
e l'ambienle, le politiche fiscali e sociali, Nel clima di repen¬ 
tino raffreddamento dei rapporti tra Psi e Pds l'iniziativa ac¬ 
quista rintercssc degli avvenimenti «controcorrenlo.. Vi par¬ 
teciperanno Ira gli altri Giorgio Napolitano e il minislro De 
Michelìs. oltre a Giorgio Ruflolo, Giuniranco Borghini, Ada 
Becchi, e ai leader della Uil e della CgiI, Benvenuto e Tren» 
Un. L'associazione AD.A é nata circa un anno la per inizia¬ 
tiva di un gruppo di parlamentari dei due partiti e della Sini¬ 
stra Indipendente. ITescntando ieri l'Iniziatica alla slampa 
Augusto Barbera (Pds) ha dello che la ricerca di convergen¬ 
ze resta una necessità «anche se i vertici dei due partili ci co¬ 
stringono a registrare un allontanamento della fase del con¬ 
fronto». 


Il «Popolo» Il Popolo prende di mira sia 

L Indipendente che IVnitil 
. . Al nuovo quotidiano milane- 

«L IndipOndOlltO» se l'organo della De rimpro- 
o «1*1 Inltà» ''Pf® l'editoriale di ieri, in cui 

c I uniUI jj osservava che lo Scudo 

crociato ha mollo parlato di 
lavorare per una democra¬ 
zia compiuta, con la possibilità di un ricambio e di alternan¬ 
ze, ma poco ha davvero lavorato in questa direzione. La rea¬ 
zione del Popolo è la seguente: si addossa alla De la gravi; 
responsabilità di aver contribuito al crollo del suo irriducibi¬ 
le antagonista, il Pei, e allo .sbriciolamento del sistema’Allo¬ 
ra L'Indipendente "é vittima di una certa sottocultura polito¬ 
logica», Dell' Unitù invece non è piaciuta l'ampia intervista 
concessa dall’on. Scollaro. L’organo della De allerma che «si 
è voluto far dire» a Scallaro un episodio che non corrispon¬ 
derebbe al vero, cioè una sua iniziativa verso Forlani di un 
anno fa prcrché si reagisse al comportamenlo di Cos.siga. 
NeH'intervisla in realtà questo episodio viene raccontalo e 
non attribuito all'on. Scalfaro. 
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Allarme alFAcna di Cengio 

Nel sottosuolo Enichem 

trovata la diossina 

«Si chiuda lo stabilimento» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HI TORINO. Nel ^ttosuolo 
dell'Acna Enichem di Cengio 
c’è diossina in concentrazio¬ 
ni che richiedono «ulteriori 
approfondimenti». Lo stesso 
tipo di diossina responsabile 
del disastro di Seveso. £ 
quanto risulta da un rapporto 
dell’Istituto superiore di Sani¬ 
tà che porta la data del giu¬ 
gno ’9I, firmato dal prof. Di 
Domenico e intitolato: «Ac¬ 
certamenti analitici per il rile¬ 
vamento di policlorodiben- 
zodiossine e policlorodiben- 
zofurani in campioni am¬ 
bientali prelevati presso l’Ac- 
na di Cengio e neH’ambìente 
circostante». 

Nella relazione, il cui testo 
è stato consegnato l’altro Ieri 
a Roma a una delegazione 
del <omilato di crisi» dei sin- 
daci della Valle Bormida, è 
scritto testualmente: «...Per 
ciò che riguarda l’area di 
priorità 02-03, circa il 22 per 
cento dei valori Te supera il 
limile massimo tollerabile 
per terreno p>er uso industria¬ 
le (250 ngTe/kg). mentre in 
due siti viene superata la 
concentrazione limite (CI) 
di 1000 ng/kg posta per la 2, 
3, 7, 8-T4 Cdd come riferi¬ 
mento per classificare un ri¬ 
fiuto speciale in tossico e no¬ 
civo». 

Sigle e numeri indicano 
appunto, come rileva un’ln- 
tenogazione urgente del Pds 
alla Regione nemonte, le 
stesse diossine che avevano 
inquinato il Comune lombar¬ 
do dopo r«incldente» dell'lc- 
mesa. Il prof. DI Domenico fa 
notare che i risultati dello stu¬ 
dio non sono conclusivi, che 
si dovrà lavorare ancora p>er 
una valutazione precisa; I da¬ 
ti raccolti, tuttavia, confer¬ 
mano che airiniemo delle 
barriere idrauliche di conte¬ 


nimento vi 6 una contamina¬ 
zione da Pedd e Pedf che toc¬ 
ca valori di un certo interesse 
igienico-sanitario». 

E il gruppo consiliare della 
Quercia ne trae motivo per 
chiedere che la Giunta pie¬ 
montese reclami senza indu¬ 
gio la chiusura dell’Acna, an¬ 
che «per evitare gravissimi ri¬ 
schi ai lavoratori». 

Mostrando cautela, il co¬ 
mitato di crisi» ha deciso di 
sottopone i dati «alla valuta¬ 
zione di un gruppo di esper¬ 
ti». «Per noi - spiega il sinda¬ 
co di Bistagno, Voglino - la 
presenza di diossina non è 
certo una novità. Ma due an¬ 
ni fa. quando furono resi noti 
i risultati delle analisi effet¬ 
tuate negli Stali Uniti, il go¬ 
verno lece in modo da farli 
appcirire destituiti di fonda¬ 
mento. Ora vogliamo che i 
nuovi accertamenti siano 
considerati per ciò che effet¬ 
tivamente rappresentano...» 

Il 16 dicembre, gli ammini¬ 
stratori regionali si incontre¬ 
ranno con i ministri e i parla¬ 
mentari piemontesi per «veri¬ 
ficare» le iniziative da pren¬ 
dere a sostegno degli obietti¬ 
vi indicati dal Consiglio re¬ 
gionale: al primo posto c’è la 
richiesta che il Parlamento 
discuta la proposta di legge 
del Piemonte per la chiusura 
dell’Acna. 

Ieri, invece, il Consiglio re¬ 
gionale della Liguria ha vota¬ 
to un ordine del giorno in cui 
esprime il <onvlncimento 
che il mantenimento dell'at¬ 
tività produttiva» nello stabili¬ 
mento di Cengio, «sotto vigile 
e rigoroso controllo pubbli¬ 
co», costituisca «la più valida 
soluzione» al problema del 
risanamento del sito e della 
ValleBormida. □P.C.B. 


I pesticidi nella spesa 

Indagine nei supermercati 
Meta della fifutta ' f 
è risultata contantóiata 


Che cosa riserva la spesa al supermercato? Oa 
un’indagine - «Scegli sano» - della Lega ambiente, 
si scopre che un campione su due è contaminato. I 
più «ji^rìcolosi»; uva, insalata, mele e banane. Tra i 
residui ritrovati sui cibi ci sono i pesticidi classificati 
come «cancerogeni» dalla statunitense Epa. l risulta¬ 
ti (e una guida alla spesa ecologica) inviati a 20mi- 
la famiglie che abitano vicino ai supermercati. 


H ROMA ConUuninato un 
campione su due. £ questo il 
risultato che emerge dall’in¬ 
dagine «Scegli sano», promos¬ 
sa dalla Lega ambiente e dal 
mensile «La nuova ecologia» 
(ieri sarà è stata anche al cen¬ 
tro della trasmissione di Lu- ' 
brano) condotta in 15 super- 
mercati italiani. Su 60 cam¬ 
pioni di mele, banane, uva e 
insalala, prelevati tra settem¬ 
bre e ottobre a Roma, Milano, 
Napoli, Genova e Bari, 28 con¬ 
tenevano residui di pesticidi, 
sia pure entro i limiti di le^, 
con campioni contaminatTda 
folpet, dal captano e dal clo- 
rotalonil, pesticidi classificati 
come cancerogeni dall’Epa, 
l’Agenzia federale degli Stati 
Uniti per la protezione del¬ 
l’ambiente. . 

«£ un dato preoccupante - 
ha detto Ermete Realacci, pre¬ 
sidente della L^a ambiente - 
che conferma il circolo vizio¬ 
so che unisce l’abuso di mezzi ' 
chimici in agricoltura ai rischi 
che corre II cittadino». Di fron¬ 
te all’assenza quasi totale di 
controlli sulla presenza di pe¬ 
sticidi nel prodotti ortofrutti¬ 
coli l’associazione ambienta¬ 
lista ha promosso questa in¬ 
dagine. circoscritta ai super- 
mercati, per fornire ai cittadini 
un’informazione più comple¬ 
ta sulla qualità dei cibi che 
comperano . ogni giorno e . 
metterli in condizione di di¬ 
ventare consumatori sempre 
più consapevoli. «Per questo - 
ha aggiunto Realacci - abbia¬ 
mo spedito a 20 mila famiglie 
italiane, scelte tra quelle resi¬ 
denti vicino ai supermercati 
dove abbiamo fatto i rilievi, un 
dossier con i risultati delle 
analisi e alcune informazioni 
sui modi per seguire un’ali¬ 
mentazione sana». 

C’è una connessione, è sta¬ 
to ormai dimosUato ed è un 
dato inconfutabile, tra consu¬ 
mo di prodotti alimentari con¬ 
taminali dai pesticidi e au- ' 
mento dell’incidenza di diver¬ 
se forme di cancro. E. inoltre, 
è assodalo che tra i soggetti 
più a rischio ci sono innanzi¬ 


tutto i bambini in età presco¬ 
lare. L’indagine «Scegli sano > 
ha individuato che tra tutti i 
dati rilevati ce n’è uno partico¬ 
larmente inquietante: nell’in¬ 
salata prelevata alla Slanda di 
via Cesare a Genova, sono sta¬ 
ti trovati residui di clorotalonii, 
un pesticida che la Commis¬ 
sione consultiva tossicologica 
nazionale ha formalmente in¬ 
serito tra quelli «verosimil¬ 
mente cancerogeni». Ma la si¬ 
tuazione è ancora più grave 
se si tiene conto che il 28,3 
per cento dei campioni ana¬ 
lizzati contiene più di un resi¬ 
duo e che quindi c’è bisogno 
di una legge che fissi limiti più 
severi non solo sulla presenza 
di residui chimici, ma sulla 
sommatoria di più principi at¬ 
tivi in quello che mangiamo 
ogni giorno. 

Scorrendo l’Indagine «Sce¬ 
gli sano» si scopre che delle 
cinque città camplonate, la si¬ 
tuazione più allarmante si è ri¬ 
velata quella di Genova, dove 
il 66,6 per cento dei prodotti è 
stato giudicato <ontaminalo». 
Al secondo posto, si trova Mi¬ 
lano con il 58,3%, seguita da 
Bari, Napoli (41,6) e da Roma 
(25%). 

Come può difendersi il con¬ 
sumatore? La guida alla spesa 
ecologica Inviata alle 20 mila 
famiglie campione, scelte dal- 
. la L^a ambiente, ne indica 
alcune. Scegliere ogni volta 
che è possibile frutta e verdu¬ 
ra provenienti da coltivazioni 
biologiche o almeno integra¬ 
te. Poiché non sempre ciò è 
facile, anzi è piuttosto difficile, 
un’altra buona regola è quella 
di scegliere frutta e orlaci di 
stagione (evitando prodotti di 
serra) e lavarli con bicarbo¬ 
nato di sodio. Ciò consente di 
eliminare circa II 90% dei resi¬ 
dui di pesticidi e il 99% della 
carica microbica prcsenele in 
superficie. La «spesa ecologi¬ 
ca» consiglia anche di sbuc¬ 
ciare tutto molto attentamen¬ 
te e di strofinarecon cura tutto 
ciò che non si può sbucciare. 
L’acqua da sola non basta 
più. DiW.Ac. 


Ieri doveva arrivare il placet 
del Consiglio dei ministri 
ma la rivolta dei carabinieri 
ha imposto un rinvio 


Accolti dalla Sanità 
gli emendamenti per sanzioni 
più severe presentati 
dal ministro deir Ambiente 


Pronta la legge sul fumo 
ma resta un ultimo filtro 


L’inaudita presa di posizione del Cocer ha ridotto 
al minimo la riunione del Consiglio dei ministri e 
ha fatto subire un ulteriore rinvio al disegno di leg¬ 
ge sul fumo. Se ne dovrebbe discutere, secondo 
quanto annunciato dal sottosegretario Cristofori, 
alla prossima riunione. Recepite alcune osserva¬ 
zioni di Ruffolo ora il disegno ha ottenuto il «pla¬ 
cet» di tutti i ministeri interessati. 


MIMLLA ACCONCIAMBSSA 


■i RUMA. Tutto è pronto per 
Il disegno legge sul fumo. Man¬ 
ca solo II «placet» del Consiglio 
dei ministri. Atteso per ieri, c 
rinvialo all’ultimo momento al¬ 
la prossima riunione (intanto 
si annuncia che quella del 12 
dicembre sarà interamente de¬ 
dicata alle questioni ambienta¬ 
li) ha visto il raggiungimento 
di un accordo tra il ministro 
della Sanità De Lorenzo c del- 
l’Ambienle Ruffolo. Quest’ulti¬ 
mo ha presentato 1 suoi emen¬ 
damenti che il responsabile 
del dicastero della Sanità ha 
accettato. In particolare De Lo¬ 
renzo ha riconosciuto la com¬ 
petenza del ministero deH’Am- 
blentc in materia, quanto poi 
alle «osservazioni» di Ruffolo 
queste miravano ad ottenere 
sanzioni più severe, fino al riti¬ 
ro della licenza per chi non fa 
rispettare il «vietato fumare«, 
programmi di educazione «an- 


ti-lumo» e norme più rigide sui 
marchi di sigarette usciti per 
pubblicizzare prodotti del tem¬ 
po libero e manifestazioni 
sportive. Sui problemi del fu¬ 
mo ha lavorato, tra raltro, una 
commissione di esperti, pre¬ 
sieduta dal professor Umberto 
Veronesi, con il compito di ve¬ 
rificare l'attuale stato della nor¬ 
mativa in materia di agenti in¬ 
quinanti negli ambienti confi¬ 
nati. 

Ruffolo ha premuto in parti¬ 
colare perché venisse incluso 
un emendamento che preve¬ 
de. in caso di violazione del- 
l’obbligo di pubblicizzare e ga¬ 
rantire il divieto, che II locale 
possa essere chiuso i«r un pe¬ 
riodo che non superi i tre mesi. 
La «punizione» scatterà dopo II 
secondo mancalo rispetto del¬ 
la norma- Ma il ministro dcl- 
l’Ambiente ha insistito per 
un’opera di educazione e di 
informazione del cittadino. La 


legge cumuiiitaria del 1990 
slabilLscc die le confezioni di 
tabacco lavoralo devono reca¬ 
re l'avvenenza: «nuoce grave¬ 
mente alla salute» nonché altre 
avvertenze relative al tenore di 
catrame e di nicotina. Nel dise¬ 
gno di legge, che attende il 
«via» del consiglio dei ministri 
si danno nuove avvertenze da 
scrivere sui pacchetti tra le 
quali queste: il fumo provoca 
cancro: il fumo provoca malat¬ 
tie cardiovascolari; donne in¬ 
cinte: il fumo nuoce alla salute 
del vostro bambino: protegge¬ 
te i bambini: non fate loro re¬ 
spirare il vostro fumo: ogni an¬ 
no il tabagismo fa più vittime 
degli incidenti stradali; Il fumo 
nuoce alle persone che vi cir¬ 
condano. 

È ormai chiaro e assodalo 
che il disegno di legge in dirit¬ 
tura di arrivo non vuole pena¬ 
lizzare i fumatori, ma solo av¬ 
vertirli del rischio che corrono 
c soprattutto difendere i non 
fumatori, vittime del pericolo¬ 
sissimo «fumo passivo». La vec¬ 
chia norma, che vieta il fumo 
in determinati locali e su mezzi 
di trasporto pubblico, appare 
oggi, dicono gli estensori della 
lei^, alla luce delle accre¬ 
sciute conoscenze della ricer¬ 
ca clinica ed epidemiologica 
«insufficiente a contemplare 
lutti i casi in cui l'esposizione 
al fumo ambientale di tabacco 
può configurarsi come una si¬ 


tuazione di rischio per la salute 
collettiva». Aggiungono: «l’ac¬ 
cresciuta attenzione da parte 
dei cittadini alle problemati¬ 
che connesse alla salvaguar¬ 
dia della salubrità ambientale 
e una più puntuale conoscen¬ 
za dei propri diritti nel campo 
della .salute rendono quanto 
mai opportuno un intervento 
legislativo p>er allargare la casi¬ 
stica dei divieti di fumo prcvi- 




sta dalle vecchie nonne“. Inol¬ 
tre il disegno di legge va nella 
direzione auspicata da una re¬ 
cente sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. 

Con l’in.sc'nmenlo delle os¬ 
servazioni del ministero del- 
t’Ambicntc il disegno di legge 
affronta il Consiglio dei mini¬ 
stri c poi tutto il normale iter 
parlamentare con radcsionc 
di tutti. 






Sarà consentito fumare solo in appositi locali 



pipe 




A scuola (di ogni ordine e grado, compresa l’uni¬ 
versità) non si fuma. La stessa proibi 2 ione vale 
per ospedali, cliniche e luoghi di ritrovo. Chi ama 
il tabacco e chi lo detesta mangeranno in sale se¬ 
parate. In quelle dei fumatori un cartello lumino¬ 
so segnalerà il limite pericoloso. Multe salate (fi¬ 
no a 5 milioni) e chiusura del locale (fino a tre 
mesi) a chi infrange la legge. 


H ROMA La legge prescrive 
che è vietato fumare nei locali 
chiusi ed accessibili al pubbli¬ 
co. Ecco l’elenco dettagliato. 

Scuole. Il fumo è vietato in 
tutte le scuole di ogni ordine e 
grado e nelle altre istituzioni 
scolastiche ed educative, com¬ 
presi 1 conservatori di musica e 
le accademie. £ vietalo nelle 
università e nelle istituzioni 
universitarie. 

Ospedali e cllnlctae, Im¬ 
pianti sportivi. Non si fuma 
in tutte le strutture sanitarie 
pubbliche e private, in quelle 
destinate alla erogazione del 
servizi agli anziani e nelle strut¬ 
ture destinate alla erogazione 
del servizi ai minori e In tutti i 


luoghi destinati alle attività 
sportive e riscreaUve. 

Radio, Televisioni, Cine¬ 
ma. Non sarà permesso ac¬ 
cendete sigarette, sigari c pipe 
nelle sale di esposizione, negli 
studi radiofonici c televisivi, 
nelle sale di spettacolo cine¬ 
matografico e teatrale, nelle 
sale da ballo, nelle sale corse, 
nelle sale di riunione delle ac¬ 
cademie, nel musei, nelle bi¬ 
blioteche. nelle sale di lettura, 
nelle pinacoteche e nelle gal¬ 
lerie d’arte. 

Congressi. Il fumo é vieta¬ 
to nelle strutture destinate ad 
ospitare riunioni, assembra¬ 
menti, congressi o conferenze 
e in tutte quelle strutture pub¬ 


bliche c private destinate all’e¬ 
rogazione di servizi al pubbli¬ 
co (sale di attesa, di sosta o di 
rìtinione del pubblico). 

Negozi c ristoranti. Non 
si potrà fumare nei negozi, nei 
ristoranti e dovunque si som¬ 
ministrino cibi e bevande, cioè 
bar, tavole calde eccetera. 

Stazioni. Con la nuova leg¬ 
ge sarà proibito fumare nelle 
stazioni ferroviarie, autofilo- 
tranviarle, portuali, marittime e 
aeroportuali. 

Luoghi di lavoro. Il fumo é 
proibito nei luoghi di lavoro 
pubblici c privali limitatamen¬ 
te agli ambienti di lavoro al 
chiuso destinati alla perma¬ 
nenza di più persone. 

Automobili e autobus. 
Vietalo il fumo negli autovei¬ 
coli di proprietà dello Stato 
(comprese le auto blu), che 
appartengano ad enti pubblici 
e privati concessionari di servi¬ 
zi di trasporto collettivo di per¬ 
sone. nonché negli autoveicoli 
privali di trasporto pubblico. 

Aerei. Con la nuova legge 
sarà vietato fumare sul voli di 
linea delle rotte nazionali (co¬ 
me é già largamente in vigore) 




c intemazionali della durala 
non supcriore alle due ore. Per 
i voli che superino le due ore 
devono essere previsti negli 
aerei spazi separati riservati ai 
consumatori di tabacco. 

Treni. Una novità è rappre¬ 
sentala dal divieto del fumo 
anche nei corridoi delle car¬ 
rozze ferroviarie. 

Le eccezioni alla regola. 
Sarà possibile fumare in locali 
apposilamcnic allestiti per I fu¬ 
matori - secondo parametri 
fissati dai minislri della Sanila 
e deH’Ambienle e nei quali il ri¬ 
cambio d’aria sia assicurato da 
Impianti di condizionamento 
o di ventilazione - nelle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche e pri¬ 
vale. nelle slrutture destinale 
all’erogazione di servizi agli 
anziani c anche nel locali di la¬ 
voro pubblici e privali apposi- 
lamenle destinali al fumatori e 
attrezzati in modo adeguato. 

Si potrà inoltre accendere la 
sigaretta in locali dolali di im¬ 
pianti di condizionamento e 
ventilazione, appositamente 
istitulli c destinali csclusiva- 
menlc ai fumalori, ubicali nel¬ 
le slrutture sportive e ricreative, 
nei luoghi di riunione, di espo- 




sizione, negli studi radiofonici 
c televisivi, nelle sale da ballo 
eccetera, lisloranli e .stazioni 
ferroviarie, portuali, aeronauti¬ 
che. 

Cartelli bifonnatori. Nei 

luoghi dove é vielalo fumare 
deve essen; apposto un cartel¬ 
lo che indichi la relativa norma 
e la sanzione comminata al 
trasgressor.. Inoltre, negli spazi 
croati appositamente per i pa¬ 
lili del tabacco, la legge preve¬ 
de l’applicazione di un cartello 
luminoso ri|x)rtante le stesse 
indicazioni con accensione 
automatica in caso di mancato 
lunzionamenlo degli impianti 
di condizionamento o di venti¬ 
lazione o il mancato rispetto 
del limiti di temperatura e di 
umidità. 

Le oanzlonl. La multa per 
chiunque lumi dove è vietato 
va da 50 mila a 200 mila lire. ! 
soggetti cui compcle curare 
l’osservanza del divieto sono 
puniti con sanzioni che vanno 
da un milione e cinque milio¬ 
ni. Inoltre, in caso di più di due 
violazioni, il locale può essere 
chiuso per un periodo che non 
può, però, superare i tre mesi. 

OMAc. 


Saul Bellow, lo schivo amante di Mozart 


■i HRENZE. Che fosse un 
personaggio schivo lo si sape¬ 
va già. Ma Saul Bellow, pre¬ 
mio Nobel per letteratura nel 
1976, è ancora più schivo e 
più sfuggente di quanto si 
possa immaginare. Venuto a 
Firenze per celebrare il bicen¬ 
tenario della morie di Mozart, 
dietro invito del Teatro Comu¬ 
nale, l'autore di Herzog fa ' 
gran segreto di quello che dirà 
oggi agli spettatori fiorentini e 
si limita ad anticipare che par¬ 
lerà in nome di quella massa 
silenziosa di appassionati del 
compositore salisburghese 
che raramente hanno la pos¬ 
sibilità di ottenere siffatto pri¬ 
vilegio. In realtà il rapporto 
che lega Bellow alla musica e 
alla musica di Mozart è molto 
più profondo, ma lo scrittore 
lo gestisce con elegante un- 
derstatement. Come glissa sul¬ 
le domande che riguardano la 
sua produzione meno recen¬ 
te: «errori di gioventù», replica 
lapidario. Nato nel 1915 da 
una famiglia di origini russe, 
Bellow è consideralo il più 
grande scrittore no'damerica- 
no dopo Hemingway e Faulk- 
ner, eppure niente nel suo 


Saul Bellow, il più grande scrittore 
americano vivente, premio Nobel per 
la letteratura nel 1976, è a Firenze per 
tenere al teatro Comunale una lezione 
su Mozart, nel giorno del bicentenario 
della morte del compositore. Molto 
schivo, l’autore di Herzog cì ha parlato 
brevemente del suo rapporto con la 


musica e con il grande musicista di 
Salisburgo, di Chicago, la città dove è 
sempre vissuto, e della cultura statuni¬ 
tense. E il premio Nobel? «Un ricono¬ 
scimento alla carriera per “funzionari 
universali di cultura", ollretutto mal 
pagati. Ma io ho scelto di vivere e di 
continuare a scrivere». 


comportamento grida al «mo¬ 
stro sacro»: papillon, sorrì.so 
smagliante, una magrezza da 
persona attiva, mai indulgente 
verso se stessa. «Il Nobel - di¬ 
ce Bellow - non vuol dire cer¬ 
to che sono un genio, quello 
lo pensano solo certi scrittori 
esibizionisti. Piuttosto ho lavo¬ 
ralo intensamente, e allora 
perché no? Il Nobel spesso é il 
riconoscimento al termine di 
una carriera, ma io ho scelto 
la vita. Mi rifiuto di essere im¬ 
balsamato nella categoria dei 
“funzionari universali della 
cultura", oltretutto mal paga¬ 
li». 

Quale è il suo rapporto con 

la musica? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMiTILLA MARCHI 

L’ho studiata da ragazzo, ho 
imparalo a suonare li violino c 
ho continualo da adulto con 
gruppi di musicisti da camera 
non professionisti. Non ascol¬ 
to molta musica quando lavo¬ 
ro. Al massimo quando fuori 
c’è troppo remore metto su 
un disco del Don Giovanni. 
Conosco molto bene l’opera 
di Mozart, un es.scrc dalla po¬ 
tenza straordinaria che per 
sua fortuna è nato in un’epo¬ 
ca in cui non ci si preoccupa¬ 
va troppo dei geni. Cosi lui 
non si è mai sentito diverso 
dagli altri e ha potuto dedicar¬ 
si in santa pace al suo lavoro. 
Ogni tanto faceva il clown, co¬ 
si per prendersi gioco delle 


circostanze intorno a lui. 
Qualcuna delle sue opere 
riflette più strettamente II 
rapporto musica-scrittura? 

No. non direi. Piuttosto io cre¬ 
do che in ogni lavoro di Unzio¬ 
ne ci sia una voce umana. 
Una voce che viene diretta¬ 
mente dal petto e che ha una 
qualità musicale. Questa voce 
è come la “chiave’’ musicale, 
ti dice il modo in cui II libro 
deve essere letto. Se non la 
scopri leggi tutto nel modo 
sbagliato. 

£ Chicago è una citta che 
comunica questa musica? 

A Chicago .SI la musica di ogni 
tipo, ma non è come quelle 


città di cultura europee. Chi¬ 
cago è falLi di business, di cri¬ 
minalità, di problemi razziali. 
Non si può viverci una vita 
protetta dietro lo scudo delle 
arti. Non è una città sofistica¬ 
la. £ piuttosto un miscuglio di 
popoli, italiani, polacchi, 
spcs-so contadini, che hanno, 
ognuno, portalo la loro tradi¬ 
zione musicale. È una città 
piena di contraddizioni, dove 
si costruisce, si distrugge e si 
ricostruisce a ritmi vertiginosi. 
Il quartiere dove .sono nato ha 
cambialo totalmente volto 
ben due volle. 

Non si sente in qualche mo¬ 
do privo di un «back¬ 
ground» in questo paese di 
continue ricostruzioni? 

La scrillur.i deve poter lare i 
conti con ,e incocrenze della 
vita, deve arrivare a compren¬ 
dere gli st'fili più profondi c 
meno evidenti della realtà. Gli 
europei hanno molli pregiudi¬ 
zi nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. ma la nostra ricchezza vie- 
. ne proprio dalla estrema va¬ 
rietà. Il nos'ro è un paese di 
contrasti dove craesisloiio i bi¬ 
nomi colto e non colto, selva¬ 
tico e ralfiiialo. 


SABATO 7 DICEMBRE 

CON nbiilÀ 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 22 MIGRAZIONI 
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Giornale + fascicolo MIGRAZIONI L. 1.500 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute pomeridiana e notturna di giovedì 
5 dicembre. 


PROVINCIA 
PI NUORO 

Estratto avviso di gara d'appalto dai lavori 
di costruzione da! liceo scientifico d! DorgaU 
2" lotto 

IMPORTO BASE L. 915.892.675 

Finanziamento; L.R. n. 45/1976 - Capo I 
£ richiesta iscrizione Albo Regionale Appaltatori. 
Termine presentazione richiesta d’invito alla ga¬ 
ra: 7/12/1991. 

L’avviso integrale di gara è stato pubblicato sul 
BURAS n. 36 del 26/11/1991 - parie 3*. 

Nuoro. 2 dicembre 1991 ■. . 

L’ASS AILLPP E TRASPORTI 

'« - Ing. Ignazio Ladu 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


Ufficio Formazione Pohrica 
Ptreztone Pds 


CORSO DI COMUNICAZIONE POLITICA 
I8«]9 DICEMBRE 1991 • 14 GENNAIO 1992 
PAROLE, IMMAGINI, FATTI, 

IDEE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Seminuno di lavoro per responsabili c tiin/ionan 
delle strutture territoriali del Pds 

Il seminano è articolato m due moduli' 

- PRIMO MODULO: Strategie, metodologie, strumenti. 

• SECONDO MODULO: Programma, mexMiggi. candidati. 

Ogni inoduio si articola in tre fasi: 

> Relazione introduttiva; 

•> discussione; 

> simulazione di un caM>tipo. 

PROGRAMMA DEL PRIMO MODULO 

(18-19 DICEMBRE 1991) ' ■ 

Primo giomo: 

- Comunicazione politica come sirumenio di cosini/ione dei consenso; 

- comunicazione politica e il nuovo soggetto Pds. 

- discussione; 

> Russi elettorali, sondaggi d'opinione, supporti informatici e analisi del sisie* 
ma competitivo; 

- discussione; 

- simulazione; la fuse di analisi raccolta-dati in una fedcra/.ionc 
Secoodo giomo: 

- La comunicazione direna c le rcla/ioni pubbliche in campagna cletioralc. 
-discussione; 

- simuia/ione; il planning degli interventi nella fase prcelettorale ed elettorale 

- La comunicazione pubblicitaria’ spot, affissioni, inserzioni. • 

-discussione; 

- simulazione; come si definisce, pianifica e rcaliz/ói una campagna pubblicità- 
na integrata in una federazKine. 

RELATORI: Gtorglo Grossi, Antonio Longo, Vincenzo Vita, Stefano Dra» 
ghi, Ruggero Villani, Raffaella Fioretta, Giuseppe Roggero, 
Sergb Natuccl. 

Al parteapann e richiesta la presenza uà entrambi i mtiàuli Verranno fomiti 
maienati mediti di documeniazione 

Il programma del Secondo Modulo (14 gennaio 1992) vcrr.^ presentato alla- 
pertura di questo corso e sarà concluso da Walter Verltroni 

Ltt conferma delta partecipazione va data alla segreteria driristilulo 
Togliatti • Frattocchle. Tel. (06) 93S6108 • 935H007. 


Assemblea con i Segretari delle sezioni 
di fabbrica e dei luoghi di lavoro 

Presiede Gavino Angius 
Introduce Fabio Mussi 
Interviene Bruno Trentm 
Conclude Massimo D’Aiema 

Partecipano: S Andriani, M. Cazzaniga. A. Marghen, 

F. Mariani. U Minopoli, A Minucci. D. Visani 


•w- 


Roma, 7 dicembre 1991, ore 9 30-14.30 
Teatro Centrale, via Gelsa 6 
(traversa di via delie Botteghe Oscure) 
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giovedì 5 DICEMBRE 1991 


Mafia 

epoMca 



IN Italia 


Anche il senatore Sisinio Zito ha lasciato la sua carica 
di presidente della commissione Sanità 
«Il giudice ha preso un abbaglio», è Tautodifesa di tutti 
Un partito senza dirigenti, il potere agli amministratori 


Sì dimette il votice del Psi calabiese 

La Ganga protesta: «Indagini a senso unico contro di noi» 


Il vertice socialista reggino airindomani deH’inchie- 
sta sullo scambio afiari-voti con i mafiosi. Ai .Senato 
si dimette dalla sua carica Sisinio Zito, il fratello An¬ 
tonio e gli altri inquisiti di spicco in Calabria si so¬ 
spendono dalle attività di partito. «Il giudice prende 
un abbaglio», è l’autodifesa. La Ganga, da Roma, 
promette «un accertamento», ma parla di «indistinto 
calderone» e lancia un sospetto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


Wm REGGIO CALABRIA. «lo 
non ho nulla da nascondere 
né da temere. Una prova? 
Quando mi sono piombati i 
carabinieri in casa per la per¬ 
quisizione, siccome avevo un 
impegno, dopo un po' sono 
andato via lasciandoli 11. SI. 
hanno preso un lascio di carte: 
corrispondenza, delibere, 
qualche "segnalazione". Roba 
innocua o pratiche che sono 
routine per un amministrato¬ 
re...*. Antonio Zito, 52 anni, 
s'accalora scacciando da sé le 
ombre della superinchiesta su 
armi, droga c voti estorti che 
ha acceso i rillettori su presunti 
loschi intrecci tra alcune delle 
più spietate cosche maliose e 
mezzo vertice del Psi reggino. 
Il vicepresidente del consiglio 
regionale, a ventiquattr'ore 
dall'awiso di garanzia ricevuto 
dalla Procura di Palmi, detta 
Irasi secche e compie gesti cal¬ 
colati con l'avvocato. S'è «au- 
tosospeso dalle attività di parti¬ 
to» come i suoi compagni col¬ 
piti dalla burrasca, mentre suo 
Iratello Sisinio s'é dimesso al 
Senato dalla guida della com¬ 
missione Sanità. Ha chiesto al 


giudice di esser interrogato a 
tambur battente. Ha dilluso 
una chilometrica nota alla 
stampa, da cui la trapelare so¬ 
prattutto stupore. E ha conso¬ 
lato *11 pianto» dei ligli raggiun¬ 
ti a Roma dalla notizia che pa¬ 
pà è proprio net guai. 

Inutile bussare a via della 
Fata Morgana '11. Alla ledera- 
zlone socialista di Reggio Cala¬ 
bria. il giorno segnato in ro.sso 
dalle indagini sui patti elettora¬ 
li tra capi della 'ndrangheta c 
candidati eccellenti del garola- 
no, nessuno risponde. Tutto 
normale - alzano le spalle 
compagni, amici c avversari - 
per la semplice ragione che da 
quella sede nessuno avrebbe i 
galloni per parlare a nome, an¬ 
zi, per il buon nome, della dil¬ 
la. Il Psi reggino da anni non 
ha organismi dirigenti: é com¬ 
missariato, come si dice in ger¬ 
go, affidalo alle mani di Franca 
Pre-sl che ogni tanto lascia Ro¬ 
ma, arriva, s'informa, riparte c 
rifcri-sce alle orecchie del suo 
capoufficio alla sezione enti 
lucali. E proprio Uiuseppe 1^ 
Ganga, malgrado non abbia 
«sufficienti informazioni», si fa 


vivo da Via del Corso. Un eser¬ 
cizio di equilibri.smo, un capo¬ 
lavoro di allusioni. L'inchiesta 
sarebbe un «indistinto caldero¬ 
ne» che «sembra mi,schiaro vi¬ 
cende eterogenee e di ben di¬ 
versa gravità». Il partito ha «av¬ 
vialo» accertamenti e, assicura, 
opererà «con giustizia» e la 
«eventuale nece.s,sana severi¬ 
tà». Però prende atto della 
«estraneità» proclamata dagli 
inquisiti, F, .sente odor di bru¬ 
cialo: La Ganga giudica «singo¬ 
lare l'unilateralità della pre¬ 
sunte conne.ssioni politiche 
emerse, quasi che la realtà lo¬ 
cale non pre.sentas,se ben altre 
anomalie». Una chiamata di 
correo? 

Comunque a doversi difen¬ 
dere, davanti a un magistrato 
che gode fama di indipenden¬ 
za e scrupolo, é una nutrita 
compagnia di amministratori 
comunali socialisti. Con alme¬ 
no un paio di personaggi di 
spicco del Psi calabrc.se: Gio¬ 
vanni Paiamara, una carriera 
Ira Usi e Comune, con succes¬ 
sivo salto da un assessorato re¬ 
gionale a una cella dove passò 
quaranta giorni in isolan.'inlo 
(per uno scandalo di fantoma¬ 
tici appalti esploso grazie alla 
giunta di sinistra caduta nella 
primavera '90) ; e Mario Batla- 
glinl, già sindaco di Rosamo 
(luogo d'origine di «13 dei 131 
indiziati) cui spetta ii delicato 
compito di controllare gli atti 
dei novantasette Comuni della 
provincia. Ora Paiamara la sa¬ 
pere di non sentirsi sereno 
quanto basti per commentare 
l'ennesimo incidente, ma esi¬ 


ge «un accertamento dei falli 
puntiglioso e rapido». 

L'Antonio Zito getta il cuore 
oltre l'ostacolo. Proclama sen¬ 
za indugi di «poter dimostrare» 
la propria «totale estraneità» c 
liquida come «assurda» l'idea 
di aver scambialo appalti o 
concessioni a una cosca di Ro¬ 
samo con favori elettorali. «I lo 
latto per dieci anni il sindaco 
di Roccclla Jonìca: un esem¬ 
pio di correttezza e trasparen¬ 
za amministrativa. E nella mia 
vita, privata o politica, sempre 
mi sono comportato in modo 
limpido», strilla. E poi. quali 
traffici di votil Nelle ultime ele¬ 
zioni regionali «a Rosamo, do¬ 
ve non mi sono fermalo più di 
mezz'ora, sono risultato il 
quinto degli eletti socialisti: 
269 preferenze appena». Cal¬ 
colo su calcolo, nella Piana di 
Gioia Tauro fanno quasi quat¬ 
tromila suffragi su diciotlomila 
del totale personale. «S'inda¬ 
ghi, s'indaghi sul mio patrimo¬ 
nio... La magistratura deve fare 
naturalmente il suo dovere», 
ma da queste parti, si sa. «in 
buona lede prende anche de¬ 
gli abbagli». 

Zito se la vedrà in tribunale, 
naturalmente. Ma sono solo 
abbagli contro il vertice socia¬ 
lista reggino? L'indiziato trova 
che «in tutti i parlili é aperta 
una questione morale, per ca¬ 
rità, non scopriamo adesso 
l'acqua calda...». Eppure, non 
intende gridare alla congiura 
contro il Psi: «lo, sia chiaro, 
parlo di ciò che conosco, parlo 
solamente del mio caso». No, 


La strategia delle cosche mafiose, i «contratti» con i candidati del Psi 

«Intìriiidivano TelettoratÒ passivo 
e poi passavano alla cassa...» 


È Manno Pulito, fiduciario della cellula della 'ndràn¬ 
gheta a Taranto, l'uomo andato ad Arezzo da Celli 
per ottenere dal «venerabile» un intervento sulla 
Cassazione per fare annullare le condanne contro 
Riccardo e Gianfranco Modeo. E dopo aver parlato 
col Gran Maestro, Pulito ha avvertito gli «amici» pu¬ 
gliesi: «Considerate la cosa fatta». Si cerca la raffine¬ 
ria in cui veniva usata l'adrenalina sequestrata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


MR PALMI. L'assicurazione 
agli uomini del clan Modeo, il 
più feroce del tarantino, è arri¬ 
vata per telefono. Dall'altro ca¬ 
po del filo Marino Pulito rac¬ 
conta con dovizia di particola¬ 
ri: «Sono andato ad Arezzo da 
Celli. E quello II si é impegna¬ 
to. Si. si é Impegnato a parlar¬ 
ne con quelli di Roma., gente 
che conta assai... Andreotti, De 
Mita. Non c'é da preoccuparsi: 


la Cassazione cancellerà la 
sentenza. Riccardo e Gianfran¬ 
co (Modeo, ndr) possono sta¬ 
re tranquilli. Considerate la co¬ 
sa latta». Pulito, dal provvedi¬ 
mento del Gip emerge come 
un boss «inserito nel clan ta¬ 
rantino dei fratelli Modeo ed 
uomo di fiducia del Pisano Sal¬ 
vatore (il capo della co.sca di 
Rosamo, ndr) con cui intrattie¬ 
ne stretti rapporti aventi per 


oggetto traffici illeciti, dalla Ca¬ 
labria alla Puglia, di stupefa¬ 
centi ed armi». 

Ha inoltre trovato conferma 
la voce di una perquisizione 
domiciliare ad un potentissi¬ 
mo faccendiere, un professio¬ 
nista romano, che molti consi¬ 
derano grande mediatore del¬ 
le vicende e degli affari cala¬ 
bresi nella Capitale. Il nome é 
segretissimo perché sul suo 
conto sarebbero ancora in cor¬ 
so indagini e accertamenti. 

Apparentemente Ieri non 
c'é stato nessuno sviluppo nel¬ 
le indagini, ma rallività a Palmi 
é frenetica ed in molti aspetta¬ 
no da un momento all'altro 
sviluppi che potrebbero essere 
clamorosi. In particolare, sono 
gli ambienti politici del Psi a te¬ 
nere Il fiato sospe.so. Il Gip. in 
realtà non ha rigettato la ri¬ 
chiesta di ordini di cattura 
avanzata dalla procura di Pal- 


Francesco Ferrera era sfuggito ad un precedente blitz dei carabinieri 

Arrestato in una villa sull’Etna 
il nuovo capo dei «Cavadduzzu» 


Arrestato a Catania Francesco Ferrera, considerato 
il capo della nuova generazione dei «Cavadduzzu». 
Lo hanno preso in una villa sull’Etna. Era sfuggito al 
blitz del 28 ottobre quando i carabinieri decapitaro¬ 
no la sua organizzazione, arrestando anche Alberto 
Cilona che. secondo il rapporto dei carabinieri, ave¬ 
va creato una fitta rete di rapporti con personaggi 
insospettabili della politica e dell economia. 


WALTER RIZZO 


■i CATANIA E finita ieri mat¬ 
tina all'alba la latitanza di 
Francesco Ferrera, 27 anni, 
l'ultimo capo ancora in libertà 
della nuova generazione dei 
«Cavadduzzu», che dopo l'ar¬ 
resto dei vecchi «patriarchi» 
della cosca aveva preso in ma¬ 
no l'organizzazione. Era sfug¬ 
gilo per un soffio alla cattura il 
28 ottobre, quando i carabinie¬ 
ri misero alle corde il suo clan, 
arrestando suo fratello Salvato¬ 
re e Alberto Cilona, l'uomo 
consideralo il <crvello cKiono- 
mico» della cosca. Fu un gior¬ 


no nero per i Ferrera, France¬ 
sco ora riuscito a non farsi 
prendere. Aveva chiesto aiuto 
ai pochi amici che gli erano ri¬ 
masti e per un me.se e sci gior¬ 
ni era riuscito a farla franca. Al¬ 
l'alba di ieri però la sua fuga é 
finita. A portare fino a lui i ca¬ 
rabinieri. sono stali involonta¬ 
riamente proprio gli amici che 
lo nascondevano. I militari che 
gli davano la caccia avevano 
organizzalo una serie di fittissi¬ 
mi controlli sulle persone che 
Francesco Ferrera frequentava 
prima di essere colpito dall'or¬ 


dine di custodia cautelare ri¬ 
chiesto dai magistrati del pool 
antimafia catanese. Due di es¬ 
se erano i fratelli Alfio c Salva¬ 
tore Butta, due commercianti 
di .San Gregorio che proprio 
nei giorni immediatamente 
successivi al blitz avevano pre- 
.so in afflilo una piccola villa 
sulle colline Ira Pedata e Nico¬ 
losi, nella zona turistica del 
Parco dell'Etna. Ai militari del¬ 
la compagnia di Gravina é ba¬ 
stalo seguire i due commer¬ 
cianti per rendersi conto che in 
quella villetta stava accadendo 
qualche cosa dì poco chiaro. 

Ieri alle quattro del mattino 
rirruzione. appena in tempo 
per evitare la fuga del giovane 
boss. Francesco Ferrera era ve¬ 
stito di lutto punto c SI appre¬ 
stava a lasciare il suo rifugio. 
Probabilmente qualche cosa 
lo aveva me,sso suH'awiso. Alla 
vista dei militari non ha oppo¬ 
sto resistenza e si é lascialo 
ammanettare docilmente. 

Per lui le accuse sono tre; as¬ 
sociazione mafio.sa, traffico di 


nes.suna etzione comune intra¬ 
presa con Paiamara c Ballagli- 
m: appena uno scambio di 
battute, racconta, incrocian¬ 
dosi nel pubblico salotto politi¬ 
co reggino. 

Quante ne vede piazza Ita¬ 
lia, palcoscenico fatidico dcl- 
l'inqulelante declino impresso 
aH'Amministrazione cittadina! 


Su piazza Italia s'affacciano il 
Municipio e la Provincia, la Re¬ 
gione e la PTclellura, 1 palazzi 
del potere c delle rappresen¬ 
tanze esautorate. A metà po¬ 
meriggio. prima che scocchi 
l'ultima ora consendta, l'as¬ 
semblea comunale riprende a 
formicolare per esaminare e 
varare finalmente il bilancio. 




Qui trattano e decidono un 
drappello di consiglieri inter¬ 
cettati per diversi reati dalla 
giustizia, sulle cui proprietà e 
relaziisni vuol vederci chiaro la 
commissione Antimafia. Ora il 
senso di sgomento e aliamie 
s'indirizza anche sul consesso 
regionale che si riunisce a Ca¬ 
tanzaro: «Serve uno scatto d; 
dignità e moralità per aprire un 
processo di rigenerazione de¬ 
mocratica», denuncia il capo¬ 
gruppo del Pds Franco Polica- 
no. 

Intanto, in una stanza della 
Cgil, c'é un uomo che sì con¬ 
fessa specialmente «amareg¬ 
giato e impotente». Quanto ha 
letto sui giornali gli pare «in¬ 
quietante». £ se lo spiega cosi: 
«Da noi il Psi non esiste più co¬ 
me partilo, come struttura che 
abbia organismi dirigenti legit¬ 
timati e identità netta. I vecchi 
militanti sono ormai in dispar¬ 
te, estranei Al panilo s'è so¬ 
vrapposto e lasstituito il potere 
inconlrollatiile delle cordale 
degli amministratori e degli 
eletti. Ma paradossalmente più 
crescono i «.oti e meno atti po¬ 
litici contrastino il degrado so¬ 
ciale e civile. Craxi sa bene co¬ 
me vanno le cose. Però a Ro¬ 
ma la comodo l'assenza di 
una degna classe dirìgente nel¬ 
la periferia, |>crché la si man¬ 
tiene meglio in condizione di 
subalternità itolìtica. Invochia¬ 
mo regole nuove per le istitu¬ 
zioni senza saperle portare nel 
nostro partito. Che tristezza!». 
Parola di Ertole Nuccra, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Calabria, socialista. 


mi. ma sì è riservato di decide¬ 
re. Insomma, nelle prossime 
ore potrebbero esservi clamo¬ 
rosi sviluppi anche su perso¬ 
naggi eccellenti. 

Sui particolari fin qui emersi 
ieri è stalo impo.sslbile avere 
conferme o smentite dal pro¬ 
curatore Cordova che ha af¬ 
frontalo il pressing dei giornali¬ 
sti con una sfilza lunghissima 
di «non confermo e non smen¬ 
tisco». Solo quando gli é stato 
chiesto se stretti parenti di al¬ 
tissimi magistrati o figli di ex 
ministri avevano subito perqui¬ 
sizioni domiciliari é diventalo 
netto con un perentorio; «Lo 
escludo». Cordova ha poi ag¬ 
giunto che le richieste erano 
stale avanzate il 7 agosto scor¬ 
so e che non é certo colpa del¬ 
la procura se i tempi imposti 
dalla legge hanno costretto ad 
una richiesta di proroga per 


non far saltare tutto quanto. 

Col passare delle ore si stan¬ 
no precisando la struttura del¬ 
la cosca maliosa impegnala 
nel traiflco di armi e droga c gli 
obiettivi politici dei mafiosi. 
L'organizzazione aveva dei ve¬ 
ri e propri adenti di fiducia. 
«Giovanotti» piazzati nei punti 
in cui era stata decisa la crea¬ 
zione delle «cellule» che entra¬ 
vano in contatto con organiz¬ 
zazioni malavitose per garanti¬ 
re l'organicità della rete com¬ 
merciale di armi c droga che 
veniva continuamente alimen¬ 
tata dalla Calabria. Soprattutto 
droga «palermitana», cioè un 
tipo di eroina lavorata come 
.solitamente fanno alcune fa¬ 
miglie palermitane (ad ogni 
•famiglia» é imposta una diver¬ 
sa lavorazione per controllare 
il rispetto dei patti ed evitare 
sconfinamenti Ira le zone di 
competenza dei singoli clan). 


Per lo più, quelle che arrivava¬ 
no in Calabria, erano partite di 
stoccaggio, cioè «roba» che 
non poteva, in quelle condi¬ 
zioni, essere immessa sul mer¬ 
cato. Da qui la certezza dcll'c- 
.sistenza di una o più raffinerìe 
in Calabria. Del resto. Ira il ma¬ 
teriale sequestrato ieri dai ca¬ 
rabinieri nelle campagne dì 
Rosamo e mostrato ai giornali¬ 
sti. vi erano delle innocenti fia¬ 
le di adrenalina. Il fissativo da 
alcuni preferito per la lavora¬ 
zione della droga. 

Lucica ed organica anche la 
strategia politica dei clan Pe¬ 
sce e Pisano che aveva come 
punto di partenza la violenza e 
l'intimidazione contro gli elet¬ 
tori. Obiettivo; «Indurre parte 
dell'elettorato pa.ssivo a votare 
per propri candidati che, una 
volta eletti con il decisivo con¬ 
tributo degli affiliali e deputali 


La singolare dichiarazione in aula di Pino Rogoli 

Boss di Brìndisi esterna: 
«É un processo anti-Do> 


stupefacenti e sequestro di 
persona. Una vicenda que- 
sl'ullima avvenuta tra il luglio c 
l'agosto del 1990, quando Fer¬ 
rera, aiutalo dai suoi uomini, 
sequestrò un commerciante 
catanese. 

Nel rapporto dei carabinieri, 
che condussero il blitz del 28 
ottobre si parlava anche di per¬ 
sonaggi «insospettabili». Se¬ 
condo i carabinieri Alberto Ci¬ 
lona, il manager del clan, 
«mantiene legami con noti 
esponenti deH'imprenditoria 
nazionaic ed estera ed anche 
con rappresentanti del mondo 
politico, quali il ministro Gian¬ 
ni De Michelis e l'onorevole 
Salvatore Grillo...». 

Francesco Ferrera é nipote e 
omonimo del boss arrestalo a 
settembre a Bruxelles. Tra le 
sue carte i carabinieri trovaro¬ 
no un passaporto rilasciato re¬ 
golarmente, ma su un nomina¬ 
tivo diverso, dal consolato ita¬ 
liano nella capitale belga. Una 
vicenda oscura, ancora tutta 
da chiarire. 


■■ BRINDISI. Lo proces.sano 
c il boss manda messaggi ai 
polilici. Giuseppe Rogo», ex 
piasirellisla di Mesagne nel 
Brindisino, capo indiscusso 
prima della «Scu» (Sacra co¬ 
rona unila), poi fondalore 
della «Nuova sacra corona 
unila», uno dei leader più po¬ 
lenti della quarta mafia pu¬ 
gliese (32 gruppi criminali 
con 25d2 affiliali) martedì 
scorso nell'aula della Corte 
d'a.ssise di Brìndisi, dove insie¬ 
me ad altri 29 imputati viene 
processiilo per associazione 
mafiosa, ha fallo la sua «ester¬ 
nazione». «Questo procedi¬ 
mento è il fruito di una mano¬ 
vra politica. Noi imputali sia¬ 
mo le viliime di questa opera¬ 
zione diretta contro la Demo¬ 
crazia cristiana da alcuni par¬ 
lili». Ai giomuli.sti allibiti che 
prendevano appunti, Rogoli 
non ha voluto fornire altre 
spiegazioni. Baffo alla messi¬ 
cana. capelli ricci e sguardo 
«arabo», ha prele.so di non es¬ 
sere inierrolto ed ha continua¬ 
lo: «Cosimo Capodieci (uno 


dei due pentiti del processo, - 
ndr) è un uomo da niente, 
una persona manovrala da al¬ 
tri per raggiungere questo sco¬ 
po». Poi il boss ha detto la sua 
sulla lotta alla mafia: «Si vuole 
.strìngere d'a.ssedio la Puglia 
con un grande spiegamento 
di forze e con i pool». 

«Fine delle trasmissioni», 
cosi don Poppino Rogoli ha 
chiuso la sua «esternazione». 
Un messaggio trasversale a 
tutto campo, è questo il giudi¬ 
zio raccolto Ira giornalisti c 
avvocati che affollavano l'aula 
giudiziaria, rivolto a txilitlci e 
«colletti bianchi» eccellenti. 
Nel processo contro la «Nuova 
sacra corona unila», infatti, .so¬ 
no comparsi i nomi di Angelo 
Maci, asses.sore del comune 
di Cellino San Marco nel Brin¬ 
disino, ì.scrìtio alla De c poi so¬ 
speso dal suo partilo, e del so¬ 
cialdemocratico Angelo Ma- 
rangio, ex democristiano di 
San Pietro Vemotìco, passalo 
nelle file del Psdi e .stretto col¬ 
laboratore del .sottosegretario 


Pino Sonerò (Pds) 
«Atti coraggiosi 
di moralizzazione» 


Le armi sequestrate 
dai carabinieri a Palmi 
durante la megaretata 


ad inserirsi nelle varie istituzio¬ 
ni dello Stato...as5Ìcuravano 
alla cosca stessa l'acquisizio¬ 
ne, in modo diretto ed indiret¬ 
to. della gestione o comunque 
del controlla di attività econo¬ 
miche, di concessioni, autoriz¬ 
zazioni, appalti, finanziamenti 
e di qualsìa.si altro profitto pos¬ 
sibile conseguendo cosi van¬ 
taggi economici ingiusti per sé 
e per gli altri assicurandosi al 
contempo coperture e prote¬ 
zione». 

È in questo quadro, secondo 
i magistrati, che va collocato lo 
scambio Ira voti e favorì a cui, 
secondo l'accusa, si è prestato 
una perte del ghota del partilo 
del garofano in provìncia di 
Reggio. Uno scambio che se 
ha regalato al partito di Craxi 
smaglianti successi nel reggino 
ha consentito alla mafia di 
•potenziare la propria egemo¬ 
nia maliosa nel territorio». 


alla Difesa Antonio Bruno 
(per un lungo perìodo di tem¬ 
po ha anche avuto un ufficio 
con segreteria presso il mini¬ 
stero della Dilesa). 

Messaffiio trasversale e ci¬ 
frato rivolto anche ai tanti col¬ 
letti bianchi pugliesi, tenaci 
organizzatori delle oltre 700 
società finanziarie della regio¬ 
ne attraverso le quali passano 
i miliardi che la quarta mafia 
guadagna con il contrabban¬ 
do delle bionde, il racket e so¬ 
prattutto il traffico di droga e 
armi. È Cosimo Antonio S;re- 
ti, secondo gli inquirenti, la 
mente finanziaria del clan Ro¬ 
goli. Proprietario terriero e 
commerciante di vini di San 
Pietro Vemolico, uno dei co¬ 
muni pugliesi sciolti per i pe¬ 
santi inquinamenti delle co¬ 
sche, è .stato arrestalo nel blitz 
del 13 marzo dell'anno scorso 
contro la «Nuova sacra coro- 
. na». Accusato di associazione 
mafiosa, sul suo conto corren¬ 
te venne sco|)erto un passag¬ 
gio di assegni per oltre nove 
miliardi. 


■■ REGGIO CAIABRIA Sull'in¬ 
chiesta per associazione a de¬ 
linquere di .stampo malioso 
aperta dalla procura di Palmi 
che vede coinvolti boss per 
traffico di droga e armi ed 
esponenti socialisti perché col¬ 
legati, secondo la magistratu¬ 
ra, alle cosche (appalli in 
cambio di voti), il segretario 
regionale calabrese del Pds, Pi¬ 
no Soriero, ha rilascialo una 
dichiarazione in cui tra l'altro 
dice: 

«In Calabria ogni forza politi¬ 
ca è. in questo momento, mes¬ 
sa a dura prova. Bisogna avere, 
quindi, il massimo coraggio 
per affrontare il pas.saggio più 
difficile nella storia della de¬ 
mocrazia calabrese. Questa re¬ 
gione non è un segmento mar¬ 
ginale e periferico di quel mo¬ 
dello di sviluppo mafioso che 
sta avvelenando la fine della 
prima Repubblica. La Calabria 
anzi è la spia più allarmante 
del modo in cui l'Italia, in que- 
.sti anni, si 6 modernizzata, ri¬ 
nunciando alla sovranità su 
larghe fette del territorio nazio¬ 
nale. La Calabria è la dimostra¬ 
zione più evidente di come og¬ 
gi la credibilità dello Stato si 
stia consumando proprio nel 
rapporto perverso tra politica e 
affari, tutelato dalla potenza 
devastante della mafia. Ma l'o¬ 
perazione condotta dalla ma¬ 
gistratura e dalle forze dell'or¬ 
dine dimosba che già oggi è 
possibile trovare forme corag¬ 
giose ed inedite di coordina¬ 
mento a vari livelli per colpire 
potenti organizzazioni mafio¬ 
se. Perciò una rifles-sione. al¬ 
trettanto inedita e coraggiosa, 
si richiede ora ai partiti». 

«Il Consiglio regionale della 
Calabria - continua Soriero - 
non può deperire nella lenta e 


Cordova 
e Neri 
due giudici 
«in trincea» 


■B PALMI Agostino Cordova 
è arrivato alla procura di Palmi 
a ridosso delle ultime elezioni 
politiche: il proturatoreijrecc- 
dente aveva deciso di candi¬ 
darsi al Senato per conto della 
De proprio nel collegio di Pal¬ 
mi ed aveva dovuto lasciare la 
poltrona di procuratore. Fino 
allora di inchieste contro la 
mafia ce n’erano state pochi¬ 
ne. Con Cordova iniziarono le 
grandi inchieste sugli ammini¬ 
stratori corrotti, le cosche dì 
Gioia Tauro, la Usi di Gioia 
Tauro e quella di Taurìanova, 
al tempo dominata da Ciccio 
Mazzetta. Cordova é stato il 
primo a spiccare un ordine dì 
cattura contro il potente boss 
de. E stalo spesso al centro di 
polemiche, ma la stima nei 
suoi confronti è vìa via aumen¬ 
tata. Dopo l'ultima ispezione 
subita, il ministro Martelli volle 
andare a portargli personal¬ 
mente la sua solidarietà. 

Francesco Neri, che assieme 
a Cordova ha lavorato all'in¬ 
chiesta, è il sostituto che ha 
condotto le indagini sulla mc- 
gacentrale a carbone di Gioia 
Tauro. «Figlio d'arte» (suo pa¬ 
dre è magistrato), ha affianca¬ 
lo Cordova nelle più importan¬ 
ti indagini degli ultimi anni. 

Crotone 

«Assassinato 

avvocato 

civilista 


■i CROTONE (Catanzaro) Un 
avvocalo civilista di 39 anni, 
Antonio Domenio Raccioppo, 
è stato ucciso ieri sera in un ag¬ 
guato avvenuto a Crotone. 

Raccioppo è stalo affrontalo 
pochi istanb dopo essere usci¬ 
to dal suo studio (che si trova 
alle spalle del palazzo di Giu¬ 
stizia di Crotone) e mentre si 
accingeva a salire a bordo del¬ 
la sua automobile, una Lancia 
«Prisma». 

Secondo i primi accerta¬ 
menti, per uccidere Raccioppo 
è stala usala una pistola se¬ 
miautomatica. Quattro i colpi 
esplosi. Tutti al petto. Antonio 
Raccioppo è originario di Isola 
Capo Rizzuro, pochi chilome¬ 
tri da Crotone. Gli inquirenti 
sembrano escludere che l'ag¬ 
guato possa trovare una possi¬ 
bile spiegazione nell'attivilà la¬ 
vorativa della vittima. Tuttavia, 
sono seguite tutte le piste: an¬ 
che quella della malavita loca¬ 
le. 


inesorabile estinzione di ogni 
regola democratica I partili 
che hanno riconosciuto nazio¬ 
nalmente il valore vincolante 
del codice di comportamento 
definito dalla commissione 
parlamentare antimafia devo¬ 
no comprendere che si deve 
subito liberare l'Lstìluto regio¬ 
nale da tutte quelle situazioni 
di pendenze aperte con la ma¬ 
gistratura, che ne offuscano il 
prestigio». 

•Vogliamo dirlo chiaramen¬ 
te- o SI compiono subito atti di 
moralizzazione coraggiosi op¬ 
pure SI metterà inevitabilmente 
in discussione la legittimità 
stessa del Consiglio regionale. 
Il Pds - dice il dirigente cala¬ 
brese - ritiene che si possano e 
si debbano ristabilire le condi¬ 
zioni nece.ssarie affinché il 
Consiglio regionale sia in gra¬ 
do di dirigere un processo di 
vera e propria rigenerazione 
democratica. Gli altri partiti n- 
flettano in tempo. L'illusione di 
raschiare il barile del consenso 
in attesa della campagna elet¬ 
torale. continua a produrre 
guasti enormi, non solo per la 
democrazia calabrese, ma per 
lo stesso carattere democrati¬ 
co di alcuni partiti a livello na¬ 
zionale...» 

«La vicenda che è esplosa in 
Calabria dimostra che l'equili¬ 
brio del potere affaristico co¬ 
mincia a saltare proprio per¬ 
ché non aveva contenuto le 
sue barriere; pur di ottenere 
voti, come sostengono i rap¬ 
porti della magistratura, esso 
entrava inevitabilmente nel 
raggio di controllo delle co¬ 
sche. Ecco perché diciamo 
che bisogna fare presto...! tem¬ 
pi non sono neutrali pertenere 
aperta una prospettiva demo¬ 
cratica». 


Condannato 
a 14 mesi 
Tex assessore 
Masciari (Psi) 


H NAPOLI. L'ex assessore 
cornunaie di Napoli Silvano 
Masciari (Psi), di <19 anni, ù 
stalo condannato-a un anno c 
due mesi dì reclusione c 750 
mila lire di multa per abuso dì 
ufficio per aver favorito la rias¬ 
sunzione di due dipendenti 
comunali ritenuti legati al clan 
Mariano dei «Quartieri spagno¬ 
li». La sentenza c' stata emessa 
ieri sera, dopo sette ore di ca¬ 
mera di consiglio, dalla quarta 
sezione del tribunale (presi¬ 
dente Sergio Mattone). Alla 
stessa pena sono stali condan¬ 
nati anche Gennaro Inglese, 
della segreteria di Masciari, 
nonché ^Ivatore Ferro e Save¬ 
rio Mandico. ì due dipendenu 
comunali ritenuti legati al clan 
Mariano, il tribunale ha anche 
diposlo un anno e tre mesi di 
interdizione dal pubblici uffici. 
Per Masciari e Inglese è stala 
decisa la sospensione della 
pena. 

Il procedimento a carico di 
Masciari fu avviato dopo che in 
alcune telefonate del Mariano 
intercettate dai carabinieri si 
faceva riferimento a un pre¬ 
sunto interessamento dell'as¬ 
sessore per la riassunzione di 
Mandico e Ferro, che erano 
stati sosp>esi dal servizio dopo 
che era passata in giudicato 
unacondanna. 


Campania 

Gambizzato 
assessore 
comunale de 


■1 NAPOLI. L'assessore co- 
miinalc all'Urbanistica di Pia¬ 
no di Sorrento (Napoli). Mario 
D'Esposito. 38 anni, ieri sera, ò 
stato gambizzato. 

Sparano e fuggono nel buio 
della sera, gli uomini armali di 
pistole automatiche. Due col¬ 
pi, e tutti a segno. Avevano iiu- 
ra buona, e sapevano cosa fa¬ 
re: avrebbero potuto uccider¬ 
lo, l’assessore. 

Mario D’Esposito era in via 
delle Mimose, nei pre.ssi della 
sua abitazione. Ha sentito il ru¬ 
more di una macchina, era la 
Fiat Uno del suoi aggressori 
che rallantava. Sono scesi in 
due, e in due hanno sparato. 
Dura tutto pochi secondi. Per 
terra restano l'assessore e due 
bossoli di calibro 7,65. 

Mano D’Esposito ù stalo soc¬ 
corso e trasportato in osix'da- 
le. I medici dicono che guarirà 
in dieci giorni. Gli invcstigalon 
non avanzano ipotesi per spie¬ 
gare l'accaduto 
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Nel carcere di Reggio Emilia 

Tossicodipendente in crisi 
muore dopo avere aspirato 
il gas del fomelletto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PINO DEL MONTE 


■■ REGGIO EMIUA. Era in cel¬ 
la, arrestalo da una settimana 
per un furto d'aulo. Ha inalato 
il gas delia bomboletta usata 
per cucinare, forse per stordirsi 
in un momento di astinenza 
dalla droga, si è sentito male 
ed * morto prima dcirartivo in 
ospedale. Ha perso la vita cosi, 
nel carcere S. Tommaso di 
Reggio Emilia, Massimo De 
Maria, 28 anni, tossicodipen- 
dente, residente a Carpi, in 
provincia di Modena. Un'esi¬ 
stenza bruciata dall'eroina pri¬ 
ma ancora che da quelle nuvo¬ 
lette di gas. Massimo era siero- 
positivo. il suo organismo era 
debilitato da un lungo e tor¬ 
mentato rapporto con la dro- 

Sa- 

Il giovane era stato arrestato 
una settimana la a Reggio Emi- 
^lia da una pattuglia della poli¬ 
zia. Stava cercando di rubare 
una vecchia «Fiat 500> quando 
era stato notato da un passan¬ 
te che aveva avvertito il «113». 
Un’auto della polizia era nei 
paraggi e lo aveva sorpreso 
proprio quando aveva avvialo 
il motore dcU’aulo collegando 
i fili dell’accensione. Non era 
la prima volta che finiva coin¬ 
volto in episodi di micro-crimi¬ 
nalità. 

Dopo l'arresto, il carcere, in 
attesa del processo. Lunedi 
dopo la cena, che avviene ver¬ 
so Icore 18. Massimo De Maria 
6 tomaio in cella. Alcuni dei 
suoi compagni già dormivano, 
alle 20, mentre lui trafficava at¬ 
torno a) fomelletto, del tipo 
usato nei campeggi, coiKesso 


iì! 
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Lecce 

Partorisce 
e uccide 
la figlia 


■iCALATINA (Lecce). Dopo 
aver partorito in casa una 
bambina di circa quattro chiio- 
grammi, i'ha nascosta nel ripo¬ 
stiglio chiudendola in una bu¬ 
sta di plastica e lasciandola co¬ 
si morire. La donna, di 22 anni, 
pamicchiera. e stata arrestata 
dai carabinieri con l'accusa di 
omicidio volontario aggravato. 
È avvenuto a Calatina, un cen¬ 
tro della provincia salenlina, 
nel cui ospedale la giovane 
donna è ora ricoverata pianto¬ 
nata dai carabinieri nel reparto 
di ostetrìcia. L'arresto e' stato 
disposto dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica presso il 
tribunale di Lecce, Cataldo 
Motta. 

La puerpera vive Insieme 
con la madre, due sorelle ed 
un fratello; il padre, Giovanni, 
di 56 anni, è in Germania per 
motivi di lavoro. A soccorrerla 
è stata una delle sue sorelle. 
Sonia, di 19 anni, alla quale 
Alessandra ha raccontalo di 
essere stala colta da un malore 
dopo aver ingerito un medici¬ 
nale. La stessa versione 6 stata 
riferita ai medici dell'ospedale; 
dopo una accurata visita medi¬ 
ca è emersa invece la verità 
per cui il primario del reparto 
ha chiesto l'intervento del ca¬ 
rabinieri. Nel corso della per¬ 
quisizione domiciliare è stato 
quindi trovato il corpicino del¬ 
la neonata. La donna non ha 
voluto rivelare II nome del pa¬ 
dre della piccola. 

Indagini specifiche prose¬ 
guono per stabilire eventuali 
coinvolgimcnii nell’accaduto 
dei familiari della donna. 


ai detenuti per cucinare in cel¬ 
la del cibo. Ix) hanno visto ca¬ 
dere a terra all'improwuso. 
Hanno chiamato le guardie 
carcerarie, i .soccorsi .sono stati 
tempestivi Con un'autoambu¬ 
lanza il giovane ù stato traspor¬ 
tato al vicine arcispedale S, 
Maria Nuova: e morto prima di 
giungere al pronto .soccorso. 

Un magistrato sta vagliando 
l’accaduto. L'ipotesi più pro¬ 
babile, anche .se non certa in 
assoluto (non si esclude nem¬ 
meno il tentato suicidio), 0 
quella dell'u.so del gas della 
bombola come sostituto degli 
stupefacenti. Un'abitudine di 
molti tossicomani, già nota an¬ 
che ai servizi deH'Usl. -Ma co¬ 
me si fa a negare l'uso dei for¬ 
nelli ai detenuti?», dice il diret¬ 
tore del carcere, dolt. Chirolli, 
che proprio in questi giorni sta 
organizzando il trasferimento 
del >S. Tommaso» dalla vec¬ 
chia struttura del centro citta¬ 
dino al moderno edificio car¬ 
cerario costruito in periferia. 
Come in mollo carceri, anche 
a Roggio Emilia più dei .50'*, dei 
detenuti e tossicodipendente 

Purtroppo Massimo, figlio 
unico di una coppia di operai, 
ha percorso gli ultimi anni del¬ 
la sua vita tutti in discesa. Do¬ 
po aver imboccalo la strada 
della tossicomania, aveva fatto 
vari tentativi di disintossicarsi. 
L'ultimo alla Comunità Papa 
Giovanni XXIII. a Reggio Emi¬ 
lia. dove era ospite da circa 10 
mesi. Avrebbe dovuto restarci 
tre anni. Due giorni prima del- 
l'arreslo aveva abbandonalo la 
comunità. 


Cirack Lauro 

Altìssimo 
al Tribunale 
dei ministri 


■B NAPOLI. I .sostituti procu¬ 
ratori Federico Cafiero, Rosa¬ 
rio Cantelml c Nicola Quadra¬ 
no, che stanno indagando sul 
crack della Flotta Lauro, han¬ 
no trasme.sso al Tribunale dei 
Ministri gii alti relativi all'iii- 
chiesta su presunte irregolarità 
nella vendila dell'Impero na- 
vavale e immobiliare che fu di 
Achille Lauro, per valutare l'i¬ 
potesi di reato di interesse pri¬ 
vato a carico dell’attuale .segre¬ 
tario del partilo Liberale, Rena¬ 
to Altissimo, aH’cpoca ministro 
dell'Industria. 

L’inchiesta, che rappresenta 
uno stralcio di quella principa¬ 
le, relativa alla gestione com¬ 
missariale e conclusasi con 
numerosi rinvìi a giudizio, ri¬ 
guarda la vendita di beni im¬ 
mobiliari della Flotta per 26 
inll'iardl alla «Fisim», una socie¬ 
tà nella quale - sospettano i 
giudici - potevano avere inte¬ 
ressi l'imprenditore napoleta¬ 
no Eugenio Buontempo e 
Giancarlo Fantozzi, cognato di 
Altissimo. Quesl’ullimo nel 
1986, in qualità di ministro del¬ 
l’Industria, autorizzò la proce¬ 
dura con un decreto ministe¬ 
riale che fu successivamente 
bloccala in seguilo all'inter¬ 
vento della Commissione Tra¬ 
sporti della Camera e dal suc¬ 
cessore di Altissimo al dicaste¬ 
ro, il suo compagno di partilo 
Valerio Zanonc, perché il 
prezzo fistialo per la vendita 
degli immobili fu ritenuto del 
tutto incongruo rispetto al va¬ 
lore reale degli stessi, Izj stesso 
reato viene ipotizzato per l'ex 
commissario straordinario del¬ 
la Flotta, Flavio De Luca. 


Otto condanne da 1 a 3 anni 
e 40 accuse di ricettazione 


Coinvolti imprenditori, 
commercianti e impiegati 
per una maxibanda milanese di banca e delle Poste 
che operava in tutta Italia Si annunciano nuovi arresti 


Assegni mbati e riddati 
Truffci da 3.000 miliardi 


Quaranta persone sotto inchiesta a Milano per aver, 
a vario titolo, rubato, ricettato, contraffatto e incas¬ 
sato assegni per un valore di 500 miliardi. Valore 
che raggiunge i 3.000 miliardi, visto che le cifre origi¬ 
nali venivano spesso cancellate e poi aumentate. 
L'inchiesta - estesa anche ad altre città - non è an¬ 
cora stata chiusa. Otto persone .sono già state con¬ 
dannate a pene comprese tra 1 e 3 anni. 


MARCO BRANDO 


^B MILANO. L'inchiosta ha 
quoM mandalo in tilt la procu¬ 
ra pressai la pretura circonda¬ 
riale di Milano: solo i fascicoli 
giudiziari aperti nel giro di un 
anno sono stati oltre cinque¬ 
mila. Finché II cerchio .si ò 
stretto. Quaranta persone sono 
state inquisite per ricettazione, 
otto .sono già state condannale 
a pene compre.se Ira I e 3 an¬ 
ni. E che ricettazione: sono ac¬ 
cusati di aver contribuito, a va¬ 
no titolo, al furto, alla falsifica¬ 
zione c al riciclaggio di assegni 
per un valore di 500 miliardi. 


Valore che lievita a 3.000 mi¬ 
liardi se si considera che la ci- 
!ra originale riportata sui titoli 
di credito - sottratti soprattutto 
dalle lettere raccomandale in¬ 
viale per posta - veniva altera¬ 
la, aumentandone l'imporlo. 

L’inchiesta ù partila nel feb¬ 
braio scorso a Milano perché é 
qui che veniva Incassata la 
maggior pane degli assegni. 
Nel mirino della magistratura 
sono finite però varie città: ol¬ 
tre al capoluogo lombardo. 
Monza, Napoli, Como, Paler¬ 


mo, Siracusa. L'iniziativa giudi¬ 
ziaria é stata illustrala ieri dal 
procuratore-capo della pretu¬ 
ra circondariale Giovanni Caiz- 
zi. presenti i sostituti procura¬ 
tori Luisa Balzarolli e Massimo 
Croci, che - assieme a polizia, 
carabinieri, guardia di finanza, 
polizia giudiziaria e polizia po¬ 
stale - hanno condotto le in¬ 
dagini. Chi sono gli imputati? 
Truffatori milanesi (canza» li 
ha definiti, in gergo, il procura¬ 
tore Caizzi), bancari, impiega¬ 
ti delle Poste (soprattutto .tri¬ 
mestrali»). esperti in falsifica- 
zioni, prestanome, avvocati. 
Non lutti sono stati ancora 
identificati. Una variegata mol¬ 
titudine che non risulta per ora 
legata ad una vera e propria 
organizzazione, tant’è vero 
che non è stato ancora ipotiz¬ 
zato il reato di associazione 
per delinquere (nel qual caso 
l’inchiesta passerebbe, per 
competenza, alla procura 
presso il tribunale). 


Ognuno comunque aveva la 
propria specializzazione: c'era 
chi rubava, chi ricetlava, che 
mediava, chi acquistava gli as¬ 
segni. che era esperto nello 
spenderli o neH'incassarli. I co¬ 
siddetti «zanza milanesi» - ha 
spiegato il procuratore - erano 
bravissimi nell’usare gli asse¬ 
gni rubati e contraffatti per ac¬ 
quistare merce una volta costi¬ 
tuita un'effimera società com¬ 
merciale; quindi, a tempo di 
record, la merco veniva latta 
spante e la società era sciolta, 
prima che l’incauto venditore 
si accorgesse di aver avuto as- 
.segni rubati. E i prestanome, 
altrimenti noti come «teste di 
legno», dalla limpida fedina 
penale? Fomiti di documenti 
falsi, erano specializzati nell'a- 
prire conti correnti bancari, so¬ 
prattutto a Milano, nel versarvi 
gli assegni e nel riscuotere il 
tutto entro pochissimo tempo, 
a volte anche in 24 ore (spes¬ 
so, con la complicità di impie¬ 


gati di banca). Per aitro, la 
maggior parte degli assegni ve¬ 
niva da Napoli c prendeva la 
strada per la Lombardia, dove 
sono stati presi alcuni comeri. 

Per il momento sono state 
processale e condannale otto 
persone: il «mediatore» Mauri¬ 
zio Greco, Damiano Nava (im¬ 
prenditore), Gennaro Fossa, 
Rosa Cesa (piccolo commer¬ 
ciante) . Francesco Gala 
(cambista di casinò), Arnaldo 
Tasella, Fabrizio Favata, Lons 
Festa, (ili altri saranno prcxtes- 
sati nei prossimi mesi. Sgomi¬ 
nala la banda, risolto il proble¬ 
ma del furio di assegni conte¬ 
nuti nelle lettere raccomanda¬ 
le? Macché. In realtà il feno¬ 
meno è uno di quelli che 
preoccupa di più i dirigenti 
delle Poste. Ogni anno, a 
quanto pare, vengono rubati in 
questo modo, in tutta Italia, as¬ 
segni per 1.500 miliardi. <)ilra 
che può aumentare moltissi¬ 
mo se questi vengono contraf¬ 
falli. 


Il figlio di Libero Grassi critica finattesa sortita del padre della ragazza rapita a Palermo 

«Quell’uomo ha parlato come un mafioso» 
«eroi» in Sicilia 


Lettera aperta a Pietro Cocco, il padre della ragazza 
rapita nei giorni scorsi che ha giudicato inutile il sa¬ 
crificio di Libero Grassi; «Lei ci sconcerta e ci ama¬ 
reggia». L'ha scritta Tano Gra6^..piesidente dcll'A- 
cio, l'associazione dei commercianti di Capo d’Or- 
lando che hanno scelto di i^bt^layr^L-al racii^t. Pole¬ 
mico anche il figlio di Liberò Grassi; «Le parole pro¬ 
nunciate da Pietro Cocco sono mafiose». 


CARLA CHELO 


■i ROMA. «Iz: parole del -si¬ 
gnor Cocco a mio parere non 
sono un'interpretazione della 
malia o una valutazione della 
malta, ma sono la mafia, que¬ 
sto parole». Davide Grassi, ii fi¬ 
glio dell'imprenditore ucciso 
perché si rifiutava di pagare il 
pizzo, parla lentamente, scan¬ 
disce le parole perché i croni¬ 
sti le appuntino per bene. 

Parla da un corridoio del Mi¬ 
nistero di Grazia c Giustizia, 
dove è venuto insieme ad altri 
imprenditori ed ai rappresen¬ 
tali della Confesercenti a con¬ 
cordare con il ministro Martelli 
una modifica alla legge anti¬ 
racket. A pochi passi da lui c'é 
Tano Gras.so, un altro impren¬ 
ditore coraggioso che ha scrit¬ 
to una lettera aperta a Pietro 
Cocco, il padre della ragazza 
rapila per pochi giorni da una 
banda di sprovveduti, che ha 
giudicato inutile II sacrificio di 
Libero Grassi. 

Con le parole di Davide 
Grassi c la lettera aperta di Ta¬ 
no Gra.sso, la discussione sul 
ruolo degli eroi nella lolla alla 
malia (avviata proprio da 
un'intervista a routa libera di 
Pietro Cocco) é diventala una 
polemica, 

■L'eroe alla Libero Grassi ò 


.stupido, uno che si fa ammaz¬ 
zare non porta bene a nessu¬ 
no» aveva detto il giorno dopo 
la liberazione della figlia il 
commerciante palermitano 
Pietro Cocco. Ma nell'intervista 
c era anche di (xiggio: attacchi 
gratuiti alle trasmissioni alla 
Santoro o alla Costanzo «che 
servono a strumentalizzare»; 
per allontanare il sospetto di 
os,scre separatista aveva fatto 
l’elenco dei sui amici politici; 
«lo sono amico di Aleppo, ex 
a,sscssore de, sono amico di 
Mannino, Calogero Mannino, 
il ministro, di Giuseppe Frlsel- 
la, socialista, consigliere del 
Banco di Sicilia, di Turi Lom¬ 
bardo ussos,sore socialista, e 
sono amico di Ernesto Di Fre¬ 
sco. dell’Unione Popolare Sici¬ 
liana», Altri giudizi frettolosi: 
per Cocco quelli di Capo d’Or- 
landò, sono «dei grossi uomini, 
con le palle quadrate, ma ve¬ 
drete che cosa accadrà fra .sci 
mesi. Li abbandoneranno. Sa¬ 
ranno soli, poverini». 

Volgarità a parte, le parole 
di Pietro Cocco, hanno solleva¬ 
lo un dibattito c trovato anche 
qualche difen.sore. Ieri però 
Davide Grassi o Tano Grasso 
più che diballerc avevano vo¬ 
glia di schierarsi contro questo 
modo di pensare. E per una 
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■singolare coincidenza hanno 
trovalo un allealo in Giovanni 
Falcone, che ieri ha scritto: «A 
Palermo l'industriale Pietro 
Cocco non solo non ha denun¬ 
cialo tempestivamente il se¬ 
questro della figlia, ma ha col- 
laboralocon la polizia quando 
é stato sicuro che ad organiz¬ 
zare il rapimento non era stata 
la grossa criminalità maliosa». 
«Gentilissimo signore - scrive 
Tano Grasso nella sua lettera 


apicrta a Pietro Cocco- nel mo¬ 
mento in cui gioiamo per la 
positiva conclusione del rapi¬ 
mento di sua figlia, reslituifa 
agli affetti dei propri cari, sia¬ 
mo rimasti sconcertali dalla 
lettura di alcune sue dichiara¬ 
zioni riportate sui quotidiani 
Allo sconcerto - .scrive ancora 
Gras,so - si é accompagnato 
un forte senso di dolore allor¬ 
quando sono stale u.satc 
espressioni assai discutibili cir¬ 


Gaetano Gra-sso. presidente 
deH’AssoclazIone commercianti 
di Capo D'Oriando 


ca le attività di Libero Grassi». 
L’imprenditore di Capo D'Or- 
lando tiene a chiarire una co¬ 
sa: «il problema non è tanto 
quello dei Don Chicoile contro 
i mulini a vento, ma quello di 
capire perché e come gli uo¬ 
mini come Libero Grassi ab¬ 
biano dovulo pagare con la vi¬ 
ta la giusta aspirazione alla li¬ 
bertà, che in .Sicilia per colpa 
della mafia, è resa sempre più 
alcalorìa». 

Tano Grtsso, anche lui a 
Roma per mettere a punto un 
emendamento alla legge anti¬ 
racket che ijermelterà alle as¬ 
sociazioni di costituirsi parte 
civile nei processi contro i la- 
glieggialori, ha illustralo anche 
le iniziativa che l'associazione 
da lui islituila sta organizzando 
per scongiurare l'isolamento 
in cui li vorrebbe Piero Cocco. 
Tra queste anche una manife- 
slazione di studenti indetta per 
il prossimo gennaio. «Sappia¬ 
mo bene che il problema non 
si può risolvere con le congra- 
lulazioni di Scotti ai commer¬ 
cianti di Capo D'Oriando o 
con le condoglianze alla fami¬ 
glia Grassi. 1 commercianti di 
Capo D'Oriando rimarranno 
soli Ira sei mesi se non cresce¬ 
ranno in Sicilia c in Italia espe¬ 
rienze analoghe». 



La solitudine degli anziani 


La terribile avventura di un uomo 
agiato ma anziano e solo a Roma 

Svenuto in casa 
riceve soccorsi 
dopo due giorni 

Cade in casa e rimane per terra due giorni senza rice¬ 
vere soccorso. È accaduto a Sebastiano Bartolo, un 
pensionato di 80 anni che vive solo in un apparta¬ 
mento nella zona San Paolo, a Roma. Ad accorgersi 
della sua assenza è stata una vicina di casa. L'uomo 
è benestante ed ha parenti; ma questo non gli ha evi¬ 
tato un incidente che poteva costargli la vita e di cui 
sono sempre più spesso vittime gli anziani. 


N ROMA Non lo vedevano 
in giro da tre giorni, ma non se 
ne .stupivano, Sebastiano Bar¬ 
tolo, un pensionato di 80 anni 
che vive solo, amava guidare e 
spes.so passava le ore al volan¬ 
te della sua «Alla 33» in giro per 
la città. E invece l'uomo era in 
casa, sulle mattonelle dell’in¬ 
gresso. Dopo una brutta cadu¬ 
ta ò rimasto per due giorni im¬ 
mobile sul pavimento, senza 
poter raggiungere la porla o II 
lelelono e chiamare soccorso. 
Quaranlotlu ore passale tra lu¬ 
cidità c incoscienza, prima che . 
una vicina notasse l<i sua as¬ 
senza c chiamasse i vigili del 
fuoco per aprire la porta dica- ' 
sa. Ora è ricoverato in saia ria¬ 
nimazione in un ospedale ro¬ 
mano. Non è grave, ma non è 
in grado di raccontare che co¬ 
sa é successo. Le notti passate 
per terra in pigiama al freddo 
potrebbero aver compromes¬ 
so la sua memoria. 

«L’avevo visto l’ijltima volta 
domenica - racconta la vicina 
- . Ma pensavo che non fosse 
in casa. Poi ho iniziato “ 
preoccuparmi, ieri verso le cin¬ 
que del pomeriggio. Lui non si 
era ancora visto e per le scale 
c era una gran puzza. Mia figlia 
che ogni tanto va a Icnergli 
compagnia ha bussalo alla 
porla con insistenza. Poi ha 
provalo ad infilare le chiavi 
nella toppa. Non entravano, 
allora ha chiamato i carabinie¬ 
ri. Lui era 11 in corridoio; privo 
di sensi». I soccorsi sono arriva¬ 
ti nel giro di un quarto d’ora, 
tiene a sottolineare la vicina di 
casa; ma per entrare in casa 
dell'anziano pensionalo han¬ 
no dovuto passare dalla fine¬ 
stra. Cosa sia accaduto in quel¬ 
le ore é ancora un mistero. 
L'uomo potrebbe essersi senti¬ 
to male la notle Ira domenica c 
lunedi, oppure anche più lar¬ 
di. Sebastiano di Bartolo sofire 
di diabete da diversi anni e se¬ 
condo 1 sanitari che lo tengono 
in cura potrebbe aver avuto un 
colla.sso. Caduto a terra sbat¬ 
tendo la lesta sulla cas.sapan- 
ca. l'uomo non è più riu.scilo 
ad alzarsi. 


•È lui che vuole vivere solo - 
racconta ancora la vicina re¬ 
spingendo un’immagine di ab- 
.aandono e indigenza - E del 
resto è una persona assoluta¬ 
mente aulosufficienle. Non ha 
avuto figli. Ha dei parenti: fra¬ 
telli c sorelle in Sicilia, a Noto, 
e anche dei nipoti qui a Roma 
clic vede ogni tanto, la moglie 
un ex insegnante elementare è 
morta qualche anno fa e lui 
non 6 mai voluto tornare in Si¬ 
cilia dai parenti». Un uomo ge¬ 
neroso. ma con un caratterac¬ 
cio: coslJo descrive la signora . 
della porla accanto, «uno che 
se decide di non voler vedere , 
nessuno si chiude in casa e 
sbarra la porta con il chiavistel¬ 
lo». Esattamente la stessa cosa 
che ha fatto domenica sera, 
prima di sentirsi male. Ri¬ 
schiando di morire se qualcu¬ 
no non si fosse ricordato di lui. 

Quella di Seba.sliano Bartolo 
non è una storia di abbando¬ 
no, né di indigenza. L'uomo, 
ex dirigente dell'Italgas, è be¬ 
nestante e, almeno secondo i 
racconti, ha dei parenti da cui 
tornare. Ma questo non gli ha 
evitato un incidente che pote¬ 
va farlo morire e di cui sono 
sempre più spesso vittime gli 
anziani. Il problema delle per¬ 
sone non più giovani in Italia e 
della loro assistenza poLrebbe 
assumere nei prossimi anni 
proporzioni allarmanti. L’età 
media aumenta, c per contro 
l'assistenza che lo stato offre é , 
insufficiente. Basta solo legge¬ 
re i dati di una recente indagi¬ 
ne Istal sul mondo della terza 
età. Secondo la ricerca di mer¬ 
cato un settimo della popola¬ 
zione italiana ha superalo i 65 
anni di età. Solo nel '90 gli an¬ 
ziani erano circa 8.335.630: il 
14% della popolazione. Nel 
duemila saranno undici milio¬ 
ni: un quinto della popolazio¬ 
ne. Il 55% della popolazione 
anziana vive ancora in coppia 
e il 25% è sola. Le condizioni di 
vita? Vengono definite «civili» 
per il 17% delle famiglie pen¬ 
sionate, «agiate» per il 14%. Il 
23,6% é sotto il livello di so¬ 
pravvivenza. 
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CHE TEMPO FA 





SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA 




TEMPORALE 
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U] 

^ 1^' " 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il corpo nuvoloso che 
da diversi giorni interessa le isole maggiori 
o le estremo regioni meridionali é In fase di 
graduale attenuazione. La nostra penisola è 
ancora compresa entro una vasta area di al¬ 
la pressione atmosferica ma in fase di dimi¬ 
nuzione. Si profila un convogliamento di 
aria fredda di origine artica verso le nostre 
regioni e in particolare quelle delle fascia 
orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e la 
Calabria cielo irregolarmente nuvoloso con 
precipitazioni residue. Su tutte le altre re¬ 
gioni italiane tempo fra il bello e II variabile 
con nuvolosità irregolari alternate a schiari¬ 
te La nebbia, sempre presente sulle pianu¬ 
re del Nord o le vallate del centro, durante il 
corso della giornata, sollevandosi, darà al 
cielo un aspetto nuvoloso. Durante il pome¬ 
riggio o in serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Est. 
MARI: man di Sicilia e di Sardegna mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali e in particolare il 
settore orientale. Sono possibili nevicate 
sulle zone alpino e prealpine. Al centro, al 
Sud e sulle isole alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Tendenza a diminuzione 
della temperatura lungo la fascia orientale 
della penisola. 


TBMPHRATURB IN ITALIA 


Boizano 

—7 

”8 

U'Aguila 

0 

2 

Verona 

-4 

0 

Roma Urbe 

1 

12 

Trieste 

4 

8 

RomaFlumic 

2 

14 

Venezia 

-3 

1 

Campobasso 

4 

7 

Milano 

-2 

1 

Bar) 

4 

13 

Tonno 

-6 

8 

Napoli 

5 

14 

Cuneo 

1 

10 

Potenza 

1 

9 

Genova 

7 

16 

S. M. Leuco 

e 

13 

Botogna 

-2 

4 

Reggio C. 

9 

17 

Firenze 


10 

Measlna 

13 

16 

Pisa 

-1 

12 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

3 

6 

Catania 

11 

14 

Perugia 

1 

7 

Alghero 

5 

16 

Pescara 

3 

11 

Cagliari 

10 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

1 

4 

Londra 

6 

7 

Atene 

5 

14 

Madrid 

5 

15 

Berlino 

-5 

2 

Mosca 

n p. 

n.p. 

Bruxelles 

-1 

2 

New York 

4 

9 

Copenaghen 

5 

6 

Parigi 

0 

1 

Ginevra 

n.p 

n.p. 

Stoccolma 

1 

3 

Helsinki 

-1 

1 

Varsavia 

-1 

0 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

n p, 

n.p. 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 8.30 «Il cara Craiiga. L'opinione del- 
l’on. Giulio Quercini. 

Ore 9.10 Mafia, P2, PallUca: L'Iotraceio 41 

Salari. Intenrengono Ugo Velerò e 
SisinioZito 

Ore 9.30 I aant coaiaariaawati. Con padre 
Tommaso, Rettore del Santuario di 
S. M. delTArco. 

Ore 9.40 L'altiaia tal Carabialtrl. Intervista 
a Ugo Pecchioli 

Ore 10.10 L'Eafopa cha vatri: la propatta 
rial «artica di MaaitricliL Da Stra¬ 
sburgo Adriana Cecl 

Ore 10.30 «Il cara Coraiga». Diretta da Mon¬ 
tecitorio. 

Ore 11.10 «C’ara aaa «otta l’Urtt». Intervi¬ 
sta con Alberto Cavallari 

Ore 16.10 «Par il datala». Convenzione na¬ 
zionale del Pds. In studio l'on. Wal¬ 
ter Veltroni e Massimo Ghini 

Ore 17.20 «Irraicc aia trista». Conversando 
con Marco Carena 
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NEL MONDO 


Aleksander Rutskoj si sarebbe opposto 
al suo capo sulla liberalizzazione dei prezzi 
per farsi una base di consenso di massa 
Smentite le voci di dimissioni di Gorbaciov 


«Messi» militari sarebbero già stati inviati 
all’estero (compresa Tltalia) per informare 
Anatolyj Sobciak, attaccato a Pietroburgo, 
denuncia il rischio di guerra con TUcraina 


n vice di Eltsin sospetto golpista 

In una torbida atmosfera a Mosca tutti accusano tutti 


Dopo le voci e gli allarmi su un golpe militare, a Mo¬ 
sca. si cominciano a fare nomi e cognomi per un si¬ 
mile scenario: il primo sospettato adesso è proprio il 
vice di Eltsin, il generale Alexander Rutskoj. Il porta¬ 
voce del presidente sovietico, Graciov, ha detto ieri 
che non ci sono segnali che Gorbaciov intenda di¬ 
mettersi, anzi sta per intraprendere «ulteriori passi 
attivi», ha precisato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLtOVILLARI 


m MOSCA. Alexander Ruts- 
koi, il colonnello dcH'avìazio- 
nc eroe deH'Afganistan, nomi¬ 
nalo generale sul campo da 
Boris Eltsin per i suoi meriti de¬ 
mocratici durante i giorni del 
golpe d'agosto, è il sospettato 
numero uno. Sospettalo di 
che? Del prossimo colpo mili¬ 
tare. naturalmente, del quale 
ormai parlano lutti con strana 
e pieoccupante insistenza, da 
Gorbaciov a Sbevardnadze al 
sindaco dì Pietroburgo, Anato- 
lii Sobchak. Il latto che si co¬ 
mincino già ad additare all'o¬ 
pinione pubblica gli eventuali 
protagonisti di un sollevamen¬ 
to militare diretto a salvare la 
•patria in perìcolo» è sintomati¬ 
co del clima di crescente ner¬ 
vosismo che SI respira a Mo¬ 
sca. Il pesante sospetto sul vice 
di Eltsin lo ha sollevato Alexci 


Colovkov. consigliere di Ghcn- 
nadi Burbulis. vico premier rus¬ 
so, la cui accusa, alquanto 
esplicita, è stata ripresa ieri da 
organi di stampa come «Neza- 
visimaja Gazeta» e •Rossiskaia 
Gazeta». 

Quali sono i capi d'imputa¬ 
zione? Anzitutto l'attacco che 
Rutskoj ha lanciato contro la 
riforma economica di Eltsin e. 
In particolare, la progettata li- 
. beralizzazionc del prezzi. Non 
È cosi avventata c spontanea 
come sembra - dice Golovkov 
-, perche Rutskoi «sta cercan¬ 
do di costruirsi un capitale po- 
litico...se e cosi, come capo 
del prossimo "Comitato statale 
per lo stato d'emergenza" si 
prcsenterA meglio di Janaev». 
Il generale Rutskoj dunque 
non si muoverebbe da solo, 
ma, secondo Golovkov, attra¬ 


verso il vice presidente, il mo¬ 
stro del complesso militare-in¬ 
dustriale starebbe cercando di 
influenzare [xisanlemente la 
direzione russa. 

Quanto l'incubo del golpe 
nasca da precise informazioni 
su attività •segrete» di gruppi di 
militari e di dirìgenti della 
grande industria e quanto in¬ 
vece dalla paura di rivolte po¬ 
polari per il peggiorare giorna¬ 
liero delle condizioni di vita è 
ancora difficile dirlo con preci¬ 
sione. «Un colpo militare non 6 
da escludere e questa volta ri¬ 
ceverebbe il sostegno del po¬ 
polo», ha detto ieri Anatol'i) 
Sobchak. Per II sindaco di Pie¬ 
troburgo, il golpe d'agosto falli 
perchè aveva alle spalle il Pcus 
che era impopolare, questa 
volta invece «una dittatura mili¬ 
tare, il cui obicttivo dichiarato 
fosse semplicemente il riprìsti¬ 
no deM'ordine, avrebbe una 
possibilità di successo». Del re¬ 
sto, il sindaco della seconda 
città Rissa sta sperimentando 
personalmente le conseguen¬ 
ze dei negozi sempre più vuoti: 
la sua popolarità, secondo al¬ 
cuni sondaggi d'opinione, è 
crollala dal 65 per cento - nei 
giorni del golpe - al 33 per • 
cento. «Spero che non ci siano 
rivolte per il pane, ma siamo 
allarmali perchè questo po- 


Mehò-,Gan(ie,.pjf:i patate. Ecco i dati suit'impòv'erì- 
mento generale nell'ex Urss: il 42% dello stipendio è 
destinato all'alimentazione pervia dell'aumento dei 
prezzi. Guerra doganale tra le Repubbliche, ospeda¬ 
li senza filo chirurgico, ferrovie statali che non po¬ 
tranno più mandare convogli all'estero. Al posto 
dell'Unione, si propone la «Variante slava», cioè 
un'intesa tra Russia, Ucraina e Bielorussia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sntoiosmQi 


■■ MOSCA. «Inverno di fame», 
titola II popolarissimo quoti¬ 
diano BONczavisima Gazeta. 
Sempre meno carne, sempre 
più patate. Ma anche perle pa¬ 
tate verrà il giorno del «defizit», 
parola degli esperti. E perchè? 
Ma perchè i produttori, cioè i 
kolkhos e i sovkhos, avevano 
deciso negli anni Ottanta di in¬ 
tensificare la produzione di ’ 
carne allargando i campi per il 
mangime. Ma adesso la gente 
ha già provalo sulla pelle I 
tempi neri, i prezzi sono alle 
stelle c i consumi sono tornati 
a indirizzarsi sui cibi di base 
meno cari, appunto pane e pa- 
uite. Ma di grano e patate se ne 
è prodotto di meno e non ba¬ 
steranno. Mancheranno 23 mi¬ 
lioni di tonnellate di grano per 
fame pane e maccheroni. L'u¬ 
nica via è l'Importazione, che 


costa cara, implica dispendio 
di valuta, e adesso deve scon¬ 
trarsi anche con una sorta di 
«guerra delle dogane» tra le Re¬ 
pubbliche. Per esempio: il por¬ 
to di Odessa è dcH'Ucraino e la 
Russia dovrà d'ora in poi avva¬ 
lersi dello scalo di Novoro-ssisk, 
sul Mar Nero. Ma è un porto 
molto più piccolo, non in gra¬ 
do di accc^licrc arrivi speciali 
dall’estero per supplire alle 
gravissime carenze. La Russia 
ha istituito dei punti doganali 
al confine ucraino e la Tass ha 
detto Ieri che, come conse¬ 
guenza di questo contenzioso, 
«vinceranno la fame e il fred¬ 
do». 

La carne costa cara (al mer¬ 
cato contadino già a cento ru¬ 
bli al chilo, dieci giorni fa era a 
settanta) e per fame un carico 
decente bisogna macellare più 


Era lì in vacanza quando i golpisti lo sequestrarono 

L’Ucraina irequìsìsce 
la dada di Gorbadov 


Irebbe accadere. Non possia¬ 
mo aspettare.., perché signifi¬ 
cherebbe solo che i militari 
prenderanno il potere», dice 
Konstanlin Mitchin, consigliere 
comunale di Pietroburgo, re¬ 
centemente passato fra i crìtici 
del sindaco. 

Ma a ben vedere non è il ti¬ 
more che il popolo scenda in 
piazza, per la fame e il freddo, 
la sola ragione che spinge al¬ 
cuni dei massimi dirigenti, ms- 
si e sovietici, a evocare il peri¬ 
colo di un golpe, Lo stesso 
Sobchak, per esempio, ne ha 
indicato una molto più robusta 
del «pane»: la Russie e l'Ucrai¬ 
na, ambedue detentrici di ar¬ 
mamento nucleare, potrebbe¬ 
ro arrivare a uno scontro sui 
confini, ha avvertito il sindaco 
(ma non è il solo) : «se l'Ucrai¬ 
na accetterà di essere parte 
della nuova comunità econo¬ 


mica di tipo confederale, i pro¬ 
blemi di frontiera non veaan- 
no sollevati, ma la situazione 
sarebbe totalmente diversa se 
l'Ucraina si rifiutasse di aderire 
a un [xtito politico. In questo 
caso la Russia solleverebbe 
immediatamente richieste ter¬ 
ritoriali». Quali sarebbero le 
conseguenze, interne e inter¬ 
nazionali, di una tensione del 
genere fra le due «potenze nu¬ 
cleari sovietiche» è inutile dire. 
Non per è per un caso quindi 
che, secondo infomiazioni 
che abbiamo ricevuto, alcuni 
«messi» degli ambienti in cui si 
sta pensando alla variante mi¬ 
litare sono già stati in alcuni 
paesi occidentali (compresa 
l'Italia), forse per annunciare 
future iniziative. 

Ieri, in un commento di pri¬ 
ma pagina, la «Komsomolska- 


la Pravda», scrìveva che è inevi¬ 
tabile che a un certo punto ini¬ 
zi la «fase del riaggruppamen- 
lo» degli inieressi comuni fra le 
repubbliche. In altre parole, fi¬ 
nita la fase deH'euforìa indi¬ 
pendentista, il sistema di inte¬ 
ressi economici pansovieticì - 
di cui il complesso militare-in¬ 
dustriale è parte consistente - 
potrebbe lentamente riprende¬ 
re influenza nei nuovi gruppi 
di potere nazionalista (repub¬ 
bliche come la Russia e l'U¬ 
craina sono le principali basi 
deirinduslria militare dell'ex 
Urss). L'interrogativo del mo¬ 
mento è sapere chi gestirà 
questo processo di «riaggrup- 
pamento» e se esso seguirà i 
suoi tempi di maturazione o 
vemà acccllerato attraverso la 
variante militare di cui si parla. 
Questa è l'incognita ed essa è 


dirclt.imentc collegala al futu¬ 
ro di Mikhail Gorbaciov. Sarà 
ancora lui a gestire questo pro¬ 
cesso o appunto, altre forze? 
Dopo il volo ucraino la mag¬ 
gioranza degli analisti Io dà 
per spacciato, ma ieri il suo 
portavoce. Andrei Graciov ha 
detto che «non ci sono segni 
diretti» che «provino» che Gor¬ 
baciov intenda dimettersi, anzi 
«nelle attuali complesse circo¬ 
stante il presidente sta pren¬ 
dendo iillcriorì passi attivi». 
Sappiamo, tuttavia, che Mi¬ 
khail Sergheevic oggi non ser¬ 
ve più non solo a coloro che - 
come gli ucraini - hanno se¬ 
polto il suo trattato dell'Unio- 
nc, ma anche a quegli ambien¬ 
ti industriali-militari che, con 
altri mezzi, in fondo puntano 
allo stesso obiettivo: evitare lo 
sfacelo dell'ex Urss. 


Dati drammatici sulla miseria e Tinefficienza dilaganti 

Urss, in tavola patate 
ospedali senza bisturi 


. di una bestia perché, alla fin fi¬ 
ne. quel mangime in eccesso 
non è servito e gli animali sono 
scheletrici. Sul bancone di 
vendila, nei negozi statali, i ta¬ 
gli sono pieni di ossa o grasso 
e, vanno bene soltanto per il 
brodo. Forse. Scene di vita co¬ 
mune a milioni di persone. 
Scene di vita della cura di «la¬ 
crime c sangue» promessa da 
Eltsin, che si estende per tutto 
l'ex impero. «Assistiamo - scri¬ 
ve la Nczavisima - ad un impo¬ 
verimento generale senza pre¬ 
cedenti di tutta la popolazio¬ 
ne. La spesa del bilancio fami¬ 
liare per l'alimentazione è cre¬ 
sciuta in un anno dal 38 al 42 
per cento*. Potrebbe, a prima 
vista, sembrare che la gente 
compri di più e stia meglio. Al 
contrario: sono aumentali i 
prezzi, è diventala ancora più 
scadente la merce e la dieta è ■ 
peggiorata. Si pensi solo per 
un momento a come crescono 
i bambini, con quale tipo di 
alimenti. 

Scene tragiche dalla vita che 
deve pur continuare nell'ex 
Urss. Un vecchietto di 80 anni 
travolto e pestalo dalla folla in 
un supermercato di Alma Ata, 
capitale del Kazakhstan, una 
delle quattro potenze nucleari 
dell'Unione in frantumi. L'uo- 



Un negozio di aumentati a Kiev In Ucraina: numerosi cittadini con le loro tessere tentano di comprare del burro 


mo era nella fila o aveva con¬ 
quistato un pacchetto di burro, 
merce diventala rara. Ha finito 
in questa maniera selvaggia la 
sua esistenza. Ad Osh. in Kir- 
ghlsia, un gruppo di venditori 
senza scrupoli ha venduto a 
prezzi alti dell'olio per turbine 
al posto di olio di semi. La gen¬ 
te si è accorta della trulla solo 
quando ha comincialo a cuci¬ 
nare. Nel momento del biso¬ 
gno, si salvi chi può, A Vladivo¬ 
stok, grande città portuale del¬ 
l'estremo oriente russo, le rate 
mensili per i bambini dell'asilo 
arrivano anche a 500 rubli. Più 
di uno stipendio medio. Inve¬ 
ce, nella regione dell'Alta! 
niente stipendi, non ci sono 
soldi c le autorità non hanno 
consegnato paghe per 400 mi¬ 
lioni di rubli dando In cambio 
alla genie del pezzi di carta. 


qualcosa come delle cambiali. 
Un giorno pagheranno. E non 
hanno I soldi a Perm dove, ne¬ 
gli ospedali locali, il filo chirur¬ 
gico per gli interventi tra tre 
giorni finirà. La notizia fa il 
paio con un'altra già nota: ci 
sono nosocomi dove si opera 
non con il bisturi ma con le la¬ 
mette da barba. Oppure con 
quella dei dentisti di un istituto 
stomatologico della regione di 
Celiabnski] (negli Urali) che 
hanno operalo alla flebile luce 
dei fiammiferi accesi dalle in¬ 
fermiere. A Cita hanno abolito 
la tv e i giornali: si deve rispar¬ 
miare energia elclirìca c non 
c'è benzina per i camion che 
vadano a prendere la carta. Su 
un altro versante, si assiste alla 
disperala caccia alla valuta. 
Uno del dirìgenti delle Fetrovie 


ha annunciato la sospensione 
dei collegamenti con l'estero 
dal primo gennaio per assolu¬ 
ta impo.ssibilllà a pagare le 
compagnie estere sul cui terri¬ 
torio transitano i convogli so¬ 
vietici. Stessa sorte potrebbe 
subire l'Aeroflot che negli scali 
deve pagare i servizi generali e 
il rifomimcnlo di kerosene. Il 
ministro della Difesa, Sha|X)- 
snikov, ha capito tutto e ha au¬ 
torizzato i piloti dei cargo mili¬ 
tari a compiere dei voli com¬ 
merciali per rastrellare un pò 
di soldi che non siano rubli. 

E, questo, un parziale qua¬ 
dro dell'ex Unione. Il portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri, 
Vilalij Ciurkin, riflettendo fotse 
l'opinione di Shevatdnadze, 
teme una «Cemobyl politica» 
In seguilo alla frantumazione 
dcM'Unlone. Il piesidenlc del 


Soviet deirUnione, Konsiantin 
Lubencenko, dopo aver aver 
fallo approvare il lesto del 
Trattalo, ha detto: «L'Unione è 
la sola garanzia contro la guer¬ 
ra civile». Ma. a quanto pare, 
nelle iillime ore. dopo l'indi¬ 
pendenza deirUcraina. si pro¬ 
fila una nuova versione. Si af¬ 
faccia con forza la proposta di 
una >variante slava»: Russia. 
Ucraina e Bielorussia legale da 
intese. È l'idea di Ghennadi 
Burbulis, segretario di Stato 
della Russia di Ellsin che sla¬ 
mane si incontrerà a Mosca 
con l'ucraino Kraveiuk e il 
preoccupato kazakho Nazar- 
baiev. Ma la «trinità slava» si 
riunirà domani, a Minsk, dove 
si sposteranno solo Ellsin c 
Kraveiuk per colloqui con il lo¬ 
ro collega bielorusso. E sarà 
lutto dii vedere. 



PAGINA 11 L'UNITÀ 

Il razzista 
David Duke 
landa la sfida 
a George Bush 


L'ex leader del Ku Klux Klan David Duke (nella foto) h.a 
ieri lanciato la sfida presidenziale a George Bush. «An¬ 
nuncio ufficialmente che sarò candidato per la presiden¬ 
za degli Stali Uniti», ha dichiarato il baldanzoso razzista 
nel corso di una conferenza-stampa a Washington. Per 
anni grande ammiratore di Adolf Hitler, Duke ha detto di 
«sperare di raccogliere abbastanza delegati per parteci¬ 
pare alla convenzione del Partito repubblicano di Hou¬ 
ston» fissata nel prossimo agosto. Immediata e durissima 
la reazione della Casa Bianca. Il portavoce di Bush. Mar¬ 
lin Rlzvi’ater ha sostenuto che David Duke «rappresenta il 
peggio della politica americana, è sinonimo di bigotteria, 
razzismo e altre cose per le quali non ci deve essere po- 
sto nella vita di questo paese». 


L’autopsia Secondo i risultati dell'au- 

mnftfrm;»* topsia depositati ieri nella 

wiiicrma. cancelleria del tribunale di 

MaXWCii Las Palmas (Isole Cana- 

A itlflrtA npr rie), il magnate britannico 

dell'editoria Robert Max- 
2C2iiJS^natUfallw^_ well è mono per cause na¬ 
turali. Il voluminoso incar¬ 
tamento sull'autopsia, che comprende anche i risultati 
degli esami tossicologici e istologici, è stato depositalo 
nel tardo pomeriggio di ieri, ma il portavoce deH'autorità 
giudiziaria locale non ha voluto iomire alcuna indicazio¬ 
ne in proposito, rifiutandosi anche di dire se sia F>er lo 
meno «probabile» che il giudice istruttore ordini l'archi¬ 
viazione della pratica accettando la tesi del decesso per 
cause naturali. 


L’Onu annuncia L'Onu ha annunciato ien 

l'ostaggio americano 
! ***'^'j Terry Anderson è già stato 

IÌDCraZÌ0n6 liberato. I-a notizia è stata 

ili AnHpruin ttata dal segretario genera- 

ui niiuci 3VII ^ Cuellai. 

il quale ha precisato che 
Anderson «è in vi^io tra 
Beirut e Damasco» e che «la neve sta ritardando il suo ar¬ 
rivo in Siria», «Ma tutto dovrebbe essere risolto in breve 
tempo -ha aggiunto il segretario generale delle Nazioni 
Unite- il fatto che sia in viaggio per Damasco dimostra 
che non è più nelle mani dei suoi rapitori». Poche ore do¬ 
po l'annuncio di De Cuellar anche fonti dei servizi di si¬ 
curezza libanesi hanno confermato l'awenuta liberazio¬ 
ne di Anderson, aggiungendo che a causa delia neve l'ex 
ostaggio americano era stato costretto a fare ritorno a 
Beirut insieme al convoglio che lo accompagna. 


100 terroristi 1 terroristi baschi dell'Età 

l|A|PFta dicono basta alla violenza 

, j, . e alla lotta armata. In un 

Si dlSSOCIBnO documento elaborato in 

dalla lotta armata cadere alcuni membri del- 

uaiiaiwAtaaiiiiaui (-organizzazione indipen- 

dentista ba«ca hanno lan¬ 
ciato un'appello ai vertici 
deirEta, affinchè intraprendano «nuove iniziative politi¬ 
che» nei confronti del governo spagnolo e pongano «fine 
all'attuale campagna militare». Nel documento • scritto a 
mano, a quanto pare in un carcere della provincia'basca - 
di Alava- si afferma che gli attacchi armati e le stragi indi» ' 
scriminatesisonorivelatecontroproduniMeeche.«aUa&ct i 
fine hanno reso Inottenibill alcuni obiettivi politici». 11 - 
messaggio è panicolannente critico verso le recenti stra¬ 
gi di bambini, che secondo il testo riportato ieri con gran¬ 
de evidenza dal quotidiano E! Pois, sono «un chiaro 
esempio dell'impotenza deU'organizzazione». «Se voglia¬ 
mo alzare la bandiera del nazionalismo - conclude il do¬ 
cumento di dissociazione-, se vogliamo essere parte dei 
nazionalismo che sta attraversando TEuropa, è assoluta¬ 
mente essenziale porre fine alle azioni militari». 


A San Francisco Rù di cento senzatetto so- 
DÌÙ di cento morti IT®?? quest'anno nelle 

ui strade di San Francisco, in 

tra I senzatetto Callfomia. ■ lOS morti, ha 
detto ieri il Tenderloin Ti¬ 
mes, che pubblicava il suo 
settimo rapporto annuale 
in materia, avevano un'età 
compresa tra un mese e 69 anni. Il piccolo morto era fi¬ 
glio di un'adolescente consumatrice di crack. «È una si¬ 
tuazione incredibile. Ogni tre giorni, c'è qualcuno che 
muore nelle strade di San Francisco», commenta it gior¬ 
nale, chiedendo alle autorità municipali di dichiarare Io 
«stato di emergenza». Il responsabile dei servizi sanitari 
della città, il dottor Daniel Wlodatczyk, ha detto di ritene¬ 
re che il numero effettivo di decessi, di cui un terzo pro¬ 
vocato da droga e alcool, è probabilmente superiore a 
quello indicato dal giornale. Il bilancio del 1990 era stato 
di 113 morti. Nel I9&4, erano stati sedici. 


VIRQINIA LORI 


Il conclave dei vescovi animato dalla proposta di denuclearizzazione del Vecchio Continente 
Denunciato il pericoloso risorgere di nuovi nazionalismi xenofobi e di un diffuso antisemitismo 

Un «vento pacifista» scuote il Sinodo 


m 


M MOSCA II governo di Kiev 
rileverà tutte te proprietà sul 
proprio territorio, compresa la 
dacia dove Mikhail Gorbaciov 
e famìglia trascorrono te va¬ 
canze estive e in cui furono te¬ 
nuti prì^nierì durante il ten¬ 
tativo di colpo di stato dello 
scorso agosto. E cosi, oltre al 
futuro dell'Unione, anche le 
future vacanze al mare di Gor¬ 
baciov potrebbero essere deli- 
nitivamcnle compromesse, 
per effetto dell'indipendenza 
ucraina. La notizia è stata dif¬ 
fusa ieri dalla «Komsomols- 
kaya Pravda», che ha citato il 
presidente ucraino Leonid 
Kraveiuk: «Una volta (ormaliz- 
zata l'indipendenza, lutto ciò 
che è sul tenrilorio ucraino di¬ 
venterà proprietà della repub¬ 
blica». 

La dacia di Foros, una delle 
residenza a disposizione di 
Gorbaciov, divenne improwl- 
«uimenle famo«vi ir irllri il 
mondo la .scorsa estate quan¬ 


do i golpisti vi misero agli arre¬ 
sti l'intera lamiglla del presi¬ 
dente sovietico. Si tratta di una 
costruzione a Ire piani, in stile 
moderno mediterraneo, con il 
tetto in tegole rosse. Intorno al¬ 
la villa, sila all'eslrcmità meri¬ 
dionale della penisola c cir- 
' condata da un allo muro, un 
ampio parco contenente gara- 
ges, costruzioni di servizio e 
una pista per l'aereo privato 
del presidente. Di fronte alla 
casa la spiaggia sul Mar nero. 
Stanze c angoli diventali quasi 
familiari a milioni di persone 
in tutto il mondo grazie alle mi- 
nuzio.se analisi, alle ricostru¬ 
zioni. ai racconti di Michail c 
Raissa. Lo studio in cui si svol- 
.se II concitato primo dialogo 
Ira il presidente e I golpisti: le 
stanze al Mrcuiidu piano in cui 
fu girato il video di denuncia; 
le terrazze dove la famiglia si 

riuniva a parlare iv-r timore rtei 

microfoni, e da cui scrutava il 


mare pullulare di mezzi della 
marina militare, 

La dacia di Gorbaciov non è 
certamente l'unica residenza 
governativa o di partito, ad 
ogni livello, di cui è ricca la Cri¬ 
mea. Analoga sorte toccherà a 
queste costruzioni e. presumi¬ 
bilmente. a quelle che popola¬ 
no l'intera costa della Georgia 
sul Mar Nero. Kraveiuk, secon¬ 
do la «Komsomolskaya», ha 
aggiunto che si è pronti «a con¬ 
siderare la possibilità di vende¬ 
re» la dacia utilizzala da Gor¬ 
baciov, «ma ai prezzi del mer¬ 
cato intemazionale». 

Tradizionali luoghi di va¬ 
canza da secoli per milioni di 
russi, la Crimea e lo coste geor¬ 
giane pullulano di strutture va¬ 
canziere e sanitarie la cui ge¬ 
stione cambierà radicalmente 
in seguilo ai mutamenti m atto 
nella regione. PQrudo.-i.-iulmcn- 
te ora, per andare al mare, i 

ni«vi HT'\'r»nnn anHarr» «alt'*,». 

Stero»*. 


li card. Danneels, presidente di Pax Chrìsii, ha detto 
che la Chiesa deve lanciare un appello «per l’elimi¬ 
nazione degli armamenti nucleari dal suolo euro¬ 
peo» dato che «le autorità responsabili per il loro uso 
si frantumano e diventano sempre meno individua¬ 
bili». Preoccupazioni per i nuovi nazionalismi ed il ri¬ 
gurgito antisemita. Allargare il dialogo interreligioso 
al mondo islamico per isolare i fondamentalisti. 


ALCBSTB SANTINI 


M CITTA DEL VATICANO, A 
sollevare per primo, ieri al Si- 
nodo, il problema del disarmo 
nucleare in Europa è stato l'ar¬ 
civescovo di Malines-Bruxel- 
les, card. Godfricd Danneels, 
che è anche presidente di Pax 
ChrisH Internazionale. Ha dello 
che le divisioni politico-militari 
sono cadute, ma «l'arsenale 
dogli armamenti nucleari in 
Europa è ancora importante» c 

pyo<"v«cupa'xl<’'fvo anctio 

perché «le autorità responsabl- 


U per ì) loro uso si Iranlumano 
e diventano sempre meno in¬ 
dividuabili». come dimostra 
quanto Ma accadendo tra ie 
Repubbliche dell'ex Urss. La 
Chiesa, perciò, «deve lanciare 
un rinnovato apprcìlo per Teli' 
minazionc degli armamenti 
nucleari dal suolo europeo», 
esercitando tutta la sua autori¬ 
tà suirOnu, sugli altri organi¬ 
smi intemazionali e sui singoli 

Ma il card. Danneels ha invi¬ 


talo i padri sinodali anche ad 
apptolondire le cause che de¬ 
terminarono l'avvenlo dei regi¬ 
mi comunisti ora crollali. «Se 
abbiamo avuto ragione nel ri¬ 
fiutare il comuniSmo, abbiamo 
avuto torto nel lasciarlo diffon¬ 
dere ed affermarsi a causa del¬ 
la nostra apatia di fronte alle 
ingiustizie sociali esistenti, del¬ 
la nostra negligenza puosiva 
davanti a tante vittime prodot¬ 
te da situazioni di sfruttamento 
che hanno preparalo il cam¬ 
mino airideologia comunista 
ed anche ai suoi errori». Ha, 
quindi, ammonito a non com¬ 
piere di nuovo gli stessi errori 
lasciando che «gli europei si 
distraggano dai loro doveri ver¬ 
so il Terzo Mondo, in partico¬ 
lare verso l'Alrica., Occone 
farsi carico, con spirito di soli¬ 
darietà, dei «poveri dell'Europa , 
c di tutto il mondo, dei lifugia- 
lì, dei disoccupati, degli emar- 

pinati doliu oooiotA . D> qui la 

neces,sità di «operare, anche .su 


questo terreno, con le altre 
Chiese cristiane». Queste - ha 
concluso - devono «protegge¬ 
re i diritti delle minoranze, ma 
non i nazionalismi e il ritorno 
dell'antisemitismo'. 

Riferendosi alla ricerca dei 
«nuovi modi dì esprimere l'uni¬ 
tà» da [«ariti dei molli Stati eu¬ 
ropei, l'arcivescovo di Ottawa, 
mons. Marcel André Gervais, 
ha sostiinulo che «il nodo cru¬ 
ciale» da risolvere è come rag¬ 
giungete «l'unità nella diversi¬ 
tà», visto che «è fallito il tentati¬ 
vo comunista di arrivare all'u¬ 
nità attraverso l'uniformità». 
Ha affermato che le slesse 
Chiese crii.tiane dovrebbero 
dare «testimonianza» di questa 
forma di unità anche per poter 
meglio influire perchè i valori 
cristiani siano presenti nelle 
nuove Costituzioni che si stan¬ 
no redigeiiilo nei paesi ex co- 
muni.sti A tate proposito, pa- 

di»c DoininU Joroolas', oopono 

re provnciiile in Boemia del¬ 


l'Ordine domenicano, ha os¬ 
servato che la sovranazionalità 
della spiritualità degli ordini 
religiosi può essere d'aiuto per 
attenuare in Europa il naziona¬ 
lismo, il razzismo e il separati¬ 
smo». Il vescovo di Ragusa (Ju¬ 
goslavia). mons. Zelimir Pul- 
jic, invece, ha criticato i paesi 
•firmatari della Carta dell'Onu 
perchè, nel caso della Croazia, 
hanno taciuto ed hanno la¬ 
sciato che decidesse il più ar¬ 
mato e più forte». Ha, quindi, 
rivendicato con orgoglio Pi- 
dentilà nazionale della Croa¬ 
zia che, nella sua storia, -per 
due volle ha dovuto accettare 
la forzata unione con le altre 
.lozioni balcaniche». Ha nn- 
grazialo il Papa per «la solida¬ 
rietà con la nazione croata». 
Cosi, il parroco di Shkodre 
(Albania) ha espresso soddi¬ 
sfazione per la piena Indipen¬ 
denza che ha ritrovalo il suo 

p»oo.»c dopo ti "lungo ìntrerno 

comunista», 


È significativo ed anche 
comprensibile che, mentre la 
gran parte dei vescovi dell'est 
continuano nella denuncia 
delle sofferenze vissute, quelli 
dell'ovesl si preoccupino di 
più del futuro ponendo il pro¬ 
blema di prevenire nuove divi¬ 
sioni che possono nascere da 
armamenti non controllad. da 
nazionalismi esasperati e dalla 
crisi del dialogo ecumenico tra 
le Chiese cristiane. Su questa 
linea si è mosso anche l'arcive¬ 
scovo di Smime, mons. Giu¬ 
seppe Bernardini, il quale ha 
detto che occorre .sviluppare il 
dialogo "tra cultura islamica e 
cristianesimo, facendo i con;: 
con una larga fascia di estre¬ 
misti religiosi, i quali guardano 
all'Europa come ad un paesi? 
materialmente ricco ma spiri¬ 
tualmente povero e, quindi, bi¬ 
sognoso di Islamlzzazlone». 
Da domani si riuniscono i "Cir- 

\.u{i mincjiM.»*' pvi appiofoiiUiit. 

le tematiche. 
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Ripreso a Washington il negoziato di pace. Shamir: «Arriviamo il 9». Obiezioni dei palestinesi La strage di Lockerbie 
w é é L’ambasciatore libico 

Israeham assenti ma non c’e rottura ss 


Gli arabi, presentatisi tutti puntuali all'appuntamen¬ 
to al Dipartimento di Stato a Washington, se ne van¬ 
no 20 minuti dopo, denunciando l’assenza degli in¬ 
terlocutori israeliani. Ma nessuno dichiara la rottura 
del negoziato iniziato a Madrid. Shamir comunica 
ufficialmente agli Usa che le sue tre delegazioni arri¬ 
veranno «tra breve». Ma ai palestinesi non va bene 
lunedi 9, quarto anniversario dell’Intifada. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBOMUND OINZamO 


■■ NEW YORK. L’appunta- 
mento a Washington ò saltato, 
come scontato, perché le se¬ 
die israeliane sono rimaste 
vuote. Ma non é saltato, come 
c'era ragione di temere, il ne¬ 
goziato inizialo con la la Con¬ 
ferenza di Madrid. Le delega¬ 
zioni siriana, libanese e gior¬ 
dano-palestinese si sono pre¬ 
sentate puntuali, alle IO. all’in¬ 
gresso principale del Diparti¬ 
mento di Stato a Fo^ 
Bottom, presso l'ansa del fiu¬ 


me Potomac. Sono state ac¬ 
compagnate nelle tre stanze 
dove si sarebbero dovuti svol¬ 
gere gli incontri faccia a faccia 
del secondo round del nego¬ 
ziati bilaterali, la sala delle 
conferenze al plano terra e gli 
uffici dell'European bureau e 
deirinter-American bureau ai 
piani superiori. Siriani c liba¬ 
nesi, constatato che non c’era 
nessuno con cui parlare, se ne 
sono aridati 20 minuti dopo. 
Giordani e palestinesi dopo 


circa un’ora. Per tutto questo 
tempo Baker, che aveva pro¬ 
mosso l’appuntamento del 4 
dicembre, é rimasto nel suo uf¬ 
ficio. mantenendo le distanze 
a sottolineare che gli Usa ospi¬ 
tano i colloqui ma non ne fan¬ 
no parte. Poco dopo la sua 
portavoce Margaret Tutwiler si 
é presentata ai giornalisti defi¬ 
nendo "deludente» il fallo che 
gli israeliani non fossero pre¬ 
senti e dichiarando che le sedi 
predisposte per il negozialo re¬ 
steranno alerte e disponibili 
anche nei giorni successivi. 

Banditi dalle stanze interne 
del Dipartimento («Noi non 
staremo al gioco della sedia 
vuota... pensiamo che si tratti 
di un colpo sotto la cintola e 
non abbiamo intenzione di 
prendervi parte», aveva spiega¬ 
lo già il giorno prima la porta¬ 
voce di ^ker), camcramen e 
giornalisti hanno dovuto far la 
posta alle delegazioni per stra¬ 
da. Sono volale prevedìbili de¬ 
nunce deH’asscnza Israeliana. 


Ma nessuno ha detto che se ne 
andava per non tornare più. 

•Siamo molto delusi che la 
controparte non si sia fatta ve¬ 
dere. Consideriamo la cosa 
molto grave. È un’indicazione 
che gli israeliani non sono seri 
quanto noi nella ricerca della 
pace», ha detto il capo della 
delegazione siriana Muwaflak 
Aliai. Ma alla domanda su 
quale sarebbe stalo il passo 
successivo, ha risposto signifi¬ 
cativamente; «Dipenderà dalle 
nostre consultazioni con gli 
Stati Uniti, l’Unione sovietica e 
le altre parti...». «Non abbiamo 
combinalo nulla... Aspettiamo 
che gli altri vengano c speria¬ 
mo che vengano», ha detto il 
rappresentante giordano Ab- 
dul Salam Maiali. «Siamo qui 
ad aspettare che i nostri vicini 
israeliani arrivino... non abbia¬ 
mo fatto tutta la strada da Bet¬ 
lemme a Washington per star 
qui 24 ore e tornare indietro», è 
stala la risposta del delegalo 
palestinese Elias Frcli alla do¬ 



Yltzhak Shamir 


manda .se erano disposti ad at¬ 
tendere fino a lunedi per l’ini¬ 
zio dei colloqui. 

Rù dura è stala la consiglie¬ 
ra esterna della delegazione 
ufficiale palestinese, Hanan 
Ashrawi che ha definito l'as¬ 
senza israeliana «estremamen¬ 
te deplorevole»; «noi la consi¬ 
deriamo non solo una viola¬ 
zione de! protocollo ma un ol¬ 
traggio e un insulto diretto sia 
ai co-sponsors che alle altre 
delegazioni». E alla domanda 
se sarebbero tornali lunedi ha 
introdotto una nuova pregiudi¬ 
ziale ricordando che lunedi 9 
dicembre é una data -molto 
solenne» per i palestinesi, il 

Q uarto anniversario dell’inizio 
eirintifada e loro non posso¬ 
no accettare che «sia Israele a 
dettarci i propri termini». Ma al¬ 
la domanda se allora gli anda¬ 
va bene martedì, ha risposto 
più diplomaticamente; «Non 
abbiamo un’agenda da darvi,,. 
Aspettiamo e stiamo a vedere. 
Noi ci faremo vedere ogni gior¬ 


no e ogni giorno valuteremo 
quello che fanno gli israeliani». 

Esporti ed osservatori ne 
traggono la conclusione che il 
negozialo dovrebbe riuscire a 
sopravvivere, almeno nel bre¬ 
ve termine, anche a que.st'ulti- 
mo scoglio. Anzi c’ù chi come 
il direttore dell’lstilulo per la 
politica vicino-orientale di Wa¬ 
shington, Martin Indyk, ritiene 
che "paradossalmente i collo¬ 
qui potrebitero andare meglio 
di quiinto potevano andare 
(iniziando ieri) perché gli 
israeliani hanno a questo pun¬ 
to bisogno di provare che nei 
negoziati diretti ci possono es¬ 
sere progressi». È un latto che 
Shamii ha già preannunciato 
«nuove proposte» dirette ai pa¬ 
lestinesi per lunedi. Ma secon¬ 
do altn esperti chiederebbe in 
cambio da Bush un via libera 
ai 10 miliardi di dollari di ga¬ 
ranzie per finanziare gli inse¬ 
diamenti degli ebrei sovietici in 
Israele. 


■■ PARIGI La Libia ha arre¬ 
stato le due persone sospetta¬ 
le di coinvolgimento nell’at¬ 
tentato contro l’aereo della 
Pan Am avvenuto nel cielo di 
Lockerbie, nel dicembre del 
1988. nei quale persero la vita 
270 persone, tra passeggeri e 
abitanti della cittadina investi¬ 
ti dai rottami del jumbo. Lo ha 
dichiarato ramba,sciatore libi¬ 
co a P.jrigi. Il diplomatico, 
Saad Miijber, appena tornato 
da Tripoli, ha affermato in 
un’intervista telefonica che 
•non ci sono dubbi in proposi¬ 
to, i due sono stali tratti in ar¬ 
resto». Sia il governo britanni¬ 
co che quello americano han¬ 
no chiesto l'estradizione del 
due uomini, ma le autorità li¬ 
biche hanno respinto più vol¬ 
te la richiesta. 

Il ministro degli esteri ingle¬ 
se non ha voluto commentare 
la notizia. «Se i libici hanno 
qualcosa da comunicarci - ha 
detto un portavoce - possono 


farlo attraverso l’Italia. Finora 
non abbiamo ricevuto nulla». 
Dopo la rottura dei rapporti 
diplomatici tra Londra e Tri¬ 
poli, gli interessi britannici in 
Libia sono curati dall’amba¬ 
sciata italiana. La posizione 
bntannica sui due presunti 
terroristi resta immutata. Il sol- 
to.segrelario agli esteri Dou¬ 
glas Hogg ha chiesto a! presi¬ 
dente egiziano Mubarak, nel 
corso di un incontro svoltosi 
al Cairo, di fare pressioni sulla 
Libia per indurla a consegna¬ 
re i due incriminali. Rispon¬ 
dendo ad una domanda dei 
giornalisti su possibili azioni 
militari per cosinngere Tripoli 
ad estradarli. Hogg ha rispo¬ 
sto «Vi sono varie opzioni pos¬ 
sibili, ma per il momento stia¬ 
mo cercando di persuadere 
Gheddafi a consegnare que¬ 
ste due persone». Intanto l’E¬ 
gitto fa sapere di opporsi ad 
un intervento militare slatuni- 
ten.se contro la Libia. 


Morta la fi^a di Ulbricht 

Ex moglie di un italiano 
viveva da sola a Berlino 
ed era dedita all’alcool 


Allarmato rapporto della Commissione Cee: nel ’92 la crescita non supererà il 2% 

Conto alla rovescia per la moneta unica 
Ma Feconomia europea resta in panne 


Seduta aperta da De Michelis 

Alla vigiHa di Maastrich 
voto unitario dei senatori 
sull’Unione federale europea 


HBERUNO. La figlia del¬ 
l'ex capo della Sed e presi¬ 
dente delia Rdt Walter Ulbri¬ 
cht e stata trovata morta, 
martedì mattina, nel suo ap¬ 
partamento di Berlino est. 
wate Ulbricht Matteoli, 47 
anni, sarebbe morta per 
cause naturali, ma la polizia, 
che ha reso pubblica la noti¬ 
zia soltanto ieri, per fugare 
alcuni dubbi ha disposto co¬ 
munque una autopsia. Infat¬ 
ti, pur se mancano indizi 
che facciano pensare alla 
presenza di qualche estra¬ 
neo nel momento del deces¬ 
so, si vuole accertare la cau¬ 
sa di alcune ferite che sono 
state riscontrate sul cadave¬ 
re della donna e che' potreb¬ 
bero comunque essere state 
causate da una caduta. 

La donna, che a metà de¬ 
gli anni 60 aveva sposato un 
cittadino italiano che si tro¬ 
vava nella Rdt per motivi di 
studio, viveva da parecchio 
tempo In condizioni molto 
difficili. 

Il primo matrimonio era 
fallito e si era risposata. Ma 
anche questo legame non 
aveva avuto fortuna. Cosi, 


dopo questo duplice falli¬ 
mento era rimasta sola. Da 
allora, la sua situazione era 
precipitata: l’ultimo colpo le 
era stato infetto da una deci¬ 
sione del tribunale che le 
aveva tolto la tutela sulle due 
figlie, di 26 e 22 anni. 

Beate Ulbricht, abbando¬ 
nata a se stessa, si era data 
all'alcol e usciva raramente 
dall'appartamento di due 
camere che occupava in 
uno stabile fatiscente del 
quartiere di FHedrichsfelde. 
Le sue condizioni di salute, 
secondo i conoscenti, si era¬ 
no particolarmente aggrava¬ 
te negli ultimi mesi. 

Dopo l'uscita dalla scena 
politica del padre (Walter 
Ulbricht fu praticamente co¬ 
stretto alle dimissioni nel 
maggio del '71 e sostituito 
alla guida della Sed da Erich 
Honecker), Beate, come la 
madre che nel marzo deH’BB 
sali alla ribalta per un tenta¬ 
tivo di espatriare nella Ger¬ 
mania occidentale poi 
smentito, era vissuta sempre 
molto appartata e senza go¬ 
dere di speciali privilegi da 
parte delle autorità della ex 
Rdt.P.So. 


Mentre la Cee sta per varare la «carta della moneta 
unica» con l’eccezione britannica, il rapporto an¬ 
nuale sull’economia lancia Tallarme: in Europa la 
crescita resterà limitata. Per combattere la disoccu- 
p 2 tzione l'economia dovrebbe crescere almeno del 
3,50%. Ma nel '91 non supererà 1 1,25%. La moneta 
unica servirà all’Europa ma già si riconoscono i limi¬ 
ti di una «convergenza contabile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 


■■ BRUXELLES. . Nel lungo 
braccio di ferro tra federalisti e 
miniinalisii per l'ultimo 
«round» di Maastricht, termini 
come rconvetgenza», «massa 
critica», politica monetaria e 
sociale rischiano di perdere 
per l’opinione pubblica il foro 
preciso significalo quasi che li 
negoziato europeo più Impor 
tante degli ultimi vent'anni av¬ 
venisse nel vuoto pneumatico. 
A ricordare - anche agli stessi 
diplomatici che stanno affilan- 
.do le armi per il vertice olande¬ 
se - che i compromessi sui 
Trattati politico ed economico 
non saranno neutrali, compor¬ 
teranno cioè vantaggi e svan¬ 
taggi di diversa misura per cia¬ 
scuno dei «partner», è arrivato 


fresco fresco di stampa un 
preoccupato rapporto .sullo 
stato dell’economia europea 
della Commissione che atte¬ 
nua se non raffredda i piccoli 
scatti di frettoloso entusiasmo 
con cui qualche ministro degli 
és(érf'‘<i, 'dell’economia acco¬ 
glie un’intesa su questo o quel 
plinto dellà léssiturà europea. 
Mentre sta per essere sanzio¬ 
nato un accordo (con l'ese- 
senzlonc della Gran Bretagna) 
sulla moneta unica che nella 
peggiore - ma più probabile - 
delle ipotesi vedrà la luce qual¬ 
che me,se prima della line del 
secolo, la Commissione euro¬ 
pea mette le mani avanti; cari 
ministri, non crediate che 
quanto deciderete a Maastri¬ 


cht possa invertire in tempi 
brevi la rotta di una congiuntu¬ 
ra che per molto tempo resterà 
bassa. «Una crescita più lenta- 
é scritto nel rapporto - implica 
dei rischi per il raggiungimento 
dei principali progetti comuni¬ 
tari. Da una parte, in un certo 
numero di paesi si riducono i 
margini di manovra della poli¬ 
tica economica; dall’altra par¬ 
te, gli aggiustamenti degli anni 
'80 non sono né sufficienti né 
completati aiKhc se la mode¬ 
razione salariale ha miglioralo 
il rendimento degli investi¬ 
menti», Conclusione per il pas¬ 
sato; «La forte crescita della fi¬ 
ne degli anni '80 non é stata 
mes.sa a profitto». Conclusione 
per il futuro: le politiche ma- 
crocconomiche devono essere 
prudenti, devono tenere conto 
della necessità di una rcoeslo- 
ne sociale» dcH’Europa. devo¬ 
no «creare un lasso di crescita 
superiore al 3.5?t; all’anno per 
ridurre la disoccupazione». Vi¬ 
ste da questa angolatura, le 
polemiche che stanno oppo¬ 
nendo i britannici agli 11 sul¬ 
l’orario di lavoro o sui diritti so¬ 
ciali. o le polemiche condotte 
da britannici e tedeschi contro 


i francesi sulla politica indu¬ 
striale (sostenere le piccole e 
medie imprese o lasciare che il 
mercato decida per conto 
suo?) .olà minaccia spagnola 
di fare blocco a Maastricht per 
il trasferimento di risorse dal 
paesi più forti ai paesi più de¬ 
boli acquistano un significalo 
più chiaro. Non a caso, dietro 
il tira e molla diplomatico che 
durerà fino all’ultima ora, è 
riapparso il pericolo che la rigi¬ 
da disciplina di una moneta 
unica e di una politica econo¬ 
mica gestita centralmente au¬ 
menti il divario ria nazioni ric¬ 
che e nazioni povere. La cosa 
certa è che la crescila debole 
in Europa resta II nemico nu¬ 
mero uno. Se per ridurre la'di- ' 
soccupazione (al 9% medio 
nella Cee) che hft /atto perde -1 
re il sonno a Mittenand quanto 
a Major è necessaria una cre¬ 
scila del 3,50%, le previsioni la¬ 
sciano davvero poche speran¬ 
ze: il 1991 si chiuderà con un 
tasso deiri,25% (oltre ri,!>0% 
in meno del 1990) ; nel 1992 si 
prevede una crescila del 2,25% 
se davvero la Gran Bretagna 
uscirà dallo stato di recessione 
profonda come i conservatori 


affermano e la Germania riu¬ 
scirà a riprendere la sua cresci¬ 
ta dopo l’unificazione con la 
Rdt; il 1993 guadagnerebbe un 
micragnoso 0.25%. Negli ultimi 
anni, la convergenza reale tra 
le economie si è rivelata sem¬ 
pre più lenta e proprio su que¬ 
sto ha latto leva la Germania 
prima .sponsorizzando una Eu¬ 
ropa a 2 velocità, poi assicu¬ 
randosi che la transizione al¬ 
l’unione sarà molto lunga. Il 
rapporto comunitario ricono¬ 
sce che la disinflaziono in Eu¬ 
ropa è stala guidata proprio 
dalla Germania, la disciplina 
monetaria si è trasmessa attra¬ 
verso lo Sme e ciò ha portato 
stabilil-t. Ma avverte pure che 
nonostante un minimo alleg¬ 
gerimento dei tassì dì interesse 
• l’Europa non ponà ottenere 
' dal versante monetario uno sti¬ 
molo molto forte stante la crisi 
di risparmio su scala mondia¬ 
le. A qualUo giorni dal vertice 
di MaasUicht si moltiplicano le 
voci di un aumento dei lassi te¬ 
deschi. mentre Francia, Italia e 
Gran Bretagna fanno una gran 
fatica a difendere 11 valore del¬ 
le loro monete. Anche questo 
la parte deir«instablle» scena¬ 
rio eurtrpeo. 


■■ ROMA A quattro giorni 
dallapertura del vertice di 
Maastricht, il Senato ha, per 
l’intera giornata di ieri, discus¬ 
so le prospettive della prossi¬ 
ma riunione olande.se. sulla 
base di due relazioni della 
Giunta per gli affari della Co¬ 
munità di palazzo Madama, 
una sugli aspetti dell’unione 
politica, l’altra per l'unione 
economico-monetaria. Insie¬ 
me sono state discusse due 
mozioni, una unitaria ed una 
del Pds che impegnano il go¬ 
verno a ribadire la necessità di 
un accordo per la realizzazio¬ 
ne del processo di unità politi¬ 
ca, superando le persistenti di¬ 
visioni tra i Dodici. Il dibattilo è 
approdato, infine, ad un docu¬ 
mento, firmato da quasi tutti i 
gruppi e approvato dall’as- 
semblea (per il Pds ha annun¬ 
ciato voto favorevoleCiuseppe 
Beffa) che impegna il governo 
ad oprare affinché le modifi¬ 
che dei trattati determinino un 
quadro istituzionale unitario; 
attribuiscano al Parlamento 
europeo poteri decisionali 
compresa l’elezione del presi¬ 
dente; amplino e definiscano 
le attribuzioni comunitarie in 
materia di coesione economi- 
co-sociale. ambiente, prote¬ 
zione civile. Istruzione; defini¬ 
scano meccanismi di concer¬ 


tazione e sostegno anche fi¬ 
nanziario che facilitino linee di 
sviluppo dei paesi membri, 
creando il necessario paralleli¬ 
smo tra politica monetaria e 
sviluppo; prospettino una poli¬ 
tica estera che consenta all’U¬ 
nione di esprimersi all’unisono 
sulla scena intemazionale e ad 
aprirsi all’adesione dei paesi 
dell’Europa centrale e orienta¬ 
le: prevedano l’evoluzione di 
una politica di difesa e sicurez¬ 
za con progressivo assorbi¬ 
mento delTUeo nella Comuni¬ 
tà e creando un polo dì difesa 
europeo alle dipendenze del¬ 
l’Unione europea nell’ambito 
della Nato, della Csce e delTO- 
nu. 

Altri punti riguardano la di¬ 
fesa dell’ambiente, la lotta alla 
criminalità, l’Immigrazione da 
paesi terzi, il molo delle auto¬ 
nomie regionali e l'adozione 
di un calendario dì scadenze 
precise e vincolanti per la tra¬ 
sformazione della in Unio¬ 
ne su basi federali. Un ordine 
del giorno che recepisce larga¬ 
mente le lìnee dì quello pre¬ 
sentato dal Pds. In apertura di 
seduta il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis ha detto 
che a Maastricht verrà deciso il 
passaggio complessivo della 
Comunità all'Unione. 


Io? 


Penso che la qualità della vita dipenda anche dalla qualità della guida: dalle prestazioni di 


un propulsore bialbero ad iniezione sequenziale, dalla prontezza di 137 cv puliti, da una tenuta di strada 


da vera granturismo. È facile scegliere 



quando sai già cosa scegliere. 
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Roy Black è sceso in campo 
dopo le prime, noiose udienze 
del processo contro il nipote 
del senatore accusato di violenza 


L’avvocato ha fatto a pezzi 
Anne Mercer, la principale teste 
dell’accusa che, per riparare il danno 
ha chiamato la vittima a testimoniare 


Un Peny Mason per i Keimediy 

Il principe del foro inchioda la teste di Palm Beach 



Dopo ore di noia, la luce del grande spettacolo è tor¬ 
nata ad illuminare il processo Kennedy. £ accaduto 
quando Roy Black, l’avvocato della difesa, è magi¬ 
stralmente balzato sul proscenio facendo a pezzi 
uno dei principali testimoni d'accusa, Anne Mercer. 
Pronta contromossa del prosecutor Moira Lasch che 
ieri (in Italia era tarda notte) ha cercato di riparare al 
danno chiamando la vittima a deporre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


BM NF.w YORK. -Ciood eve- 
ning Ms. Mercer, sono l'awo- 
calo difensore di Mr. Smith». 
Annunciato da que.sta frase 
cortese, a metà del pomerig¬ 
gio di martedì, l’awocato 
Roy Black è infine educata- 
mente balzato sul proscenio 
del processo di Palm Beach. 
E certo i cronisti di mezzo 
mondo, ormai quasi assopiti¬ 
si nel blandissimi ritmi dei 
primi due giorni di dibatti¬ 
mento. ricorderanno a lungo 
quelle parole come il vero 
prologo del «grande show». 
O, se si preferisce, come la 
prova provala che. dopotut¬ 


to, da Peny Mason in fmi, il 
cinema americano non si è 
inventato davvero nulla. 

Roy Black era rimasto lino 
ad allora pigramente seduto 
al tavolo della difesa. Rilassa¬ 
to sulla sua poltroncina, le 
lunghe gamte accavallate, 
aveva lasciato ai suoi assi¬ 
stenti l'uggioso compilo di 
interrogare i primi insignifi¬ 
canti testimoni. Pareva di¬ 
stratto, assente, quasi galleg¬ 
giasse anch'egli in quef mare 
di noia che, domanda dopo 
domanda e risposta dopo ri¬ 
sposta, andava neghittosa¬ 
mente cullando le attese tra¬ 


dite dei mille cronisti incolla¬ 
ti ai teleschermi. Ma quando, 
inforcatosi gli occhiali ed esi¬ 
bito il suo miglior sorrìso, 
Black 6 infine garbatamente 
entrato nel gioco, tutti i riflet¬ 
tori si .sono riaccesi, tutti gli 
altoparlanti si sono riaperti, 
tutte le orecchie e tutti gli oc¬ 
chi sono tornati a spalancar¬ 
si. E non ci è voluto mollo per 
comprendere che con quel 
suo compitissimo <good eve- 
ning. Ms. Merce^. il primo 
dei difensori di William Smi¬ 
th si apprestava in effetti a re¬ 
galare ad uno dei più impor¬ 
tanti tra i testimoni dell'accu¬ 
sa quello che è probabilmen¬ 
te stato il peggior pomeriggio 
della sua vita. 

Questo debutto di Black è 
stato, insieme, spettacolare e 
di grande rilievo processuale. 
In questo caso privo di testi¬ 
moni oculari, infatti, Anne 
Mercer è il personaggio che 
ha avuto la percezione più 
diretta - o, se si preferisce, la 
meno indiretta - degli eventi 
accaduti il 30 marzo a Palm 
Beach. È lei l'amica che. 


chiamata dalla vìttima, è ac¬ 
corsa (assieme al fidanzato 
Chuck Desiderio) a villa 
Kennedy. Ed è lei che con 
con la vittima aveva in parte 
condiviso, ai tavoli dell'Au 
Bar, il prologo del dramma. 
Una carta importante - la più 
importante, forse. - per il 
prosecutor Moira Lasch che, 
prima di Black, aveva meti- 
colo.samente passato al se¬ 
taccio la sua testimonianza. 

Tutto sembrava a posto; gli 
scenari del fattaccio, l'isteria 
della vittima e l'indifferenza 
del violetUatorc, dettagli, ore 
e circostanze. Ma Black è riu¬ 
scito, con bravura da presti- 
gidatore, a rimescolare la te¬ 
stimonianza di Anne Mercer 
come un vecchio mazzo di 
tarocchi, ed a ripresentarla 
agli occhi della giuria e del 
pubblico sotto le sembianze 
d'un inservibile groviglio di 
contraddizioni e bugie. Magi¬ 
strale la sua tecnica. Lunghe 
e brucianti serie di domande 
alla caccia deirerrore. Poi, 
trovato l'errore, una lunga 
pausa, il tempo per lasciare 




L'avvocato 
Roy Black. 
In primo 
plano, 
e in alto 
William 
Kennedy 
Smith 


che, nel silenzio, quell'im¬ 
precisione, quell'incoerenza 
o quella bugia discendessero 
come pietre nel profondo 
della coscienza dei giurati, e 
Il si sedimentassero come 
uniche ed indelebili verità. 
Quindi nuove domande, con 
una cadenza sempre più si¬ 
mile alla musica di un incan¬ 
tatore di serpenti. 

Anne Mercer, beninteso, 
qualche peccatuccio sulla 
coscienza ce l'ha davvero. 
Ed il più grosso è certo quello 
di avere accettato 40mila 
dollari dalla Fox Tv per un 
paio di interviste sul caso 
Kennedy destinate alla tra¬ 
smissione scandalistica Cur- 
reni Affair. Nè vi è dubbio 
che, in più di una occasione 
nel corso del tempo - forse, 
appunto, per rendere più 
«vendibile» la sua conoscen¬ 
za dei fatti - la testimone ab¬ 
bia cambiato dettagli non 
sempre secondari della sua 
versione (in un caso, ad 
esempio, ha affermato che la 
vìttima le aveva detto dì esse¬ 
re stala violentata due volte: 


la seconda dentro la casa ed 
alla presenza dei senatore 
Kennedy). Ma attraverso 
questi varchi - alcuni in veri¬ 
tà piuttosto ampli - Black ò 
penetrato ieri con l'agilità 
elegante d'una gazzella e 
con la forza devastante di un 
rinoceronte. Ed alla fine della 
sua carica ciò che restava 
della povera Anne Mercer 
non era che questo: la sago¬ 
ma sanguinante d'una bu¬ 
giarda matricolata e di un’i¬ 
naffidabile mercenaria, ca¬ 
pace perfino di qualche ci¬ 
vetteria nei confronti del pre¬ 
sunto stupratore. «È vero che. 
amvata alla villa dei Kenne¬ 
dy, lei ha detto a William 
Smith: 'mi dispiace doverti 
incontrare in queste circo¬ 
stanze?» le ha chiesto Black a 
bruciapelo. «No - ha balbet¬ 
tato Anne - quello che inten¬ 
devo.Non le ho chiesto 

che cosa intendesse - l'ha 
prontamente e cortesamente 
interrotta l'avvocato le ho 
chiesto se ha detto o non ha 
detto quella frase» L'aveva 
detta, Anne Mercer. Chissà 



Brutto inizio per il nuovo segretario Boutros Ghali: il suo braccio destro ha aggredito un’inserviente 
ed è scappato al Cairo col primo aereo. Per l’imbarazzante incidente mobilitato il Dipartimento di Stato 

Ambasciatore Onu assalta la cameriera 


Brutto iiìizio per Boutros Ghali. Nel suo primo giorno 
da segretario generale dell’Onu ha perso il suo braccio 
destro, Mahmoud Osman, costretto a, far, le valigie e 
scappare in tutta frettai,col primo volo da New York do¬ 
po che una cameriera dell'albergo in cUl èral alloggiato 
l’ha accusato di averla aggredita sessualmente. Per 
l’imbarazzante incidente mobilitati il Dipartimento di 
Stato e l'ambasciatore Usa all'Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


II segretario generale dell’Onu Boutros Ghali 


H NEW YORK L’ambasciato- 
rc l'ha fatta grossa. Era In ba¬ 
gno, nella sua stanza all'Un 
Plaza Park Hyati Hotel quando 
alle 8 del mattino la cameriera 
è entrata per rifare il letto. Le 
ha chiesto un rotolo di carta 
igienica. Quando si C avvicina¬ 
ta l'ha afferrala e ha comincia¬ 
to a masturbarsi. Poi le ha dato 
IO dollari e l'ha cacciata via. 
Lei, identificata come «una 
donne americana sulla trenti¬ 
na», è corsa a riferire ai respon¬ 
sabili della sicurezza dell'al¬ 
bergo. I quali prima ancora di 
chiamare la polizia, hanno 


pensato bene di telefonare al 
Dipartimento di Stato a Wa¬ 
shington. 

Perché Sua Eccellenza l'am¬ 
basciatore Mahomoud Osman 
figura nella lista dell'Onu co¬ 
me <apo di gabinetto del vice 
primo ministro per gli affari 
esteri della Repubblica araba 
d'Egitto». <£ Il braccio destro 
del dottor Boutros Ghali», pre¬ 
cisa al cronisti del quotidiano 
«Newsday» la signora Rosanna 
Espirìlu, della missione egizia¬ 
na all'Onu. E l'incidente si é 
verificato lunedi, appena un 
giorno prima che Boutros Gha¬ 


li fosse ufficialmcnle confer¬ 
mato nuovo segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite al posto 
diPerczdeCqcllar. 

Pare che dal Dipartiménto di 
Stato abbiano cercalo inizial¬ 
mente di appianare la grana 
diplomatica che rischiava di 
creare fastidiose complicazio¬ 
ni, suggerendo che si poteva 
anche evitare di sporgere de¬ 
nuncia. Ma un portavoce del 
Dipartimento lo nega, sosten- 
do invece che avevano infor¬ 
mato gli egiziani che il diplo¬ 
matico avrebbe dovuto metter¬ 
si a disposizione del magistrati 
e non lasciare New York finché 
rinchie.sla fosse conclusa. Lo 
stesso ambasciatore Usa all'O- 
nu. Thomas Pickering, avrebbe 
telefonalo nella notte a Bou¬ 
tros Ghali per dirgli che il suo 
assistente non avrebbe dovuto 
partire prima che la vicenda 
fosse appianala. 

Ma l'ambasciatore Osman 
era già sull'aereo. È partilo 
quella stessa notte, imbarcan¬ 
dosi alle IO aH'aercoporto 


Kennedy, sul primo volo di¬ 
sponibile, il KIm via Amster¬ 
dam per 11 Cairo. AH’ufflclo del 
procuratore di Manhattan so¬ 
no furibondi. L'assistente pro¬ 
curatore Unda Fairstein, re¬ 
sponsabile dell'unilà che si oc¬ 
cupa dei casi di aggressione 
sessuale, si dice «livida di rab¬ 
bia»: «Sla la magistratura che la 
polizia ha latto il possibile per 
cercare di portare il cuoo din¬ 
nanzi alla giustizia», dice. Si 
sentono giocati e ce l'hanno in 
particolare col Dipartimento di 
Stato che gli aveva fatto crede¬ 
re che Osman si sarebbe costi¬ 
tuito il martedì mattina, alle 1 0. 
Ma a quell'ora il diplomatico 
egiziano é già ad Amsterdam. 
E sembra non ci sia più niente 
da fare: «Dubito che ci siano 
accordi di estradizione per cri¬ 
mini di natura sessuale tra Usa 
ed Egitto», dice la signora Fair¬ 
stein. 

Dopo i'incidente l'amba¬ 
sciatore Osman era stato pre¬ 
gato di iasciare immediata¬ 
mente l’albergo. Dall'1,30 alle 


10, ora in cui si é imbarcalo sul 
volo KIm, se ne erano perse 'e 
tracce. Polizia e magistratura 
sostengono di esser rimaste a 
lungo blixcaie dall'incertezza 
sul se godesse o meno di Im¬ 
munità diplomatica che ne 
avrebbe impedito Tairesto. 
«Prima cite lo potessimo arre¬ 
stale o interrogare dovevamo 
determinare II suo status diplo¬ 
matico. Nel frattempo è riusci¬ 
to a sfuggirci», dice il portavoce 
della polizia di New York Ro¬ 
bert Nardoza. Se l’avessero ar¬ 
restalo, Osman rischiava dì es¬ 
sere incriminalo per aggressio¬ 
ne sessuale di primo grado, un 
crimine che comporta pene 
detentive. I,a signora Fairstein 
dice dì aver passalo l'intera 
giornata a telefonare all'Onu, 
alla missione diplomatica egi¬ 
ziana e al Dipartimento dì Sta¬ 
lo per cercine di capire se c'e¬ 
ra immunità o meno, ma sen¬ 
za riuscirci. All’Onu e alla dele¬ 
gazione egiziana le avevano ri¬ 
sposto di si. «Allora ho chiesto 
di lomirmene prova documen¬ 


tata, perché invece al Diparti¬ 
mento di Stalo nessuno. ne.s- 
suno mi aveva confermalo 
questo punto, né nelle telefo¬ 
nate intercorse in mattinala, 
né In quelle che gli avevamo 
fatto nel pomerìggio e di not¬ 
te», rivela. A quanto pure, pur 
essendo ufficialmente accredi¬ 
tato all'Onu, l'ambasciatore 
Osman non godeva di immu¬ 
nità perché essa spetta solo ai 
diplomatici che risiedono per¬ 
manentemente negli Stati Uni¬ 
ti. 

Né Boutros Ghali né i suoi 
portavoce hanno voluto espri¬ 
mere commenti sull'episodio. 
Dopo essere stalo acclamalo 
segretario generale, martedì 
aveva voluto insistere nel .suo 
primo intervento su un concet¬ 
to definito da un quotidiano 
newyorchese come «privacy 
delle nazioni», cioè sulla ne¬ 
cessità che «le attività dell'Onu 
volte a promuovere la demo¬ 
crazia non diventino un mezzo 
di intervento negli affari interni 
degli Stati membri». OSi.Gi. 


con quale significato ed in 
quale contesto, ma l’aveva 
detta. Ed ora. nel silenzio di 
piombo di una lunga pausa, 
quel suo apparente attestato 
di simpatia verso Willie an¬ 
dava inesiorabilmente depo¬ 
sitandosi nel cervello dei giu¬ 
rati. 

Ieri il prosecutor Moira La 
sch ha cercato di rimettere 
insieme i cocci lasciati da! 
passaggio di Roy Black. E, n- 
chiamata la testimone, é tor¬ 
nata ad interrogarla. Come 
già aveva fatto il giorno pri¬ 
ma ha puntualizzato, preci¬ 
sato, smussato, ricostruito 
con la meticolosità grigia di 
chi cerca la verità. Invano 
Poiché, terminato il lavoro, 
quella verità aveva l'aspetto 
sderenato e patetico d'un va¬ 
so di porcellana nparato alla 
meglio con l'attaccatutto. La 
testimonianza dì Anne Mer¬ 
cer resta, è vero, sostanzial¬ 
mente in piedi. Resta il fatto 
che, a dispetto d'ogni con¬ 
traddizione, Anne è davvero 
andata alla villa e davvero vi 
ha trovalo un'amica che, in 
preda ad una crisi isterica, le 
ha detto d'esser stata violen¬ 
tata. Ma resta anche il latto 
che ieri, quando il giudice 
Mary Lupo ha infine conge¬ 
dato la testimone, molti si so¬ 
no sorpresi che la lasciasse 
andare libera senza arrestar¬ 
la, senza ordinare il suo im¬ 
mediato invio, in catene, nel- 
l’infemo di qualche «ìsola del 
diavolo». La magia della reto¬ 
rica inquisitiva deU’awocato 
Black aleggiava ancora, leg¬ 
gera e persuas’iva, in ogni an- 
polo di quella minuscola au- 

Avevano scritto mirabilie, i 
giornali amencani. di questo 
iSrincipedei foro di 46 armi. E 
bisogna dire che non esage¬ 
ravano. Giorni fa sua madre 
ha raccontalo al Washington 
Post come, in tempi lontani, 
fosse nata in luì la vocazione 
che l'ha reso famoso. «Da 
bambino - ha detto - gli leg¬ 
gevo ad alla voce i racconti 
di Perry Mason. Sua nonna 
era contraria. "In questo mo¬ 
do, protestava, farai di lui un 
criminale". Vorrei che oggi 
fosse viva e vedesse: Roy non 
è diventalo un criminale, lì ■ 
diventalo Perry Mason». 

Verissimo. Quell'awocato - 
vale davvero ciascuno dei | 
250mila dollan che la fa.mi- 
glia Kennedy ha sborsato per 
la sua parcella. E Roy Black , 
ha certo restituito all'orda fa¬ 
melica dei media il sen,so [ 
dello spettacolo per il quale 
si era mobilitata. Che poi tut¬ 
to ciò serva anche alla causii 
della giustizia, ovviamente, è ' 
tutto un'altro discorso. - 


Intere famiglie lo cercano in Turingia dopo una rivelazione di Eltsin 

Caccia al tesoro in Germania 
Dov’è Fambra dello zar Pietro? 


Boris Eltsin, durante la sua visita a Bonn, ha detto di 
sapere dov’è. Forse era un «bluff», ma la dichiarazio¬ 
ne del presidente russo ha scatenato una caccia al 
tesoro senza precedenti. La leggendaria «Camera 
d'ambra» donata da un re prussiano a Pietro il Gran¬ 
de e portata via dai nazisti durante la guerra, si trova 
nascosta da qualche parte in Germania. Ma dove? In 
Turingia, in Ajssia, oppure in fondo al Baltico? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BM BERLINO l.a storia comin¬ 
cia mollo tempo fa. Nel 1716 
per la precisione, durante una 
visita a Berlino di Pietro il Gran¬ 
de, zar di tutte le Russie. Fede- 
nco Guglielmo I, da poco asce¬ 
so al trono, se lo deve ingrazia¬ 
te per l'ennesima guerra con¬ 
tro la Svezia e capisce subito 
che cosa deve lare. Ixi zar ha 
messo gli occhi su una sala del 
ca.slcllo reale, una "Camera da 
fumo» che il padre di l'edenco 
Guglielmo. Federico I, si é latto 
nveslire. senza badare a s[)ese 
(la bellezza di 30 mila talleri), 
di maestosi pannelli d'ambra, 
il preziosi.ssimo materiale che 
si trova nel Baltico, montati in¬ 
torno a specchi veneziani e a 
mosaici fiorentini Detto c fat¬ 
to. .'il pnissiano ■re soldato» 
l'alleanza contro la Svezia sta 
molto a cuore, e l'ospite russo 
se ne riparte con l'a-ssicurazio- 


ne che la «Camera d’ambra» lo 
raggiungerà ben presto, Ci vor¬ 
rà un po’di tempo ma, nel 
1775 i pannelli verranno siste¬ 
mali definitivamente nel palaz¬ 
zo di Caterina a Zatskoiie Scio 
(oggi Puskin), alla periferìa di 
San Pietroburgo. Ci resteranno 
lino all’autunno del 1941, 
quando gli occupanti tedeschi, 
amvali alle porte di Leningra¬ 
do, li smonteranno e li Irasìeri- 
ranno nel castello di Kònig- 
slrerg (oggi Kaliningrad) nella 
Prussia orientale. Ma nella pri¬ 
mavera del 45, quando l'Arma¬ 
ta rossa espugna la città, della 
«Camera d'ambra», tra le rovi¬ 
ne del castello, non c’é più 
Itaccia, Bruciata non é, perché 
l'umbra bmcia solo a tempera¬ 
ture elevati.ssime, e quindi i te¬ 
deschi in tuga l'hanno portata 
al sicuro da qualche parte, ma 
dove? 


La caccia al tesoro comincia 
allora. Le autorità .sovietiche 
vogliono indietro, insieme con 
tante altre cose, anche il regalo 
fallo alla zar due secoli e mez¬ 
zo prima e le autorità delle due 
Germanie lo restituirebbero 
senza problemi. Se solo sapes¬ 
sero dov'é. Per qualche anno si 
cerca un po'dappertutto, sulla 
base di tracce d'archivio o dei 
ricordi di qualche supcrstilc 
della amministrazione di KO- 
nigsberg: vicino Gottinga, in 
Ba^a Sassonia, a Weimar, in 
Turingia, ncll’Assia, perfino in 
fondo al mar Baltico, al largo 
della città polacca di Utska do¬ 
ve nel gennaio del 45 una nave 
di profughi di Kònlgslrerg fu af¬ 
fondata da un siluro sovietico. 
E anche nella Jonasthal, tra le 
cittadine turingc di OhrdmI e 
AmsladI, dove Ira la fine del 44 
c l'inizio del 45 migliaia di m- 
Icmati del Lager di Buchen- 
wuld furono costretti dalle SS a 
scavare le 25 gallerie (eslese 
[X-T 60 chilometn quadrali) di 
«Olga», l'ultimo super-bunker 
voluto da Hitler. Ma la Camera 
non si trova o pian piano scivo¬ 
la neU’oblio. 

Fino al 19 novembre scorso, 
Nell'imminenza della visita di 
Boris Eltsin a Bonn, un giornale 
moscovita, la •Rabotsciaia ’Vri- 
buna». annuncia che il tesoro é 
stalo localizjtalo e si trova nei 


sotterranei della Jonasthal. 
Qualche giorno dopo, tra un 
colloquio politico e l'altro, il 
presidente russo annuncia agli 
stupefatti interlocutori tede¬ 
schi di .sapere dov'é la Camera 
d’ambra, ma evita ogni ulterio¬ 
re precisazione. È un «bluff», 
una spacconata? Chissà. Certo 
che la coincidenza tra lo 
•scoop» del giornale (che so¬ 
stiene di aver ripreso notizie 
provenienti dal controspionag¬ 
gio militare sovietico) c l’affer- 
mazìone di Eltsin riaccende 
rinicressc sulla vicenda. 

E scatena il finimondo in Tu¬ 
ringia. Lo scorso week-end le 
strade della Jonasthal si sono 
riempile di migliala di auto 
provenienti da tutta la Germa¬ 
nia c perfino dall'Olanda c dal 
Belgio e centinaia di penione. 
incuranti dei divieti e del car¬ 
telli ammonitori, si sono calate 
nelle gallerie del bunker In una 
frenetica, c pericolosissima, 
caccia al tesoro. 1 dirigenti del¬ 
l'ente minerario turingio, re¬ 
sponsabili della sicurezza del 
luogo, se la son vista brutta: ol- 
Irctulto le gallerie del bunker 
per più di Irenl'anni sono servi¬ 
te per lo esercitazioni di tiro di 
un reparto deH'Armala ros-sa di 
stanza in Germania c non si 
può escludere che qualche og¬ 
getto inesploso sia ancora in 
giro, senza coniare il rischio 



COSA FAI A CAPODANNO? 

"SENY" E "RAUXA" I BERLIN TUT GUI 
SENNO E FOLLIA I OVVERO 
DI BARCELLONA I BERLINO FA BENE 


Un riti otto 
dell’imperatixe 
di Russia 
Pietro 
il Grande 


che qualcuno si perda nel de¬ 
dalo sotterraneo e non nesca 
più d trovare l'uscild. Cosi, no- 
no.stantc fossero convinti del¬ 
l’assoluta inutilità del lutto, i 
respioiisabili, dopo aver fatto 
murare gli Ingressi, si sono de¬ 
cisi, icn, a far aprire l'ultima 
delle galterie inesplorate. Den¬ 
tro, naturalmente, non c'era 
nulla, I molli curiosi che hanno 
a.s.sislito all'»inauguraz.ionc». 
però, non .si son dati per vinti. 
La «lebbre della Camera d'am¬ 


bra», adesso, sembra essersi 
indirizzala pochi chilometri 
più ad esi, sulla piazza già 
Adolf Hitler e poi Karl Marx di 
Weimar, dosr; .sono in conio gli 
scavi dcH'cx «Gaulorum* (foto 
del distretto nazista) nel cui 
sottosuolo si sa esistere un 
complicatissimo sistema di 
cantine Stavolta, però, le auto- 
nlà non si sono latte sorpren¬ 
dere. li cantiere degli scavi ù 
.stato circondalo da un possen¬ 
te reticolalo. 


Buontono • panlonalltà. oonlraUdlion* chiav* par 
oipli* la modamlia del capoluogo ceialano. Borcelo- 
ni omnloci oU'Euiopa con I pMI anondm nal'aioma 
' lavantlno dal suo mare, ed un aitaccamento 
orpcpiloso alla lerra e alla linpua SI corra per 
Barcellona sul Ilio del presame. In mezzo airinpenuo 
oonswnismo del suol aManil, ad una vSa ouHurale a 
dir pxo asploslva, iaccndo attenzione a non perdere 
ranlma In una 'noche" mapica ed ampipua. 

Per la notte di Capodanno 

La Mrj- cartona, fatta popoUra. fuocN anmciaii al 
Monilute. li primo* a £it 4 Gatat. atortoo focaia dova al 
rhinvano In lariulla* gli Intaliattuall daH'apoca. gii 
archltaiti modernisti, I giovani pittori d'avanguardia 
come Picasso 

Jnoltre 

Tra lt>norart 9 ilcfatl attraverso li Darri Goticit'Elxairpla; , 
a rOlirrplada 92 . owaro H volto rtuovo dalla oMft oha 
finaaca dopo quarant'anrti di dittatura fean^titta. 
Ancora, aaparianze di quotidianltA raccontala da 
ragazze a ragazzi di diversa provanienza ad un Irtoon» 
tro par ooinprandara la cultura catalana 

Come, dove, quando 

BarcaRona. Durala da lunedi 30 dicembre a domenica 
5 gannitio par un totala di sai notti Costo C 500 000 
tessara Jonai Alloggio con pensione completa in una 
struttura moresca Accompagnatore ed interprete. 
Assicurazione Per i) viaggio organizziamo gruppi* 
auto. i 


Un'occaslorte unica per riflettere e conoscerò la reaRHl 
di una citta divisa per irent'annl dal muro, ancora alla 
ricerca deH'urìità perduta Una settimana a Berlino por 
assaporare lo spinto del tempo un'ospioscno di vitali 
là. irìsieme gioosa e cartca di dubbi A zorvo por la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire lo vita 
quotidiana dei diversi quarltort e la stona e la cultura 
urbana rtmossa o dimonircata 


Per la notte di Capodanno 

Cena all'EIrschate. rinomata kneipo. a tempo di 
dixieland Fuochi artificiali e bnndtsi sulla collina di 
Kreuzbergoonloiovaniboninesi F poi tutti a ballare 
diivartii alta Porta di Bmndeburgo e m cima a ciC che 
resta del muro 

Inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso* Il muro lungo d vecchio 
confile, Prenztauar Berg. là dura realtà dott'est un km 
. di cultura dal Kuttudorum alt ex quartiere diplomatico 
Ancora, confronti informali con ragazze o ragazzi sia 
berlinesi che della mir>oranze turca una gerieraztone 
uraa e separata dal muro 

Come, dove, quando 

Berlino Da sabato dicembre a venerdì 3 gennaio 
Per un totale dt sei non* Costo CSOO 000 tessera 
Jonas Pertsione completa con alloggio m camere da 
2*4 letti Accompagnatore ed interprete 
Assicurazione Por il viaggio organizziamo gruppi m 
nulo i 



Affrettatevi: posti limitati! 

Per Intormazlonl e prenotazioni telefonare detta 18 atto 20 al 

0444-321338 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


frxNcB 

valore 

prec 

ver % 

INDICE Mie 

082 

001 

•0 01 

AUMENTAR! 

040 

045 

-0 53 

ASSICURAT 

1075 

10B1 

-0 56 

BANCARIE 

041 

047 

•0 53 

CARI EOIT 

1030 

1054 

1 42 

CEMENTI 

1114 

1125 

-0 98 

CHIMICHE 

005 

906 

•0 33 

COMMERCIO 

lisa 

1104 

050 

COMUNICA2 

1031 

1037 

-0 58 

ELETTROTEC 

1290 

1313 

1 07 

FINANZIARIE 

023 

933 

1 07 

IMMOBILIARI 

033 

034 

•0 11 

MECCANICHE 

010 

937 

1 02 

MINERARIE 

BOB 

912 

1 54 

TESSILI 

1054 

1068 

0 37 

DIVERSE 

750 

755 

•0 65 


DOLLARO 

1212 410 

1217 680 

MARCO 

755 585 

755 010 

FRANCOFRANCESE 

221 040 

220 970 

FIORINO OLANDESE 

670 430 

669 800 

FRANCO BELGA 

36 666 

36 634 

STERLINA 

2156 775 

2157 650 

YEN 

9 377 

9 400 

FRANCO SVIZZERO 

852 790 

853 120 

PESETA 

11 606 

11 826 


CORONA DANESE _ 

L1RA(RLAN0£S£ _2 

DRACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECy_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Pirellone in recupero 
Olivetti e Gir in caduta libera 


H MILANO Le Pirellone do¬ 
po due giorni di salassi hanno 
avuto un lieve recupero 
(-r 1,25% le ordinane a 1215 
lire e +'i 7'1% le risparmio nc 
a 995) mentre le Pirelli e C 
sono rimaste invanate Le Pi- 
rellone in due sedute avevano 
persocircail3(Wi; Percontroil 
mercato accusa (orti perdite 
nella seduta dedicata alla li¬ 
quidazione dei saldi in dena¬ 
ro, rinviata venerdì scorso a 
causa deH'assenla impossibi- 
lilci di liquidare le partite del¬ 
l'agente fallito Capelli In ca¬ 
duta libera le Olivetti che la¬ 
sciano sul terreno il 5,32% 
i’recedute dalle Cir sul tele¬ 
matico che registrano un ton¬ 


fo del ffL Salassate le Fiat 
(-2 44%) e le Ifi pnvilegiatc 
(-3 19%) penalizzate proba¬ 
bilmente dal fatto che l’Opa 
sulla Perrier in Francia trova 
nemici nei piccoli azionisti e 
incontra difficoltà impreviste 
Ma Fiat e Olivetti godrebbero 
di una forte liquidità e sem¬ 
brerebbero quindi infondati i 
timori che serpeggiano nelle 
•corbeilles», che anche i due 
grandi gruppi dopo la débàcle 
Pirelli stiano preparando pro¬ 
fonde nstmtturazioni finanzia¬ 
ne e produttive Olivetti ha 
smentito ricapitalizzazioni La 
pioggia di vendite può però 
provenire da partite isolale in 
sospeso, notando che i nbassi 


avvengono in un contesto di 
scambi sempre mollo ndotto 
A vendere sono stali soprattut¬ 
to gli investitori istituzionali 
(banche fondi fiduciane) 
Anche Generali e Montedison 
sono uscite con forti perdile , 
le pnme dell 1,56% c lo secon 
' de del 2,63% Ribassi diffusi si 
sono avuti anche sul lelemati 
co II Mib alle 11 segnava una 
perdila deiri,20H. poi ridolta 
La chiusura definitiva ha se 
gnalo -0,91% ba Consob ieri 
mattina aveva riammesso alla 
contrattazione i titoli della 
Pierrel sospesi I altro ieri do¬ 
po l’annuncio ufficiale da par¬ 
te della svedese Kabi Pharma 


colitica di aver acquistato il 
pacchetto di maggioranza 
della società 

Fra I titoli in conlrotenden- 
za le Toro con + 1,39% Sul te¬ 
lematico oltre al tonfo delle 
Cir SI registrano i gravi ribassi 
delle Fiat pnvilegiale 
(-2 42%) c delle Fcrfin 
(-1 99%) Perdile frazionali 
accusano anche O nnit 
(-0,88%) e Ras (-0 64%) Sul 
circuito di Londra alle 13 le Pi- 
rellone accusavano una per¬ 
dila di altre 35 lire, le Oli retti 
di 152 lire (peggio che a Mila 
no) e le Fiat di 77 lire Fondi 
comuni in attivo anche m no¬ 
vembre ma non gli azionari 


FINANZA E IMPRESA 


■ FONDI COMUNI. In novembre i) 
patrimonio gestito dai fondi comuni ita 
Iiam ha avuto un lievissimo incremento 
pan allo 0 i% saldo tra I aumento della 
raccolta netta ( < 07) e la variazione 
negativa delle quote di partcK ipa/ionc 
( O.'IAj) Alla fine dei mese scorso tipa 
tnmonio dei fondi comuni mobil. xn 
ammontava a 55 838 milianli di lire 

■ MEDIOCRED. LOMBARDO. Las 
sembk‘a del Mediocredito Lombardo 
ha deliberato ieri la trasformazione del 
1 istituto in socielri per azioni Mediocre 
dito Lombardo ha in corso finanzia 
menti in essc're per 10 mila miliardi di n 
re 

■ ALENIA. i lavoratori (del gruppo 
Alenia (In Finmeccanica) sclopereran 
no stamani con una manifestazione 
nazionale a Roma a sostegno della ver 
tenza sul piano di ristrutturazione a/ien 
dale che prevede 30(K) lavoratori in 
esubero Nel pomcngglo sindacati e 
azK'nda torneranno al ministero del La 
voro per riprendere il confronto sulla 
base della proposta avanzata nei giorni 
scop»i dal sottosegretano al Lavoro Si 


prevcKlc li ricorso ai prcixiisionamenli [ 
per 600 dipendenti c altri 120 in cigs t 
Lazienda Irattanto ha ricevuto un ordì 
ne dalla britannica Luroworld Airwavs , 
per2Alr'12 valore-18 miliardi di lire l 

■ FIAT. Sc*maforo verde-( ondiziona 
to» da parte de l Cipi ai contratto di prò 
gramma con la Snia bpd (liat)chedo j 
vrebbe far dc^collare investimenti |x*r i 
1529 miliardi principalmente in Basili ' 
cala nella Val Basento II complesso di 
iniziative della Snia produrrai nuovi 
|x>sti di lavoro 

■ PERRIER. Il Conseil des bourscs de 
valeurs (Cbv) non annuncera la sua de 
cisionc sull opa avanzala per Flxor dall i 

* famiglia Agnelh pnnva di giovedì U> h i 
annuncialo un portavoce della bors > 
francese 11 Cbv dovTtì decidere se 1 ol 
ferLi avanzala dalla famiglia Agnelli jx-r 
la holding che controlla la Pemer sia 
«•qua porgli azionisti di minoranza dell j 
sfx-ietù L opa ha infatti suscitato limoli 
c malcontento fra 1 ctzionanato di mino 
ranzd secondo il quale i) prezzo offerto 
pc‘r la Lxor 1320 franchi francesi ad 
azione elropiX)basso 



An»VIMM&5CV7,5% 
BREOAFINe7/«W7% 
CANTONI ITC»WC07% 
ClOA«a<;96CVO% 
CIR.W«CV10% 
ClRa6WCV9% 
eDi80N-ae/MCV7H 
EUS-mFlTALIACO 
E UR MCTLMI»tCV10% 
EUROMoeii-aecviov. 
FEflPlN«/93CV 7% 
FOCHI FlLft2CVa% 

IMI 86/933COVINO _ 
1X1-66/93 30 PCV INO 
mi NPIGN93WINO 
ini ANCTnACOS CV0"L 
ITALSAS-90/96CV10% 


143 S 14? 

111.5 111,76 
_ 94,6 

948 95 

96.5 96,7 

07,6 97,6 

102 45 103,75 

101 15 

101 101,5 

96 9 96 

94 65 94.9 

239 5 241 


1164 114 

00 »4,C 


CONVERTIBILI 


MAGN MAR 95 CV 6% 66 25 85,8 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 246 5 250 

MEDIOB BARL94CV6% 93 5 94,8 

ME0I0B-C1RRISNC7% 92 8 92 8 

MEOlOB CIRR1SP7% _ 68 66 65 

MEOlOB FT0SI97CV7% 99 5 103 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 220 25 ?2f, 

MEOlOB lTALCEM6XW2y, 98 15 99 25 

MEOlOB ITAL095CV6% 107 5 110,5 

MEDIOB ITALM08 CV 7% 244 250 

MEDIOB LINIFRI3P 7% 97 1 

MEDIOB MnAN93CV7% 128 1 126 25 


MEDIOB SAIPEMCV 5% 96 96? 

MEOlOB Sten 95CV 5% 66 9 90 6 

Mcoloo ONiArioncc% o;» 90,0v 

MEDIOB«SNIATECCV7% 95 4 95,4 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIOB UNICEMCV7% 
MEDIOB VETR95CV8.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEOSCLM FF 10% 
M0NTE0 86/92AFF7% 
MONTEP67/9? AFF7% 
OLCESE «6/94 CV 7% 
OLIVETn94W6 375*/. 
OFFRE BAV-a7/93CV6S 
PACCHETTI &Q/9SC010Vo 
PIRELLI SPA CV&75% 
RINASCENTE 66 CVS 5% 
SAFFA87/97CV65V» 
scapi SSCATOfeCVft». ^ 

SIP A 66/93 CV9% _ 

SIPe6/93CV7% _ 

3MA PPP flarMCQlQ*. 
ZUCCHI-66/03CV 9*. 


1067 113,5 

96,25 97.9 

99 5 99,4 

96,55 96,8 

_ 965 

94 6 94,4 

_ 91,6 

86 5 67,4 

103 5 104 

_ 93,6 

95 55 96,1 


118,76 120,4 

100,1 100,05 

95 15 96,3 


Titolo 

ieri 

prec 

AZFS 64/921ND 

100 40 

10040 

AZFS 85/92 INO 

107 40 

107 45 

AZFS 85/95 2A INO 

10890 

107 30 

AZFS 85/00 3AIND 

10800 

106 20 

IMI62/922R215% 

207 50 

207 50 

tMie2/923R21S*/« 

190 50 

198 50 

CREOOP 030-0355% 

10015 

10015 

CREOOPAUTO 758% 

8050 

80 80 


ENEL 64/92 
ENEL 84/9? 3A 
ENEL 65/95 1A 
ENEL 86/01 INO 


100 20 100 20 
113 50 113 50 
107 35 107 50 
106 40 106 40 


(Prezzi informstivi) 

BCA POP SONDRIO _ 55300 

CARN1CA _16600 

SS PAOLO BS _ 2950 

NORDITALtAOWD _290 

CRI BOLOGNA _ 42600 

NOR01TALIAPR 214/217 

CRI PISA _ 25000 

CR ROMAGNOLO _ 15900/16000 

FtNOALtLEO _ 3250/3300 

LASER VISION _ 5650 

FRmLM/5/91 12450 

SGEMSPROSP _ 126600 

FfNCOMtD 17tH> 

FIN STELLA_1430 


SPECTRUMAA 
WARCOFIGEA 
WARCOFIGEB 
WARALITALIA 
WARITALMOB 


OROFINO PtflGR) 
ARGENTO IPFR KG) 
STERLINA ve 


denaro lettera 
14140/14340 
160000/166600 
106000/112000 


WAR ITALGAS 

790/810 

WARGAICRIS 

240 

WARL VISION 

1420 

WAR SPECTRUMAA 

600/820 

WAR ERIDANIA 

1555 

WAN 8TCT Aia 

2t90/27 10 

WARPOPPMIL )3 

500/570 

wAnRFPnapt«/'a 

l'O 

WARCOFINDORO 

?50 


STERLINA NC (A 73) 

106000/114000 

STERLINANCtP 731 

106000/117000 

KRUGCRRAND 

445000/465000 

50 PFSOS MESSICANI 

540000/565000 

POOOLLAflICRO 

500000/590000 

MARENCC SVIZZERO 

anooo/ftoooo 

MARENGC ITALIANO 

66000/93000 

MARENGO Bl LGA 

62000/68000 

MAPCNGC FRANCESE 

62000/66000 


Titolo 

BAOMAAXO 
BCA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATCSE 
POPBFROAMO 
POPC OMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI _ 

lUINU VAHta 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPTREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 


prec Var *» 
10 91 

94200 2 34 

12100 -083 

16690 0 54 
12700 -0 79 


7*1(10 non 
3190 1 25 


B ROOGHZAR 
CIBIEMME PL 
C ON ACQ ROM 
C~R AGRAR BS 
CRBERGAM A 
VAITCLIIN 
CHCDiTwrST 
FERROVIE NO 
F INANCE 
PINANCF PR 
FRCTTE 
IFISPRIV 
INVEURQP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NtUtUltKV 
NEDFDIFRI 
SIFIR PRIV 
MfirNANro 
WARPOPBS 
ZEROWAn 



6150 _ 

6250 6230 0 

51400 t)1500 0 

50100 49550 ~ 1 

6735 8420 3 

1166 1167 -0 

1366 1368 0 

156000 156000 0 

6100 6140 D 

11BLI Uttj 0 4/ 

_1^0_1 620 0 )S 

•>001 *>001 0 W 

4i f l dn 

_69 0 tflQ 2'>0 

5940 5999 0 96 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

-0,91% 

Mib 982 
(- 1 , 8 % 
dal 2-1-1991) 



Lira 

Ancora 
in difficoltà 
mentre cresce 
il marco 



Dollaro 

Ancora 
in calo 
In Italia 
1212,40 lire 



ECONOMIA&LAVORO 




Dopo due inutili tentativi, il governo 
decide di forzare la mano alla maggioranza 
sui tagli alla spesa per la sanità 
Si allungano i tempi della Finanziaria 


I farmacisti: «Andreotti ladro». Immediata 
querela del presidente del Consiglio 
Da Bruxelles dubbi sul piano-Carli: 

«Quanti impegni mancati sul risanamento» 


Manovra, avanti a colpi di fiducia 

Preoccupazione della Cee sul debito: «Italia, puoi pagare?» 


Subito prima di tuffarsi a discutere il caso-Cocer, la 
Camera si è vista imporre dal governo la richiesta di 
fiducia sulla parte della manovra riguardante i tagli 
alla sanità. Slittano i tempi del voto finale. Andreotti 
querela i farmacisti che gli avevano dato del «ladro». 
La Finanziaria non convince la Cee, che in un docu¬ 
mento ci chiede; «Italia, ma con quel debito pubbli¬ 
co sei solvibile?». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. A colpi di fiducia. 
Anche alla Camera, cosi come 
nelie settimane scorse al Sena¬ 
to, il governo dovrà sudare le 
proverbiali sette camicie per 
costringere la «ua. maggio- 
rarusa ad approvare la Finan¬ 
ziaria. E forse non è lontano 
dalla verità chi afferma - come 
il responsabile del gruppo Pds 
a Montecitorio, Quercini - che 
l'annuncio di Andreotti (tutti a 
casa dopo la Rnarrziarla) ha 
finito di deprìmere i deputati 
dei quattro partiti di g^mo. 

Quanto avvenuto ieri è da 


questo punto di vista esempla¬ 
re; per due volte nel corso del¬ 
la mattinata un emendamento 
presentato dal governo all'attl- 
colo 4 (sanità) del disegno di 
legge sul tagli alla spesa non è 
stato votato per mancanza di 
numero legale. Alla ripresa po¬ 
meridiana del lavori il ministro 
Oc Lorenzo si è presentato ai 
deputati annunciando che il 
governo ritirava l'emendamen¬ 
to c ne riproponeva un altro - 
integralmente sostitutivo del¬ 
l'articolo 4 - su cui poneva la 
fiducia. Il nuovo maxi-emen¬ 


damento. beninteso, com¬ 
prendeva anche quello «boi¬ 
cottato» nella mattinata. La ri¬ 
chiesta del voto di fiducia fa 
decadere di colpo tutte le ri¬ 
chieste di modifica avanzate 
dalle opposizioni, ma sposta a 
questo pomerìggio il voto sul¬ 
l'articolo 4. Subito dopo sarà la 
volta della parte riguardante il 
blocco delle assunzioni sul 
pubblico impiego, e anche in 
questo caso il governo ha ma¬ 
nifestato l'intenzione di chie¬ 
dere ancora la fiducia. Tutta¬ 
via, a quanto si è appreso, lo 
stesso presidente della Came¬ 
ra. Nilde lotti, sarebbe interve¬ 
nuto per sconsigliare vivamen¬ 
te il governo dal proseguire su 
questa strada. In ogni caso, la 
votazione sull'Intero disegno 
di legge è destinata a slittare a 
domani. 

L'emendamento sulla sanità 
prevede che il finanziamento 
alle regioni avvenga in base al 
numero di abltanU di ogni sin¬ 
gola regione (il meccanismo 
attuale garantisce invece II rim¬ 
borso anno dopo anno della 


spesa sanitaria). Secondo le 
opposizioni, questo criterio fi¬ 
nirebbe però per penalizzare 
chi offre un buon livello di assi¬ 
stenza: le regioni Insomma 
verrebbero costrette a ridimen¬ 
sionare i loro servizi sulla base 
dei fondi stanziati dal governo 
oppure - per sostenere le spe¬ 
se - essere costrette ad impor¬ 
re tasse aggiuntive, che an¬ 
drebbero cosi a sommarsi alla 
fiscalità generale, aicontnbuti, 
ai ticket. «È la fine della tutela 
della salute» ha commentato il 
pidiesslno Luigi Bencvelli. Vie¬ 
ne inoltre «ammorbidita» la 
norma suirincompatibilltà - 
strappata al Senato - tra libera 
professione e impegno nelle 
strutture pubbliche per i medi¬ 
ci. 

Il maxi-emendamento man¬ 
tiene infine l'abbassamento 
dal 3 al 2,5% dello sconto che I 
farmacisti devono concedere 
al servizio sanitario al momen¬ 
to del rimborso, E questo no¬ 
nostante lo stesso Andreotti 
abbia latto fuoco e fiamme per 


convincere il ministro De Lo¬ 
renzo ad annullare l'agevola¬ 
zione ai farmacisti. Il retrosce¬ 
na non sarebbe dei più edifi¬ 
canti; Andreotti è furibondo 
con la categoria per un mani¬ 
festo che gli dà apertamente 
del «ladro», e per il quale ha già 
sporto denuncia contro rordi- 
ne dei farmacisti. 

La Cee: «Attenta Italia»! La 
manovra economica insomma 
avanza tra colpi di mano e ri¬ 
picche, e con grossi dubbi sul¬ 
la sua efficacia espressi pub¬ 
blicamente persino da espo¬ 
nenti del governo e della mag¬ 
gioranza. Gli stessi dubbi che - 
sottolineati ed amplificati - si 
ritrovano nell'annuale «rap¬ 
porto suH'economia europea» 
presentato ieri dalia Cee a Bru¬ 
xelles. «L'Italia - si legge nel 
documento preparato dalla 
commissione Crlstophersen - 
spicca per il suo fallimento di 
ridurre signifìcativamenle il de¬ 
ficit di bilancio, che in termini 
assoluti nel '90 è stato grande 
come quelli di tutti i paesi della 
Cee messi insieme». E que¬ 


st'anno, come si sa, dal punto 
di vista del deficit le cose sono 
andate ancora peggio. Pochi¬ 
ne anche le speranze per il 
prossimo futuro: la Finanziaria 
'92, si riconosce, è prometlen- 
Ic; ma quante volle «in passato 
le previsioni di deficit sono sta¬ 
te ripetutamente superate e 
poi nviste al naizo»'' Dal punto 
di vista macroeconomico. 
inoltre, gli obiettivi del governo 


italiano sono destinati a fallire; 
la crescita del Pii sarà del 2,2% 
(e non del 3%), mentre l’infla¬ 
zione non scenderà al di sotto 
del 5,2% (e non al 4,5%). Infi¬ 
ne i) debito pubblico; conti¬ 
nuerà a crescere, «diminuendo 
la credibilità dello Stato come 
debitore». Per entrare nell'u¬ 
nione mondana, conclude il 
rapporto. l'Italia «deve fare di 
più». 


Con il vecchio testo nuove norme sui beni demaniali. Una mera operazione di facciata 

Il governo fìnge di aver trovato raccordo 
e ripresenta il decreto sulle privatizzazioni 



Il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 


Il governo rìpresenta il decreto sulle privati 22 a 2 ;ioni 
nella sua versione originaria facendo finta che i dis¬ 
sidi nella maggioranza siano stati cancellati come 
con un colpo di spugna. Al vecchio testo viene ag¬ 
giunto un nuovo articolo per rendere più snelle le 
procedure per la cessione dei beni demaniali. Cri- 
stofori: «La Camera approvi entro Natale». Un ottimi¬ 
smo che ha l'aria di essere solo di facciata. 


OfLOOCAHRRSATO 


■■ROMA. Privatizzazioni atto 
secondo. Dopo un primo nau¬ 
fragio sugli scogli delle divisio¬ 
ni nella maggiorrmza, il gover¬ 
no riprova a mettere in mare 
un vascello già rivelatosi trop¬ 
po fn«ile. E lo la ripartendo da 
zero, ^presentando cioè il de¬ 
creto dello scorso 3 ottobre co¬ 
me niente fosse successo e co¬ 
me se fosse stato soltanto il fat¬ 
tore tempo ad averne bloccato 
l'approvazione. In aggiunta, il 
concilo dei ministri riunitosi 
ieri pomeriggio a Montecitorio 
ha rimpolpato il vecchio prov¬ 
vedimento con il cosidetto 
«emendamento Carrus». Que- 


st’ultima mossa intende azze¬ 
rare la legge di dismissione del 
patrimonio pubblico già ap¬ 
provata dalla Camera per so¬ 
stituirla con misure che con¬ 
sentano cessioni più rapide e 
procedure che passino bella¬ 
mente sopra gli strumenti ur¬ 
banistici predisposti dai comu¬ 
ni. 

Il via libera al governo è arri¬ 
vato ieri mattina nel corso di 
un vertice di maggioranza cui 
hanno partecipato il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori, i presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari del 
quadripartito e i ministri finan¬ 


ziari. «C'è l'impegno tassativo 
del governo perchè la Camera 
approvi il provvedimento pri¬ 
ma di Natale», ha spiegato Cri- 
stoforì al termine della riunio¬ 
ne. Un ottimismo che non è 
semplice condividere. 

Al reitero del decreto nella 
sua versione originale e all’ac¬ 
cantonamento degli emenda¬ 
menti approvati in commissio¬ 
ne che avevano stravolto il 
provvedimento iniziale, si è ar- 
rivaU proprio perchè la mag¬ 
gioranza non ha trovare un 
compromesso sulla trasforma¬ 
zione in spa degli enti pubblici 
e sulla successiva cessione 
delle quote azionarie. Ma è 
chiaramente un ripiego. Il vec¬ 
chio decreto è fallito perchè 
non si era trovata una soluzio¬ 
ne comune a questioni decisi¬ 
ve; a decidere cosa vendere 
spetta al CIpe, al singolo mini¬ 
stro, al governo o agli enti? Ed 
il parlamento, che ruolo deve 
avere? A chi devono andare i 
soldi delle cessioni? Agli enti 
per finanziare gli investimenti, 
al governo per coprire il deficit 
di gestione, allo Stalo per dimi¬ 
nuire il debito contratto in que¬ 


sti anni di finanza allegra? E 
poi, quanto privatizzare? Hno 
al 100% delle aziende pubbli¬ 
che o solo una parte di esse? 
Ed in quali casi? Ed è tutto prì- 
vatizzaolle o ci sono settori in 
cui lo Stato deve rimanere co¬ 
munque? 

Il decreto varato ieri dai mi¬ 
nistri prevede che Iri, Eni Efim 
si trasformino in spa su propo¬ 
sta del ministro del Bilancio e 
sulla base di deliberati del Ci- 
pe i cui indirizzi guideranno la 
politica di privatizzazioni. Se le 
cessioni riguarano la maggio¬ 
ranza dell'azienda pubblica 
trasformata in spa, l'ultima pa¬ 
rola spetta al consiglio dei mi¬ 
nistri «in conformità a specifi¬ 
che deliberazioni delle Came¬ 
re». I proventi delle privatizza¬ 
zioni finiranno al bilancio del¬ 
lo Stato. 

Ma proprio queste procedu¬ 
re sono state duramente con¬ 
testate da molti settori della 
maggioranza. Possibile che le 
vecchie dispute siano adesso 
tutte accantonate c che quel 
che ieri era rifiutato aspramen¬ 
te oggi sia perfettamente ac¬ 
cettabile? Difficile crederlo. Ed 


infatti Cristofori dice che giove¬ 
dì prossimo vi sarà un vertice 
di maggioranza per mettere a 
punto emendamenti «tecnici 
su cui il governo è d’accordo». 
Un modo per mascherare l’esi¬ 
stenza di dissapori politici. 
Non vi saranno, dice Cristofori. 
«Iniziative di singoli gruppi». 
Ma quelle di singoli deputali 
già sono neH'aria. Il de Gerar¬ 
do Bianco ha già latto sapere 
che ripresenlerà la sua propo¬ 
sta di scioglimento dell’Eni. 

Perchè allora il governo de¬ 
cide di andare incontro ad una 
nuova prevedibile sconfitta, 
perchè deve far finta di portare 
a casa le privatizzazioni con la 
legge finanziaria. La scommes¬ 
sa riguarda 15.000 miliardi da 
inventarsi in qualche maniera 
per lar quadrare i conti (l’e¬ 
mendamento Carrus ne copri¬ 
rebbe circa 3,000 facendoseli 
anticipare dell'lmi); se poi sal¬ 
terà fuori qualche buco In cor¬ 
so d'opera e si renderà neces¬ 
saria l'ennesima manovra si 
potrà sempre dare la colpa al 
Parlamento poco collaborati¬ 
vo. 


Clonti ciUa Cbnsob? 
Grande fermento 
...per non deddere 


MILANO. Gran fermento 
ieri nella capitale: con un an¬ 
no e mezzo di ritardo il gover¬ 
no. si diceva, slava per nomi¬ 
nare il quinto commissario 
della Consob, incarico vacan¬ 
te dal giorno della nomina di 
Franco Pi^ a ministro delle 
Partecipazioni Statali. Un insi¬ 
stente «tam tam» dava per cer¬ 
ta rinformazione che il presi¬ 
dente Andreotti intendeva 
presentarsi alla riunione del 
Consiglio dei ministri con in 
tasca la proposta di nominare 
nel delicato Incarico suo ni¬ 
pote, l’attuale direttore gene¬ 
rale della Consob Corrado 
Conti. La nomina di Conti sa¬ 
rebbe stalo solo il primo pas¬ 


so. in vista di una sua promo¬ 
zione alla presidenza della 
stessa Consob tra circa un me¬ 
se. L’attuale Consob scade in¬ 
fatti ai primi di gennaio. Degli 
attuali componenti solo uno, 
il prof. Mano Bessone. è rino- 
mfnabile, avendo gli altri tre 
esaurito il .secondo mandato. 
Qualcosa deve avere però in¬ 
ceppalo questo programma, 
perchè i ministri hanno lascia¬ 
to in serata Palazzo Chigi sen¬ 
za che ufUcialmente della 
questione si sia minimamente 
parlato. Si tratta di una deci¬ 
sione delicuta, e Andreotti ha 
davanti poco tempo, ormai, 
per riuscire a imporre un pro¬ 
prio uomo. 


Con tre astenuti il Direttivo approva la proposta dei «saggi». Escono Antonio Lettieri e Antonio Pizzinato, entra Angelo Airoldi 
L'ex segretario generale non personalizza, ma contesta l’esclusione dell’area «emendatrice»: «C’è un problema di pluralismo» 

eletta la nuova segreterìa confederale 


Il Direttivo (con tre astensioni) ha eletto la nuova 
segreterìa confederale della CgiI, riportata a dodici 
membri. Dopo l'u-scita di Paolo Brutti (Filt) e Fausto 
Vigevani (Fiom). escono anche Antonio Lettieri e 
Antonio Pizzinato; nuovo ingresso, quello di Angelo 
Airoldi. Ma l'ex segretario generale contesta il meto¬ 
do seguito, rivendica un nconoscimento dell'area 
degli «emendatori», e si eistiene. 


ROBRRTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. Tutto come previ¬ 
sto: ieri il Comitato Direttivo ha 
eletto la nuova segreteria con¬ 
federale della Cgil. ridotta a 
dodici membri. La proposta 
messa a punto dai due segreta¬ 
ri generali Trentin e Del Turco 
è stata sottoposta alla consul¬ 
tazione (attraverso una com¬ 
missione di otto «saggi») dei 


207 membri del Direttivo eletto 
dal Congresso di Rimini. Come 
noto, dopo il passaggio di Pao¬ 
lo Brutti (Pds) alla Hit e di 
Fausto Vigevani (Psi) alla 
Hom, per consentire l’ingresso 
di Arigelo Airoldi (Pds) servi¬ 
vano due uscite: inamovibili 
per varie ragioni gli altri segre- 
tan. quelle di Antonio Lettieri 


(ex-teraa componente) c di 
Antonio Pizzinalo (Pds di area 
comunista democratica). L'e¬ 
sito detta consultazione è stato 
positivo, e con tre astensioni è 
stata approvata la composizio¬ 
ne del nuovo vertice CgiI, 
Dunque per rispettare la de¬ 
cisione del congres.so di Rimini 
che prevedeva la riduzione da 
15 a 12 membri a quattro usci¬ 
te è corrisposta una entrala. Ed 
ecco la nuova composizione 
della segreteria, oltre ovvia¬ 
mente a Bruno ’Tientln e Otta¬ 
viano Del Turco. Di area Pds, 
Angelo Airoldi (cinquantenne, 
nato a Lecco, segretario gcjie- 
rate uscente dei metalmecca¬ 
nici della Fiom), Sergio Colle- 
rati, Francesca Santoro. Altiero 
Grandi. Paolo Lucchesi e il lea¬ 
der della minoranza di «Essere 


Sindacato» Fausto Bertinotti; di 
arca Psi, Guglielmo Epifanl, 
Anna Carli e Giuliano Cozzola; 
per l'ex-terza componente, 
Horclla Farinelli. 

Sia Lettieri che Pizzinato 
hanno rifiutato te proposte di 
nuovo incanco formulare da 
Trentin e Del Turco. Ma se Let- 
tien ha evitalo le polemiche 
(resterà respon.sabite dei rap¬ 
porti intemazionali della con¬ 
federazione) , Pizzinalo è sce¬ 
so in campo per contestare il 
metodo seguito nei suol con¬ 
fronti. Come noto, nei giorni 
scorsi, l'ex segretario generate 
delia CgiI aveva invialo ai due 
segretari generali una lettera 
(nservata, e misteriosamente 
resa pubblica) in cui contesta¬ 
va il mancato riconoscimento 
dell'area politica degli «emen¬ 


datori». e respingeva la propo¬ 
sta della Presidenza del Diretti¬ 
vo. Nel corso del dibattito. Piz¬ 
zinato ha motivato te sue obie¬ 
zioni. e in sede di voto si è aste¬ 
nuto. «La mia astensione - di¬ 
ce Pizzinato - trova ragione 
nell'assenza di una risposta 
positiva alla richiesta di plurali¬ 
smo. E questo è un problema 
che resta aperto». Non per 
questo, però, si può parlare di 
«disimpegno»; «tornerò ad abi¬ 
tare a Sesto San Giovanni, par¬ 
teciperò alle riunioni del Diret¬ 
tivo, di cui sono membro, e mi 
impegnerò come consigliere 
del Cnel». Smentita anche ogni 
ipotesi di passaggio alla politi¬ 
ca attiva, visto che «a me nes¬ 
suno ha mai fatto ufficialmente 
una proposta. A quei buon¬ 


temponi che hanno venUIato 
una mia candidatura tra te file 
del Pds nel collegio senatoriale 
di Sesto San Giovanni - spiega 
Pizzinato - laccio notare che il 
collegio senatoriale di Sesto è 
la Brianza. dove per essere 
eletto dovrei cambiare partito 
e scegliere tra De e Lega». 

A parte 11 <aso Pizzinato», in 
questi giorni si lavora per la 
formazione di moltissimi grup¬ 
pi dirigenli di strutture di cate¬ 
goria e territoriali. I punti più 
complicati sono la Hom (dove 
la maggioranza contesta l'in¬ 
gresso in segreteria di Giorgio 
Cremaschi, leader della mino¬ 
ranza in categoria) e il Pie- ’ 
monte. Qui il caso è complica¬ 
to da discussioni che si stanno 
allargando ben oltre te dirigen¬ 


ze sindacali. Con un comples¬ 
so di «passaggi» si intendeva 
insediare alla guida della CgiI 
Regionale Sabattlnl (Pds) e 
Penna (Psi), mentre la Came¬ 
ra del Lavoro di Torino dovreb¬ 
be essere guidata da Persio 
(Psi) e Guiati (Pds). La conse¬ 
guenza di questa operazione 
sarebbe r«uscita» dai vertici del 
sindacato piemontese dell’at- 
tuale segretario aggiunto della 
Camera del lavoro torinese. 
Renato Laltes (ex-terza com¬ 
ponente) , una prospettiva non 
accolta dall'interessato mentre 
il metodo viene duramente 
contestato anche da un grup¬ 
po di intellettuali torinesi vicini 
al sindacalo come Vittorio Rie- 
ser, Francesco Ciafaloni, Giu¬ 
liano Nozzcili e Massimo Pace. 



Pan Am chiude dopo 64 anni 

La compagnia schiacciata 
dai debiti e dalla 
«deregulation» americana 


■i ROMA La deregulation ha 
un altro icare) estinto». La Pan 
Am non voterà più, dopo 64 
anni di attività. Fondata nel 
1927 da Juan Trippe, nello 
stesso anno inaugurò anche il 
primo volo intemazionale del¬ 
ia storia; Kcy west (Fionda) - 
Cuba. E negli anni postbellici, 
fu l’unica compagnia aerea ad 
operare in ogni continente. 

L'annuncio, a mo' di necro¬ 
logio, è di ieri. Un segnate pre¬ 
monitore di quanto stava per 
abbattersi sulla Pan Am si era 
avuto alcuni giorni fa, quando 
te agenzie di stampa avevano 
comunicato l'ennesima delle 
tante transazione che vedeva 
oggetto te spoglie di ciò che fu 
un tempo una delle società 
pioniere deH'aviazionc civile. 
Ed era toccato propno alla sua 
«storica» concorrente, la Twa, 
annunciare il distacco di un'al¬ 
tra «costola»: la «Pan Am ex- 
press», armi e bagagli, aerei e 
personale del servizio di navet¬ 
ta per pendolari che gravita su¬ 
gli aeroporti di New York e 
Miami. Quasi una caduca vitto¬ 
ria sullo sfondo della resa defi¬ 
nitiva di un'epoca che appo¬ 
neva la parola fine ad aristo¬ 
cratiche competizioni, messe 
in soffitta dali'irTomF>ere sulla 
scena di alire compagnie dai 
«lombi» azionari meno nobili, 
ma più polposi. 

La Pan Am dunque ritira te 
sue insegne. Sulle rotte atlanti¬ 
che era stata sostituita nel me¬ 
se di novembre dalla Della, la 
compagnia di Allanla, che of¬ 
friva appomi c garanzie cco- 
nomicne alpiano di riorganiz¬ 
zazione. concordato in ottobre 
con i principali creditori. Ma è 
stata proprio la compagnia di 
Atlanta, la icnra delle maior 

Invim 

Semplificati 
ì versamenti 
straordinari 

■i ROMA Rino Formica 
semplifica le modalità di 
versamento dell'invim 
straordinaria. Il ministro del¬ 
le Finanze - informa una no¬ 
ta del dicastero - ha infatti 
firmato un decreto intermi¬ 
nisteriale in base al quale il 
versamento potrà essere ef¬ 
fettuato, oltre che presso il 
concessionario della riscos¬ 
sione nella cui circoscrizio¬ 
ne ha sede l’ufficio del regi¬ 
stro competente per l’invim. 
anche presso i concessiona¬ 
ri competenti secondo il do¬ 
micilio fiscale del contri¬ 
buente. «Le società e gli enti 
che possiedono immobili su 
tutto il tenitorio nazionale - 
conclude la nota - potranno 
quindi, in alternativa, effet¬ 
tuare i versamenri presso il 
concessionario della riscos¬ 
sione situato nell’ambito 
della sede legale o ammini¬ 
strativa delle stesse società». 


Usa, dopo United ed Ameri¬ 
can, a ritirare il programma di 
finanziamenti che dovevano 
tenere in vita la Pan Am Tino 
all’ultimo si era pensato ad un 
corposo coinvolgimento mas¬ 
siccio di Twa e United: que- 
st'ultima nella scorsa estate 
aveva avanzato un'offerta per 
acquistare le rotte sudamerica¬ 
ne della Pan Am, 

Speranze di ieri. 11 risveglio è 
stato brusco. La Della si è defi¬ 
lata. timorosa forse di trovarsi 
a gettare dalla finestra milioni 
di dollan in un'impresa impos¬ 
sibile. Giorni addietro, infatti, 
dai libri contabili era spuntalo 
un'altro «buco» di 100 milioni 
di dollari, causa imprevisti nei 
costi di gestione e il forte calo 
delle prenotazioni. Martedì 
mattina, la sentenza inevoca- 
bilc. La Delta ha comunicato 
ai legali della Pan Am di non 
essere disponibile ad erogare 
la seconda «tronche* di finan¬ 
ziamenti. pari a 25 milioni di 
dollan, e di volere il nmborso 
della prima rata ammontante 
a 115 milioni di dollari. Il pac¬ 
chetto da 140 milioni di dollari 
doveva essere erogato in cam¬ 
bio di una quota azionaria del 
45% nella nuova Pan Am. una 
compagnia aerea di dimensio¬ 
ni ridotte che si sarebbe con¬ 
centrala soprattutto sulle rotte 
per l'America latina e sulla 
tratta New York-Miami. La 
quota restante del 55% sarebbe 
stata suddivisa tra i principali 
creditori della Pan Am La Del¬ 
ta ha detto che il «busincits 
pian» presentato dalla Pan Am 
è impralicabite, nonostante 
che I creditori abbiano sostan¬ 
zialmente ridotto te loro prete¬ 
se. 

' , ^ , DMi.K. 

Ferrovie 

Basta carta 

igienica: 

telefonini 

■■ ROMA. Telefoni cellulari e 
non rotoli di carta igienica, per 
segnalare situazioni di perico¬ 
lo sul treni. «Il telefono cellula¬ 
re - ha detto Claudio Claudiani 
della segreteria nazionale Ht- 
Cisl - potrà permetterci di ab¬ 
bandonare la carta igienica, 
che oggi lanciamo dai finestri¬ 
ni per comunicare a terra, con 
la certezza che il messaggio sia 
raccolto e i .soccorsi subito atti¬ 
vati». Le Fs, secondo la Fit. si è 
impegnalo a fornire entro 6 
mesi i telefonini al personale 
dei treni a rischio. Claudiani ha 
aggiunto che ormai sono cen¬ 
tinaia I casi di aggres.sioni e fur¬ 
ti, soprattutto sulle linee Geno- 
va-Roma, Bologna-Roma e To- 
rino-Milano-Venezia, dove ve¬ 
re bande agiscono minaccian¬ 
do il personale. Per avere gli 
agenti Polfer su questi convogli 
sono in corso trattative con il 
ministero degli interni 
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Inchiesta Bnl Atlanta 

Contrasti in commissione: 
Massimo Riva critica il Psi 
Oggi Taudizione di Cantoni 

OIUSCPPC P. MKNNKLLA 


■■ ROMA. Ui Bnl? Una banda 
di incapaci, ’l'ulti c ai iivelli più 
alti. Parola di Giacomo Pcddc, 
l'ex direllore generalo iravollo 
dallo scandalo di Atlanta. Tutti 
incapaci tranne, naturalmente. 
Pedde che. a suo dire, trascor¬ 
reva Il tempo a metter riparo ai 
guasti del suoi collaboratori. £ 
giù un nutrito elenco di nomi c 
cognomi. Le sue dichiaraxioni 
Pedde le ha rese durante l’au¬ 
dizione nella commissione 
d’inchiesta del Senato. Proprio 
ieri per la prima volta dal lavo¬ 
ro della commissione sono 
emersi dissidi e contrasti. I 
commissari psi sono apparsi 
isolali nel tentativo di inserire 
nel rapporto conclusivo l’elo¬ 
gio di Giampiero Cantoni, at¬ 
tuale presidente della Banca 
nazionale del Lavoro. 

Dopo alcune reiterate di¬ 
chiarazioni rese dentro e fuori 
la commissione da senatori so¬ 
cialisti, Il vice presidente Mas¬ 
simo Riva, In apertura della se¬ 
duta di ieri, ha allermato di 
•non capire perché alcuni vo¬ 
gliono difendere a priori l'at¬ 
tuale vertice della Bnl. Trovo 
maldestro e poco elegante 
promuovere prima di interro¬ 
gare». E proprio oggi il presi¬ 
dente della Bnl, che Ieri intanto 
ha onenuto dal Tesoro 11 via li¬ 
bera alla trasformazione in spa 
del suo istituto, sari Interroga¬ 
to dalla commissione d'inchle- 
sta. ... . • 

Riva ha reagito anche ad un 
altro tenUitivosocialbta (la cui 
contiguità con il vertice ristret¬ 
to della Bnl è nota) : quello di 
impedire di giudicare severa¬ 
mente Il comportamento tenu¬ 
to dal magistrato americano 
Gale McKenzle nel controntl 
dell’Inchiesta - parlamentare 
italiana. L’ultimo episodio di 
rifiuto della collaborazione ù 
dell’altra sera quando la Mc- 
Kenzie ha negato la consegna 
deH'agenda di Christopher 
Drogoul relativa al 1989. Dal 
canto suo. Riva ha detto di 
•non comprendere perché la 
nostra commissione dovrebbe 
autocensurarsi sull’inconsi¬ 
stenza e infondatezza del cosi¬ 
detto "teorema McKenzie”. 


L’indagine penale é stala pilo¬ 
tala pollticamenle: fatto che 
non sorprende poiché negli 
Usa il pubblico ministero di¬ 
pende dall’esecutivo». Il fallo é 
che il "teorema McKenzie». 
cioè la truffa di Atlanta é il frut¬ 
to doU’atlivilù della «banda 
Drogoul» piace molto alla Bnl 
che spera ancora di poter usci¬ 
re pulita dairallairc. 

La seduta della commissio¬ 
ne si é svolta nello stesso gior¬ 
no in cui /’fyni/d anticipava l’e¬ 
sistenza di un documento ri¬ 
servato della Fed di New York 
sulle Illecite attività di Drogoul: 
memorandum redatto in data 
precedente all’esplosione del¬ 
lo scandalo il 4 agosto 1989. Le 
notizie de rUnilà .sono state 
oggetto di ampi commenti pri- 
tna, durante e dopo i lavori 
della commissione (espliciti 
riferimenti sono stali fatti da Ri¬ 
va. dall’altro vice presidente 
Guido Gerosa c dal presidente 
Gianuario Carta che ha prean¬ 
nunciato per oggi un ufiicio di 
presidenza che formalizzereb¬ 
be la richiesta di esibire II do¬ 
cumento della Fed). 

Le audizioni di Nerio NesI, 
ex presidente della Bnl e di 
Giacomo Pedde. ex direttore 
generale, npn hanno portato 
particolari novità. Da questa 
considerazione va escluso un 
riferimento di Nasi in risposta 
ad una domanda di Riva su 
eventuali <onlatti» tra servizi 
segreti italiani e i vertici della 
Bnl «Con me mal. Non esclu¬ 
do contatti con altri - ha detto 
Ncsi -, ma non sono in grado 
di fare nomi. Per tradizione la 
Bnl é la bartea di tutti gli orga¬ 
nismi dello Stato». Anche di 
Forte Bruschi? ha incalzalo Ri¬ 
va. E Ncsi: »Ho detto nessuno 
escluso». Sibillina dichiarazio¬ 
ne che può esser letta anche 
cosi: la Bnl poteva essere utiliz¬ 
zata dai servizi per particolare 
operazioni. 

Martedì sera erano stati 
ascoltali il direllore dcH'area 
nordamericana, Pietro Lom¬ 
bardi, e il direttore di New 
York, Carlo Vecchi. Singolare 
coincidenza: a quanto sembra, 
da oggi, non ricopierebbero 
più quegli incarichi. 


Fliìcooper volta pagina 

Scende la quota in Unipol 
finanziaria, si fa più 
stretta l'intesa con Banec 


M BOLOGNA Fìncooper po¬ 
trebbe trasferire alla Banec 
una parte deU’attivitA di inter¬ 
mediazione creditizia svolta 
per conto delle coopierative so¬ 
cie. Il CoAsoizio finanziario 
della Lega, al quale aderisco¬ 
no oltre 2 mila coop, ha au¬ 
mentalo la propria presenza 
nella Banca dell’economia 
cooperativa al 36% (27 diretta- 
mente e 9 tramite la controlla¬ 
la Rncc): «Abbiamo indivi¬ 
dualo un complesso di siner¬ 
gie Ira noi e Banec che inten¬ 
diamo sviluppare in maniera 
sempre più stringente, facen¬ 
do da 'sponda' alla banca per 
un suo ingresso più deciso nel 
mondo cooperativo», allerma 
Gino Domenici, presidente e 
amministratore delegalo di 
Fincoopier. presentando ieri il 
bilancio della società che nel¬ 
l’ultimo anno ò stato di forte 
crescila. £ una revisione della 
strategia finanziaria della l-ega 
che finora aveva puntato alla 
costituzione di due «poli», uno 
ass'icuratlvo-bancario che fa¬ 
ceva perno su Unipol Finan¬ 
ziaria e Banec c l’altro sullo 
stesso Rncoopcr. 

•in effetti - dice Domenici • 
siamo in una fase di ripensa¬ 
mento dei ruoli dei vari sogget¬ 
ti finanziari della Lega». Fìn¬ 
cooper comunque si caratte¬ 
rizza sempre più come «vero e 
propno regolatore, dei flussi fi¬ 
nanziari delle cooperative e 
punta a sviluppare alcuni stru¬ 
menti operativi per operare sui 


vari segmenti del mercato. Ha 
rilanciato Finec con funzioni di 
vera e propria merchanl bank 
della Lega, ha creato Simgest 
per la gestione del portafoglio 
tìtoli delle cooperative (attual¬ 
mente a 2.500 miliardi): con 
Factorcoop ha raggiunto un 
turn oyerdi 400 miliardi nel '91 
ma vuole arrivare ai mille entro 
un paio d’anni. 

Confermato invece dal pre¬ 
sidente di Unipol Finanziaria 
Giancarlo Pa^uini (che è an¬ 
che vicepresidente di Rneoo- 
pcr) che il Consorzio diminui¬ 
rà la propria quota in Unifin, 
dal 24,36% al 20,36 (seguendo 
l’esempio delle coop di consu¬ 
mo che scenderanno al 22 e di 
quelle di produzione e lavoro 
al 23) pur .sottoscrìvendo l’au¬ 
mento di capitale di 150 mid 
(più 22,5 di sovrapprezzo) 
che verrà deciso all’assemblea 
di Unifin il 20 dicembre. 

Nell’esercizio chiuso al 30 
giugno. Il Rncoopcr ha regi¬ 
strato un utile di 3.6 miliardi 
( 11% in più) e il divìdendo sa¬ 
rà di 1,85 mId, cioè il 7% del 
capitale sociale netto. La rac¬ 
colta media diretta è stata di 
770 mid ( + 8,5%) mentre gli 
impieghi medi hanno raggiun¬ 
to i 517 mid (+26,9'%); i movi¬ 
menti medi giornalieri, com¬ 
presi quelli di compen.sazione 
finanziaria Ira coop. sono stati 
di 1,007 miliardi (600 
ncir89/90). con un volume 
quotidiano di scambi di 432. 

LI W.D. 


Trasferire a tutti attraverso 
Iva, Irpef e Iva d’impresa 
i contributi sanitari ora 
pagati air80% dalle aziende 


Il documento delle Finanze 
non è stato però valutato 
neU’appuntamento di ieri 
Venerdì rincontro decisivo? 


Ora sulla maxibrattativa 
spunta l’ipoted Formica 


Eiocciato dai sindacati sulla proposta di venerdì e poi 
sulia predeterminazione della scala mobile, il gover¬ 
no getta un’altra carta sulla «maxitrattativa». Un do¬ 
cumento non più segreto elaborato dal ministro For¬ 
mica sposta l’attenzione sui contributi sanitari ora 
pagati air80% dalle imprese. Un progetto da realizza¬ 
re in tre<inque anni. La Cisl e la Uil «vedono», la CgiI 
lo considera «privo di credibile fattibilità». 


PBRNANDA ALVARO 


■■ ROMA. Con la data delle 
elezioni «quasi» fissata al 5 
aprile sentir parlare di un pro¬ 
getto di fiscalizzazione struttu¬ 
rale che dovrebbe concludersi 
nel ’94, fa un po’ sorridere. Ma 
lant’è. Un documento segreto, 
ma non per tutti, elaborato dai 
tecnici del ministero delle Fi¬ 
nanze la intravedere spiragli in 
una trattativa completamente 
«impantanata». Li fa Intravede¬ 
re almeno alla Uil. Lo ha detto 
Giorgio Benvenuto durante 
una conferenza stampa a mar¬ 
gine dell’assemblea nazionale 
delle strutture Uil. 

Gli spiragli sono nello studio 
che prevede la revisione radi¬ 
cale dell’attuale sistema di fi¬ 


nanziamento della sanità. Il 
dettaglio tecnico di linee gene¬ 
rali che erano già state e.sposte 
lunedi scorso alle parti sociali. 
Tre anni di «manovre» che po¬ 
trebbero diventate cinque, per 
far pagare a tutti la contribu¬ 
zione sanitaria, che nel 1990 è 
stata dì circa 46mìla miliardi 
(r80% coperto dai datori di la¬ 
voro). Un’ipotesi già latta dal 
Pds che nella «contromanovra» 
aveva previsto la fiscalizzazio¬ 
ne integrale degli oneri sanita¬ 
ri, coperta da una nuova impo¬ 
sta sul volorc d’impresa e sui 
consumi finali. Se fosse attuato 
il «documento Formica», se¬ 
condo Benvenuto si avrebbe 
un abbattimento di oltre 7 


punti del costo del lavoro. 

E veniamo al documento. 
Gli n'.torvonti ipotizzali per il 
’92/'94 dalle Finanze, dovreb¬ 
bero essere suddivisi in due fa¬ 
si, La prima fase (1992) preve¬ 
de un ampliamento della fisca¬ 
lizzazione c richiederà risorse 
per circa 3m’>la miliardi che 
ventanno coperti da un au¬ 
mento del gettilo Iva. La se¬ 
conda la.se, invece, tenderà al 
superamento dcll’alluale siste¬ 
ma contributivo e troverà at¬ 
tuazione nel 1993-94». Lo «.spo¬ 
stamento di prelievo» previsto 
è ncH’ordinc «di oltre 30 mila 
miliardi» e farà leva su Iva, Irpef 
e sulla nuova imposta sul valo¬ 
re aggiunto d’impresa. La ma¬ 
novra sull’Iva, che darà 3mila 
miliardi nel 1992 e Ornila mi¬ 
liardi a regime, viene inserita 
dal documento «nel solco di 
un percorso di awicinamenlo 
ad una struttura impositiva ar¬ 
monizzata con le prescrizioni 
Cee». La manovra Iva ipotizza¬ 
ta dovrà tener conto dell’elfet- 
to suH’inflazione, ma anche 
degli obblighi comunitari, che 
prevedono l'eliminazione del¬ 
la aliquota maggiorata dei 38 
per cento e l’introduzione di 
una aliquota minima del 15 


per cento. «Il passaggio al 19 
per cento dei prodotti oggi 
parcheggiiiti al 12 per cento - 
è scritto nel documento - forni¬ 
rebbe un gettito aggiuntivo 
dell ordine di 4.900 miliard-, 
con un effetto prezzi pari allo 
0,7 per cento. Anche il passag¬ 
gio dal 4 al 5 per cento di altre 
aliquote consentirebbe una 
raccolta di 12% miliardi di lire 
(più 0,2 per cento l’aumento 
dei prezzi |>revislo). cosi come 
un ulteriore passaggio di altri 
prodotti sull’aliquota «traghet¬ 
to» del 12 por cento tornirebbe 
un gettito aggiuntivo di circa 
1900 miliardi (con un effetto 
sui prezzi dello 0,3 per cento). 
Per quanto riguarda l lrpcf, il 
documento sottolinea che «si 
tratta essenzialmente di ricon¬ 
siderare Il sistema di Indicizza¬ 
zione in alto, limitando la resti¬ 
tuzione del fiscal drag». 

Tulio questo necessita di 
chiarimenti, la Cgll - che la os¬ 
servare di non conoscere que¬ 
sto documento - considera la 
nuova ipotesi «repentina e pri¬ 
va di credibile lattibilità». La 
(lisi dice che «non è una gran- 
cissima novità, ma può es.serc 
una strada da battere». La UH 
«vede». Ma attende spiegazioni 


sulla suddivisione degli oneri 
sanit.iri; «Non vorremmo che 
per vie alterne il costo ricades¬ 
se di nuovo sui lavoratori di¬ 
pendenti». Esclude l’ipotesi di 
un accordo separalo e chirxle- 
rà, a prescindere del risultato 
dell’incontro di venerdì, di es¬ 
sere ricevuta dal presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. La 
Confindustrìa, ma è la Uil a dir¬ 
lo, non si fiderebbe. 

len .sera, in un nuovo «ap¬ 
profondimento tecnico» tra il 
governo e le partì sociali, di 
tutto ciò non si è parlato per 
nulla. Si dovevano fare i conti 
sull’Ipotesi presentata lunedi, 
ma a sentire i sindacati l’esito 
del confronto è stato molto de¬ 
ludente. «Mentre sono chiari 
gli effetti negativi sulle buste 
paga - dice Sergio Cofferatì, se¬ 
gretario confederale della CgiI 
- il governo non è in grado di 
quantificare la conseguenze 
suH’inflazIone delle sue ipotesi 
dì contenimento del prezzi e 
delle larilfe. cosi com’è vaga 
ripolesi di riforma del sistema 
contributivo». Dunque, tutto 
rinviato al nuovo incontro «ple¬ 
nario» di venerdì, che in un 
senso o in una altro scioglierà 
lo stallo della maxìtrattatlva. 


Nuove eccedenze tra impiegati ed operai. Il «piano» sarà presentato tra due settimane 

L’Olivettì conferma: la crisi si aggrava 
Annunciati nuovi «esuberi». E chiusure? 


È ufficiale. L'Olivetti procederà a nuovi tagli di per¬ 
sonale «eccedente»’e'àd una «revisione profonda 
déatt assetti ìndtfMri!^ (cjjìi usura di fabbriche?)^.; 
Nel cònferniàrfo iett.'^’OTlgeritì a 2 iendali Arona 'é 
Rolle hanno però aggiunto che vogiiono gestire col 
sindacato anche questo difficile momento. Prime 
reazioni della Fiom. Tra due settimane a Roma la 
presentazione dei piani di De Benedetti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO, «Realizzeremo 
una revisione profonda del no¬ 
stro assetto industriale e dovre¬ 
mo Individuare .soluzioni a 
tempi brevi, compatibili con la 
gravità dei problemi, per le ec¬ 
cedenze di personale delle 
fabbriche c degli uffici». Que¬ 
ste parole Giorgio Arona non 
le ha improvvisate, il responsa¬ 
bile delle relazioni industriali 
dell’Olivetti le ha dettate ai cro¬ 
nisti che lo Interpellavano du¬ 
rante un convegno, leggendo¬ 


le da un foglìcno. Sono quindi 
la conferma ufficiale che una 
nuova tempesta sta per investi¬ 
re i lavori della più grande im¬ 
presa italiana di informatica, 
quando ancora non sono stati 
completati i 2.500 prepensio¬ 
namenti e trasferimenti con¬ 
cordati un anno fa. ■ 

La tempesta scoppierà sicu¬ 
ramente nell’Incontro già fissa¬ 
to a Roma il 16 dicembre (ma 
forse slitterà al 18), quando 
l’OlivctIi illustrerà ai sindacati i 


suoi piani. Poi l’8 e 9 gennaio 
partirà ad Ivrea la Iraltaliva. As¬ 
sume alla conferma di nuove 
«eccedenze», preoccupa l'ac¬ 
cenno alla «revisione profonda 
dell’assclto industriate». Si sa 
che questa volta rischiano di 
chiudere intere fabbriche, a 
cominciare da quelle di Crema 
e Pozzuoli. 

Di positivo c’è solo il latto 
che anche questa volta l’Oli- 
vclti non intende procedere 
unilateralmente. «Il 1992 sarà 
per noi un anno difficilissimo - 
ha detto il responsabile del 
personale Rolle - e sarà neces¬ 
sario un pieno coinvolgimento 
dell’inlertoculore sindacale*. E 
lo ha detto in presenza deir«in- 
lerioculore», durante la pre¬ 
sentazione del libro «Carriere 
professionali e governo delle 
imprese», scritto dal sociologo 
Francesco Consoli sulla base 
di una serie di interviste a tec¬ 
nici e quadri deil’Olivcltì, prer 


conto delTo-sservalorio sulle 
nuove tecnologie della Fiom-"' 
Cgl'- 

I dirigcnii aziendali si sòiió 
preoccupati di non alimentare 
l’impressione che l’Ollvetti sia 
sull’orlo del baratro. Ieri II tito¬ 
lo ha subito un forte calo in 
borsa, per voci di ricapitalizza¬ 
zione che Ivrea si è alfreltata a 
smentire, precisando di avere 
4.800 miliardi di liquidità a bre¬ 
ve. «Per fronleggiare in manie¬ 
ra vincente la situazione del 
mercato mondiale deH’infor- 
matica - ha aggiunto Arona - 
ci siamo dati una struttura ope¬ 
rativa snella e coesa, abbiamo 
semplillcato e accentrato le 
strutture di governo». 

Ma questa tesi non ha con¬ 
vinto del tutto Eiuico Ccccotti, 
responsabile nazionale di set¬ 
tore per la Rom (che nel libro 
ha curato il capitolo sulle dina¬ 
miche siralegico-organizzatìve 
deiroiivetti). «Le ragioni con 


cui De Benedetti motiva la 
’^TS'uova struttura - ha osservato 
il sindacalista - sono mollo si- 
- mill a quelle con cui Cassoni 
motivò la struttura del 1989: il 
mercato è cambiato, si devono 
ridurre i livelli gerarchici ed 
avere una presa diretta col 
mercato. Ma quella struttura è 
fallita pur conflitti di compe¬ 
tenze e di “cordate" in azien¬ 
da,per sovrapposizioni di pre¬ 
senza sul mercato tra I vari 
comparti». 

Oggi |x>i il 70% dei dipen¬ 
denti Olivetti sono impiegati e 
tecnici professionalizzati. Si 
apre quìiKii un terreno di sfida: 
•Nel rapporto col sindacato 
l’azienda deve investire di più 
su una maggiore visibilità, sia 
delle strategie d’impresa che 
della irolitica del personale. 
C’è da ragionare e sperimenta¬ 
re sulla loimazione, da con¬ 
trattare l’intreccio professiona- 
lità-prodiittMtà-salariO'. 

□Af.C. 


Ravenna; proposte di aziende rumene e jugoslave 

Lavoratori dall’Est 
a 200iiiìla lire al mese? 


L’artìgianato tira ancora 

Pistoia, Ascoli ed Arezzo 
è il «triangolo» più ricco 
con oltre il 20% del Pii 


Sbarcheranno in Italia ditte dell'Est, con manodo¬ 
pera e retribuzioni dei paesi di origine? A Ravenna 
due aziende rumene e una jugoslava ci stanno pro¬ 
vando. Con la formula deir«associazione d’impre¬ 
sa» vogliono portare 150 oprerai che costerebbero 
200-250mila lire al mese. Gli industriali: «È giusto». 1 
sindacati: «Sarebbe un disastro. E ci sarebbe il ri¬ 
schio di creare altre Mecnavi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBRFRANCBSCO BBLLINI CLAUDIO VISANI 


■i RAVENNA. Sarà il porto di 
Ravenna uno dei banchi di 
prova per la prima ondata di 
immigrazione dai paesi del¬ 
l’est europeo? E’ probabile. 
Nei giorni scorsi due aziende 
rumene (la Tiab s.a. e la 
Tmucb s.a. di Bucarest) ed 
una jugoslava (la Tipa Inzcn- 
iering di Belgrado), tulle rego¬ 
larmente iscritte alla Camera 
di commercio, hanno chiesto 
all’UIflcio del lavoro di poter 
utilizzare i propri operai per in¬ 
terventi nella cantieristica na¬ 
vale. E di poter applicare le 
normative contrattuali e retri¬ 
butive in vigore noi paesi d’ori¬ 
gine, A Belgrado un operaio 
«specializzato» guadagna In 
media 250 mila lire mensili 
mentre a Bucarest la cifra cala 
abbondantemente sotto la so¬ 
glia delle 200 mila. L'affare 
quindi fa gola a molti, c ha tan¬ 
ti sponsor tra gli imprenditori 
nostrani. A dire il vero sono an¬ 
che altri i motivi che in futuro 


potrebbero spingere numero¬ 
so aziende italiane a creare 
«associazioni d'impresa' con i 
paesi dell'est. Nel nord Italia il 
mercato del lavoro, in partico¬ 
lare nel campo portuale, non 
riesce a coprire lo richieste per 
saldatori, carpentieri o tubisti. 
Queste «specializzazioni clas¬ 
siche» sono invece in esubero 
in società a basso sviluppo tec¬ 
nologico come quelle dell’est 
europeo. 

Mentre l'ufficio del lavoro di 
Ravenna sta completando le 
pratiche da Inviare al ministero 
per l'autorizzazione di questo 
«sbarco annuncialo», si deve 
registrare la durissima presa di 
posizione delle associazioni 
sindacali. «Off shore», cantieri¬ 
stica ed impiantistica - spiega 
Ezio Bosi, segretario Fiomm 
CgiI - sono in piena fase di ri¬ 
lancio. E oggi a Ravenna c’è 
già una forte immigrazione dal 
sud che non ha mancato di 
creare disguidi. In questa situa¬ 


zione «delicata» è facile imma¬ 
ginare i problemi che le azien¬ 
de dell'est potrebbero aprire. 
Penso all’oiganizzazione dei 
cantieri, alla sicurezza, al ri¬ 
spetto delle normative contrat¬ 
tuali. Senza contare che per 
quanto riguarda le retribuzioni 
si andrebbe incontro ad un ve¬ 
ro e proprio imbarbarimento 
del mercato. Noi non siamo 
contrari alTarrivo degli operai 
.stranieri. D’altra parte numero¬ 
si senegalesi ed albanesi lavo¬ 
rano già nel porto di Ravenna. 
Ma con contratti •italiani». E 
que.sto deve valere per tutti. 
Noi non vogliamo che cresca 
al porto di Ravenna un’altra 
Mecnavi. Che proliferi nuova¬ 
mente il lavoro nero e non tu¬ 
telato, il "caporalato", la "dere¬ 
gulation". Chiediamo perciò 
che sulle norme contrattuali c 
di sicurezza non si abbassi la 
guardia». 

Totalmente diversa è invece 
la posiziono dell'associazione 
industriali. «Per quanto ci ri¬ 
guarda - spiega il dottor Cero¬ 
ni - pensiamo che, nel rispetto 
delle norme di legge vigenti, 
questa sia una soluzione che 
può permettano di rimediare 
alla carenza di personale. E' il 
caso per esempio della Tiab di 
Bucarest, che impitijhcrebbc 
si il proprio personale, ma li¬ 
mitatamente alla durala dcl- 
l'associazionc temporanea 
con l'azienda ravennate con 
cui ha stipulato il contratto». 


■i ROMA. L’ artigianato nel 
complesso «tiene» nonostante 
la concorrenza di settori eco¬ 
nomicamente più aggueniti, 
ed Ira il suo «triangolo» in citta' 
come Pistoia. Ascoll Rceno e 
Arezzo, in cui il prodotto arti¬ 
giano si aggira attorno al 20 
per cento del pi) complessivo, 
Lo sollolinca un’ indagine cu¬ 
rala dall’ isliluto «Guglielmo 
Tagliacame» , riferita al quin¬ 
quennio 1985-1989, presenta¬ 
ta ieri a Roma. Anche nell’ ’ 89 
- ha spiegalo il presidente dell’ 
istilulo, Luigi PIcraccioni - i’ ar¬ 
tigianato si è dimostralo un 
settore significativo dell’ 
«azienda Italia», con un fattu¬ 
ralo di 134.838 Miliardi che 
rappresenta 1’ 11,7 per conto 
del prodotto interno lordo. Rì- 
s|>etto a qualche anno fa, pero’ 
, i rìsullali sono adesso menu 
confortanti, perche’ nell’ ’ 851’ 
incidenza sul pii era del 12,3 
percento, È soprattutto sul ver¬ 
sante dell’ occupazione che i 
dati dell’ inchiesta destano 
qualche apprensione: il «trend» 
nel .settore artigiano è stato in¬ 
fatti assai più debole rispetto a 
quello complessivo, con un 
aumento appena dell’ 1,2 per 
cento nei cinque unni conside¬ 
rali, contro il cinque percento. 

La siluazionc - ha aggiunto 
Pieraccioni - evolve Invece ab¬ 
bastanza bene sui mercali 
esteri dal primi risultati di un 
altro «dossier» che T istituto ha 
in corso emerge infatti che I’ 


export artigiano corrisponde 
addirittura a circa il 20 per cen¬ 
to di quello totale. In uno sce¬ 
nario di fondo con luci ed om¬ 
bre spicca appunto il risultato 
conseguito da alcune città arti¬ 
giane per ixcellenza. A Pistoia, 
che e prima in questa classìfi¬ 
ca il prodotto artigiano costi¬ 
tuisce il 20,8 per cento del pii 
complessivo cittadino. Ma nel¬ 
la graduatoria delle province 
(I’ indagine del «Tagliacame» 
tiene conto solo di questa real¬ 
tà e non di altri centri minori) 
c’ e ovviamente chi sale e chi 
scende. Nel primo caso vanno 
segnalate Firenze e Treviso, 
entrale nei primi dieci posti 
della graduatoria, nel secondo 
va sottolineala la «performan¬ 
ce» perticolarmente negativa 
di Bolzano, oltre che di Vercel¬ 
li, Ancona. Novara e Bologna. 
Le ultime ixrsizioni della clas¬ 
sifica provinciale del reddito 
artigiano sono occupate inol¬ 
tre da Napoli ( «fanalino di co¬ 
da» ) , Roma e Siracusa. Nel 
capoluogo partenopeo, in par¬ 
ticolare, il reddito artigiano 
rappresenl.! solo il 5,6 percen¬ 
to di quello totale ma più in ge¬ 
nerale - e stato spiegato ieri - si 
tratta di un dato negativo co¬ 
mune ad altre grandi città . 
Quanto alle Regioni, ai primi 
tre posti sono invece Marche, 
Toscana e Veneto, che viag¬ 
giano su percentuali di reddito 
comprese fra il 15 ed il 16 per 
cento del pii complessivo. 


Lettere 


Giovanni Moro 
replica a Ippolito 
sullo sciopero 
dei magistrati 


H Signor direttore, leggo 
nel suo editoriale pubblica¬ 
to sull’Uni'rddi martedì 3 di¬ 
cembre che Franco Ippolito 
si nferìsce a una mìa dichia¬ 
razione sullo sciopero dei 
magistrati riportata il 2 di¬ 
cembre dai giornali quando 
afferma che .sono «fuori luo¬ 
go le preoccupazioni di 
quanti temono un danno 
per i cittadini. Il danno esi¬ 
ste, ed è grave, ma è quello 
che questo sistema giudizia¬ 
rio ordinariamente provoca 
ai cittadini. Chi ha a cuore 1 
diritti dei cittadini non può 
considerare questo sciope¬ 
ro. del tutto simbolico, con 

10 stesso metro di quello dei 
medici e degli infermieri, e 
anzi dovrebbe avvertire forti 
ragioni di adesione ideale a 
una richiesta solenne di ri¬ 
spetto delle regole fonda- 
mentali, presupposto inde¬ 
fettibile per uno stato di di¬ 
ritto e dei diritti». 

Proprio per la stima che 
ho per Franco Ippolito devo 
sottolineare che 11 punto 
centrate della mia riflessio¬ 
ne era - ed è - la preoccupa¬ 
zione che i magistrali, mal¬ 
grado le migliori intenzioni, 
si trovino i cilladini come av¬ 
versari e non come alleati. 
Questo dissenso dei cittadi¬ 
ni, oltre che per le ragioni re¬ 
lative al caos della giustizia e 
alla crisi di tulelabilità dei di¬ 
ritti, potrebbe emergere o 
acuirsi anche in relazione 
alle forme di lotta scelte dai 
magistrati. Si tratta di forme 
delle quali io discuto, non la 
legittimità o le ragioni, ma la 
opportunità in relazione al 
recupero della effettiva cen¬ 
tralità del cittadino nel siste¬ 
ma della giustìzia come uni¬ 
ca via praticabile anche per 
far valere le ragioni dei ma¬ 
gistrati e per consentire loro 
di uscire dalla situazione di 
isolamento nella quale si 
trovano. ■ i " ■ n . ■ ■ 

Mi rendo conto che il pa¬ 
ragone con i medici e gli In¬ 
fermieri che scioperano sen¬ 
za aslenersi dal lavoro può 
suonare offensivo per 1 tito¬ 
lari del potere giudiziario. 
Me ne dispiace, anche se 
penso che dall’esperienza 
di gestione dei conflitti nel 
servizio sanitario (forme di 
tolta che non interrompono 

11 servizio e che per questo 
ricevono l’appoggio dei cit¬ 
tadini) abbiano da impara¬ 
re tutti. 

dovanol Moro. Segretario 
politico del Movimento 
federativo democratico. 


Proposte per 
un’opposizione 
unitaria alla 
Rnanziaria 


■i Caro Foa, l'Unità, dan¬ 
do correttamente notizia 
della battaglia di ostruzione 
contro la Rnanziaria che, 
dopo i 42 giorni del Senato, 
riprende ora alla Camera 
dei deputati, ricorda che sia 
io che Magri, capigruppo di 
Rifondazione, abbiamo ri¬ 
volto un appello alla con¬ 
dotta unitaria deH’opposì- 
zione (Pds, Verdi, Sinistra 
indipendente). 

Desidero precisare che 
noi non chiediamo affatto 
che l’opposizione sì unisca 
al nostro ostruzionismo. Di 
più, siamo disposti a discu¬ 
tere la lattica parlamentare, 
c a rinunciare alTostruzìoni- 
smo se l'opposizione decide 
di marciare unita. La que¬ 
stione che abbiamo posto e 
che poniamo è politica. Sia¬ 
mo infatti convinti che l’op¬ 
posizione deve prima di tut¬ 
to decidere l’obiettivo co¬ 
mune di questa battaglia. 
Perché se l’opposizione è 
urina e decisa a fare sul se¬ 
rio, al di là dei soliti riti parla¬ 
mentari, non c’è bisogno 
deH’ostruzionismo per in¬ 
chiodare il governo con le 
spalle al muro: o la Finan¬ 
ziaria cambia su punti es¬ 
senziali oppure salta. 

E abbiamo anche propo¬ 
sto i punti essenziali del 
cambiamento che ridurreb¬ 
bero il livello del contrasto, 
senza cancellarlo: cancella¬ 
zione dei ticket c modifica 
delle norme sulla Sanità, ra¬ 
glio delie spese militari, ac¬ 


cantonamento dcira.vsurdo 
decreto che regala ai grandi 
gruppi privali il palnmonio i 
pubblico, eliminazione di ! 
un pacchello di vere iniquità 
sociali a carico dei pensio¬ 
nati. dei portatori di handi¬ 
cap. delle donne Ma anche 
su questa soglia minima di 
cambiamento si può ovvia¬ 
mente discutere. Importante 
è trovare una pialtalorma 
comune. 

Non può spaventarci, nel¬ 
la eventualità che la legge fi¬ 
nanziaria sia bocciata, il ri¬ 
corso ariesercizio provviso¬ 
rio. £sso non amplia, ma re¬ 
stringe la libertà di manovra 
del governo nel periodo 
prccletlorale: a questa leggi- 
finanziaria e nettamente 
preferibile l’esercizio provvi¬ 
sorio, 

Aggiungo che i Verdi han¬ 
no già risposto positivamen¬ 
te al nostro invito: siamo tut¬ 
tora in attesa della risposta 
del Pds e della Sinistra indi- 
pendente. 

•en. Ludo Libertini. Ruma 


Il dirìgente 
rìformista 
milanese: vengo 
nella tua sezione 


■i Caro direttore, mi spia¬ 
ce non .sapere a quale sezio¬ 
ne del partito sia iscritto il 
compagno Enrico Bartoiini 
che insieme ad «altre 18 fir¬ 
me» denuncia l’atteggia¬ 
mento arrogante, aspro ed 
esasperato di alcuni compa¬ 
gni riformisti i quali, in ulti¬ 
ma analisi, diventano aiKhe 
gli assenleisti delle sezioni. 

Le critiche, che ntengo as¬ 
surde c di cui mi sento accu¬ 
sato appartenendo all’atea 
rifoimisla milanese, mi sem¬ 
bra non tengano conto delle 
ragioni ben più pregnanti 
che hanno determinato le 
difficolia del Pds in questa 
fase. Sono convinto, ed in 
questo senso condivido il 
pensiero del compagno Bar- 
tollnìl che il nostro partito «è 
nato per continuare ad esl- 
stcre e non per annullarsi». E 
se questo fosse veramente 
l’obiettivo della maggioran¬ 
za dei compagni, dovrem¬ 
mo essere altrettanto con¬ 
vinti che serve un forte im¬ 
pegno e una direzione uni¬ 
taria affinché il Pds persegua 
con tenacia la strada per cui 
e nato: consolidare il pro¬ 
cesso unitario tra i portiti 
della sinistra per un’alterna¬ 
tiva di governo. 

Personalrriente sono sem¬ 
pre stato disponibile a fnr- 
quentaie le sezioni cd af¬ 
frontare con i compagni i 
problemi del territorio e del¬ 
la gente, e lo sono tuttora. 
Non ricordo di averlo mai 
fatto con atteggiamenti di 
inimicizia o anoganza per 
motivi di diverse apparte¬ 
nenze di area, né di avere 
mai rifiutato, quando propo¬ 
sti. inviti e confronti, sia sul 
temi generali che locali. 

È per que.sto che voglio 
usare le colonne delle «Lel- 
tere» dcH’l/nild per dire al 
compagno Bartoiini che so¬ 
no disponibile ad interveni¬ 
re nella sua sezione per un 
confronto sui problemi at- 
luali che sono sul tappeto e 
che riguardano il Pds e la so¬ 
cietà civile. 

MaHlroo Ferllnl. Milano 


Non c’è solo 
destra, dnistra 
ma anche 
alto, basso... 


M Caro direttore, bisogna 
smetterla di parlare solo di 
■destra» e di ".sinistra», ma 
abituarsi a pensare anche in 
termini di «allo» e di «basso». 
•Dal basso» significa demo¬ 
craticamente. •Dall’alto» si¬ 
gnifica gerarchicamente. 

Tale configurazione può 
essere tra.sversale a tutti i 
partili. Costituisce l’area •al¬ 
la» o l’arca «bassa» del parti¬ 
to. Perciò è meglio la doppia 
indicazione: «.socialista dal 
ba.sso» o «.socialista dall’al¬ 
to»; «Verde dal basso e verde 
dall’alto» e cosi via. 

Capisco che non si può 
scrivere sulla tessera, ma al- 
uibuire a qualcuno tale eti¬ 
chetta non costituisce offesa 
e serve a far capire alla gen¬ 
te il suo comportamento. 

(ìlorglo Vuoto. 

Trevignano (Roma) 
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■■ LONDRA. Karl Poppor ha 
cambiato idea !>u un punto 
cruciale della storia di questo 
secolo, la crisi cubana del 62, 
che portò il mondo più vicino 
che mal alla catastrofe atomi¬ 
ca, e su un uomo che ne fu 
parte determinante: Andrej Sa- 
charov. Oggi ntiene che la pri¬ 
ma parte della vita dello scien¬ 
ziato russo. Nobel per la pace, 
morto nel 1989, sia stata quella 
di un <riminale di guerra». SI, 
il filosofo liberale novantenne, 
il teorico della asocieta aperta» 
c della •logica della scoperta 
scientilica», proprio lui che 
tenne a New York, nel 1981, il 
solenne discorso di elogio per i 
sessant'anni del fisico nuclea¬ 
re sovietico, celebrandolo co¬ 
me campione dei diritti umani 
e della democrazia, oggi emet¬ 
te questa tremenda sentenza. 
Eravamo venuti qui. nel Surrey, 
In un villaggio sulle culline a 
un'ora da Londra, dove Pop¬ 
per vive, per intervistarlo sullo 
scenario politico intemaziona¬ 
le, per sentire la sua lista delle 
priorità nell’agenda di oggi, c 

10 abbiamo trovato immerso in 
un lavoro più da storico che da 
filosofo. Ha preparato riscontri 
e citazioni, ha cominciato a 
prarlamc con chi gli ò più vici¬ 
no. ma solo ora affronta una 
pubblica illustrazione delle 
sue lesi. Mentre svolge la sua 
esposizione, ogni tanto Popper 
si alza dalla saletta da pranzo, 
dove siamo seduti, e va a pren¬ 
dere altri volumi dalla sua li¬ 
breria. Sul tavolo si accatasta¬ 
no cosi testi su Kruscev. Ken¬ 
nedy,' la crisi cubana dei missi¬ 
li, Zscharov. Mi chiede di leg- 
gerp c di prendere nota con 
cura della bibliografia- «Ci sa¬ 
ranno reazioni, bisogna docu¬ 
mentare bene quello che pub¬ 
blicheremo. Non possiamo es¬ 
sere superficiali, perchè dob¬ 
biamo spiegare queste tesi a 
gente che non è preparata ad 
accettarle». Il punto sul quale 
vuole concentrarsi è definito 
da Popper come il tema del 
•declino sovietico» ed è un ten¬ 
tativo di spiegarne le origini. 
•Vorrei che risultasse chiaro 
che secondo me l’Unione so¬ 
vietica ha perso la guerra a Cu¬ 
ba nel 1962. Questa è la cosa 
decisiva. Ci fu allora in Russia 
un tentativo di distruggere l'A¬ 
merica. E con esso falli l’unica 
idea che fosse rimasta al regi¬ 
me marxista. E’ inizialo di II il 
declino che ha portalo al col¬ 
lasso generale». 

Arineito ponto, Sir Karl, ac- 
cantoolanM le altre doman¬ 
de. ntaslri la aoa tea! rial 
principio. 

11 marxismo fu dapprima un ti¬ 
po di dottrina intellettuale dav¬ 
vero elaborata che assunse 
molle c diverse forme - pensia¬ 
mo a Kautzky e a Bcmsteln - in 
Germania. In Italia e altrove. In 
Russia naturalmente diventò 
un elaborato sistema col quale 
gli .studenti venivano indottn- 
nati. Per venire all'epoca di 
Kruscm', penso che a quel 
punto già più nessuno nella 
leadership prendesse sul serio 
la dottrina, se non come un 
mezzo per tenere insieme le 
cose e tirare avanti. Ma un 
punto era preso sul serio, e 
precisamente quello che il ca¬ 
pitalismo, il nemico, deve es¬ 
sere distrutto. Tutto II resto del¬ 
la teoria era praticamente dis¬ 
solto, ma non questo. Nei Ri¬ 
cordi di Krusccv c'è una for¬ 
mulazione mollo .semplice, 
che è la chiave dcU'inlero li¬ 
bro. E' a pagina 513 della pri¬ 
ma edizione inglese: «La liqui¬ 
dazione del sistema capitalisti¬ 
co è la questione cruciale nello 
sviluppo della società». Avreb¬ 
be [mtuto dire •della storia», 
anziché •della società», ma II 
senso è lo stesso e la cosa non 
è ovviamente determinante. 
Questo è un altro modo di dire 
che la stona esige da noi che 
distruggiamo il capitalismo. E 
perchè dimostra la cosa se¬ 
guente. che non c'era davvero 
alcuna speranza, che non c’e¬ 
ra alcuna possibilità per la 
Russia di distruggere l’Amenca 
lino a che non le fu messa a di¬ 
sposizione la bomba di Sacha- 
rov. 


Popper apre l’edlzloDe to- 



ondeore, eoo accanto quel¬ 
la tedesca, sulla (piale ha ve- 
rttlcalo le concordanze sul 


pand che ritiene decisivi. E 
perchè meglio Intenda II 
senso di quanto diri mi con¬ 


segna una copia del suo di¬ 
scorso del 1981 a New York. 
Sacharov veniva In quell’oc¬ 
casione celebrato da Popper 
come «un grande pensatore, 
un grande umanitario e un 
grande eroe; e soprattutto, 
un uomo grande e slncert». 
Popper non dimenticava che 
egU era 11 padre della bomba 
all’Idrogeno, ma lo parago¬ 
nava, In questo, agli scien¬ 
ziati atomici dell’Ovest. Inol¬ 
tre - diceva ancora Popper - 
•almeno dal 19S7» Sacharov 
aveva dedicato la sua vita «a 
fare tutto U possibile per ri¬ 
durre Il più terribile perico¬ 
lo per l’umanlti». Che cosa 
le ^ fatto cambiate Idea? 
Vorrei soltanto citare quello 
che scrive (p-218) sulla Big 
Bomb (sta parlando del 
1961): «Avevo deciso di speri¬ 
mentare una versione 'pulita'; 
questo ne avrebbe ridotto la 
lonza, ma la Big Bomb avrebbe 
ancora largamente superato 
ogni precedente carica speri¬ 
mentata, c sarebbe stata diver¬ 
se (several) migliaia di volte 
più potente della bomba sgan¬ 
ciata su Hiroshima». 


Il potenziale 
bellico 


Che cosa significa several. 
Possiamo assumere che signi¬ 
fichi almeno «tre». Ed è un'ipo¬ 
tesi per difetto se si considera 
che Sacharov aveva un caratte¬ 
re con molti aspetti discutibili 
ma non mentiva c rtoiv esage¬ 
rava. Perciò se dico several mi¬ 
gliaia di volte - e a proposito di 
una versione della bomba leg¬ 
germente più debole di quella 
che era già in grado di produr¬ 
re - questo significa almeno tre 
tnigliaia di volte (Si può ag¬ 
giungere che in inglese l'agget¬ 
tivo several significa esatta¬ 
mente più di due c meno di 
molti, NdR). Questa bomba 
era stala sperimentala nel set¬ 
tembre 1961. Sacharov cl ave¬ 
va lavorato a lungo sotto Stalin, 
e aveva collaborato con Bcria, 
avendo con lui-conversazioni 
private per ore e ore, molte vol¬ 
te. Dopo anni di tesis quello 
decisivo fu nel 1961. Kru.sccv, 
ovviamente, era al corrente di 
lutto e scrive a proposito di 
quel momento, dopo essere 
stato informalo dell'esito posi¬ 
tivo del test (p.493): «Fu du¬ 
rante una visita in Bulgaria che 
ebbr l'idea' di irislàllàie missili 
con testate nucleari a Cuba 
senza che gli Americani se ne 
accorgessero lino a che non 
fosse stato troppo tardi pcichè 
potessero farci alcunché». 

La bomba aveva anperato 11 
test, e Kruscev ebbe l’Idea di 
Cuba. Come bonoo spiegato 
altri storici l’Idea gli venne 
In Bulgaria, pensando alle 
testate americane collocate 
p<MO distante di 0, In Thr- 
chla. La novlti qual è? 

Una novità è nella reale di¬ 
mensione della potenza nu¬ 
cleare sovietica in quel mo¬ 
mento. Un anno dopo speri¬ 
mentata la bomba, Kruscev 
manda avanti questa idea. Le 
bombe vengono portate a Cu¬ 
ba. 38 furono messe là, anche 
se non ancora pronte al fuoco, 
prima che gli Americani le sco¬ 
prissero. Egli stesso dice a que¬ 
sto proposito (p.496): «Non 
abbiamo avuto il tempo di far 
iungere tutte le nostre navi a 
uba», ma aggiunge che «ave¬ 
vamo installato già abbastanza 
missili per distruggere New 
York. Chicago e le altre im¬ 
mense città industriali, per non 
parlare di un piccolo villaggio 
come Washington». E finisce la 
sua ammissione qui (perchè 
poi parlerà diversamente). «lo 
penso che l’America non si sia 
mai trovala di fronte a una tale 
reale minaccia di distruzione 
come in quel momento». Ora, 
ciascuna delle 38 testate che 
erano a Cub.i aveva tremila 
volte la potenza di quelladi Hi- 
ro.shima. li che significa che 
era giunto a destinazione un 
potenziale equivalente a 
114,000 volto la bomba in gra¬ 
do di distruggere una città. 

Che la storia del mondo, du¬ 
rante quella cria!, avrebbe 
potuto prendere una dire¬ 
zione catastrofica al sapeva. 
Ma quello che non .sapeva 
John Kennedy, il presidente, c 
neppure Robert Kennedy, il 


Qui accanto, 
il lilosolo 
Kart Popper. 

A destra, 
una postazione 
cubana 
al tempi 
della crisi 
del 1962. 

In basso. 

Andrei 

Sacharov 



Intervista a Karl Popper che attacca duramente lo scienziato sovietico 
«L’ho considerato un eroe, ma ora lo giudico un criminale di guerra 
Mise a disposizione di Kruscev un ordigno per distruggere g5 Usa 
Il declino inarrestabile dell’Urss iniziò con la vicenda cubana» 

La superbomba 
del falco Sacharov 


Karl Popper cambia idea su Sacharov. 
Il filosofo austro-britannico aveva defi¬ 
nito nel 1981 io scienziato sovietico 
«un grande pensatore, un eroe dell'u¬ 
manità», oggi invece lo accusa dura¬ 
mente: «È un criminale di guerra. Nel 
1962 mise a disposizione di Kruscev 
una superbomba per distruggere gli 


Stati Uniti». Perché questa brusca in¬ 
versione di rotta? Karl Popper docu¬ 
menta meticolosamente la sua nuova 
tesi che nasce, oltreché dalla rilettura 
della ricca letteratura sulla crisi cuba¬ 
na, da uno studio attento di due libri: 
«Memoirs», di Sakharov, Londra 1990, 
e «Remembers» di Kruscev. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCARLO BOSETTI 



Iralcllo, l'autore di «Thirteen 
Days», un altro importante li¬ 
bro sulla crisi di Cuba, era la 
dimensione del potenziale 
della bomba. Sapevano certo 
che era grande, ma credo che 
non avessero idea della sua 
reale portata. Questo ora noi lo 
sappiamo soltanto dall'infor- 
mazlone che Sacharov cl dà In 
questo passaggio. Io non l'ho 
trovala in nc.s.sun altro luogo, 
neppure in questo più recente 
libro suH'argomcnlo (Michael 
Bcschloss, «Kennedy versus 
Kruscev», ed. Fabcr and Fa- 
ber), che pure è mollo docu¬ 
mentato. 

Lei vuol dire che neaauno 
storico al è ancora accorto 
di questo passaggio delle 
Memorie di Sacharov? 

Non voglio attaccare gli storici. 
Il latto è che non hanno anco¬ 
ra avuto abbastanza tempo, 
ma non ho visto recensioni 
che menzionino questo pas¬ 
saggio. 

Lei ha cambiato opinione su 
Sacharov a causa delle di¬ 
mensioni della sua bomba? 
Che fosse Immensamente di- 
strnttlvB comuncpie al sape¬ 
va. 

Voglio attirare la sua attenzio¬ 
ne su questo punto del libro di 
Sacharov (p.218): «Dopo il 
test della Big Bomb. lo lui inte¬ 
ressato al latto che i militari 
non potevano usarla senza un 
efficace vettore. Un bombar¬ 
diere sarebbe stato troppo la- 
cile da abbattere», (interessa¬ 
to, in inglese concemed, che 
può significare coinvolto sia at¬ 
tivamente che passivamente, 
NdR). Iiisomma la bomba non 
poteva essere trasportata dai 
missili di cui i sovietici dispo- 


Un’accusa da cui partire 
per ridiscutere la storia? 


WM Le accu,sc che Karl Popper muove a Sa¬ 
charov in quc.sta intervista sono gravissime, ina¬ 
spettate, clamorose, sia per il loro contenuto sia 
per la fonte da cui provengono. Il fisico nucleare 
sovietico è stalo l'uomo che ha combattuto per 
anni, al confino, nella segregazione, con scio¬ 
peri della fame, insieme alla moglie Elcna. una 
battaglia morale e politica contro il potere auto- 
ritano sovietico. Que.st'uomo è stalo una delle 
forze che hanno reso possibile II rivolgimento 
democratico deir89. Ora Popper mantiene un 
giudizio di rispetto per gli ultimi decenni della 
vita di Sacharov, ma ritiene che le responsabilità 
che si sarebbe assunto prima, e in particolare 
nel 1961, debbano far rivedere il giudizio che .si 
è dato di lui. Siamo andati a intervistare Popper 
per discutere altri argomenti, ma Io abbiamo 
trovalo assolutamente decsso a pubblicare le ra¬ 
gioni che lo hanno spinto a cambiare l'altissima 
opinione che aveva dello scienziato sovietico e 
a modificare II giudizio sulla crisi dei missili del 
'62. Pubblichiamo le lesi e gli argomenti di Pop¬ 
per, anche se questo non significa ovviamente 
che li facciamo nostri. Mai come in questo caso 
è necessario sentire l'altra parte a cominciare 
dalla vedova dello scienziato, Elcna Bonner. 
dalle fonti .sovietiche e americane, fino agli stu¬ 
diosi dell’una e dell'altra parte, che probabil¬ 
mente non concorderanno con Popper sia sulla 
questione del «primo colpo» nucleare, sia sulla 
valutazione di Sacharov. Abbiamo ritenuto tut¬ 
tavia nostro dovere di giornalisti pubblicare 
questa intervista, perchè in ogni caso il giudizio 
di questo lilosolo non è improvvisato, ma è il 
frullo di una sofferta ricerca, alla quale, a 90 an¬ 
ni, egli vuole dare una forma ancora più docu¬ 


mentala e completa attraverso un libro. Solo il 
lavoro di storici c di esperti di fisica nucleare e di 
armamenti atomici potrà consentire un giudizio 
certo sulle accuse di Popfier. AtKhe per questo 
la conoscenza delle sue tesi è condizione preli¬ 
minare perché possano essere discusse. 

Un autorevolissimo amico e collega dell'au¬ 
tore della Società aperta sostiene che «nessuno 
può lemiare Popper quando si mette in testa 
un'idea, e nessuno ci è mai riuscito». Si sa che 
una volta riuscì lui a far cambiare idea ad Ein¬ 
stein, c non viceversa su una questione di meto¬ 
dologia scientifica. 

È anche certo però che Popper ritiene l’ap¬ 
prendimento che si fa attraverso gli errori, rico¬ 
noscendosi fallibili, fondamentale per il pro- 
gre.sso della conoscenza. Lui stesso, inlatti, an¬ 
che in questo caso, attende con grande interes¬ 
se le reazioni ai suoi giudizi. Posso dire, forse 
aiutando la comprensione di questa intervista, 
che Popper si sarebbe aspettato da Sacharov 
una critica feroce del proprio passalo, e che, 
avendone pronunciato un altissimo e solenne 
elogio ncll’81, si è sentito "Iradilo" (tradito in¬ 
sieme a tutta l'umanità, aggiunge Popper) dal 
poco, per certi aspetti, o dal troppo, per altri, di 
cui SI è reso conto attraverso le sue memone. 

Inoltre egli ritiene il maggior pericolo per l'u¬ 
manità in questo momento il rischio nucleare 
che deriva dalla disseminazione dell'immcn.sa 
potenza distruttiva (3,2 milioni di Hiroshima, 
secondo i suoi calcoli) prodotta daH'Unionc so¬ 
vietica, grazie al contnbuto determinante di Sa¬ 
charov, e oggi soggetta a incerto destino, 

ncc.Bo 


nevano. Perciò egli fu concer- 
ned del fatto che la bomba 
non poteva essere usata. E già 
questo non era un compito 
suo. Ma andiamo avanti e ve¬ 
diamo che cosa dice (p.22I ) : 
«Io mi ingegnavo intorno all’i¬ 
dea di un gigantesco siluro, 
lanciato da un sottomarino e 
dotato di un motore a reazione 
ad energia atomica che avreb¬ 
be convertito l'acqua in vapo¬ 
re. Gli obiettivi sarebbero stati i 
porti nemici lontani diverse 
centinaia di miglia (..). Le 
strutture dei siluri sarebbero 
stale latte abbstanza robuste 
da resistere all'esplosione del¬ 
le mine (...) Quando avessero 
raggiunto i loro obiettivi, le ca¬ 
riche da 100 megaton sarebbe¬ 
ro esplose sia sott'acqua che 
nell’ana. provocando un pe¬ 
sante numero di vittime». Lei 
può vedere da qui che Sacha¬ 
rov non era un lavoratore pas¬ 
sivo che facev.i qualunque co¬ 
sa gii si chiedesse, ma che si 
dava da fare attivamente. Ma 
ancora; «lo mi consultai con 
l’Alto Ammiraglio Fomin a uno 
stadio iniziale del progetto 
Torpedo (il grande siluro 
NdR). Egli era sconcertalo e 
disgustato dall'idea di un simi¬ 
le spietato mas-sacro e osserva¬ 
va che gli ufficiali e i marinai 
della flotta erano abituati a 
combattere solo contro avver¬ 
sari armati, in aperta battaglia. 
Io mi sentii profondamente a 
disagio e non discu.ssi più 
quell'argomento con nessun 
altro. E non mi preoccupai più 
che qualcuno potesse racco¬ 
gliere l'idea; non rientrava nel¬ 
le dottrine militari coirenti e 
sarebbe stato lolle spendere le 
incredibili somme necessarie», 
•Profondamente a disagio» 
(utierly abashed), è l'unico 



punto del libro in cui Sacharov 
dice qualcosa del genere Do¬ 
po essersi «ingegnato» per que¬ 
sta temlicante cosa che avreb¬ 
be distretto in un attimo New 
York, lui ascolta, lui si consul¬ 
ta, lui va dalla Marina, lui di¬ 
scute con un ammiraglio. Que¬ 
sto gli dice: no. noi non com¬ 
battiamo cosi c lui si sente 
•profondamente a disagio». 

Lei ha coiHxaduto bene Ein¬ 
stein. Ritiene che 11 suo at¬ 
teggiamento verso la costru¬ 
zione e l’uso della bomba 
fosse diverso? 

Molto diverso. Einstein sotto¬ 
scrisse l’impegno per la bom¬ 
ba perchè credeva che i tede¬ 
schi stessero costruendo un or¬ 
digno atomico. E lo fece per 
difendere l’America. Sacharov 
è, nel momento di cui stiamo 
parlando, ancora un comuni¬ 
sta che vuole, per u.sare le pa¬ 
role di Kruscev, «liquidare» il 
capitalismo. Non era uno stru¬ 
mento pa.ssivo nelle mani di 
leaders aggressivi. Era, al con¬ 
trario, pienamente convinto di 
qucH'idca. Aveva 39 anni 
quando la bomba fu spen- 
mentata e 40 quando andò 
dallammiraglio. 


Figlio 

del suo tempo 


Perchè mi sta dicendo que¬ 
ste cose tremende, Sir Kori? 

Perchè tutto questo dimostra 
che un uomo come Sacharov, 
con una tale intelligenza, e ov¬ 
viamente in grado di vedere 
che l'Unione sovietica era un 
posto terribile - cosa che poi vi¬ 
de pochi anni dopo - ha potu¬ 
to es,sere cosi cicco. Nel libro 
lui non dice mai : «Ero un lavo¬ 
ratore». Usava verso Kruscev le 
stesse parole che usavano tutti 
i criminali di guerra tedeschi. E 
gli disse precisamente: «Farò il 
mio dovere», in occasione di 
una controversia sui test nu¬ 
cleari. Sacharov sapeva che 
ogni test di questa superbom¬ 
ba significava il cancro da ra¬ 
diazione per migliaia di perso¬ 
ne. Cercò di convincere Kru¬ 
scev a non farli e questi gli ri¬ 
spose che era una questione 
•politica» e non «scientilica» c 
SI arrabbiò mollo con lui per¬ 
chè si immischiava in questio¬ 
ni politiche. «Farò il mio dove¬ 
re»... Ci sarebbe mollo ancora 
da dire di Sacharov, ci vorreb¬ 
bero ore. 

Sacharov poi cambiò Idea, 11 
suo ruolo politico è Moto poi 
completamente dtveno. 

Lui prese l’iniziativa, che non 
gli era stata chiesta, di pro¬ 
grammare un nuovo tipo di ar¬ 
ma, la Torpedo, per distrugge¬ 
re l'America. E' chiaro che ave¬ 
va in testa l'idea di liquidare il 
capitalismo, è chiaro che ne 
era ossessionalo. Era stato cat¬ 
turato da quella che io ho 
chiamato «trappola per topi», 
dal buco nero Intellettuale di 
un'ideologia fondata sul pnn- 
cipio secondo il quale qualcu¬ 
no conosce il corso futuro del¬ 
la storia. Ma a 40 anni non si 
può dire di un uomo che è 
troppo giovane per giudicare 
le cose. E’ perfettamente vero 
che poi si converti. Ma, se un 
uomo, a 40 anni, ti uccide e 
pochi anni dopo va in giro a di¬ 
re che gli dispiace e che non 
avrebbe dovuto farlo, per que¬ 
sto non è più un assassino? lo 
mantengo un'alta opinione 
por l'ultima parte della vita di 
Sacharov, ma devo correggere, 
e me ne dispiace, il giudizio 
complessivo su di lui. E devo 
dire che lui cominciò come un 
criminale di guerra e che non 
può essere pienamente scusa¬ 
lo grazie a quello che lece do¬ 
po. 

Sacharov era Aglio del suo 
tempo e del suo paese. 

Certo si trovò in una situazione 
più difficile della mia per indi¬ 
viduare la «trappola». Io vivevo 
in un paese libero, relativa¬ 
mente libero, quando uscii 
dalla «trappola», a 17 anni, lui 
invece lo fece, dopo, vivendo 
in Russia. Ma questo dimostra 
nel modo più polente che sia 
possibile la forza di un'ideolo¬ 
gia su persone dotate di gran¬ 
de intelligenza, talento c co¬ 
raggio (dote quest'ultima che 
poi Sacharov dimostrò di ave¬ 
re). 


Ma che cosa dimostra che 
Kruscev avrebbe usato per 
primo le bombe, se fosse 
rlusdto a collocarle di na¬ 
scosto? e che 11 suo obiettivo 
non fosse quello di una trat¬ 
tativa su un piano di parità 
(I missili a Cuba contro 
quelli InTurchia)? 

Portare qualcosa come 
114.000 bombe di Hiroshima 
allo scopo di raggiungete un 
accordo con l’America è un 
assoluto nonsenso. Se le bom¬ 
be fos.sero state pronte al fuo¬ 
co Kruscev le avrebbe dovute 
usare e gli Stati Uniti avrebbero 
replicato il più rapidamente 
possibile. Il leader sovietico 
non avrebbe potuto dire agli 
Americani guardate, ho qui 
abbastanza da farvi fuori, che 
cosa mi date per questo, per¬ 
chè l'Amenca. a sua volta, non 
avrebbe potuto fare altro che 
far partire le sue. Mi capusce? In 
quel caso non ci sarebbe stata 
scelta per TAmerica e Kruscev 
non poteva non sapere che gli 
Americani non avrebbero avu¬ 
to scelta. Chiunque ci pensi 
non può non vedere che que¬ 
sta era la situazione; io so che 
lei ha un milione in lasca c io 
ho una pistola, ma anche lei 
ha una pistola. Allora, se io so 
che anche lei ha una pistola, io 
non posso diro; bene, signore, 
sono venuto per discutere con 
lei. In quel caso si traila solo di 
vedere chi spara per primo. 
Secondo lei quella fu rnlU- 
ma poaalbIUtà per runtone 
sovietica di battere gli Siati 

UnlU?. 

La prima e l'ultima. La pnma 
perchè senza la bomba di Sa¬ 
charov non avevano nessuna 
chance di distruggere l’Amen¬ 
ca senza una guerra, e cioè per 
mezzo di un assassinio. L'ulti¬ 
ma perchè da allora i Sovietici 
sanno che gli Americani non 
avrebbero alcuna esitazione se 
si trovassero di nuovo in que¬ 
sta situazione. La pnma e l'ulti¬ 
ma, ed è con questo che co¬ 
mincia il declino. 

Lei ritiene allora che sono 
state ragioni di equilibrio 
mlUtare a decidere (lei desti¬ 
no dell’UnloiK sovietica c 
del comuniSmo? 

SI. è cosi. L'unica idea fonda- 
mentale rimasta era questa for¬ 
mulazione del marxismo' il ca¬ 
pitalismo deve essere distrutto. 
E la classe dirigente di una dit¬ 
tatura nleneva se stessa lo stru¬ 
mento della stona attraverso il 
quale il capitalismo sarebbe 
stato distrutto e il mondo sa¬ 
rebbe stato salvato. Per questo 
da allora andarono avanti a fa¬ 
re bombe e nient’altro, pur sa¬ 
pendo che non potevano usar¬ 
le. Il che è stato, sul piano in¬ 
tellettuale. un a.ssoIuto punto 
zero. Da allora le speranze di 
parte sovietica sono andate 
deteriorandosi. Ciononostante 
essi hanno costruito finora cir¬ 
ca 1.400 bombe atomiche, cia¬ 
scuna delle quali ha la poten¬ 
za di almeno 3,0(X) Hiroshima, 
per un totale di almeno 3 mi¬ 
lioni e 200mila Hiroshima: 
ognuna di quelle bombe può 
finire sul mercato nero, è già 
virtualmente sul mercato noto, 
mentre i cinesi possono offrire 
le bombe in competizione con 
1 sovietici sullo stesso mercato. 
Questa è la nostra terribile si¬ 
tuazione di oggi. È la prima sfi¬ 
da checi sta davanti 

Durante (intervista, Karl Pop¬ 
per fa nferimento a due libn 
sui quali basa fondamental¬ 
mente le sue tesi: Andrej Sa¬ 
charov, Memoires, Hulchin- 
son, Londra, 1990. Copynrghl 
A. Knopf Ine.; c Klimsfichov, 
Remembers, a cura di Edward 
Crankshaw, André Deulsch, 
Londra, 1972, prima edizione 
Altri testi ai quali si richiama 
sono: Robert Kennedy, Ttiir- 
teen Days: a Memory o fthe Cu¬ 
bati Missile Crisis, Norton, New 
York, 1969; Michael Beschlos,s. 
Kennedy versus Khrushchev 
The Crisi Years I9b0-I963, Fa¬ 
bcr and Faber, New York. 
1991. Sulla cri.si dei mis.sili a 
Cuba esiste una vasta letteratu¬ 
ra. Ricordiamo: Fedor Burlats- 
ky, Khrushchev and thè First 
Russian Sprinp, Weindenleld 
and Nicolson, Londra, 1991 
Burlatsky. che fu consgliere c 
collaboratore di Krushev dal 
1960 al 1964, ba.sa buona par¬ 
te della sua documentazione 
SUI Remembers nella edizione 
originale rus,sa 













Un trauma 
cranico 



Scienza 


giovedì 5 DICEMBRE 1991 


DUO provocare 
r Alzheimer? 


Una donna percossa dal manto Imo a perdere i sensi ha por¬ 
tato un gruppo di scienziati britannici ad accertare quella 
che era solo un'ipotesi Ira le possibili cause dell'insorgere 
del morbo di Alzheimer, cioè un trauma cranico. In un rap¬ 
porto, che verrà pubblicato sabato dall'autorevole settima¬ 
nale medico britannico «The lancet», alcuni studiosi del st, 
Maiy’s hospital di Londra e deH'Islituto di scienze neurologi¬ 
che di Glasgow afiermano che il aschio di ammalarsi di 
morbo di Alzheimer sembra aumentare quando nella storia 
del paziente si sono avuti episodi di trauma cranico. E' la 
prima volta, come ha spiegato alla Press Association il diret¬ 
tore della ricerca, Gareth Roberts, che l'insorgere del morbo 
viene legato con evidenze spcnmentali ad un iattore specifi¬ 
co come C appunto il trauma cranico. Allo studio ha contri¬ 
buito in maniera significativa l'Istituto per le scienze neuro¬ 
logiche di Glasgow, che possiede il più ricco archivio del 
mondo di tessuti cerebrali. In un campione su tre delle per¬ 
sone osservale sono state trovate placche di proteina amiloi- 
de, dello stesso tipo di quelle che risultano presenti nel cer¬ 
vello di pazienti alfetli dal morbo di Alzheimer, Secondo gli 
scienziati, la produzione della proteina che va a depositarsi 
sulla superficie della corteccia dcH'enccfalo è il modo in cui 
il cervello cerca di proteggere le proprie funzioni quando è 
sottoposto a un forte shock. Ma in qualche caso la protezio¬ 
ne innesca un processo degenerativo irreversibile. 


Il meteorologo Tutti i meteorologi sono 

rh» IfnrcAl concordi nell ' affermare che 

I ' I * con le conoscenze e le lec- 

plU lOntOnO nologle attuali non ò possi- 

<l*nli altri formulare previsioni at- 

uvyildltn tendibili oltre 15-6 giorni: un 

astrofisico inglese è invece 
convinto di poter predire il 
tempo con un mese di anticipo c con una accural»zza di 
due-tre giorni. Lo scienziato, Pier Corbyn del Soputh Bank 
IVItedchnoc di Londra, ha istituito anche una linea telefoni¬ 
ca, la «Weather action line», dove si possono ascoltare le 
previsioni per il mese successivo. Corbyn ha basalo la sua 
tecnica di previsione sullo studio dell'attività solare e sulla 
sua influenza sul clima terrestre. Negli ultimi tre mesi le sue 
previsioni si sono dimostrate •ragionevolmente accurate» 
con l'eccezione del penodo di fine agosto in cui II Nord Eu¬ 
ropa fu sconvolto da uragani, non previsti dallo scienziato. 
Corbyn ha talmente fiducia nelle sue previsioni da scom¬ 
mettere regolarmente su di es-sc con gli allibratori londinesi 
ed afferma di vincete mediamente 10 volte su 12. 


Non è spazzatura Non 6 spazzatura spaziale, 

ma un actPmiH» '"b asteroide, e stamatti- 

11» ****™'"* na passerà vicino alla Terra. 

S uoli ufo É stato finalmente risolto II 

bo VÌaflOÌ3 spaziale che da un me¬ 
ne appassiona gli astronomi 

nel cosmo americani Impegnati ad 

identificare il misterioso og¬ 
getto in orbita osservato per la prima volta il sci novembre 
scorso da un ricercatore deH'unlvcrsilà dell'Arizona. La ri¬ 
sposta giusta à questa: non è il resto di una precedente mis¬ 
sione spaziale - si pensava che fosse un razzo Apollo ■ cioè 
spazzatura di cui ormai abbondano le rotte cosmiche, bensì 
un piccolo asteroide, uno dei migliala di 'Earth grazing asle- 
roids» (Ega) che sfiorano la terra. Ed ecco qualche dato sul¬ 
l'asteroide battezzato «1991 vg»: orbita attorno al Sole con un 
periodo di circa un anno, à lungo nove metri - non potrebbe 
per questo neanche essere classificato come asteroide, ma 
solo come polvere di asteroide - e oggi alle 10:45 italiane 
raggiungerà la vicinanza massima coilTaTerra, arrivando a 
«soli» 460mlla chilometri dal nostro pianeta. , , , 

Funziona ' Dopo lo storico salvataggio 

satellite Olympus, nei 
Il «inunui anche il satellite 

soccorso» ledesco-americano Rosat à 

HaIIa ciiatìa ^1^1° «resusciuue» in or- 

UCliU 9|fMIV blta con comandi Inviali da 

terra. Il Rosat. satellite che 
studia le sorgenti cosmiche 
di raggi X nell'universo, aveva il sistema di puntamento In 
avaria, cosicché invece di esaminare dieci sorgenti di raggi X 
alla volta poteva analizzarne solo una. I tecnici tedeschi 
hanno inviato via radio un nuovo software al satellite, che ha 
potuto cosi risolvere le difficollà di puntamento ed osservare 
insieme le dieci sorgenti di raggi X come nei suoi obiettivi. 
Insomma, funziona il •pronto soccorso» dello spazio. 

ERRATA CORRIGE 

Ci scusiamo con i lettori per un errore contenuto ieri nella 
notizia apparsa in questa rubrica dal titolo •Trapianto di mi¬ 
dollo a Pescara su una donna di 57 anni». Nella notizia si so¬ 
steneva che la soglia d'età limite per poter essere sottoposti 
a questo trapianto è di 35 anni. Non è vero, la soglia limite, 
ma superabile come nel caso della signora operata nei gior¬ 
ni scorsi, òdi 45 anni. 


MAmOPBTRONaNI 


Funziona 
il «pronto 
soccorso» 
dello spazio 


_A. Boston scienziati americani e sovietici 

si sono riuniti per discutere un fenomeno preoccupante: 
il ritorno dell’occulto. Viaggio tra storia e attualità 


Stregoni e ipocondriaci 


M Le notizie, anche se van¬ 
no prese con cautela, incalza¬ 
no. Un fantasioso gruppetto di 
•dottori» avrebbe promesso 
per esempio, dietro lauto com¬ 
penso, guarigioni fulminee e 
miracolose a circa duemila 
maiali di Aids, di cancro, di 
leucemia. La base delle opera¬ 
zioni, secondo un dispaccio 
dell'agenzia Ansa, sarebbe un 
centro dal nome improbabile, 
con sede a Parigi: ^•lslituto 
francese delle accademie del 
corpo c dello spirilo». Il suo 
animatore, specializzato in In¬ 
fusi dalle virtù soprannaturali e 
in tecniche di sonnambulismo, 
risponderebbe al nome di Ser¬ 
ge Jurasunas, un Imbroglione 
con il pallino della scienza. 

Gli ipnotizzatori, I maghi 
della salute fisica e mentale, i 
veggenti del corpo umano sul 
modello dell'lnlrapicndentc 
sciamano parigino, del resto, 
sono diventali delle figure so¬ 
ciali di tutto rispetto, almeno 
dal punto di vista numerico e 
dal conto in banca. Sembrano 
tornati a prosperare in Europa, 
dilagano negli Stati Uniti e in 
Unione Sovietica. Non a caso, 
medici e ricercatori delle due 
ex grandi potenze - alle prese 
entrambe con una crisi più o 
meno grave del sistema sanita¬ 
rio c con una parallela disillu¬ 
sione popolare dei fondo nei 
confronti della comunità 
scientifica - si sono scambiati 
recentemente le rispettive 
preoccupazioni, in un conve¬ 
gno che si à tenuto a Boston. 
Tema: il ritorno dell'occulto, 

A promuovete rirKonlro, ol¬ 
tre al Massachusetts Institute of 
Technology (Mit), è stato il Di¬ 
partimento di storia deU'Uni- 
versità di Harvard. Il coinvolgi¬ 
mento nell'Iniziativa di questo 
prestigioso centro di studi sul- i 
. l'oiKlcn régime e sull'età con- ' 
temporanea non stupisce 
granché. Nel campo della me¬ 
dicina, infatti, la civiltà occi¬ 
dentale - formatasi attraverso 
l'esperienza della lotta alla su¬ 
perstizione. del razionalismo 
illuminista, del trionfo della 
mentalità capitalistica - pud 
vantare una tradizione ufficial¬ 
mente sconfitta, ma in realtà 
sempre in agguato, di mistici, 
di ciarlatani, di artisti della 
guarigione istantanea, di inte¬ 
gralisti deU'irrazlonalismo. E 
chissà se il riemergere di questi 
profeti airarrembaggio della 
scienza sarà accompagnato 
dal definitivo ritorno in scena 
alla grande - come si dice - di 
un'altra figura classica dei se¬ 
coli scorsi, di un altro frequen¬ 
tatore abusivo e assai fantasio¬ 
so del mondo della medicina: 
il malato immaginario. 

In passalo, lo sciamano e il 
patofobo formavano una cop¬ 
pia inscindibile. Facendosi pa- 


Uno studio dell’Oms sui rischi della maternità 

Mille donne al giorno 
muoiono di gravidanza 


UOIACARU 


■1 GINEVRA. La gravidanza 
e il parto - afferma l'Organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà (Oms) - causano ogni 
giorno la morte di più di mii- 
le donne. «I rischi inerenti al¬ 
la gravidanza e al parto -spie¬ 
ga l'Organizzazione in uno 
studio reso noto nella città 
svizzera - sono attualmente 
inferiori a quelli che si regi¬ 
stravano alcuni anni fa (il 
numero di decessi è sceso 
del 5 per cento in cinque an¬ 
ni) , ma poiché i tassi di nata¬ 
lità sono in aumento, le cifre 
rispecchiano male questa 
evoluzione». 

Tuttavia, le stime elabora¬ 
te dairOrganizzazione Mon¬ 
diale della Sanità restano al¬ 
larmanti: l'Africa rimane il 
paese che presenta i dati più 
preoccupanti a questo pro¬ 
posito. La gravidanza e il par¬ 
to sono infatti aH'orìgine del¬ 
la morte di una donna su 21 
in Africa, di una su 54 in Asia 
e di una su 73 in America La¬ 
tina, mentre la media nei 
paesi industrializzati é di me¬ 
no di 26 donne su 100.000. 
La situazione è particolar¬ 
mente drammatica In Africa 
nelle regioni al sud del Saha¬ 


ra dove una donna incinta ha 
una probabilità di morire 
ben 75 volte superiore rispet¬ 
to ad una futura mamma in 
Europa occidentale. Ciò che 
viene sottolineato dal rap¬ 
porto dell'Organizzazione 
mondiale della ^nità è il lat¬ 
to che la maggioranza di 
questi decessi potrebbe esse¬ 
re evitata: spesso le donne 
muoiono perché sono pove¬ 
re. sottoalimentate, poco 
istruite e discriminate nella 
.società. 

A questi fattori si aggiun¬ 
gono inoltre la mancanza di 
cure elementari appropriale 
durante la gravidanza e di as¬ 
sistenza durante il parto. Ad 
esempio, più del 60 per cen¬ 
to delle morti constatate in 
un ospedale africano era do¬ 
vuto alla carenza di cure. 

Nei paesi in via di sviluppo 
l'assistenza durante il parto é 
scarsa: solo la metà delle 
donne partoriscono con 
l'aiuto di un'ostetrica e sono 
in grado di ricevere soccorso 
in caso d'urgenza. Ma le cau¬ 
se della alta mortalità delle 
madri sono anche le cause di 
molti problemi per i bambini; 


la cattiva salute delle madri, 
le mediocri condizioni nelle 
quali si svolgono la gravidan¬ 
za e II parto - denuncia l'Or¬ 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità - e il fattto che le don¬ 
ne continuino a lavorare du¬ 
ramente anche nelle fasi 
avanzate della gravidanza 
sono infatti aH'origine della 
nascita di bambini invalidi o 
sottopeso: ogni anno nel 
mondo nascono circa 22 mi¬ 
lioni di bambini al di sotto 
dei 2 chili e mezzo. 

•Evitare queste sofferenze 
inutili - afferma lo studio - è 
uno dei primi obiettivi dell' 
Oms che, in collaborazione 
con diversi organismi inter¬ 
nazionali e associazioni fem¬ 
minili, tenta di trovare solu¬ 
zioni appropriale per favorire 
la salute delle future mam¬ 
me. Queste soluzioni pongo¬ 
no r accento sullo sviluppo 
dei sistemi sanitari nazionali 
e dei programmi d'informa¬ 
zione alle donne sulla piani¬ 
ficazione familiare. 

L'obiettivo che l'Organiz¬ 
zazione mondiale delia sani¬ 
tà si propone è di ridurre del¬ 
la metà entro II 2000 le morti 
connesse alla gravidanza e al 
patto. 


Di fronte ad una crisi della sanità pub¬ 
blica che non riesce a garantire tera¬ 
pie e risposte ai disagi della salute, la 
gente, soprattutto i più poveri, si rifu¬ 
gia nell’occulto. E più prendono piede 
sciamani e stregoni, più aumentano 
quei disagi legati aH’isteria e dilaga l’i¬ 
pocondria. L’allarme oggi viene addi¬ 


rittura dal prestigioso Mit di Boston, 
che ha promosso un incontro tra 
scienziati americani e sovietici sul 
preoccupante fenomeno. Ma tornia¬ 
mo indietro nella storia, dal malato 
immaginario descritto da Moliere, alla 
cura dell’ipocondria nel '700, alle am¬ 
missioni di Rousseau. 


MARIO AJKLLO 


«Il gabinetto 
di fisica» 
di Sebastlen 
Ledere 
(1637-1714) 
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gare di meno, mostrando una 
notevole forza di introspezione 
psicologica, avendo una rara 
inclinazione a prendere sem¬ 
pre sul serio le angoscie pato¬ 
logiche dei clienti, il medico 
empirico stabiliva un rapporto 
privilegiato con l'individuo 
convinto talvolta fin dall'infan¬ 
zia di essere infettato grave¬ 
mente, acciaccato mortalmen¬ 
te, continuamente a un passo 
dalla tomba. Ma l'Idillico «mé¬ 
nage» poteva interrompersi da 
un momento all'altro, per l'e¬ 
clissi di uno dei partner. La 
morte del maialo immagina¬ 
rio? SI trattava di solito dell'ar- 
reslo e del pluriennale destino 
carcerario, di cui erano vittime 
i marginali della professione 
medica. Un'autentica sciagura 
per quei finti incurabili - iro¬ 
nizza con acidità un osservato¬ 
re ottocentesco, il dottor Frank 
- che si attaccano imploranti 


al campanello degli omeopati¬ 
ci c degli ipnotizzatori, che 
Korrono da un ciarlatano al¬ 
l'altro senza mai accordare fi¬ 
ducia, in realtà, a nessuno». 

Convinzioni simili nutriva 
Adrien Proust, padre dello 
scrittore ed esperto di nevra¬ 
stenia. Eppure, per vari secoli 
non c'é stata quasi alternativa 
a quelli che in FTaixtia veniva¬ 
no chiamati acabuseurs»: mil¬ 
lantatori in camice biaiKO. Le 
autorità sanitarie. Infatti, si tro¬ 
vavano il più delle volte spiaz¬ 
zate di fronte a chi lamentava 
una agitazione ossessiva sul 
proprio stato di salute, una di¬ 
pendenza ansiosa dal medici, 
una melicoiosa pedanteria 
nell'alimentazione, un malu¬ 
more perenne. E se tra il 1601 
e il 1827 sono uscite in Europa 
circa 200 opere sull'argomen¬ 
to, di una chiara conoscenza 
deli'origine dell'ipocondria 


neppure a parlarne. 

Va per la maggiore fino al 
Settecento la teoria sul cattivo 
funzionamento degli ipocon¬ 
dri. organi situati sotto la milza, 
il legalo, lo stomaco. L'atonia 
di questi visceri intasati di 
umori sarebbe responsabile 
dei disturbi intestinali, dei «va¬ 
pori» putridi che esalano dal 
ventre e che sposUindosi giun¬ 
gono ad obnubilare la «sede 
dell'anima», e soprattutto del 
malumore e dei cattivi pensieri 
relativi a questi disturbi. £ la 
diagnosi per esempio dei dot¬ 
tori di Argante, il celebre prota¬ 
gonista del Maialo Immagina¬ 
rio di Molière. Di conseguenza, 
la loro strategia terapeutica mi¬ 
ra a curare gli imbarazzi del¬ 
l'apparato digerente e a stimo¬ 
lare ogni tipo di evacuazione 
tramite pediluvi. Usane, brodi 
di pollo. 

La svolta si avrà circa un se¬ 


colo dopo la morte di Molière, 
anche lui conifinto da sempre 
di essere acciaccato e alta fine 
stroncato nel 1673 da una con¬ 
gestione polmonare. I medici 
più disposti a tentare un'inter¬ 
pretazione di tipo psicologico 
sembrano avine la meglio. La 
loro ipotesi? La causa dell'ipo¬ 
condria non è neH'addome, va 
ricercala nell'intelletto. Ma pri¬ 
ma di mettersi all'opera, gli 
esperti tentano di abbozzare 
una geografia e una sociologia 
dei maIaU immaginari. 

Sotto accusa, in un primo 
momento, è il clima tonrido 
delle coste spagnole. Sono so¬ 
spetti luggevoli. E ben presto 
sul banco degli imputali ci va a 
finire l'Inghilterra, con il suo 
freddo umido i suoi cieli grigi, 
le sue nebbie, la sua «atmosfe¬ 
ra carboniosa» È questo tipo 
di ambiente - osservano com¬ 
piaciuti i medk'i nati al di qua 


della Manica - la causa della 
malirKonia, dell'angoscia esi¬ 
stenziale, dell'egoismo, carat- 
terisUci degli ipocondriaci. J.P. 
Falrct, un medico frarKese. nel 
1822 si spinge oltre: «La lomta 
aristocratico-democratica del 
governo dell'Inghilterra che 
agita le passioni» ed è conU- 
nuamente motivo «di mille de¬ 
lusioni» favorisce l'abbattimen¬ 
to psicologico e l'enorme dif¬ 
fusione sull'isola di malati im¬ 
maginari. Cosi, l'ipocondria 
viene prontamente ribattezza¬ 
ta: «morbus anglicus», «melan¬ 
conia inglese», «la malattia del- 
l'umor nero degli inglesi». 

Ma è un tedesco, il medico 
Bilguer, a farsi prendere a un 
certo punto dal panico. E in un 
Avviso al pubblico del 1767 è 
costretto a riconoscere, sfidu¬ 
ciato: l'infezione anglosassone 
ormai è sbarcata sul continen¬ 
te, sta diventato «una causa di 


spopolamento quasi universa¬ 
le». E le sue vittime le sceglie di 
preferenza tra gli uomini «nel¬ 
l'età dell'ambizione» (dai venti 
ai cinquanl'anni) e tra gli indi¬ 
vidui dotati di maggiore sensi¬ 
bilità d'animo: gli eruditi. 

Almeno in un punto, l'ap- 
ptensivo dottore non è solo 
con le sue esagerazioni Gli fa 
compagnia addirittura Aristo¬ 
tele, atìche lui, ai suoi tempi, 
un convinto assertore dell'ipo¬ 
condria come «morbus littera- 
torum» per antonomasia. Sa¬ 
ranno in molti d'accordo con 
un'autorità cosi prestigiosa: da 
Pascal a Newton, da Voltaire a 
Rosseau, da Watt a Mozart. E 
nella lista rientra in parte an¬ 
che Freud, il quale nel 1921 
confesserà che la frequenta¬ 
zione degli ospedali e la lettura 
dei testi di medicina sono Ira le 
cause principali delle malattie 
immaginarie. L'argomento 
non è nuovo. Studia fisiologia, 
infatti, un personaggio di Vic¬ 
tor Hugo, il giovane Joly. E «tut¬ 
to ciò che aveva ricavalo dalla 
medicina - cosi ironizza l'au¬ 
tore de / miseràbili - era di es- 
.sere un malato immaginano. 
.. A ventitré anni passava il 
tempo a guardarsi la lingua al¬ 
lo specchio». 

Forse Rousseau non arriva a 
questi eccessi, ma quasi. I>o 
ammette egli stesso nelle Con¬ 
fessioni-. «Mi ero messo a stu¬ 
diare l'anatomia e, passando 
in rassegna i tanti tasselli di 
questo argomento, mi aspetta¬ 
vo di sentirmi male venti volte 
al giorno; invece di stupirmi di 
ritrovarmi in fin di vita, mi me¬ 
ravigliavo di essere ancora vi¬ 
vo. e non riuscivo a leggere la 
descrizione di una malattia 
senza credere che fosse la 
mia». L'antifona è evidente; 
rinformazione medica fabbri¬ 
ca i malati. Non ne siamo con- 
vinu del tutto. E vero mvece 
che la .stona delle patologie 
più reali e crudeli influisce an¬ 
che sulla cronaca delle malat¬ 
tie immaginarie. L'Ottocento 6 
per esempio il secolo dcll'os- 
sessloe della tubercolosi? 
Qualche colpo di tosse, qual¬ 
che linea di febbre, ed ecco 
che i successori in carne e ossa 
dell'Argante di Molière si cre¬ 
dono tutti tubercolotici. 

Che fare allora di fronte a 
una nuova, eventuale «escala¬ 
tion» di questo tipo di pazienti? 
Si riproporrà il vecchio con- 
nubbio tra falsi malati e falsi 
medici, in versione post-mo- 
dema? Chissà. Per il momento, 
il famoso biologo americano 
Stephen J. Gouid, nel suo ulti¬ 
mo libro, ci avverte: persino 
nella libreria universitaria di 
Harvard, al posto dei classici 
della scienza positiva, cam¬ 
peggiano in bella mostra i 
nuovi capolavori dell'occulti¬ 
smo e del magnetismo ipnoti¬ 
co. 


Conclusa la tavola rotonda organizzata a Roma dalla Società italiana di sessuologia scientifica 
Denunciato l’uso di un eros «sopra le righe» per attirare il pubblico cui è negata l’informazione 

Sesso, almeno parliamone bene 


Sesso, almeno parliamone. E parliamone bene. Con 
questo invito si è conclusa a Roma la tavola rotonda 
organizzata della Società italiana di sessuologia 
scientifica. Secondo gli scienziati dell’eros manca in 
Italia una valida educazione sessuale. E, in mancan¬ 
za di informazioni corrette, un pubblico avido di no¬ 
tizie è bombardato da messaggi erotici «sopra le ri¬ 
ghe», ammiccanti e patinati. 


RICCARDO MANCINI 


HR Potremmo definirla la 
Sindrome di Cocoon. In ItaVia il 
sessanta per cento dei pazienti 
che si rivolgono r^li urologi 
denuncia sintomi di inadegua¬ 
tezza sessuale. Di fronte ad un 
improvviso o prolungalo calo 
di desiderio ci si lancia nella 
caccia al miracolo. E sono 
sempre più gli italiani che cer¬ 
cano rifugio in prodigiose pa¬ 
sticche «evergreen», pozioni 
dagli effetti sorprendenti, spac¬ 
ciale da santoni senza scrupo¬ 
li. come elisir di lunga poten¬ 
za. Quanto di questa richiesta 
vorace è il prodotto di un'infor¬ 
mazione pscudoscientifica al¬ 
la ricerca dello scoop erotico a 
effetto sicuro? Senza alcun ti¬ 
more di far precipitare nelle 
spire dell'illusione migliaia di 
lettori speranzosi, qualsiasi no¬ 
tizia riguardante pretesi mira¬ 


coli nella sfera della capacità 
sessuale viene riversata e am¬ 
plificata sul pubblico. 

Sulle protesi artificiali, ad 
esempio, molti mezzi di infor¬ 
mazione si sono felicemente 
sbizzamti. Inien campionari di 
pompe e pompctie ci sono sta¬ 
ti dettagliatamente illustrati. Se 
venlichiamo però finora quan¬ 
te protesi sono stale impianta¬ 
le e a chi. scopname che il mi¬ 
to dcll'elema erezione crolla 
miseramente. SI tratta di un 
numero limitatissimo di sog¬ 
getti con gravissime e irreversi¬ 
bili malformazioni patologi¬ 
che. «Solo uno specchietto per 
le allodole utilizzato dai media 
per sparare uno scoop, o usalo 
da medici senza scrupoli per 
illudere i pazienti». La denun¬ 
cia è stata lanciata nel corso 
della tavola rotonda «Sessuali¬ 
tà. sessuologia e mass media». 


che si è tenuta il 3 dicembre a 
Roma presso la sala della Pro¬ 
tomoteca del Campidoglio, or¬ 
ganizzata dalla Società italiana 
di sessuologia scientifica. Per 
Chiara Simonelli, presidente 
della Siss, è possibile creare tra 
sessuologia e mondo dcH'in- 
lormazione un rapporto che 
sia meno strumentale e scan¬ 
dalistico. Per realizzarlo sono 
stati richiesti gli interventi di 
numerosi spccialLsti di proble¬ 
matiche andrologiche, che la¬ 
mentano come ancora ci sia 
qualcuno che scherzosamente 
Il definisca «ornitologi»: scs- 
.suologi, psicosomatisii, andro- 
logi, endocrinologi, docenti di 
bioelica. 

In una società ove trionfa 
l'esibizione di ogni manifesta¬ 
zione di potere, è stato fallo 
notare, una mancata potenza 
sessuale è per moltissimi un 
dramma di dimensioni cata¬ 
strofiche. Tale spesso da met¬ 
tere in discussione i rapporti 
familiari e personali, il lavoro, 
persino la vita stessa. Soltanto 
una decina di anni fa, inoltre, i 
pazienti se.ssuologici presenta¬ 
vano problematiche meno 
comples,se di quelle denuncia¬ 
te attualmente Paradossal¬ 
mente la colpa è di «certa 
stampa» pornografica che es¬ 
sendo allora assai meno espli¬ 
cita rendeva impossibili troppi 


confronfi. La diffusione di rivi¬ 
ste e spettacoli televisivi a luci 
rosse quindi non soltanto non 
ha aumentato la conoscenza 
di una corretLa sessualità, ma 
ha amplificato a dismisura la 
problematicità che ne deriva. 
Risultato: dieci anni fa in Italia 
le tecniche di Maslers e John¬ 
son funzionai’ano, oggi non 
più. 

Unico giornalista sul palco 
Luciano Lombardi, che per an¬ 
ni ha diretto la trasmissione te¬ 
levisiva a indirizzo sanitario 
«Check up». sk uramente il più 
caustico tra gli intervenuti nel 
puntare il dito sulle notevoli re¬ 
sponsabilità disinformalive dei 
media. Per Lombardi negli arti¬ 
coli scientifico-sanitari, e parti¬ 
colarmente in quelli che ri¬ 
guardano la sessualità, si deve 
mettere da parte la voglia di 
scoop e seguire coerentemen¬ 
te il codice deontologico: è cn- 
minale oltre che inuhle far na¬ 
scere speranze. Occorre quin¬ 
di evitare di strizzare l'occhio 
alla disinformazione c utilizza¬ 
re la sessuologia per veicolare 
contenuti culturali c scientifici 
piuttosto che come strumento 
suggestivo e «piccante» per cat¬ 
turare l'attenzione. Mollo spes¬ 
so però si ritrovano a parlare di 
scienza giornalisti che proven¬ 
gono dalle pagine dello sport o 
della cronaca nera, quindi au¬ 


tentici specialisti nella misera 
notizia che si trasforma in 
scoop. Sarà quindi utile per 
lutti, produttori c fruitori d'in- 
ionnazionc. la preannunciata 
creazione di corsi specifici di 
giornalismo scientifico. 

Lo sforzo di fornire una in¬ 
formazione corretta e com¬ 
prensibile dovrà comunque 


coinvolgere anche gli operato¬ 
ri sanitari. Infatti finché i clinici 
continueranno ad usare termi¬ 
ni - è successo nel corso della 
tavola rotonda - come «psico- 
neuroendocnnologia». come 
potranno i giornalisti, più o 
meno scienlificizzati. tradurli 
in concetti comprensibili per il 
grande pubblico? 



Nel nmnero <H cBcambro 

ECOTEST. 

Guida verde ai supermercati delle principali città. 

NATALE. 

Ottanta idee originali per un regalo ecologico. 

CINEMA. 

Sean Connery racconta il suo film sull’Amazzonia. 


L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE. 
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John Frankenheimer; a destra 
una scena di «Year ot thè Gun» 
In basso. «Robocop» 


Spettacoli 


I. F 


m 

il}" 

l'i»! 

I 


J 






Da Los Angeles, intervistati 
da Renzo Rossellini, 
due registi di fama mondiale 
intervengono sui temi 
della convenzione del Pds 
«Sì, il cinema europeo 
rischia di essere travolto 
dallo strapotere 
deirindustria americana 
E sarebbe un vero disastro» 




uh da Hollywood 


John Frankenheimer 
«Forza Italia, non sparire» 


1 Penso che sia terrìbile. E spero 
• che non sia cosi, che il cinema 
Italiano superi questo perìodo di crisi 
che sta attraversando. Ma se i cinema 
nazionali falliscono, se ii cinema ita- ' 
liano. o‘ft«ncesG; o tedesco vengono ■ 


intemazionale, perché I film tente¬ 
ranno di rivolersi ad un intero conti¬ 
nente in cui si parlano lingue diverse, 
e quindi saranno girati in inglese. E 
questo pud essere sia un bene che un 
male.-Un male perché rischierete di, 


spazzalivia.'éorrìblle. perché il loro.'.èperdereziuei.meravigliosi cinema na- 


ctmmbato ti ciò ché chlarniamo aàe 
dnemaiografìea. in chiara contrappo¬ 
sizione al cinema commerciale, è 
steto enorme. Il cinema italiano, al 
sìid'Tneglio, é stato davvero una for¬ 
ma d’artè, rispetto a molti film che 
realizziamo qui negli Usa e che non 
sono affatto arte. 


2 Ha significato tantissimo. Du- 


iignl 

rantc u mio periodo di forma¬ 
zione, negli anni Cinquanta, ho fatto 
del mio meglio per vedere tutti i film 
italiani che uscivano qui in America. 
Sono stato molto Influenzato dai film 
di Rossellini, di De Sica e di altri regi¬ 
sti di quel perìodo. Il neorealismo, 
soprattutto, mi ha ispirato molto e mi 
ispira ancora. Per non parlare di Felli- 
ni, un genio. Ho da poco terminato di 
^rare un film in Italia. The Yearof thè 
Cuti, sul rapimento di Moro, ed è sta¬ 
ta un'ottima esperienza. Era un film 
est);emamentp complesso, girato in 
47 giorni, con‘165 diversi ambienti a 
Roma più gli interni a Cinecittà, i tem¬ 
pi di lavoro erano iunghi e per di più 
abbiamo girato durante il peggiore 
inverno che abbiate avuto negli ulti¬ 
mi 50 anni... ma ho avuto una troupe 
meravigliosa, dal direttore della foto¬ 
grafia Blasco Giurato fino agli sceno¬ 
grafi e agli arredatori. Non sarebbe 
stato possibile farcela, senza la totale 
collaborazione di tutta la troupe 

3 Penso che si avranno effetti ne- 
• gativi e positivi. L'effetto positi¬ 
vo, è che si faranno più film, e ci sarà 
molta più competitività sul mercato 


ZionSITdi cùl parlavamo prima. Non 
farete più film come Nuovo cinema 
Paradiso. Non avrete un nuovo Tmf- 
faut, un nuovo France-sco Rosi. Tutto 
diventerà commerciale nel senso 
peggiore del termine. Perché, parlia¬ 
moci chiaro: non c'è niente di male 
nel lare film che la gente va a vedere, 
ma é sbagliato fare film blandamente 
commerciali e adatti solo ai livelli più 
bassi del pubblico, come molti dei 
film americani a budget più alto. Poi 
si svilupperà la tv via satellite, i per¬ 
messi di lavoro .si daranno in tutti i 
paesi, tutti potranno lavorare dapper¬ 
tutto e per un po' di tempo ci sarà un 
gran casino. Questo è, egoisticamen¬ 
te parlando, il lato positivo: molti re¬ 
gisti americani verranno utilizzati per 
questi film, prcrché noi 11 sappiamo 
fare, e l'inglese è la nostra lingua. 
Non sto dicendo che sia giusto o sba¬ 
glialo, ma è cosi. Ma mi viene da 
piangere, al pensiero che sparirà il ci¬ 
nema inteso come arte e tutto diven¬ 
terà un'impresa commerciale come 
la pubblicità. Ormai danno premi ai 
migliori spot pubblicitari, si dice che 
sia una nuova, grande forma d'arte, 
ma non dovremmo dimenticarci che 
alla fin fine stai comunque vendendo 
carta igienica. 

4 Di avere successo, ovviamente. 

• Ma soprattutto di riuscire a te¬ 
ner duro, di essere coscienti che so¬ 
no gli eredi di una grande, favolosa 
tradizione. Spero che abbiano l'aiuto 
di cui hanno bisogno: dal pubblico, 
dai privati, dal governo. 


■■ Le due interviste che pubblichiamo 
in questa pagina, con John Ft'ankenhei- 
mer e Paul Verhoeven, sono state raccolte 
in video a Los Angeles da Renzo Rosselli¬ 
ni; nella loro versione integrale, verranno 
proiettate venerdì e sabato nella conven¬ 
zione "Per il cinema» del Pds, in program¬ 
ma a Roma, al cinema Ariston. Franke¬ 
nheimer. americano, è il regista di film fa¬ 
mosi come Sette giorni a maggio, L‘uomo ' 
di Alcatraz o i\ recente Year of thè Cun, gi¬ 
rato in Italia e dedicato al sequestro di Al¬ 
do Moro;, Verhoeven, olandese, è un raro , 

, eserrtòio di europeo che ha sfondato 
■FToll^tkidrdbvie ma diretto kòlosSàI ftlP"- 
liardari come Robocop e Atto di forza. Ad 
entrambi, Rossellini ha rivolto le seguenti 
domande, legate ai temi che verranno di¬ 
scussi nei due giorni della convenzione. 


^ il cinema ha quasi cento anni. E alla 


vigilia di questo anniversario. 
! delie 


sem¬ 
bra che molte delie più importanti cine¬ 
matografie, soprattutto quelle europee, 
stiano sparendo. In particolare il cinema . 
italiano sembra non riuscire a superare la 
crisi dell'organizzazione industnale e di 
mercato. Che effetti potrà avere, questo fe¬ 
nomeno. sul cinema nel suocomplesso? 

2 Quanto è stato importante, il cinema 
• italiano, nella sua formazione pro¬ 
fessionale? ,• 

.®-_.,'Quali effetti-pptrà avot^fJ'il>!)egr«io^ 
ne della' comunità europea, ner ’ 
1992, sulle cinematografie europee? 


4 Cosa augura, per il futuro, ai suoi 
• colieghi italiani? 


Paul Verhoeven 

«Gli Usa? Non copiamoli» 



1 11 cinema si evolve seguendo gli 
• interessi del pubblico. Se. a dif¬ 
ferenza che in passalo, il cinema eu¬ 
ropeo non ha più nuove immagini e 
nuove idee da offrire, morirà di morte 
'naturale»PoJi risorgerà. In generale, si 
; tratta-di unsTcrisi culturale che non è 
limltaTa solo all'Europa. La gente non . 
sembra più interessata a ciò che si 
produce nel suo paese. Il cinema, 
per un po', seguirà un'altra strada, di¬ 
venterà mollo «americano». 

2 Moltissimo. Quando averci 17- 
• 18 anni, ammiravo la Nouvelle 
Vague e il cinema italiano, soprattut¬ 
to Fellini. Ho visto La dolce vira alme¬ 
no venti volte, in un'epoca in cui non 
esistevano i video e dovevo andare al 
cinema, per vederlo! L'ho :it-jdiato 
molto, e credo che molti elementi del 
mio stile vengono da Fellini, dalla 
Dolce vita e da 8 Vr. i movimenti di 
macchina, il modo di inquadrare i 
personaggi facendoli muovere, e giu¬ 
stificare cosi i movimenti della mac¬ 
china da presa con l'azione, senza 
far si che la macchina sia un (demen¬ 
to indipendente... Considero .incora 
La dolce vita uno dei cinque-tei mi¬ 
gliori film mai fatti. Ma certamente 
non c'è stato solo Fellini... Aritonioni 
con La notte e L'avventura, i primi la¬ 
vori neorealisti di Visconti e Rosselli¬ 
ni, Roma atta aperta hanno influen¬ 
zato moltissimo lutto quel che ho lat¬ 
to e continuo a lare, sono la base sti¬ 
listica del mio modo di fare cinema. 

3 Ho paura che porterà molta 
• confusione e che ci vorranno 
anni per riprendersi. Sono molto 
scettico sulla possibilità di fare un 
film italiano con una troupe tedesca, 
un cast olandese, un regista inglese e 
un attrezzista italiano, o qualcosa del 
genere. Non ci credo molto. .Si faran¬ 


no questi film pseudo-americani, 
parlati in inglese, che non saranno 
adatti a nessun paese, men (die me¬ 
no agli Stati Uniti, perché non saran¬ 
no abbastanza americani. Essendo io 
stesso un regista europeo, credo che 
la forza di una cinematografia venga 
dall'anima di un paese. E penso che i 
registi italiani, come ! registi olandesi, 
faranno i loro film migliori rimanen¬ 
do in Europa, con le loro troupe, nel¬ 
la loro lingua. Non credo sia possibi¬ 
le essere forti, originali e creativi lavo¬ 
rando in una lingua straniera, senza 
radici. A quel punto, se si vogliono fa¬ 
re film «americani» o comunque in in¬ 
glese. i cosiddetti film «intemaziona¬ 
li», tanto vale venirli a fare qui negli 
Stati Uniti, anche perché gli Stati Uni¬ 
ti sono di fatto l'^ropa riunita in un 
solo posto, con in più la Russia, la Ci¬ 
na, il Giappone... Se invece vuoi lare 
un buon film europeo, sono convinto 
che devi farlo nella tua lingua, con la 
tua gente. Altrimenti fìniremo per fa¬ 
re film americani di secondo livello. 
Spero che tutti lo capiscano. Che tor¬ 
nino alle loro radici, che dicano «Va 
bene, sono italiano, ho forti emozio¬ 
ni su cib che fanno e pensano gli ita¬ 
liani, conosco la loro lingua, il loro 
modo di guardare, e questo è ciò che 
voglio raccontare». 

4 Auguro loro di fare delle scelte. 

• Al limite anche di venire negli 
Stati Uniti, è un ottimo posto. Ci vivo 
da cinque anni e penso che si possa¬ 
no fare cose mollo interessanti. Ma 
non ci si può fare tutto, si possono fa¬ 
re alcune cose, mentre altre le puoi 
fare solo in Europa... E se un regista è 
italiano, e si sente a suo agio nel suo 
paese, gli auguro di fare film italiani, 
in italiano, con attori italiani, con una 
sceneggiatura italiana. 


■■ MILANO. Solenne apertura 
della stagione scaligera. Il far 
sifal, si annuncia, non è un'o¬ 
pera ma una sacra rappresen¬ 
tazione. Il pubblico è pregato 
di conformarsi. Qualche signo¬ 
ra. memore dèlia Contessa di 
Coigrv. si è «perfino fatto un 
abito costume di pietà». Con ' ' 
cuscino annesso, i^to che la 
rappresentazione non potrà 
durale menodi cinque ore. 

Il termometro della mitizza¬ 
zione supera ogni record pre¬ 
cedente. Va detto, però, che il 
primo responsabile è lo stesso 
Wagner che, definendo «dram¬ 
ma sacro» il suo ultimo lavoro, 
gettò le basi della «disgustosa 
idolatrìa» denunciata da Hen- 
stick e da tanti altri, l'uttavia 
Wagner - sempre il primo a 
credere alle proprie invenzioni 
- non nutriva dubbi. Il soggetto 
l'aveva seguilo per una qua¬ 
rantina d'anni. Per l'esattezza, 
dall'agosto del 1845 quando, 
per sfuggire alla noia della cu¬ 
ra d'acque a Marieiibad, aveva 
letto U poema cavalleresco di 
Wolfram von Eschenbach da 
cui ricaverà, tre anni dopo, il 


Lohengrin, il messo del Graal 
che, nell'ultima scena, si an¬ 
nuncia come figlio di Parsifal. 

Il padre, però, dovrà atten¬ 
dere, anche se riemerge perio¬ 
dicamente tra i progetti del 
musichta. Una decina d'anni 
dopo si insinua in una prima 
stesura del Tristano, apparen¬ 
do al capezzale dell'eroe mor¬ 
talmente ferito. L'idea venne 
abbandonata, ma é significati¬ 
vo che, sin dall inizio, Parsifal 
abbia la funzione di consolato- 
re. 

Ancora un biennio ed ecco, 
nel Venerdì santo del 1857 
(come leggiamo nell'/turob/'o- 
grafia assieme a tante altre fan¬ 
tasie gratificanti), la grande il¬ 
luminazione: ncH'asilo offerto¬ 
gli dall'amata Matilde Wescn- 
donk e dal marito, la visione 
della primavera e il ncordo 
della Passione di Cristo gli ri¬ 
conducono alla mente il poe¬ 
ma di Wolfram: di getto, ram¬ 
menta, «concepii tutto - un 
dramma, di cui abbozzai in 
pochi tratti sommari la riparti- 
zJone in tre atti». 

DeU'abbozzo non è mai sfa¬ 


ta trovala traccia, ma l'idea 
continua a germogliare, Nel 
'59, la vicenda si arricchisce 
del personaggio della mes.sag- 
gera da cui uscirà, in breve, la 
figura di Kundry: la seduttrice 
destinala alla redenzione, e al¬ 
la morte, secondo la concezio¬ 
ne wagnenana della donna. 

Trovata questa soluzione, 
tutti i pezzi del dramma vanno 
a posto. Passano altri cinque 
anni e Wagner .stende per il Re 
Luigi di Baviera, nell'agoslo del 
1865, l'abbozzo in prosa del 
futuro poema. "Servirà in caso 
di bisogno», nota sul diario. 
Appunta ancora un particolare 
sul significalo mistico della 
lancia e, per dodici anni, non 
■se ne occupa più Sino al 25 
gennaio 1877 quando la fedele 
moglie Cosima nota a sua vol¬ 
ta’ «Egli mi chiama: “C'è una 
cosa che non li voglio due", 
"Oh, ti prego, dimmela" Co¬ 
mincio il Parsifal e non lo la- 
scerò finché 0 finito" Al che io 
rido forte per la gioia». 

Come sempre, dopo la lun¬ 
ga malura/.ionc. il lavoro pro¬ 
cede con rapidità 11 19 aprile 
la stesura del poema è com- 


II conto alla rovescia si avvicina alla fine. 
Dopodomani, alle 18, si alzerà il sipario 
della Scala sul Parsifal, che inaugura la 
stagione del teatro milanese. In platea, 
ospiti del Presidente Cossiga, ci saranno 
i reali di Svezia Carlo Gustavo e Silvia, 
che dovrebbero giungere a Milano con 
la figlia nella mattinata di sabato. Nume¬ 
rose le personalità della cultura e del¬ 
l'industria. Tra le tante novità di questa 
prima scaligera figura un fastoso addob¬ 
bo floreale, realizzato da 70 fioristi con 
10.000 garofani rosa e bianchi e 13 
quintali di alloro, per un totale di un chi¬ 


lometro e mezzo di ghirlande. Al termi¬ 
ne della serata Francesco Cossiga offrirà 
una cena ai reali di Svezia in Prefettura, 
il sovrainlendente della Scala, Fontana, 
e il presidente dell'Eni, Gabriele Caglia¬ 
ri, riceveranno al Circolo del giardino 
Riccardo Muti, Placido Domingo, il cast 
del Parsifal Q altri ospiti, per un totale di 
400 persone. In tutto ciò, ci sarà anche 
un’opera; scritta da Richard Wagner, il 
suo ultimo grande capolavoro, sognato 
tutta la vita e portato a termine pochi 
mesi prima della morte. Vediamo dun¬ 
que cornee perché Wagner la scrisse... 


piclatu. Il primo agosto, di ri¬ 
torno da un viaggio in Svizzera, 
comincia la comptosizione 
musicale dal tema del coro 
•Prendete il mio sangue» per il 
finale del primo atto, Ui com¬ 
posizione, come ha promesso, 
procede senza interruzione e il 
diano di Cosima la segue pas¬ 
so passo nel consueto stile 
e.saltato. Il 25 apnie 1879 è l'a- 
poteosi. «Quando tomo a casa 


RUBKNSTEDESCHI 

a mezzogiorno R. mi accoglie 
con la notizia che Parsifal è fi¬ 
nito». «Non avevo mai potuto 
lavorare cosi senza inlcrruzlo- 
ni». dice. «Oh, die io sia vissuto 
por vederlo», risponde lei, e ag¬ 
giunge. «Forse la cosa più bella 
di que.sl'opera é la sua divina 
semplicità, piaragonabilc al 
Vangelo... Come lo stesso Ri¬ 
chard dice: "È tutto cosi since- 
rof.. 


Al Re di Baviera che, da an¬ 
ni, segue con ansia i progressi, 
la lieta novella giunge con una 
settimana di ritardo, sotto for¬ 
ma di telegramma in versi: «Tre 
maggio' Dolce maggio! - A te 
sia prodigala la mia lode! - Il 
regno deli'invcmo è ormai tra¬ 
scorso, - e il Pursifalè compia-' 
lo» 

Ix) sparlilo, in realtà, dovrà 
essere ancora orche.strato, e il 


compito si rivelerà arduo per¬ 
ché, ancora una volta. Wagner 
nnnova se stesso. La grande 
impresa terminerà il 13 gen¬ 
naio 1882. Il 26 luglio l'opera 
vede la luce .» Bayreulh. Sette 
mesi dopo il maestro muore a 
Venezia, legando Tcstremo la¬ 
voro al proprio teatro, a ripro¬ 
va della natura non commer¬ 
ciabile della «sacra rappresen¬ 
tazione di fe.sla». Poco prima, 
tuttavia, aveva pensalo di ven¬ 
derla al fedele impresario An¬ 
gelo Neumann. Ancora una in¬ 
cocrenza, tra le tante di un te¬ 
stamento spirituale in cui Wa¬ 
gner mette tulio se stesso; luci, 
ombre, rapimenti e assurdità. 

Il mito dell.t redenzione, già 
annunciato nelle prime opere 
della giovinezza, trova, dopo le 
.soluzioni pagane, una soluzio¬ 
ne cristiana. Ancora una volta 
Wagner si identifica con i .suoi 
personaggi: con Parsifal e con 
Klingsor. E il sensuale attratto 
dalla santità, i. decadente mi¬ 
tizzatole del superuomo, l'am¬ 
biguo redentore con un'imba¬ 
razzante parentela col Cristo. 

Nictz,sche ne sarà costerna¬ 
to l.«i visione del maestro «pro- 


Mentre la De 
chiede correttivi 

Per la legge 

scocca 

Fora 

della verità 

NADIA TARANTINI 

RUMA. Da stamane il de¬ 
stino della nuova legge sul ci¬ 
nema. in discussione in com¬ 
missione cultura a Montecito¬ 
rio, sarà più chiaro Nonostan¬ 
te le convulsioni di questo 
scorcio di legislatura, inlatti, è 
tecnicamente possibile licen¬ 
ziarla prima dello scioglimento 
delle Camere. A metà gennaio, 
sUma la De, che len ha tenuto 
una conferenza stampa !-a 
legge - 34 articoli che parlano 
di agevolazioni e finanziamen¬ 
ti. ma anche di rapporti u-a ci¬ 
nema e tv, di pay tv e antitrust, 
di censura - può essere discus¬ 
sa in sede legislativa, ossia con 
tempi molto veloci, sulla base 
di un l(»to unificato, che ha 
raccolto le tre proposte arriva¬ 
te in parlamento: quella del¬ 
l'ex ministro per il Turismo e lo 
Spettacolo Carraro, quella del 
Pds e quella della De. È stato il 
gruppo democristiano, ien a 
sottolineare che ci può essere 
un «accordo politico» per li¬ 
cenziare la legge - assai attesa 
nel settore - entro il 15 gen¬ 
naio. E per farlo ha schierato 
nella sede del gruppo a Monte¬ 
citorio la responsabile cultura 
Mana Eletta Martini, la respon¬ 
sabile di settore Silvia Costa, il 
.sottosegretano al Turismo e 
Spettacolo Giuseppe Matulli. 

Sotto il titolo «la De detta le 
sue condizioni» per concedere 
la sede legislativa, nell'incon¬ 
tro è stata anche mamfesUita la 
propna «disponibilità» per 
quell'accordo. È sembrato per¬ 
ciò, più che un imgidimento, 
una iniziativa promozionale 
per le sue proposte, su molte 
delle quali c'è già intesa in 
commissione. 

Rapporti dncma-lv. Silvia 
Costa ha insistito sugli interval¬ 
li da stabilire nell'utilizzo dei 
film in tv; nove mesi dall'uscita 
nelle sale prima dei passaggi 
in «home video», 15 mesi per la 
pay tv, 21 mesi per la televisio¬ 
ne. Inoltre, la pay tv dovrebbe 
«pagare» questo relativo privi¬ 
legio con un pedaggio^-inve¬ 
stendo una quota del proprio 
fatturato nella produzione ci¬ 
nematografica. 

AntltrusL Riguarda il rap¬ 
porto tta esercizio c distribu¬ 
zione. Quando un soggetto de¬ 
tiene li 25S; delle sale nelle 12 
città capozona, oppure la stes¬ 
sa percentuale (o più) nel fat¬ 
turato nazionale della distribu¬ 
zione, deve dame comunica¬ 
zione al garante per l'editoria e 
il sistema radio-tv, che dovrà 
giudicare che non si configuri 
una situazione di trust o con¬ 
correnza sleale. 

Agevolazioni. «E uno degli 
elementi di frizione dentro la 
commissione», ha detto Silvia 
Costa, ncordando che la De 
vorrebbe concederle solo a 
prodotto finito, almeno por 
quanto riguarda i finanzia¬ 
menti pubblici diretti, che am¬ 
monteranno a 950 miliardi, 
quando la legge sarà «a regi¬ 
me». 

Cenmra c proferaionali- 

tà. Sono le altre due parole 
d'ordine della nforma del cine¬ 
ma targata de. Si è insistito lon 
sulla «moralità» della nuova 
legge, anche per quanto n- 
guarda «maggiori garanzie nel¬ 
la tutela dei minon» Inoltre si è 
mollo insisuto su un altro «pun¬ 
to di frizione», quello che n- 
guarda «l'affidabilità dei prò- 
getd» da finanziale. 


Wagner, quaranf anni all'inseguimento del Graal 


stemato» derelitto, a brandelli 
davanti alla croce cristiana» 
sembrerà un tradimento. Al 
contrario di Cosima, estatica di 
fronte alla sincerità de) consor¬ 
te, Nietzsche è offeso dalia fal¬ 
sificazione della fede, la «poca 
carne e il troppo sangue», il ca- 
gliostrismo, il compromes.so 
tedesco in nome della «pura 
follia» 

In realtà, come lutti I conver¬ 
titi, Nietzsche si inalbera sco¬ 
prendo poi quel che avrebbe 
dovuto scopnre prima. L’ideo¬ 
logia religiosa non ò più ambi¬ 
gua delie precedenti ideologie 
wagneriane. L'artista utilizza il 
Vangelo con la medesima li¬ 
bertà con cui. neWAneUo del 
Nibelungo, aveva sfruttato la 
Saga deli'Edda. I succcsson vi 
leggeranno quel che vorranno 
leggervi; dagli estetizzanti di fi¬ 
ne secolo che esalteranno nel¬ 
le fanciulle-fiore lo stile florea¬ 
le, ai nazisti pronti a sguazzare 
neli’arianesimo dei Cavalieri 
del Graal. 

Da CIÒ rirresistibile attrazio¬ 
ne di quesfopera fluviale c il 
disagio avvertito da molti Da 


un lato vi ò. come noi Moestn 
cantori, la retorica della virtù 
tradotta in linguaggio arcaico 
DaH’altro, la perfidia dei cam¬ 
pioni del male ò avvolta nelle 
più suggestive seduzioni sono¬ 
re inventate da Wagner per la¬ 
cerare le converìzioni accade¬ 
miche. I due mondi, però, non 
sono nettamente divisi, se non 
nelle apoteosi del Graal. i*iù 
spesso il gran diavolo del r.n- 
novamento tonale si infila an¬ 
che nei discorsi edificanti E. 
con lui, subentra una nuova 
ambiguità: lo sfaldarsi dell'or- 
cheslra nel barbaglio lumino¬ 
so che affcLscinerà. di 11 a poco, 
Debussy e gli impressionisti. 
Abbandonata la pretesa di ri¬ 
generare il mondo, Parsifal di¬ 
venterà Pelléas e Kundiv la 
mesta Mélisande. una fanciul¬ 
la-fiore troppo presto appassi¬ 
ta. 

La «decadenza» che scanda¬ 
lizza Nietzsche annuncia la 
•decadenza» del secolo, 
aprendo - come tulle le oiK»re 
veramente grandi - nuove stra¬ 
de all’arte É. come sappiamo, 
nuovi pencoli 
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UNOMATTINA (Ramno. 6.5S). La mattina tv secondo Livia 
Azzariti e Puccio Corona propone oggi un’immersione 
nella musica classica: le immagini della prove del Re¬ 
quiem di Mozart, che questo pomeriggio sarà diretto in 
Vaticano da Carlo Maria Giulini, alla presenza del Ponte¬ 
fice Cconcerto ripreso da Raiuno; sodi sotto), 

NONSOLX>NERO (Raidue, 13.25). Maria De Lourdes Jesus 
affronta il tema del recupero del patrimonio artistico c 
culturale attraverso la musica. In primo piano i nuovi di¬ 
schi di Teresa De Sio e Franco Battiato. 

GIOVANISSIMA'01 PREMIO COLLODI (Raiuno, 14.30). 
Secondo appuntamento con la Canzonissima dei can¬ 
tanti in erba. Per il concorso scendono in pista ragazzini 
Ira gli otto e i quattordici anni. 

TV DONNA (Tmc, 17). Nel salotto di Carla Urban i vincitori 
del concorso •Giornata europea della scrittura», dedicato 
alle lettere d'amore. Si sono aggiudicati il riconoscimen¬ 
to Maria Teresa Venditti e Carmine Martino. 

BELUTAIiA (Raidue, 17). Itinerario •turìstico» fra le bellez¬ 
ze del nostro paese, troppo spesso abbandonate al de¬ 
grado. In scaletta: Il monte dei Cocci di Roma, una colli¬ 
na di riporto nata in epoca romana come •discarica» per 
le anfore dell'olio; il teatro Regio di Parma: la leggenda 
dell’isola di Giannutrì, secondo la quale una popolana 
attende ancora il ritorno del suo garibaldino. 

CONCERTO PER IL PAPA (Raiuno, 18.05). In occasione 
del bicentenario della morte di Mozart, la Rai dedica il 
tradizionale concerto di omaggio al Papa al celebre mu¬ 
sicista. Dirige Giulini, canta il t^ro della Rai di Roma. 

NO 2APPING (Tmc. 20.30). Salvatore Marino conduce il 
gioco a quiz per telespettatori •esperti» In pubblicità: oc¬ 
chio ai particolari contenuti negli spot che interrompe¬ 
ranno il film della serata. 

CR^CAI^EL (Raiuno, 20.45). Fra i tanti politici •fin¬ 
ti» del varietà di Castellacci e Fingitore, ce n'è sempre 
uno vero. E stasera è la volta del ministro della Sanità. 
FiarKesco De Lorenzo. Il ministro (vero) risponderà per 
telefono alle domande del pubblico a casa. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Candeline •stori¬ 
che» si accendono stasera nel salotto di Gigliola Cinquet- 
ll e Lelio Luttazzi. Si festeggia il compleanno della proni¬ 
pote di Giuseppe Carìbaldl. Anita. La donna ha recente¬ 
mente pubblicato un libro dove ha ricoslruito la vita della 
sua omonima e celebre bisnonna. In studio la festeggia¬ 
no, Ira gli altri. Gianni Bisiach, il senatore Antonio Getosa 
c lo storiografo Lucio Villarì. 

SPECIALE MICHAEL JACKSON (Canate 5. 22.30). Que¬ 
sta volta ce lo dovrebbero far vedere senza censura. Si 
tratta, infatti, del celebre video di Michael Jackson, Biadi 
orwhiteche. messo In onda il 14 novembre, fu •alleggeri¬ 
to» delle immagini ritenute più >pericoiose». Una censura 
che provocò moile polemiche. Tanto da indurre al ripen¬ 
samento Canale 5 che promette la versione integrale. 

ON OFF (Raitre, 23.35). La «pantera», il movimento studen¬ 
tesco deirSS, È il tema centrale affrontalo dalla rubrìca 
del Tg3 a cura di Antonio Leone. Si prosegue con i pro¬ 
blemi legati aH'unilicazione tedesca e perfinire, le pole¬ 
miche legate alla proposta di prestito a lungo termine dei 
beni archeologici alle istituzioni straniere. 

FUORI ORARIO (Raitre, 01.05). SI fruga tra I film presenta¬ 
ti al festival Cinema Giovani di Torino. Spez-zoni vari, più 
- per intero - tl cortometraggio di Luca Faggioii Ricordi 
diffiàli (J5 minuti) e un «frammentone» della Ferita di 
Dai Itele Oallai lui le, 

7 Gabriella Gatlozzi) 



Il Tg3 chiede di essere trasmesso negli Usa come gli altri due notiziari della Rai 

«In America voglio andar...» 


Samarcanda 

Cossiga 
le picconate 
e Occhetto 



Il Tg3 chiede «pari dignità» con il Tgl e il Tg2. Forte 
di un’edizione che dà grande spazio alla realtà 
americana ed estera - quella delle 22.30 - il notizia¬ 
rio diretto da Alessandro Curzi non viene invece tra¬ 
smesso negli Usa e in America latina, come accade 
per gli altri due Tg della Rai. «Ho avanzato da tempo 
la richiesta - ha detto ieri il direttore del Tg3 - e ora 
non accetto più discriminazioni». 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA. «Vogliamo che an¬ 
che il Tg3 venga trasmesso 
nelle Americhe. Da tempo ho 
avanzalo questa richiesta al 
Consiglio di amministrazione 
Rai e ora vorrei una risposta. 
Non ci sono difficoltà tecniche, 
nò politiche: ho il benestare 
del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano e dcirambasciata Usa 
in Italia. Non vedo perchò il 
nostro Ig può ora ospitare le 
Tribune elettorali ma viene di- 
scriminato sul piano intema¬ 
zionale». Alessandro Curzi. di¬ 
rettore del Tg3. rivendica il di¬ 
ritto del suo giornale ad essere 
esportato in America, cosi co¬ 
me viene fatto per il Tgl e il 
Tg2 (la Rai Corporation tra¬ 
smette solo questt due notizia¬ 
ri. ciascuno perse! mesi, all’ln- 


tcrno dei programmi rivolti agli 
Italiani che vivono negli Usa e 
in America latina). Si tratta di 
una rivendicazione che Ales¬ 
sandro Curzi rafforza con 
un’ulteriore considerazione: il 
Tg3 ha recentemente dimo¬ 
strato di e.ssere il notiziario più 
internazionale della tv pubbli¬ 
ca, il pomo che ha o.sato «spro¬ 
vincializzarsi» e trasmettere in 
tandem con gli studi di New 
York. 

Il Ig •italo-americano» - che 
va in onda alle 22.30 - 6 partilo 
da soli due mesi ma si ò già 
conqui.slato una notevole fetta 
di pubblico (nonchò un «po- 
.sto» fisso ad Avanzi, la trasmis¬ 
sione di satira tv di Raitre) pas¬ 
sando da uno sitare di poco 
superiore al 7%, nella prima 
settimana di programmazione. 


a una percentuale dell'l 1.45'L. 
A illustiare caratteristiche e da¬ 
ti d'ascolto del •Tg3 Venlidue e 
trenta», oltre a Curzi c erano ie¬ 
ri a via Toulada, il vicedirettore 
del Tg3 Ennio Chiodi, e la re¬ 
dazione newyorkese del gior¬ 
nale quasi al completo (butta¬ 
ta giù cal ietto alle cinque del 
mattine iK-r colpa del fuso ora¬ 
rio)- Lucio Munisco, Antonio 
Di Bella, Federica .Sciarrelli e 
Paola .‘ipinclli. Il giovane Di 
Bella lo definisce, via satellite, 
una "guida spirituale». Lucio 
Manisco non raccoglie, ma ù 
indubbio die sia propno lui, 
con la .‘.La esperienza e la sua 
professionalità - e anche con 
lo stile semplice e diretto col 
quale ci racconta i fatti d’ol- 
treoceano - l’uomo chiave del 
TgS •ilalo-americano» (una 
curìosit.t: Lucio Manisco ha 
con la liti solo un contratto a 
tempo determinato). Sotto la 
sua autoievole guida il giovane 
pool di giornalisti della reda¬ 
zione statunitense si sta facen¬ 
do le o.ssa. visiona i servizi fil¬ 
mati e eglie le notizie tra la 
mole di materiale che quoti¬ 
dianamente arriva. «È il lavoro 
più importante», conferma. Al¬ 
trettanto più importante, se¬ 
condo Alessandro Curzi, 6 la 
formula del notiziario, •agile. 


veloce, aperta alle notizie in¬ 
temazionali e capace di offnre 
in tempo reale le immagini dei 
falli amencani più importanti». 

Il modello di riferimento 
principale (anche se nel corso 
della conferenza stampa non 
so ne la menzione) è la Cnn, il 
network d’informazione 24 ore 
su 24. al quale il TgS invidia le 
strutture tecniche che gli per- 
mellono di essere sempre sui 
fatti e di trasmettere diretta¬ 
mente dal «luogo della noti¬ 
zia». Cosi, tra gti obiettivi di 
Alesandro Curzi, c'ù quello di 
poter avere studi operativi an¬ 
che a Berlino, Mosca e Parigi 
per aprire a più collegamenti il 
■TgS venlidue e trenta»; e quel¬ 
lo di dotare i corrispondenti 
del telefono satellitare perché 
possano raccontarci in tempo 
reale cosa succede aU'estcro. 
Nel frattempo, il direttore del 
Tg3 annuncia la partenza della 
pnma edizione mattutina del 
suo notiziario (realizzata a Mi¬ 
lano, andrà in onda alle 12.05 
da metà dicembre) e sogna un 
paese ideale dove esista un si¬ 
stema televisivo di libera con¬ 
correnza nel quale i telegior¬ 
nali principali possano andare 
in onda alla stessa ora. E solo 
al pubblico spetterebbe la 
scelta. 


Benvenuti nella fabbrica di Blob , 


ROBERTA CHITI 


■1 ROMA. Riservato ai tifosi di 
Blobf. stavolta va in onda dal vi¬ 
vo. Spiegazione: venerdì a Ro¬ 
ma. al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, gli artefici della trasmissio¬ 
ne - Enrico Ghezzi c Marco 
Giusti in testa - la faranno na¬ 
scere sotto 1 vosui occhi. Entre¬ 
rete insomma, dice Ghezzi, 
•nella fabbrica di Blob« per ve¬ 
dere in diretta «la sua partico¬ 
larissima c semplice tecnica di 
riusare le immagini». Appostati 
in una saletla di monlaóiio vi¬ 
sibile a tutti e allestita per l'oc¬ 
casione in una sala del Palaz¬ 
zo romano, vi mostreranno co¬ 
me si fa a costruire un Blob 
completo. Ininterrottamente 
per dieci ore. dalle lu alle 
19.59. selezioneranno, riverse¬ 
ranno « monteranno centinaia - 
di brani di film e di programmi 


televisivi del giorno prima (do¬ 
mattina alle 8.30 saranno reca¬ 
pitate sul posto 150 cassette 
pronte per essere blobbate) li¬ 
no all'ultimo minuto utile, 
quando cioè il programma de¬ 
finitivamente confezionato do¬ 
vrà andare in onda, in altre pa¬ 
role, Enrico Ghezzi, Marco 
Giusti, Paolo Papo e via discor¬ 
rendo, faranno in vetrina quel¬ 
lo che fanno normalmente nel 
chiuso delle saleltc Rai. «Sarà 
l'happening di una sola volta, 
poi cl rliictiluderenio di nuovo 
nelle nostre tombe televisive» 
ha detto Enrico Ghezzi presen¬ 
tando il lieto evento. Ma atten¬ 
zione: pouanno lare a (lezzi 
anche voi. L'armata di Blob 
- n an «t Mmlierà tnlaiil »<ri(urare 
brani di programmi televisivi. 


ma risucchierà volentieri an¬ 
che le cas.">etle che voi stessi 
potrete portargli 11. e per finire 
le immagini che una telecame¬ 
ra piazzata nel Palazzo delle 
Es|x>sizioni catturerà fra il pub¬ 
blico c fra gli stessi montatori 
al lavoro. Fino a un giochercl- 
loso (e molto vanitoso) «auto- 
blob». 

Altre due sorpresine per gli 
adoratori del programma. La 
prima è per lutti i telespettato¬ 
ri: un numero telefonico verde 
per segnalare programmi 
blobbabiii (lo trovate già da 
oggi In sovrlmprcsslonc al pro¬ 
gramma). La seconda 6 riser¬ 
vala agli spettatori di domani: 
sempre al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, in laraa serata ci sarà la 
proiezione del film con St<*ve 
■ McQueen Blob nonché di tri» 
cuni numeri di prova, mai visti 


in tv, del iirogramma. 

Quella di domani non saià 
solo una dimostrazione prati¬ 
ca o un'esibizione per virtuosi 
del moiilaggio Con il numero 
di venerdì sera. Blob festeggia 
la sua cinquecentesima messa 
in onda, «e far vedere al pub¬ 
blico il nostro con.suelo lavoro 
- dice ancora Ghezzi - c’è 
sembrata un’idea migliore per 
ricordarlo di una conferenza 
stampa». Fra i più idolatratali 
programmi tv. pluripremialo 
(dal Premio regia televisiva di 
Milazzo a quello della satira 
politica di Forte del Marmi) 
Blob registra una media d'a¬ 
scolto di 2 milioni SOOmila 
spettatori con punte di 3 milio¬ 
ni, Fra I personaggi che più so¬ 
no finiti-nclln sua geiptina terri,- 
bile. Il prcsidchttfCos.sigai«M(-i 
kelBongiomo. • 



Foto di gruppo con «BlobbIstI» 


■■ ROMA. Un'altra puntala 
che «scotta» stasera a Samar¬ 
canda (Raitre, ore 20.30), il 
settimanale di attualità del 'TgS 
condotto da Michele Santoro 
Si toma a parlare del presiden¬ 
te della Repubblica e delle sue 
esternazioni, dando voce alle 
molteplici posizioni in campo. 
Prima di tutte quelle della gen¬ 
te comune, che sarà invitata a 
rispondere alla domanda. 
•Servono le picconate»? Segui¬ 
rà un faccia a faccia fra Achille 
Occhetto, segretario del Pds, e 
Renato Altissimo, .segretario 
del Pii. Tema del confronto: la 
richiesta di impeachment (di 
messa in stato di accusa) di 
Francesco Cossiga, presentata 
ufficialmente ieri dal Partilo 
democratico della sinistra. E, a 
proposito dei misteri su cui il 
presidente è intervenuto in 
modo plateale, due testimo¬ 
nianze sul caso -Gladio»: del 
generale Gerardo Serravalle, 
che fu a capo dell'orgariizza- 
zione clandestina fino al '74, e 
un’intervista di Santoro a l’aolo 
Inzerìllo, anch'egli ex-capo di 
«Gladio» dal '74 al r86. 

Ancora polemiche rovtrnti 
degli ultimi giorni. In studio al¬ 
cuni giudici spiegano le ragio¬ 
ni che martedì scorso li hanno 
portati allo sciopero c si metto¬ 
no a confronto con un pubbli¬ 
co di cittadini che rivendicano 
la giustizia che è stata loro ne¬ 
gata. Storie quotidiane e repor- 
tages da tutte le parti d'Italia: a 
Padova un tribunale nuovo 
che non si inaugura mai ed 
uno vecchio che «alloga» nelle 
troppe pratiche inevase; a Ro¬ 
ma i proprietari di apparta¬ 
menti non riescono <i vedere 
eseguilo uno sfratto, mentre gli 
sfrattati non sanno come trova¬ 
re una nuova sistemazione. In 
Calabria continua lo stillicidio 
dei sequestri, mentre la situa¬ 
zione dei tribunali, incapaci di 
far fronte all'organizzazione 
della criminalità, si aggrava di 
giorno in giorno. Infine due 
collegamenti in diretta: con la 
famiglia di Slcfonu Oiovaiiiietli 
di Frascati, rilasciato dai suoi 
rapitori dopo un mese di pri¬ 
gionia e con gli amici c i fami- 
lian 01 Giancarlo Conocchiella 
di- B fwtico - (-Ciit aw z a »e ) ' . --»'da 
sette mesi in mano dei suoi se¬ 
questratori. 


CRAKJNO 



RAIDUE 



RAITRE 





».»» taiAUJOTAOTOWi _ 

AM imOMATTIIIA. ConL.Amrltl 

T-AAIO T01MATTMU _ 

10.0» UWOMATTIimCOWOMU 

1AM t’At—WMTOIUIO _ 

14.110 'raiMATTIM _ 

llwO» UWARMOMEUAVITA _ 

11A0 Fuem RAHIIKL Con Qlgl 
SabanI, Oanisla Bonito. Alle 12.30 
Toinjwf 


1AM 


IFInei 


14J0 OIOVAMIMINA'01 


1A00 


Attualità 


AM WCOOiAOOimiDUTOWW 
AOO MA Un paolo acomoarso 
AM aumVAWn-irFARALLI- 

_ LO. Film con LauroncoOllvor 

11.M TOa-WJHH _ 

11.00 I FATTI VO0T1A Con F. Frizzi 

1AM lAlORlTIIODICI _ 

1A40 OMRRTIMWVOI. Con M. Viro 

1AM QWUIBOPIANA Tolonovela 
1A40 OAMTAIAROAIU. Tolonovela 

lAOO COmiUM AL CABTILLO. 

Film con MIckoy Roonay; rogla di 

_ Chàrià» Lamooi _ 

1AM TM-FLAOII _ 

1AO0 OALFAIAANOIITO_ 


1AM CWOIIACMOITAUAM _ 

lAOO OWL Variàtà por raoizzl _ 

1TAO OFA11OLI00WO TololonoRoàa 

1TA0 OOOIALFAIIUUiMTO 
1AM TOI-OVAOII _ 

1AO0 OONCIRTO M OMOM M FA- 

FA OtOVANHI FAOiO IL idil- 

l'Aulà Paolo VI In Vàlleinol _ 

1A4d *■ DOL QIORNO 

DOFO-CW TO N FO FA 


MM TMOUNA FOLmCA. Inlervisla 
al logràtirio di RKondizlone co¬ 
munisti 

■0.40 CRtNOCARAHlL. VtrIMàcon 

Pippo Franco, Orme Uonollo • 

Pimeli Prati (2* puniitsl _ 


1TJM 


17.00 


ULLITALIA. A curi di M. Co- 

linooll » Fi Forrlono 


UNNILMNOOIOIUL Istruzioni 
osrvl»eie1»annl 


1T.M ROCK CAPA DI Andrea Oleoso 


1A0O 


NJANI VICASOUAORA ANTI- 

Telotllm 


lOM OOAUTIFUU Teisnovsis 

1A40 TOITOLIOIOWIIALO _ 

PAIO TOILOOFORT _ 

OAM NALONA Film con Buri Rey¬ 
nolds, Cynthla Qlpb: regia di Har- 
_ leyCocklIss _ 

PAIO MUirrOA Tslstllm _ 

OAM WAIOUOFBRVOI _ 

M.10 TOOFBOAIO» Fatti à oolnloni 


10J>0 TOOMtA Coppa Europa _ 

lOJM OOA IL CIRCOLO OOLLI 1A 

_ Conduce G. Barblalllnl Amidei 

1AO0 TOLOOlOWiAUWMIOlUU 

1AM TQAFOMIWKIOIO _ 

1A40 OSO-LAOCUOUWAOOIOII- 
NA. Educazione nell’Europa Unl- 

_ ta(21|:Handlcapa8cuola(6*) 

10.40 CALCIO. Ilalla-Ungherla _ 

10«40 FUmOTACALCK) _ 

1T.00 FOWOmOOIOOULO _ 

17-40 QWIMIAUOTVOOTOBO 

1AOO Qog Il maro che vivo _ 

1A40 TOOOOMY _ 

1AO0 TlLOOIOIMIAm _ 

10-40 IL FOnTALOirom con P. 

_ Chiambfotll _ 

PACO BLOA DI tulio di più _ 

PAPO CARTOUMA Con A. Barbato 
PAM PAMARCANOA Programma 
d'attualità Ideato « condotto da 
Michele Santoro 


PAM TQOFLMH 


PAPO TOPNOTTl 


PP-40 TQ1.LWIOAWOTTO _ 

PAM FOLiaOTTI IN CITTA Tolelllm 

P4A0 TOmOTTl-CIWITWIFOFA 

AM OOCIALFARLAWITO 

Coppi Europi 


PO-M 


PALLACANPSTNA Phonoli 
Caaorta-Knorr Bolooni 


OJW MPTMP-'WOllOtCOFO 

APO ROCK CAPA DI Androa Oleoso 


AM 


CIRAVAMO TANTO ARATI. 

Film; regia di Ettore Scola 


PASO ON-OFF. Seltlminale di cultura 
e spettacolo a cura di Antonio 
_ Leone _ 

PACO PFNCIALNINTNPULTBP 
0.00 TOO-NUOVCOWIINO 
AOO AFFUMTAMPNTOALaNOMA 


1.00 FUOmORARIO 


T.00 FWIMAFAOIIIA Ne ws_ 

AOO AWNOLA Telelllm _ 

0.00 OONOIPAiMm. Film con Lau- 
ren Bacali, Robert Stack. Ragia di 

_ Jean Nagulaaco _ 

11.M ILFRANZOlOnviTO. Qlocoa 
quiz con Claudio LtppI 

11.40 CAIIAL15N1W» _ 

12.40 NONtLAIUI. Varietà con EnrI- 

_ ca Bonaccorti (07WV64322) _ 

14.20 romm. Con Rita DaMaChleM 
10.00 OOlHZUMOTBillOimUI 

10.20 TIAMOPAItmMOm _ 

10.00 WK BUM OMta Varietà _ 

tBJOO OKlLPIIIZZOtQIUtTa Qlo- 

_ co a quiz con Iva Zanicchi _ 

18.00 lA RUOTA D8UA rORTUNA. 

Quiz con Mike Bonpiorno 

12.40 CAHAfOMlWS, Notiziario 

10.40 ILOIOCOP«O.Qulz _ 

aOJO OTBtiCIALAiiOTim _ 

20.40 TILBilKB. Gioco a quiz con Mi¬ 
ke Bonglomo. Vittorio Soarbi. He- 

_ gladi Mario Bianchi QO*) _ 

22.00 MAURIZIO C08TANZ0 SHOW. 
Nel coreo del programma alle 
ore 24: Canale 6 Hewt. Notiziario 

1.00 «TfUfCULAItOTIZIA _ 

1.20 NIWYOAKNIWVOIIK 


8.20 CUOCIAOMATTmA. Cartoni 

2.20 tTUDtOAOIRTO. Notiziario 


8.00 2UP8AVICICY. Teletilm 
8.20 CHIPt. Telefilm 


10.20 MAOWUMP.I. Toiotilm 

11.20 8TUDIOAPIIITO. Notiziario 


lIwàO 


MBZOQIOlUIOrrALIAIia Va- 

rletà con Gianfranco Funarl 

12.40 MMMYHtUOHOW _ 

14.10 DONTONtua Telefilm-Don To¬ 
nino e Tartl glio Insanguinato- con 

_ A. Roncato e G. SammarchI 

10.20 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
_ letilm «Ricordi» 

17.00 A-TEAM. Telefilm «L'ieota* con 
G. Peppard 

18.00 MONPOPAOIBBa Varietà 

18.20 BTUPIOAPOWTD. Notiziario 

18,00 MACOYVia Telefilm _ 

20.00 8PmV HILL SHOW, Varietà 

20.20 RtsKY Busmnt. moni I 

VECCHI- I mu iALLANO. 

Film con Tom Cruise. Regia di 
Paul Bfickman 

22.20 BLACK OBWHITB. Videoclip 

22.40 1841. ALLARME A HOUY- 
WOOD. Film con Oan Aykroyd. 
Regia di Sleven Spielberg 


8.00 COBI PIRA IL MORBO _ 

8.20 LAVAUEPEIWML Telenovela 
8.40 UWA DONNA IMVEWPITA. 

10.20 CARIO E MITORI. Quiz _ 

11.20 STELLI M A. Telenovela _ 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

«Dolce Candy*. «Will Coyote». 
«Tartarughe Ninja alla riscosea» 
12.40 BUON POHERKKIIO. Varietà 
con Pazzia Rossetti 

12.40 BERTIB E L Sceneggiato _ 

14.40 perora. Telenovela _ 

10.10 VENDETTA M UNA DONNA. 

_ Telenovela con Luisa Kuliok 

10v40 CRIETA L . Telenovela _ 

18.20 QEWElÒ fc LMOBWTAL _ 

17.00 EEBBR B yAMORE _ 

17.00 T04»H 0 TgURI0 _ 

10.00 C*BRAVAIiO TANTO AMATI 


10.20 


GIOCO DELLE COPRIB. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
18.00 CARTO N I ANIMATI. _ 

18.20 PRIMAVERA- Telenovela 
2a20 PAZZA. Film con Barbra Strel- 

sand, Richard Dreyfuaa, regia di 
_ Martin RItt _ 

22.20 BUOWAEERA. Varietà _ 

22.20 TENERA 8 LA NOTTE. Film con 

Jennifer Jones, Jason Rabards; 

regia dHenry King _ 

2.22 MARCHUEWEL8YM.D. 


2JK> 


AMORE MIO AIUTAML Film 
con Alberto Sordi e Monica Vitti 


0 


/3& 
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SCEGLI IL TUO FILM 


»-OB dono D'AMORE 

Ragia di Jaon Nagulaaco, con Lauran Bacali, Ro- 
barl Stack. Evalyn Rudia. Uaa (1958). 105 minuti. 

Melò strappalcrlme, preparate i fazzoletti. Donna 
bella e ancor giovane crede di diver morire E 
adotta una ragazza perchò la vita del marito, do¬ 
po. non rimanga vuota. Rifacimento di un classico 
di Walter Lang, «Non dirmi addio». 

CANALE5 


20.30 MALONE 

Regia di Hartsy Cocfcliss, con Burt Reynolds, CIMI Ro¬ 
bertson, Cynthla OIbb. Usa (1006). 92 minuti. 

Avventuroso e poliziesco. Un Reynolds In gran forma 
è un ex agente della Cia rimasto In panno in una valle 
semi abbandonata del Montana. Qui un proprietario 
terriero perseguita poveri contadini. Lui si rimbocca 
le maniche e giustizia d fatta. 

RAIDUE 


20.30 PAZZA 

Regie di Martin Rin, con Berbra SIralaand, Richard 
Draytuaa, Kart Maldan. Uaa (1007). 110 minuti. 

Che cosa resta da fare ad una ragazze borghese che 
si prostituisce occasionalmente di fronte a un cliente 
violento che l'aggredisce? Difendersi, owlamsnle. 
L'uomo cl rimette la pelle, lei finisca in tribunale. Per¬ 
ché sla assolta, dovrebbe tarsi dichiarare pazza. Ma 
non cl sta. E neppure il suo avvocato. 

RETEQUATTRO 


20.30 RISKY BUSINESS - FUORI I VECCHI I FlOU BALLANO 
Regia di Paul Brtckman, con Tom Crulaa. Robooca Dei 
Momsy, Richard Masur. Usa (1903). 06 minuti. 

Commedia, uno dei primi film di successo di Tom 
Cruise. Studente In attesa di cominciare l'università, 
approfitta dell'estate e di un appartamento lascialo 
vuoto dal genitori In vacanza. Col pallino degli affari, 
tonta di intraprendere un'attività legata allo sfrutta¬ 
mento della prostituzione... 

ITALIA 1 


22 Ad 1941 ALLARME A HOLLYWOOD 


T.M CMMOWt _ 

■.M NATUBAANICA _ 

11J>0 yirUtUBATl _ 

11-40 AFWAIIZOCONWIUIA 

12J0 DORtSDAYOMOW _ 

134)0 TNCWBWB, Telegiornale 
14A0 OTTOYOLAIITB. Atluslitl 

10J0 CLBOFATRA. Film _ 

10.M TVDONNA. AltuallU _ 

ISSO ARRIVA LA SANDA. Qlococofl- 
dotto da Gabriella CarluccI a Luca 
Oamlanl. Chlsmare 0709/64343-4 

10-40 TBLBOTTO. Quiz _ 

204)0 TNCWBWO. Tsleglomale 

lOM NOIAFFIHO. Quiz _ 

IO-M QUANDO UNA DONNA. Film 
con Fsrrah Faweett; regia di Ro- 

_ ben Qreenwald _ 

tlAO PIOTA DI CONPLBANHa Va- 

_ risii con Gigliola Cinguetti _ 

tOAO TNCNBWa. Telegiornale 

144)0 FtARRTATRUBA _ 

0-40 IL COLPO QROOM OIL MAR- 
OtOLIROR. Film con L. Velie 
2.10 CNNNRWS. Attualità 


TAO CARTONIAMINATI _ 

10-40 UlATODAY. Attualità _ 

14.M AOFITTANOO IL DONANL 

_ Sceneggialo con Sherry Msthls 

10.M ILNAOIIATB. Telenovela 
104)0 ROTOCALCO ROOA. AltuallU 

10.M AROMA CRLBOTB _ 

10.00 ILMRRCATOWB _ 

1T4)0 CARTONI ANIMATI _ 

19.M CIDHB OTORV. Telelllm .Fram- 
_ menll di passalo» con 0. Farina 

tOAO OHARK. ROOOO NIU-OCRA- 

NO. Film con Michael Sopkiw 
_ Regia di Lamberlo Bava _ 

taJO PATTIDICROMACAYORA 

at.M COLPO OROOOa Qud _ 

aOAO ORNZA RAOKINR. Film con 
Franco Nero.Telly Ssvaiss. Ragia 

_ di Silvio riarmano _ 

1.00 CRIRRtTORV. Talelllm 


10.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.M MAPPYRND. Telenovela 

10.10 NODO ALLA DOLA. COCKTAIL 
PRR UN CADAVRRR. Film con 

_ J. Stewart. Regia di A. michcock 

104)0 ROOAORLYAOOIA. Telenovela 

10.30 CARTONIAHimTI _ 

20.00 L'UOMO R LA TORBA _ 

aOM BPRRANZRDIVRma Telefilm 
con Rowena Wallace (2* ed ultima 
_ parte) _ 

22.10 AMRRICA NITRO. Film con Oom 
Prudhomme. Tom McEwen. Regia 
di BUI Kimberlin 


10.00 TRLROIOBMALB _ 

10.00 LA ORANDO RARRIDIA. Tale- 

_ film con Georae Aasang _ 

20.00 ROUICIMR. Telelllm __ 

20.30 tHUKR COMMANDO. Film con 
Christopher Connally, regia di 

_ Vincent Da»»n _ 

22.40 CONVIRNR PAR OONR L'AMO- 
RR. Varloll con D. Capriogllo 


12.00 IL RITORNO DI DIANA OAIA- 

_ ZAR Telenovela _ 

12.00 MRPICIN/ 12. DlL.Onder 

10.00 LAPADRONCIRA _ 

14.00 TRLROIORRAL R_ 

14.M POMRRIOOIOIHOtOMR 

1T4)0 CMORAOAZZI _ 

10.00 TOLROIORNALR _ 

20.30 UOMO CONTRO UOMO. Sce¬ 
neggialo con Barbara De Rossi. 

_ Regia S. Sommali») 

22.00 OMIAMIOONRYR _ 

22.30 TRLROIORNALO 


18.00 

METROPOUS 

18.00 

BLUE NIGHT 

21.30 

ON THE AIR 

22.00 

BLUE NIGHT 

22.30 

ON THE AIR 

24.00 

BANDBRAS8PBCUL 

1.00 

BLUE NIGHT 

1.30 

NOTTE ROCK 


Programmi codlllcati 

30.30 MOONWALXOR Film con Ml- 
_ chael Jackson. Sean Lennon 

22.30 ORCHIDRA ORLVAOQUL Film 
con Michey Rourke; regia di Zal- 

_ man King _ 

aso L'UOMO CMR CADDI OULLA 
TRRRA. Film con David Bowle 



j^llllilillllillllllilillllllillllllllB^ 


18.00 TQANEWS» Informazione 
20.20 8EMPUCBMBNTE MARIA. 
21.10 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.00 SBNTIENI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 2; 10; 11; 
12: 13: 14; 16; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 0.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 18.30; 
22.35. GR3; 6.45; 7.20; 8.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9 56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.67, 

16.56. 20.57. 22 57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '91; 11.15 Tu. lui i tigli e gh altri; 
12.00 La ponisela del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 16.00 II 
Paginone; 17.30 L'America italiana; 
20.30 Radiouno Jazz '91; 23.10 La te¬ 
lefonata 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26. 9,27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 8.45 II viag¬ 
gio promesso, 10.30 Radiodue 3131; 
12.60 Impara l 'aile; 15.00 La morte a 
Venezia; 15.50 Pomeriggio insieme. 
20.30 Dentro l.a aera; 22.40 Questa o 
quella. 

RADIOTRE. Onda verde; 7 18. 9 43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattine; 10.00 La stona del¬ 
la psicanalisi 12 Opera in canto: 
14.05 Diapason; 16.00 Palomar; 19.45 
Scatola sonora; 21.00 Radiotre suite; 
23.1511 raccomo della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sui traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


vmaoMWSio 


1.00 U CAVALCATA DEI DIAVOU 
ROSSI. Film con S Hayden 
(replica dalle 1.00 alte 23) 


Regia d! Sleven SplelOerg. con «MHin BeliiehI, Ned 
Beatty, Lorralne Grey. Use (1860). 

Pearl Harbor è appena passata, il ricordo dell'attacco 
viwissimo. A Los Angeles si sfiora fa psicosi colfetti- 
va. Un sommergibile giapponese naviga al largo del¬ 
l'oceano e in cielo c'é uno degli aerei più pazzi dei 
mondo. Uno del primi Selushi, in un film serratissimo 
o spettacolare. 

ITALIA 1 


23.30 TENERA e LA NOTTE 

Regia di Henry King, con Jonniler Jones. Jeeon Ro- 
barde Jr., Joan Fontaine. Use (1861). 146 minuti. 

Un gran romanzo di Francis Scott Fitgerald, la storia 
di un giovane e brillante p«‘chiatra atte prese con una 
moglie psicolabile che lo spinge a trascurare il lavoro 
e distrarsi in una serie di viaggi all'estero. Molta at¬ 
mosfera e un'Inedita costa azzurra. Interessanti gli at¬ 
tori ma poco a che vedere con l'intensità del romanzo. 
RETEQUATTRO 


0.30 CERAVAMO TANTO AMATI 

Regia di Ettore Scola, con Vittorio Qassman, Nino 
Manfredi, Stefania Sandrelll. Halle (1974). 125 minuti. 

Tre amici, compagni di lotte partigiano, ciascuno con 
un proprio presente vissuto fra impegno e disincanti, 
s) ritrovano a Roma. £ l'occasione per un bilancio del¬ 
le proprie speranze e delle frustrazioni e delusioni 
che lo accompagnano Dedicato a De Sica ò uno dei 
film di Scola più Intensi o narrativamente complessi. 
RAIDUE 
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Prìmefilm. «Pont Neuf» di Carax 

Gli amanti 
dell'inferno 


«La moglie saggia» apre 
la stagione delTArgentina 
Quasi una riscoperta 
per la commedia goldoniana 


Nella regia di Patroni Griffi 
una coloritura «gialla» 
ben intonata alla vicenda: 
una vendetta femminile 



SAURO BORELLI 


GU amanti del Pont Neuf 

Sccncggi>itur>i e regia Leos 
Carax. Fotografia Jean-Yves 
Escoftier. Interpreti. Juliette Bi- 
nochc, Denis Lcvant. Klaus Mi¬ 
chael Gruber. Francia. 1991. 
Milano, Presldent. 


SB Hn dal titolo un po' vec¬ 
chiotto Gli amanti del l^nt 
Neut, l'attesissimo film dell'e- 
nigmatico cineasta francese 
Leos Carax, rischia di pa.ssarc 
per una nvisitazione anacroni¬ 
stica di queile fiammeggianti, 
sfortunate passioni d'amore 
che hanno reso grandi certe 
opere e taluni autori d'Oltralpc 
attivi e celebri negli agitati, 
drammatici anni Trenta e Qua¬ 
ranta. Niente di meno vero, in¬ 
vece. Giunto in porto dopo tri¬ 
bolazioni e incidenti dispen¬ 
diosi c prolungali, il film mani¬ 
festa una cifra espressiva fred¬ 
da. distaccata che esclude a 
pnori qualsiasi facile abban¬ 
dono patetico 

Del resto, trattandosi di un 
autore di spiccata onginalilà e 
di inconfondibile piglio creati¬ 
vo come Leos Carax (suoi so¬ 
no recenti cult movie come 
Boy meets girle Mauuais sang) 
non CI si poteva aspettare che 
una impresa azzardata e com¬ 
plessa come questa. Uscita a 
metà ottobre sugli schenni 
francesi, la costosa fatica di 
Carax - il budget definitivo ha 
toccato i 32 miliardi di lire, tra 
sconquassi naturali c disav¬ 
venture produttive ai limiti del 
fallimento totale - ha innesca¬ 
to subito polemiche acerbissi¬ 
me tra sostenitori c denigrato¬ 
ri. Tanto che, per dirimcrc a 
fondo la questione, i prestigio¬ 
si Cahiers du Cinéma sono in- 
tenrenuti con dovizia di argo¬ 
mentazioni critiche nella intri¬ 
cata faccenda. 

Beninteso, il film di Carax 
merita questo e altro: esso può 
essere tutto, meno che una 
pellicola di lettura troppo age¬ 
vole. In questa sghemba atmo¬ 
sfera ritagliata tra chiaroscura¬ 
li, desolati scorci della più con¬ 
venzionale Parigi, la singolare 
prospettiva del Pont Neuf in fa¬ 


se di restauro e con i segni di 
una convulsa trasformazione 
urbana due relitti umani, il 
mangialuoco-saltimbanco 
Alex (Denis Levant, assiduo 
interprete dei film di Carax) e 
la disperata, sofferente Michè¬ 
le (Juliette Binoche, la compa¬ 
gna dello stesso cineasta), in¬ 
tersecano le loro Iraiettone esi- 
.slenziali quasi per caso E, ap¬ 
punto, quasi per caso, da «bar¬ 
boni» abbrutiti, ma mai pateti¬ 
ci, quali sono e vogliono 
essere, tentano di costruire 
una loro privati.ssima, esclusi¬ 
va vicenda di solidanetà. for- 
s'anche di amore, giusto per 
sottrarsi alla dissipazione fisica 
già in alto (Michèle rischia la 
cecità, Alex è gravemente ac¬ 
ciaccalo) e al tormento di ri¬ 
cordi. di una solitudine lace¬ 
ranti. 

Per folgoranti, indicibili mo¬ 
menti, il miracolo dell'incontro 
di due esseri lenti dalla vita e 
dalle disgrazie si compie in 
sintonia perfetta col tnpudio 
deflagrante di luci e di colorì, 
di canti e di musiche di una 
magica notte. Fino a regalare a 
Michèle e ad Alex quel tumul¬ 
to nncuorante di un amplesso 
fino allora creduto impossibi¬ 
le. L'epilogo del film Gli aman¬ 
ti del Pont Neuf si stempera co¬ 
si nell'acquìetata, lirica apolo¬ 
gia di una riconquistata capa¬ 
cità di amare. Film di fulgori e 
bagliori raggelati, stilbtica- 
mente straniati, questo nuovo 
lavoro di Carax trova Impareg¬ 
giabili interpreti in una prodiga 
Juliette BInoche c nell'intensa 
maschera tragica di Dcnb Lc- 
vant. L'esito è un'opera densa 
di umori e furori parossistici 
(trasciruintl le scene crudissi¬ 
me dcirawio, come quelle 
della rutilante giostra di gran¬ 
diosi fuochi d'artificio e giochi 
d'acqua) dove la vecchia, irri¬ 
ducibile favola della redenzio¬ 
ne sentimentale campeggia, 
domina ancora a dispetto di 
ogni logica e ragione. Dunque, 
un bel film? Forse. È sicuro, co¬ 
munque, che CU amanti de! 
Pont A/eu/attrae e cattura irre¬ 
sistibilmente chiunque dalla 
prima all'ultima Inquadratura. 


n bestiario di Rosaura 


AOOBOSAVIOLI 



La moglie saggia 

di Carlo Goldoni, regia di Giu¬ 
seppe Patroni Gnlli, scene di 
Aldo Terlizzi, costumi di Ga¬ 
briella Pescucci, luci di Dome¬ 
nico Maggiotti. Interpreti prin¬ 
cipali: Annamaria Guamieri, 
Luciano Virgilio, liana Occhi- 
nl, Danilo Nigrelli, Fabio Bu¬ 
sca, Franco Mozzerà, Giovanni 
Grippa, Marcello Donati, Anna 
Gualdo. Produzione Audac, 
Teatro Stabile deH'Umbria. 
Roma: Teatro Argentina 

H Nella prospettiva del bi- 
centenano della morto di Car¬ 
lo Goldoni, 1993, s'infittiranno 
le riproposte del suoi titoli più 
noti, ma si andrà anche alla ri¬ 
cerca di opere non sempre mi- 
non, eppur meno frequentate, 
quasi nascoste fra le pieghe 
della generosa produzione del 
grande commediografo. D'una 
parziale nscoperta può parlar¬ 
si per questa Maghe sa^ta, di 
raro accesso, da tempo, alle 
nostre ribalte, c situata (anno 
1752) in un pcnodo di freneti¬ 
ca attività dell'autore. 

Di Goldoni a tinte scure se 
ne son visti già parecchi, negli 
scorsi decenni, mentre s'è deli¬ 
neata una tendenza critica e 
interpretativa che (mettendo 
magan in secondo piano la 
•poeUca sociale» del Nostro) 
ha valorizzato in Lui l'indaga¬ 
tore acuto e partecipe del rap¬ 
porto conflittuale tra i sessi, 
maschile e femminile. Certo, la 
Rosaura protagonista della 
Maghe saggia non ha lo spes¬ 
sore, l'intensità di altri perso¬ 
naggi goldoniani (come Mi¬ 
randolina, per dime solo uno 
dei più celebri), ma, via via 
che la vicenda si dipana, risal¬ 
ta e domina la capacità della 


donna di condurre il gioco, ri¬ 
portando sotto il tetto coniuga¬ 
le il fedifrago manto, il conte 
Ottavio, umiliando la ovale, la 
marchesa Beatrice, e sottraen¬ 
dosi anche aH'opprimcnte 
controllo del proprio padre, il 
borghese Pantalone. Che poi, 
a spingere Rosaura, sia più l'af¬ 
fetto (peraltro tardivo, da par¬ 
te di lei) o l'orgoglio muliebre, 
o la smania di promozione, 
d'un «salto di classe» effettuato 
col matnmonio ora in penco¬ 
lo, conta relativamente poco. 
C'è da rilevare, piuttosto, che, 
nella sua piccola battaglia, Ko- 
saura rischia la vita: giacché 
l'easperato consorte tenta, a 
un dato punto, di avvelenarla. 

L'elemento «nero», o «gial¬ 
lo». implicito nella trama si 
esalta nello spettacolo dì Giu¬ 
seppe Patroni Gnlfi lo stesso 
quadro ambientale, crealo da 
Aldo Terlizzi e imperniato su 
un agile sistema di tendaggi c 
velari, esclude o minimizza i 
dati realistici a vantaggio d'un 
clima tutto psicologico, gran¬ 
deggiarne in quei fondali ros- 
sastn o verdastn, abitati da for¬ 
me astratte o fantomatiche, 
quasi figure d'incubo. In una 
tale cornice, si vorrebbe co¬ 
munque avvenire di più la 
doppiezza di Rosaura, la sotti¬ 
le complessità delle sue moti¬ 
vazioni, insomma i chiaroscuri 
di un ritratto che Annamaria 
Guamieri disegna, a ogni mo¬ 
do, con sicura mestria. Blocca¬ 
ti in una sola dimensione di 
cupidigia e volgarità appaiono 
il conte Ottavio di Luciano Vir¬ 
gilio e la marchesa Beatrice di 
liana Occhini; ma è il testo, in 
qualche maniera, a fame degli 
essen pressoché animaleschi 
(parole come «bestia», «bestia¬ 


le». ecc., affiorano di contìnuo 
nei loro discorsi, matenali di 
vicendevoli insulti). Quanto al 
Pantalone di Franco Mezzora, 
esso sembra poggiare, abba¬ 
stanza solidamente, su pilastri 
tradizionali. 

E alla tradizione sì nailaccia, 
tutto .sommato, il campionano 
dei Servi, benché privati delle 
maschere c rivestili, forse, con 
un eccesso di eleganza (i co¬ 
stumi sono di Gabriella Pe¬ 
scucci). tanto che, da princi¬ 
pio, si confondo quasi con i 
parassiti o cicisbei di turno. Il 
maggior spazio lo ha il Brighel¬ 
la di Giovanni Grippa, peraltro 


in difficoltà (ma la cosa non n- 
guarda solo lui) col dialetto (i 
padroni, csTcettuato Pantalone. 
SI esprimono in lingua), ma in 
miglior evidenza si pone la Co¬ 
rallina di Anna Gualdo. Per 
contro. Arlecchino (Marcello 
Donali) rusulta qui infranciosa¬ 
to: più che alle sue pre.sumibili, 
remote origini transalpine (ma 
gli studiosi non hanno sme.sso 
di discutere suH'argomento), 
vien da pensare a una citazio¬ 
ne trasversale degli Arlecchini 
di Manvaux (del quale autore 
il regista aveva messo in scena 
di recente, in una pregevole 
edizione. Le false confidenze). 


Prodotto dallo Stabile Um¬ 
bro, lo spettacolo ha inaugura¬ 
to festosamente la stagione del 
Teatro di Rema, sotto la nuova 
direzione di Pietro Camglio. 
Sala gremita, alla «pnma», e 
preludio misleale affidato, nel 
foyer, a un.i fanfara militare¬ 
sca. accompagnata dalla pre¬ 
senza di carabinien in alla uni- 
lorme. Ma, Ira le novità intro¬ 
dotte o annunciale, vorremmo 
CI fosse anche quella d'una de¬ 
cente puntualità nell'inizio 
delle rappresentazioni (ciò 
che, l'altra sera, non si è verifi¬ 
cato. Pazienza, come dice la 
Rosaura di Cioldoni). 


A NEW YORK IL GIOVANE CINEMA ITALIANO. Con ii 

film di Sergio Rubini La stazione, il 9 dicembre s'inaugura 
di prestigioso Lincoln Center di New York «Itjlian Cincnid 
Now», una rassegna del cinema italiano realizzalo negli 
ultimi due anni dai giovani registi Alla proiezione della 
serata inaugurale saranno presenti, oltre al regista, gli in¬ 
terpreti Margherita Buy ed Ennio F.mtastichini c il produt¬ 
tore Domenico Procacci l-i rassegna che comprende, 
fra gli altri, anche Ragazzi fuori di Marco Risi. Ilportahor- 
.sedi Daniele Luchetti, Volere Vularedi Nichetti e Manuli, 
SI protrarrà fino al 20 dicembre. 

LA RCS E IL RLM SU CHARUE CHAPUN. 1^ Rcs Video è 
coinvolta (per il 25'A, del budget) nel film sulla vita di 
Charlie Chaplin che Richard Attenborough sta attual¬ 
mente girando a Los Angeles I suoi partner nella produ¬ 
zione sono l'amencana Carolco e la francese Canal Plus 
Avere i dintti sulla celebre autobiografia di Chaplin non è 
stato facile' a far capitolare la vedova Chaplin, che finora 
aveva sempre nfiutato ogni offerta, è stato il nome del re¬ 
gista' «Ho visto il suo film su Gandhi non so più quante 
volte - ha dichiarato la vedova Chaplin - e penso che 
nessuno meglio di lui possa realizzare quello su mio ma¬ 
nto». Il titolo del film è Charlie, il protagonista è Robert 
Downey Jr. 

TELEPIÙ A QUOTA 75.000. Stando alle dichiarazioni dell' 
amministratore delegato Mano Zanone Poma, gli affan 
vanno a gonfie vele a Telepiù Questi infatti ha dichiara¬ 
to: «Non è affatto vero che siamo in difficolta Telepiù va 
bene e stiamo rispettando i piani di sviluppo' avevamo 
puntato ad un target per i primi sei mesi di 100 000 abbo¬ 
nati, ed alla fine di novembre ne abbiamo 75 000. Abbia¬ 
mo aumentato il capitale a 1.50 miliardi e rispettiamo in 
pieno il ruolino di marcia» 

GIUSEPPE TORNATORE AMNISTIATO. Il giudice delle 
indagini preliminan, dottoressa Borzone, ha disposto il 
dissequestro della prima pellicola girata da Giuseppe 
Tomatore H camorrista ed ha amnistiato il regista, il pro¬ 
duttore, la società distnbutnee e quant'altri si erano im¬ 
pegnati nel film. Erano tuftì stati citati in giudizio da Ciro 
Cinllo, il presidente della giunta regionale campana, che 
aveva riscontralo nel film alcuni nleriinenti alla sua per 
sona. Hanno assistilo Tomatore e gli altri gli avs'ocati 
FaustoTarsitanoeOsvaldo Fas,sone. 

VIDEOARTE A ROMA. Wenders in video di Andrea Marion 
ed il nuovo filmato di Gianni Toti Monleventazione n 000 
realizzato insieme a Lorenzo Bianda, saranno presentati 
stasera a Roma neH'ambilo del «IV Festival Cinema c Ar¬ 
te» organizzato dall'Ente dello Spettacolo 11 festival si 
svolgerà fino al 7 dicembre 

TORNA IL TEATRO DEIXA CORNUCOPIA. L attor.- o re¬ 
gista portoghese Luis Miguel Cintra ed il Teatro della Cor¬ 
nucopia tornano in Italia (l'ultima ed unica lournée ita¬ 
liana risale alla Biennale di Venezia deir84) per presen¬ 
tare il 7 dicembre ad Udine Lo Comedia de Rubena di Jil 
Viccnte. Intorno allo spettacolo si articoleranno per il 
pubblico di allievi e giovani professionisti momenti di di¬ 
scussione e riflessione Da domani fino all'S, infatti, si 
svolgerà nella città friulana la seconda edizione deir£ira- 
le des moitres, che sarà condotta dallo ste.vso Cintra per 
la direzione artistica di Franco Quadri 

(Eleonora Martelli) 
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Parta Tàutòré di «RiffRaff». E intanto al Festival 
dei Popoli una commedia targata Nuova Guinea 


Ken Loach tra Bbc e Kgb 



H FIRENZE. «Cera un gemo 
allora che si chiamava Ken 
Loach, e che faceva que.sti film 
dove potevi vedere facce reali 
ed a.scoltarc un linguaggio ve¬ 
ro... Non c'era niente di nuovo 
che potevi imparare perché 
Ken faceva tutto meglio di 
qualsiasi altro». Stephen Frears 
lo ha descntto cosi c Berlino 
ha premiato il suo ultimo lavo¬ 
ro, Riff Raff, come miglior film 
europeo. 

Ken Loach (che presiede la 
giuria del Festival dei Popoli) è 
un piccolo uomo gentile, parla 
sempre a voce bas!>a con la 
tranquillità di chi non ha mai 
tradito se stesso. Da Cathy Co¬ 
me Home e Family Life a Riff 
Raffc'è stato un solo protago¬ 
nista nei suol lilm, la classe 
operaia. «Arriva sempre un 
momento in cui la gente non 
ce la fa più a sopportare i so¬ 
prusi allora nspondo con la 
violenza. Non sarà una rispo¬ 
sta molto politica, però è reale. 
Écompito della sinistra trasfor¬ 
mare questa risposta in propo¬ 
sta politica». 


Come é nata ITdea di «RUf 
Raff», e come è ttato accolto 
U nim In Gnm Bretagna? 

Riff Raff t: cresciuto da una pic¬ 
cola intuizione: un mio umico 
.-icriltore lavorava In un cantie¬ 
re edile invaso da grossi topi. 
Un giorno mi chiese se era 
possibile mettere insieme i sol¬ 
di per permettergli di racconta¬ 
re quello che succedeva nel 
cantiere. Una storia vera, quin¬ 
di. Poi si è latto avanti Channel 
A, ma noi volevamo che il film 
pas.sas.se prima nelle sale cine¬ 
matografiche. Ci siamo rivolti 
ai distnbuton che hanno chie¬ 
sto di vedere il film pnma che 
fosse terminato e non hanno 
voluto comprarlo. Per fortuna 
il film è approdalo a Cannes c 
Il ha trovato degli acquirenti 
che lo hanno distribuito in tut¬ 
ta Europa 

Lei ha Indicato nella tclevl- 
aiene un un mezzo per far 
arrivare U proprio meaaag- 
gio alla gente. Ci crede on- 


■■ FIRENZE Un sospiro di sollievo, dopo tanti seri, dotti, impe¬ 
gnati documentan, À Festival dei Popoli arriva un po' di brio. 
Tinpis Run, evento speciale della giornata di martedì è il primo 
film realizzato in Nuova Guinea e diretto da Pengau Nengo- musi¬ 
ca. colon, graffiti, quasi quasi sembra Spike Lee. La storia ripro¬ 
pone gli schemi del conflitto generazionale alla luce di una pro¬ 
gressiva occidentalizzazione della Papuasia. Il resto lo fanno i 
due personaggi, un vecchio bilioso c un giovane aitante che fini- 
sconoin un isola con un taxi e una folla di belle fanciulle. Il film, 
premiato a Rotterdam e a Londra, è chiaramente adulterato con 
una buona dose di cultura europea e il risultalo è bizzarro; l'as¬ 
surdità di certe situazioni e l'umorismo con cui si dipinge lo scon¬ 
tro generazionale ricordano il recente Un incendio visto da lonta¬ 
no di Otar loseliani. Sempre sulla Nuova Guinea un documenta¬ 
no, Man Without Pigs un film sulle difficoltà di un giovane che 
dopo essersi laureato in un'università «occidentale» toma al suo 
villaggio c organizza una grande festa. Ma non calcola bene il nu¬ 
mero di maiali da dare in dono perché lutto proceda secondo le 
regole. Ieri sera è stala presentala, invece, l'opera del fotografo- 
regista Johan Van Der Keuken: un film sullo sguardo, sulla ricer¬ 
ca delle emozioni attraverso l'occhio della cinepresa. UDM. 

Il regista inglese: 

«I miei operai 
spiati dalla tv» 


DOMITILLA MARCHI 


cora o preferioce le «ole ci¬ 
nematografiche? 

Il vantaggio della sala cinema¬ 
tografica è che puoi vedere il 
film con tanta gente Se la gen¬ 
te ride, si diverte, te ne accorgi 
subito, è un buon segno. La te¬ 
levisione è più capillare. Oggi 
poi, con lo zapping, è molto 
più dllficilc catturare l'atten¬ 
zione. La funzione della televi¬ 
sione è cambiata, non si tratta 
più di comunicare, ma di con¬ 
trollare la gente. Oggi non c'è 
più bisogno del Kgb e della 
eia, perché ci sono la Bbc e la 
Rai. 

Lei ha parlato nel tuoi film 
degli anni hul del tbatcheri- 
amo. È cambiato qualcoaa7 

È cambiala l'immagine della 
destra, non la sua sostanza. 
Pnma c'era bisogno della 
Thatcher per attaccare i sinda¬ 
cali Lei lottava per la sua clas¬ 
se, in fondo era una nazionali¬ 
sta romantica Ma la classe de¬ 
gli industnali aveva bisogno di 


un cambiamento di immagine. 
In «Whlch Side Are You On» 
ha spiegato lo sciopero del 
minatori dell'84. 

Lo sciopero dei minatori è sta¬ 
to il culmine di una guena fra 
sindacato e governo. La destra 
voleva a tutti i costi ndurre il 
potere delle unions. E stato 
uno sciopero eccezionale per¬ 
ché non si combatteva per un 
aumento salariale, ma per 
mantenere il posto di lavoro. 
Le donne hanno avuto un ruo¬ 
lo importantissimo: si sposta¬ 
vano per parlare con gli scio¬ 
peranti, per leggere poesie, 
per far circolare le Idee. 
Un'Indicazione per U nuovo 
cinema europeo? 

Non c'è ricetta che cono.sca II 
problema è rispondere all'in¬ 
vasione del cinema america¬ 
no l,a soluzione sta nel realiz¬ 
zare anche noi grossi film •ci¬ 
nematografici», che nflettano 
la parte migliore dell'uomo. 


QUANDO VA VIA LA LUCE 
LA BEGHELLI tua 


A. 'fi 



ESTÀ ACCESA 


Buio improvviso? Nessuna paura! Tualucc t' la lampada 
d’emergetwa che non ti lascia mai al buio. Quand o va via la luce, 
la sua batteria ritaruabile le consente di rima¬ 
nere accesa. Ideale in casa, in ufficio e nei locali 


BegheHi 


pubblici, Tualuce, con la sofisticata tecnologia Bcgbcìh, risolve 
o^lin^^£roblenm di black-out. Il suo design, essen/iale e lineare. 

SI adatta perfettamente ad ogni tipo di ambiente. 
Chiedetela al vostro elettricista di fiducia. 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

G P.B, BEGHELLI s.r.l - Vio J. Borozri 6 ■ 40050 Monteveglio - Bologne. - Itoly - Tel. 1051) 960304/36/93 - Telex 512413 GPB I - Teletox (051) 960551 
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I Notte all’addiaccio 
contro lo sfratto 
per 120 senegalesi 

H Hanno pa.ssato la notte all'addiacc io, sul marciapiede 
di via Angelo Emo, accanto alle Iona pixhe cose. Un follo 
gruppo di senegalesi sfrattati due mattine fa dalla palazzina 
che occupavano ha protestalo cosi martedì notte contro lo 
sgombero che ha colpito 120 di loro. Per abitare nello stabi¬ 
le pagavano complessivamente un affitto di cinque milioni 
di lire, guadagnandosi da vivere come venditori ambulanti, 
•Alcuni di noi - ha detto Amadou Ndiang di 38 anni - abita¬ 
no qui da due anni, altri da quattro o cinque. Il proprietario 
Graziano Costello durante rinictvento della jjolizia ha stac¬ 
calo la luce e divelto piorte e finestre per impedire il nostro 
rientro». Per protestare, sono pronti a p.issarc altre notti al- 
l'aperto. 


Finanziaria. Cancellata una serie di aiuti indispensabili ai malati cronici. Da settembre, in tanti non sanno come fare. 

La storia di Paola Melucci, 26 anni, malata di sclerosi multipla. Le servono cateteri speciali, ma la Usi non li fornisce più. 

Gli invalidi giù dalla mpe 


Un’intera categoria di invalidi è stata tagliata fuori 
dagli aiuti sanitari daU’ultima finanziaria. Dal 16 set¬ 
tembre scorso, sono tante le persone che non pos¬ 
sono più usufruire di costosi strumenti per la soprav¬ 
vivenza quotidiana. Perchè il decreto ministeriale 
ha cancellato i cateteri per donna e ne prevede solo 
alcuni tipi per uomo. Ecco la storia di Paola Melucci, 
26 anni, malata di sclerosi multipla. 


ALBSSANORA BAOUIL 


■■ Sta male sempre, ma da 
due mesi e mezzo, per tre volle 
al giorno, Paola Melucci £ co¬ 
stretta ad urlare di dolore. In¬ 
tanto, ogi>l volta, aumentano 
Je. Imipnl ,all'untra. ,.Venti$ei 
a’nm. invalida al lOOit pèruna 
sclerosi multipla che la Immo- 
bllizza a casa e le provoca tra 
l'altro una totale assenza di 
controllo urologico, fino al 16 
settembre aveva diritto al cate¬ 
tere pagato dalla Usi. Da allo¬ 
ra, pero, ft entrato in vigore il 
nuovo nomenclatore tariffario 
delle protesi, ed i cateteri inter¬ 
ni per donna sono scomparsi, 
carKellati dai tagli della finan¬ 


ziaria. Ma la famiglia di Paola 
non ha i soldi per comprare tre 
cateteri monouso aulolubrifi- 
canti al giorno, per un costo 
quotidiano di 16.500 lire. *10 e 
,|l madio di Paola siamo facchi¬ 
ni e’in due non arrlvlanio ai tre 
milioni al mese. Mia moglie 
ora d in aspettativa per seguire 
Paola. A marzo dovrà Ixen- 
zlarsi. La pensione di invalidità 
e solo di 880mila lire al mese. 
Abbiamo anche lo sfratto. In 
più c'e il bambino di Paola e 
Fabio, Ales.slo, di quattro an¬ 
ni». Mentre il padre VirKerizo 
parla. Paola, sdraiata sul diva¬ 
no, spalanca gli occhi c batte 


forte con II pugno sul cuscino. 
Vorrebbe parlare lei, dire da 
sola di cosa ha bisogno. Arriva 
Alessio, corre in braccio alla 
nonna, gioca a fare il leone sul 
pavimento. Paola sorride. »Se 
la vede mogia - spiega la ma¬ 
dre, Bruna - Alessio va II e le 
dice di tirarsi su». Paola riesce 
a compitare quello che II figlio 
le dice: «Dice "Alza la voce! 
Strilla!"». E batte il pugno. La 
sua vita di quasi parali^ata à 
tutta tra II divano, il letto e la te¬ 
levisione. Ci vede mate, ma rie¬ 
sce ancora a seguirla. «Si agita 
tanto. Oltre a tutte le altre me¬ 
dicine, dobbiamo darle tre Ta- 
vor al giorno», spiega la madre. 

Sul tavolo, appaiono un ca¬ 
tetere da njilleiire, urui poma-. ■ 
ta. «Vede - spiega Vincenzo’ 
Melucci - questo va tagliato, 
poi ci si mette la crema, per¬ 
chè è troppo rigido». •Provoca 
lacerazioni interne. Soprattut¬ 
to, non è sterile come l’altro ti¬ 
po». interrompe Fabio Senso- 
ne. Ventisci anni anche lui, ha 
sposato Paola quando lei ave¬ 
va già comincialo a stare male. 
Popo i primi sintomi, nel feb¬ 
braio '87 Paola venne ricovera¬ 


la al Policlinico. Il sospetto di 
sclerosi fu in breve conferma¬ 
lo. Sposatosi neirST, nell'88 
Paola ha avuto Alessio. «Già al¬ 
lora, servivano i cateteri - pro¬ 
segue il padre - e la Usi ce li 
forniva. Ora invece ci danno 
solo i contenitori di urina. E 
non possiamo usare neppure i 
pannoioni; le provocano infe¬ 
zioni». Da un grosso raccogli¬ 
tore, l'uomo tira fuori carte su 
carte: sono le richieste fatte, il 
telegramma al ministro della 
Sanità, al presidente della Re¬ 
pubblica e a quello del Consi¬ 
glio. Un foglio datato 18 no¬ 
vembre '91 e firmato dal dottor 
Magnus Von Heland, del di¬ 
partimento di urologia del po¬ 
liclinico Umberto I, non laecla - 
dubbi. Per Paola Melucci si ri¬ 
chiedono «cateteri monouso 
autolubrificanti Lo Fdc. indi- 
spensabiil per prevenire lesio¬ 
ni uretraii e infezioni urinarie». 
Con quel foglio in mano, Vin¬ 
cenzo Melucci alla Usi Rm 4 si 
è sentilo rispondere che non si 
può fare nulla; ci sono I nuovi 
togli della finanziaria. Ed all'uf¬ 
ficio invalidi civili della Usi, la 
dottoressa Rizza conferma. 


•Anche altri hanno lo stesso 
problema. Ma per le donne 
non è previsto nessun tipo di 
catetere, non c’è un codice a 
cui aggrapparsi, come nei casi 
in cui una richiesta di protesi è 
riconducibile ad un'altra». 
L'assessore alla Sanità. Gabrie¬ 
le Mori, conferma. «Noi non 
possiamo fare nulla. Esiste pe¬ 
rò la possibilità di una deroga 
ministeriale». Al ministero, il 
responsabile deH'ufflcio III del¬ 
la Direzione generale della 
programmazione sanitaria, 
Giorgio Verdecchla, risponde. 
•Lo scorso 28 novembre il mi¬ 
nistro ha ricevuto i rappresen¬ 
tanti dell’associazione degli in¬ 
validi colpiti dai togli. La dire¬ 
zione di medicina sociale sta 
esaminando l'argomento. Cre¬ 
do che in conclusione si tratte¬ 
rà di cotie^ere il decreto». In¬ 
tanto, al telegramma scritto da 
Vincenzo Melucci il 17 settem¬ 
bre. ha risposto solo la presi¬ 
denza della Repubblica: «Si è 
provveduto ad interessare i 
competenti organi di Gover¬ 
no». Ma non è ancora successo 
nulla. 


«NTTERRUZliOPa 


«E poi c’è un bimbo piccolo 
un’anziana che digiuna...» 

I casi denunciati dall’Mfd 



■i Di casi come quello di 
Paola Melucci. all'MId ne co¬ 
noscono parecchi. I più gravi 
sono stati raccolti in un docu¬ 
mento che il movimento ha in¬ 
viato al ministro della Sanità, 
alla direzione generale della 
programmtUEione sanitaria, al¬ 
l'assessore regionale alla Sani¬ 
tà Francesco Cerchia e a tutti 
gli amministratori straordinari 
delle Usi laziali. «Prima di ogni 
taglio finanziario - spiegava ie¬ 
ri Giustino Trincia, segretario 
regionale dell'Mfd - esiste co¬ 
munque l'articolo 32 della co¬ 
stituzione, che garantisce la di¬ 
fesa della salute del cittadino. 
E anche le Usi potrebbero pro¬ 
vedere lo stesso assumendosi 
delle responsabilità». Invece, 
tanti cittadini, da settembre, 
sono stati abbandonati a se 
stessi. Il documento dell'Mfd 
ne cita otto, specificando che 
si tratta solo di esempi. 

Bambina di 7 anni. Nata 
con problemi di vescica neuro¬ 


logica, ectopia crocia del rene 
e riflusso urinario. Ha bisogno 
di cateteri mobili con ricambio 
di 6 sacchetti più 7 pannolini al 
giorno. Tali tipi di forniture so¬ 
no stati sospesi. 

Ragazza di 18 anni. Ha bi¬ 
sogno di catetere per nefrosto- 
mia. Deve cambiarne uno al 
mese, in più serve un catetere 
per vescica ( deve cambiarne 
uno ogni 15 giorni ). Queste 
forniture sono state sospese. 
Le buste per raccoglitori di uri¬ 
ne ed i pannolini sono stati ri¬ 
dotti a quantità insufficienti. 

Signora anziana, pensio¬ 
nata. Ha avuto un intervento 
al retto c le occorrono i sac¬ 
chetti percoleostomlzzati. De¬ 
ve cambiare tre sacchetti al 
giorno, ma ora ne ha solo uno. 
Disperata, ha anche provato a 
saltare del pasti per evitare di 
sporcare troppi sacchetti. 

Bambino di 3 anni. Cere- 
brolcso a seguito di un inter¬ 
vento alla nascita. Totalmente 
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Allarme in via Rasella 
Saltano due tombini 
«Ma non è una fuga di gas» 


invalido. Ha bisogno di un ri¬ 
cambio di tre sacchetti stornali 
al giorno. Ne riceve solo uno. 

Pensionato Invalido di 81 
anni. Operato di vescica. Ha 
bisogno di un tipo di catetere 
mobile che non è più previsto 
nelle forniture. Alcune volte 
deve cambiare fino a sci cate¬ 
teri al giorno. 

Ragazzo di 18 anni. A 

causa di complicazioni dopo 


un intervento al midollo osseo, 
soffre di ritenzione Idrica. Non 
può portare un catetere fisso, 
che ha già provalo e gli ha pro¬ 
vocato una forte infezione. Il 
catetere mobile di cui ha biso¬ 
gno non è più previsto dalle 
nuove disposizioni. 

Pensionalo di 72 anni. 
Operato di prostata, ha un'in¬ 
continenza totale, con invalidi¬ 
tà al 10056, per postumi opera- 


Paola Malucci 
in una loto 
di qualche 
anno la, 
prima 

dell'aggravarsl 
della malattia 


ton. Ogni otto ore deve vuotare 
il catetere, quindi gli servono 
cateteri mobili, per i quali deve 
spendere più di 250mila lire al 
mese. 

Ragazzo di 23 anni. Para¬ 
plegico. ha bisogno di cateteri 
interni con ricambi ogni tre 
ore. La famiglia è costretta a 
comprarli spendendo 40mila 
lire al giorno, cioè 1.200.000 li¬ 
re al mese. OAB. 


H Allarme ieri pomerìggio 
in via Rasella, nei pressi di via 
Quattro fontane. Improvvisa¬ 
mente, nelle prime ore del 
pomeriggio, sono saltati due 
tombini dell'ltalgas. La ^nte 
per strada e gli automobilisti 
in transito sono stati subito 
presi dal panico. Si temeva 
una fuga di gas che avrebbe 
potuto provocate in pochi 
secondi un'esplosione. Im¬ 
mediatamente è stato avver¬ 
tito il servizio assistenza del¬ 
l’azienda che verso le 16 ha 
inviato una squadra. I vigili 
urbani intervenuti sul posto 
hanno bloccato il traffico 
mentre la gente per strada, 
allarmata, si allontanava in 
tutta fretta. Ma i tecnici dell’l- 
talgas, rimasti sul posto per 
diverse ore. non hanno ri¬ 
scontrato nessuna traccia di 
gas fuoriuscita dalle tubatu¬ 
re. Il traffico bloccato ha 
creato intoppi e intasamenti 


mettendo a dura prova la pa¬ 
zienza degli automobilisti. 

Sul posto sono intervenuti 
anche i tecnici dell'Enel e 
dell'Acea per cercare di indi¬ 
viduare e rimuovete le cause 
deirincldente. Le ipotesi era¬ 
no tante, poteva trattarsi di 
cavi elettrici che erano anda¬ 
ti in cotto circuito, o di una 
piccola fuga di gas accumu- 
lahisi nel tempo che aveva 
prodotto la piccola esplosio¬ 
ne. A lavoro ancora nel tardo 
pomeriggio ì tecnici non ave¬ 
vano ancora scoperto nulla. 
Non è escluso che a far salta¬ 
re I tombini possa essere sta¬ 
to anche del gas biologico 
dovuto alla presenza di qual¬ 
che carcassa di animale e ai 
rifiuti organici in decomposi¬ 
zione. L’intervento delle 
squadre di soccorso dell'Ital- 
ga.s ha evitato comunque 
danni ai pedoni o alle vetture 
in transito. 




Oggi il «Requiem» del bicentenario 
I viaggi romani di Mozart 

E Amadeus 
scoprì 
la capitale 
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Guerra delle acque contro Ciarrapico 
Niente processo ai fiuggìnì «ribelli» 


-Non hanno (atto niente», 
ha detto il giudice. Cosi, non si 
farà il processo per i 42 fiuggini 
che Giuseppe Ciarrapico, «cu- 
slode» delle Terme, aveva cita¬ 
to In giudb.io. Le accuse? Un 
fiume: adunata sediziosa, ol¬ 
traggio. resistenza a pubblico 
ufficiale, istigazione alla vio¬ 
lenza. violenza privala, lesio¬ 
ni... Tra 1 denunciati, anche al¬ 
cuni consiglieri comunali, elet¬ 
ti durante le elezioni del 24 e 
25 novembre. 

Adunala sediziosa? L'episodio 
risale alla tumultuosa notte del 
19 maggio 1990. Il toniratio 
che legava il Comune a Gisep- 


pe Ciarrapico ora ap|>cna sca¬ 
duto. E, quella sera. Il sindaco 
democristiano Antonio Casa- 
telli avrebbe dovuto notificare 
a Ciarrapico l'ordinanza di 
«sfratto». Migliaia di persone si 
radunarono sotto il municipio, 
in piena notte, aspettando. 
L'ordinanza fu poi firmata dai 
viccsindaco socialista Felice 
Paris, ma non tu mai eseguita. 
Nella notte deir>altcsa», però, 
nacque anche un irarapiglia 
con la polizia. ■Caricarano an¬ 
che i banmbini», hanno poi 
detto i fiuggini accusati. L'in¬ 
domani, Giuseppe Ciarrapico 
dette mandato al suo avvoca¬ 


lo, perchè trascinasse in tribu¬ 
nale i •rivoltosi». 

La prima e ultima udienza c'è 
stata ieri. Il dottor Nocella 
(procura di Prosinone). giudi¬ 
ce per le indagini preliminare 
- che decide se c'è effettiva¬ 
mente malcna per dare luogo 
al processo - ieri ha convocato 
I rappresentali delle parli in 
causa c, alla fine, ha ritenuto la 
denuncia di Giuseppe Cianra- 
pico pnva di fondamento. 

Per I fiuggini, un altro punto a 
favore Per il •custode giudizia¬ 
rio» dell'Ente Fiuggi, ancora 
una sconfitta. L'ultima, la più 


fastidiosa, gli era arrivata pochi 
giorni fa, quando la città è an¬ 
data a volare per il nnnovo del 
consiglio comunale. E la lista 
civica «Fiuggi per Fiuggi» (Pds, 
Rifondazione, Verdi, Assoal- 
bergalori, fuoriusciti psi c 
psdi) ha ottenuto dieci consi¬ 
glieri su venti (49,1 percento 
dei voli). La battaglia con il 
•cusludc giudiziario» dell'Ente 
Fiuggi, però, continua. Tra po¬ 
co tem[>o, il 19 dicembre, ci 
.sarà l'ultima udienza dell'ap¬ 
pello per il lodo arbitrale. Mesi 
la, infatti, un collegio di giudici 
stabili die l'ordinanza di «slral- 
to» firmata dall'ex vicesindaco 


Felice Paris non era valida e 
nominò Giuseppe Ciarrapico 
•custode giudiziario» delle Ter¬ 
me. Il Comune, allora, ha pre¬ 
sentalo il ricorso. 

I fiuggini sperano che la nuov- 
ba sentenza possa ribaltare 
completamente la vecchia. 
Ma, alleile se le cose dovesse¬ 
ro andare aitnmenu, per Giu¬ 
seppe Ciarrapico sono in arri¬ 
vo altri guai. Lunedi s'inscdierà 
il nuovo consiglio comunale. E 
I membri della maggioranza in 
fomia-'ione («Fiuggi per Fiug- 
gi»-P.sdi) sono decisi a creare 
al 'Custode» molli problemi: 
■lx> latemo scappare», dicono. 



Torna da Bellino 
«Dioniso barbato» 
Lo ha donato 
ia Germania unita 


La cassa è stala aperta ieri all'istituto San Michele Schiodale 
le tavole è comparsa la gigantesca statua del «Dionysos bar¬ 
balo» (nella loto), di età adnanea, e che fu asportata d.ill'l- 
talia durante la seconda guerra mondiale La scultura. ,jlla 
due metri e 19 cenlimctn, rappresenta Dioniso, vcsiito con 
una lunga tunica c con la barba. La statua del dio fu rinvenu¬ 
to nel 1926 lungo la via Appia. nel corso di uno scavo Alla 
cerimonia di apertura delle casse erano presenti il direttore 
dei Beni culturali Francesco Sisinni. Insieme alla statua, re¬ 
galo della nuova Germania unita, è arrivala anche un'altra 
cassa contenente il «Sarcofago di Ettore e Achille», trafugalo 
a Ostia antica. Quest'ultimo non è un dono, ma è stato dato 
in concessione ventennale all'ltaiia. Izi statua sarà esposta 
nel Palazzo mas,simo del museo delle Tenne, il sarcofago 
tornerà invece a Ostia antica. 


Falso allarme Non è tomaia a casa e i geni- 

nAr una hamhina preoccupati, hanno av- 

per una Damoina polizia cristma 

scomparsa Masi, una bambina di 13 an- 

Fra «falla nonna ‘nvece se ne era andata a 

era aaiia nonna nonna, che vive a 

l'Aquila. Ad allarmare i geni- 

lori è stato il fatto che, come 
tutti i giorni, un conoscente era andato a prendere la bambi¬ 
na all'uscita di scuola e l'aveva accompagnato quasi sotto al 
portone di casa, in via Andrea del Castagno. A far preoccu¬ 
pare aiKora di più i genitori è stato II ritrovamento di un 
guanto della bambina vicino al portone. Ma len sera alle 8, 
in casa dei genitori è anivato una telefonata della nonna di 
Cristina. La bambina era da lei, dove si era «rifugiata» |xr 
proteste, perchè - ha detto alla nonna - non ne poteva più 
delle liti con sua madre. 


Accordo Il trasporto locale su ferro 

FAmtvfe-Reaione dovrebbe passare dagli at- 
risrrme ne^une 150 chilometri a 840. È 

por il trSSpOrtO questo H punto più impor- 

tante dell'accordo firmalo 
oggi dalie Ferrovie dello Sla¬ 
to e dalla Regione. A siglare 
l'intesa sono stati il pnsi- 
dente della Regione Rodolfo Gigli e l'amministratore straor¬ 
dinario dell'Ente ferrovie Lorenzo Necci. Nei programmi c'6 
anche la costruzione di un nuovo centro merci a Settebagni. 


Ladro sorpreso Lo hanno sorpreso mentre 

in annarlampnto appartamento, 

in apparumenio J, cassino, nei pressi della 

si ta scudo stazione ferroviana. Il ladro, 

con un bambino Tomrnasino ^ntoro, di 31 

vv» Mii vHiiiwiiiv jippj j sceso d, corsa al pia¬ 
no di sotto e si è fatto apnre 
la porto dì un appartamento 
con uno stratagemma. Nella casa c'era un bambino, Vun Ci¬ 
cero, di sei anni e mezzo, che il bandito ha sequestrato, mi¬ 
nacciando i carabinieri che lo inseguivano: «O ve ne andate 
o lo butto giù dal balcone», ha gridalo. L’incubo è durato (>er 
15 minuti, poi. la madre del bambino «imcanMniere.-'ap- 
pròflltando di un attimo di distrazioriètd«iirtKiino>,''àenO riu¬ 
sciti a strappargli l'oslaggio. 

Imprese in crisi Brutto momento pci le ìm- 

Kaaaoppio» mi i3 

Ì3 ra di commercio e la Fcder- 

inteorazione •«empora- 

■•••«• 9 » w»»«. nea fase recessiva». I segnali 

sono ciliari: il ricorso alla 
cassa integrazione si è rad¬ 
doppiato passando da un 1 716.000 ore a 3.274.000. È dimi¬ 
nuito sensibilmente la domanda alle imprese, giudicato bas¬ 
sa dal 32% delle ditte interessate. Un fattore che determina 
l'aumento delle giacenze. I settori più in crisi sono quello ali¬ 
mentare, il metalmeccanico e il terziario produttivo, mentre 
le aree più in crisi sono quelle di Latina e Fresinone. Notevo¬ 
le aiKhe il calo delle esportazioni. Sono questi i risultati del¬ 
l'ultima indagine sullo stato di salu'ar delle imprese che la 
Federlazio conduce ogni sei mesi. Il campione preso in esa¬ 
me riguarda 342 aziende. 


Imprese in crisi 
Raddoppiata 
la cassa 
integrazione 


Casal Bemocchi Vanno a scuola con i topi. 
A lezione mangiano cibi conservati in 

” •«AiwiHC pjg^j jjj ejjcremenli di 

coni topi topi e sono bambini sotto i 

tra i hanrht cinque anni. E questa la si- 

ua I UallUll tuazione della scuola mater¬ 

na «La crociera», in via Gui- 
do Blagi, a Casal Bemocchi. 
Nonostante i telegrammi alla XIII circoscrizione, genitori e 
maestre attendono dall'inizio dell’anno scolastico che sia 
fatto una scria derattizzazione. Ieri hanno chiamato i carabi¬ 
nieri e da oggi faranno un picchetto davanti aH'istttuto. 


Pomezia Pomezia in allerto per la di- 

MnnlfActavinni scarica di Valle Caia. Il Con- 
w anire siazionl comunale delia Citta- 

contro dina pontina deciderà oggi 

la discarica “Ci: 

••• rea agricola dove dovrebbe 

sorgere il centro per la rac- 
rolla dei rifiuti. Chiesto dalle 
opposizioni - Pds. Verdi e Msi - il Consiglio comunale 
straordinario discuterà la revoca dell'oidinanza emessa da 
Filippo Fedele, sindaco di Pomezia. sulla localizzazione del¬ 
la discarica, da realizzare sulla base del Piano regionale n- 
fiuti deir86, attivato da Rodolfo Gigli, presidente regionale, a 
suon di ordinanze. Ieri, intanto, il coordinamento dei comi¬ 
tati antìdiscarica ha continuato il presidio a Valle Caia 


CARLO nORINI 



Sono 

pauatl226 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attlvaro una 
linea verde 
anUtangente 
e di aprire 
àportalll per 
conaenUre 
l’acceato 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è atato 
latto niente 


4 






















Leonardo Nobili e Maurizio Caringi 
uccisi tre giorni fa in via di Porta Labicana 
per il quartiere erano «delinquentelli» 

Ma molti affermano: «Erano bravi ragazzi) 


Ancora misterioso il movente degli omicidi 
anche se certamente è stata una punizione 
Paola Cornetto non c'entrava nulla 
L’hanno eliminata perché non parlasse 


«Spacciatori à, ma quasi peirbene» 


La gente di San Lorenzo «assolve» le vittime della strage 


Il quartiere setacciato, decine di persone portate in 
questura. Ma, per il momento, la «strage» di San Lo¬ 
renzo resta un mistero. Una sola certezza: L.eonardo 
Nobili e Maurizio Caringi, piccoli spacciatori della 
zona, sono stati uccisi per uno «sgarro». Paola Co¬ 
rnetto, invece, forse è stata eliminata perché non 
parlasse. E il quartiere quasi li assolve; «Spacciatori, 
si, ma qui si comportavano bene». 


CLAUDIA ARLUm 


M Civico S6 di Fona Lablca- 
na. adesso sulla porta cl sono i 
sigllli'messi dalla polizia. Il-pa- 
la^o è tomaio tetro, silenzio¬ 
so. Quei tre morti sono stali 
portati via da un'ambulanza, 
ieri all'alba. «Era un bravo ra¬ 
gazzo, Leonardo...»: Susanna 
ha 17 anni, occhi neri e una lu¬ 
ta da elettrauto, lavora in piaz¬ 
zale Tiburtino. Chiede: «Ma 
perché l'hanno ucciso?». Per 
ora, lo sanno solo gli assassini. 
La polizia ripete che 0 stalo, 
certamente, «un regolamento 
di conti». Ma qual é stalo l'aer- 
rore» di Leonardo Nubili? Non 
era un <apo», nemmeno un 


piccolo boss di quartiere, solo 
uno spacciatore come tanti. 
L'hanno ucciso con due colpi 
di pistola alla testa, e poi lega¬ 
to mani e piedi, con un «Inca- 
prettamento» umiliante c farse¬ 
sco. Un'esecuzione, si. E Mau¬ 
rizio Caringi? «Si drogava, poi 
ha smesso», dice la gente. 
Qualche volta la polizia l'ha 
trovato che spacciava nel 
quartiere. «Adesso però s'era 
messo a lavorare, metteva i 
doppivetri alle finestre, con il 
fratello». Anche lui deve avere 
commesso uno «sbaglio»: un 
colpo di pistola alla testa, e, di 
nuovo, quei legacci ai polsi c 



Leonardo Nobili 


alle caviglie. Per la messinsce¬ 
na dcir«lncaprcttamento», gli 
assassini hanno usato quello 
che ò capitalo, persino un fou¬ 
lard della Roma 
«Seguiamo mille piste, tulle 
buone, nessuna da scartare...», 
dice la polizia. Anche gli inve¬ 
stigatori sono un prò' incerti. 
Per arrivare agli assassini, biso- 



Paola Cornetto 


gna individuare lo «sgarro» 
commesso dallo vittime, e non 
é facile. Una partita di droga 
non pagata? Un imbroglio ai 
danni di malavilosi, banditi ve¬ 
ri, che hanno deciso di dare un 
esemplo? Tutto, poi, potrebbe 
essere nato da una «spiata»; 
forse Leonardo Nobili e Mauri¬ 
zio Caringi hanno messo nei 



Maurizio Caringi 


guai uno spacciatore concor¬ 
rente, magari con una telefo¬ 
nata anonima alla polizia e la 
voce, nel quartiere c in citta, ò 
circolata. Cosi, ieri, la polizia c 
il magistrato Elisabetta Cesqui 
hanno ascoltato decine di per¬ 
sone, i famigliali, gli amici, i 
conoscenti, 'futla San Ixircnzo 
é stala passata al setaccio. An¬ 


che tanti studenti, ragazzi che 
a San Lorenzo dormono in letti 
affittali, sono dovuti andare in 
questura. «Dobbiamo control¬ 
lare tutte le testimonianze, ve¬ 
rificare i racconti, gli episodi 
da cui partire sono tanti,..», 
spiega la |>olizia. 

Poi. c'è Paola Cornetto. Venti¬ 
sette anni, un figlio piccolo (vi¬ 
ve con 1 nonni, a Ostia), tante 
convivrrnze fallite. Anche lei è 
stata uccisa al civico 56 di via 
di Porta Labicana. Viveva II da 
un mese, con Leonardo Nobili 
e, forse, è morta proprio per 
questo: gli a.ssa.ssini non si 
aspettavano di trovarla in casa, 
hanno dovuto eliminarla per¬ 
ché non parlasse. Per lei, cosi, 
r«incapreltamenlo«, simbolo 
maldestro di un omicidio «per 
punizione», non c'è stato, non 
era necessario. L'hanno am¬ 
mazzata con ferocia, pierò, 
sparandole al volto sei colpi, 
forse sette. Tra le mille ipotesi 
nate intorno a questi morti, an¬ 
che questa, labilissima: che 
Leonardo Nobili abbia «ruba¬ 
lo» la donna un boss della ma¬ 


lavita. uno che poi non ha gra¬ 
dito lo sgaibo. 

«Stavano liene insieme, lei e 
Leonardo», sospira l'elettrauto 
Susanna, » e lui poi era cosi 
gentile.,.». A San Lorenzo, tanti 
la piensanocosl: Leonardo crii 
un delinquenlello. ma si com- 
ixiitava «bene». In via di Porta 
Labicana, il padrone di un offi¬ 
cina dice: «Sapevano tutti che 
qualche volta l'avevano arre¬ 
stato, ma la stessa cosa qui è 
capitala a molli. Lui pagava i 
conti regolarmente, a me ba¬ 
stava». Non bastava, invece, al 
signor Fausto, titolare della 
«Costruzioni meccaniche». Di¬ 
ce: «Con certa gente, io affari 
non ne Liccio, sono capace 
anello di rifiutare i clienti». E 
Leonardo Nobili? «Ho rifiutato 
anche lui». Piange una signora 
in via Scalo di San Lorenzo. 
Piange per Maurizio Caringi. 
Abitavano nello stesso palaz¬ 
zo, civico numero 46: «Era 
buono, si, buono come il pa¬ 
ne, piersino quando si droga¬ 
va». Poi. s: riscuote, quasi urla: 
«Maledetto questo quartiere...». 


1 VELENI NELL’ARIA 

Centraline 
di rilevamento 
del dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 

0 sotto 

1 limiti 

UMOO 

AMmUlA 

6,9 

- 


12,0 

B 

iVt ^' «’t- .i'i i ^ j >' 

edmo 

10,6 

B 

MAZZA 

numi 

12,6 

+ 

LAiiao 

MAONA OmclA 

6,1 

- 

MAZZA 

OONDAR 

20,1 

B 

tAROO 

MONTIZZMOLO 

Dato 

non valido 


LAUOO 

omraomoxiii 

m 

« . 


10,1 

+ 


5 centraline su 8 hanno superato i limiti di guardia 

Smog, scatta FaUarme 
«Las^te le auto a casa» 


Cresce rinquinamento. Il sindaco invita i cittadini a 
non viaggiare in automobile e il Codacons, il Coor¬ 
dinamento delle associazione per la difesa dell'am¬ 
biente e i diritti degli utenU éidei consumatori, de¬ 
nuncia; «1 vigili urbani nq g j|mij|ff qj i lord-aiC^ie, Tol¬ 
lerano la sosta vietata e quella sul marciapi^e. Non 
fanno la multa a chi è al volante senza la cintura di 
sicurezza». 


■i Nuvole di smog nel cielo 
dèlia capitale. L'ultimo moni¬ 
toraggio dcH'aria ha lanciato 
l'allarme inquinamento. Ieri la 
metà delle centraline di rileva¬ 
mento sono andate in rosso 
per il monossido di carbonio. 
E il sindaco Franco Carraro an¬ 
cora una volta invita i cittadini 
a non prendere l'automobile. 
Un'appello questo, che gli au- 
tomoblistl puntualmente igno¬ 
reranno. 

Dopo una settimana senza 
pioggia la lancetta dei veleni 
dell'aria si è spostata sul rosso. 
La percentuale di smog più al¬ 


ta è stata registrata a piazza 
Gondar 20 milligrammi di mo¬ 
nossido di carbonio per metro 
cubo, contro i 10 consentiti. 
Sul Ironie Iralfico interviene il 
Codacons, il Coordinamento 
delle as.sociazloni per la difesa 
dell ambicnte e i diritti degli 
utenti e consumatori; "llcodicc 
della strada è completamente 
inosservato con la complicità 
dei vigili urbani». E annuncia 
un nuovo esposto alla magi¬ 
stratura e alla Corte del conti. 

Secondo il Codacaons, in¬ 
fatti, I caschi bianchi tollerano 
la sosta vietata e quella sul 
marcipiede. Contrewenziona- 


no in misura insufficiente sol¬ 
tanto le auto in doppia c tripla 
fila. Non elevano contravven¬ 
zioni per lo scarico di merci 
fuori orarlo, per le cinture di si¬ 
curezza o per l’uso del clacson 
in zone di divieto. «A Roma - 
spiegano i responsabili del Co¬ 
dacons - ogni anno non ven¬ 
gono elevate 13 milioni di mul¬ 
te per divieto di sosta, con un 
danno di 650 miliardi». 

ProgeKo vtabllltA. In sera¬ 
ta l'assessore alia polizia urba¬ 
na Piero Meloni ha incontrato i 
sindacati Cgil-Cisl-Uil per defi¬ 
nire il «progetto sulla viabilità». 
Si sarebbe deciso in via speri¬ 
mentale. da lunedi alla fine del 
mese di dicembre, di far lavo¬ 
rate sempre su strada 1800 vi¬ 
gili pio W del Gruppo inter¬ 
vento traffico. Le guardie mu¬ 
nicipali prenderanno un in¬ 
centivo di IO mila lire. Anche i 
vigili degli uffici scenderanno a 
rotazione in strada. Il vertice in 
assessorato continua per la ri¬ 
cerca di altri punti fissi che 
consentiranno di snellire il traf¬ 
fico cittadino. OMa/er, 



Taxi all'aria Nome eli matricola «falco»: 

in uia Cirilia hà infilato l'asfalto a tutta 

invia Diana velocita ed è rimasto a ruote 

Incolume all'aria. È accaduto ieri mal¬ 
li conducente *'rta ir. via Sicilia, a pochi 

metri da via Veneto. Un taxi 
giallo che aveva imboccato 
la stradii ad una discreta ve¬ 
locità hit perso il controllo dell'auto e ha cappiottato. Fortu¬ 
natamente senza danno per nessuno: né per il conducente, 
né peri pedoni. 


Dentro La Città Proibita «IABI^éZIISi 


fl delittacdo 
di Caravaggio 
e Sant’Anna 

Il gioco della pallacorda non portò certo fortuna a 
Michelangelo Merisi da Caravaggio. Durante una sfi¬ 
da con un amico, il pittore lo uccise dopo un litigio. 
Con l’omicidio Caravaggio cade in sventura: i com¬ 
mittenti rifiutarono le sue opere e lui lascerà Roma. 
È di questi anni la S.Anna per l’altare della confra¬ 
ternita dei palafrenieri. Appuntamento domenica, 
alle 10, davanti all’ingresso dei Musei Capitolini. 


IVANA DILLA PORTILLA 


■■ Il 28 maggio del 1606. 
per una banale disputa al gio¬ 
co della pallacorda. Caravag¬ 
gio uccide «pretcrintcnzional- 
mente» Ranuccio Tomassonl. 
È questa, un'esperienza desti¬ 
nata a segnare irreparabilmen¬ 
te la sua esistenza e a condi¬ 
zionarne lutti gli svolgimenti 
futuri. 

Le testimonianze non la¬ 
sciano adito a dubbi; Caravag¬ 
gio, borioso e Irrequieto, sfida 
al gfoco un •giovine suo ami¬ 
co» e «di mollo garbo». «Venuto 
però a rissa nel giuoco di palla 


a corda (...), battutosi con le 
racchette, prese l'armi, uccise 
il giovine, restando anch'egli 
ferito». Quello che traspare dai 
resoconti è dunque uno scon¬ 
tro tra un personaggio negati¬ 
vo ed uno positivo: ma non fu 
cosi: in realtà il Tomassonl era 
anche lui un tipo rissoso e at¬ 
taccabrighe, forte in ciò della 
protezione del fratello maggio¬ 
re, caporione di Campo Mar¬ 
zio. La prclcrintcnzionalilà del 
Merisi su questo episodio è at¬ 
testala da alcune dichiarazio¬ 
ni; «Per certa differenza di 



giuoco di palla a corda sfida- 
ronsi, c venuti alle armi, cadu¬ 
to a terra Ranuccio, Michelan¬ 
gelo gli tirò una punta, c nel 
pesce della coscia feritolo, il 
diede a morte» intenzione del 
Caravaggio non era pertanto 
quella di uccidere ma forse so¬ 
lo quella di menomare il com¬ 
pagno. evirandolo. 

Il «fattaccio» costringe il Me¬ 
risi ad abbondanare Roma c 
arreca un duro colpo alla sua 
psicologia già debole c trava¬ 
gliala. Anche alcune sue im¬ 
portanti commissioni pubbli¬ 
che paiono risentire del preci¬ 
pitare degli eventi: la pala della 
conlratemlta dei Palafrenieri di 
S. Anna, de.%linala alla riniK>- 
vata basilica vaticana, viene in¬ 
fatti rifiutala. Commissionata 
nell'ottobre del 1605. risulta 
già eseguila nel 1606 tanto 
che. in una rìccvula autografa 
del Caravaggio (dell'8 aprile 
del 1606) indirizzata al deca¬ 
no della confraternita egli di¬ 
chiara: «lo Michcl'Ang.o da Ca¬ 
ravaggio / son contento e sati¬ 
sfatto. del / quadro chio ho di¬ 
pinto alla / compagnia di S. 
Afta, in / lede ho scrilo c sol- 
l(o) scritto (...)». La soddisfa¬ 
zione del pittore c, presumibil¬ 
mente dei suoi commilicnii, 
non impedisce tuttavìa la sua 
rimozione dall'altare valicano: 
«L'altro quadro di S. Anna fù 
lollo ancora da uno de minori 
altun della Ba.sìlica vaticana, ri¬ 
tratti in esso vilmente la Vergi¬ 
ne con Giesù fanciullo ignudo, 
come si vede nella villa Bor¬ 
ghese». Il riliulo, se bisogna dar 


lede a quanto dichiara il Bello¬ 
ri, è dunque da imputare a 
questioni di «decoro». Certo al 
primo .sguardo quella Madon¬ 
na appare un po' troppo sen¬ 
suale, con quei seni abbon¬ 
danti c quella veste sollevala a 
mo' di lavandaia- «a mezzo Ira 
il devoto c il profano, non è 
dubbio che lai pittura darla da 
lanlasticare alla monte che di¬ 
vozione». Pure la S, Anna .sem¬ 
bra una vecchia o dimes.sa po¬ 
polana. Ma a ben vedere, que¬ 
sta ralfigurazìone risulta lutl'al- 
Iro che disdiccvole, c in piena 
aderenza con le piti ortodo.sse 
tematiche controrilormatc. Nel 
dipinto, dedicalo a S. Anna (in 
quanto patrona dei palafrenie¬ 
ri), egli fonde duo diversi temi 
della Iradizionc iconografica: 
S. Anna «nietlcrza» (dove vie¬ 
ne ribadita la posizione di An¬ 
na come madre di Maria, la 
quale a sua volta è madre di 
Gesù) e "l'immacolata conce¬ 
zione». E lo la in un modo as¬ 
solutamente nuovo; a.ssocian- 
do le due configurazioni attra¬ 
verso l'illu.strazionc di un pas¬ 
so biblieo: -essa ti schiacccrà 
(è rilento al serpente) il capo 
c tu insidierai il .suo calcagno» 
(Gen.3,15). 

L'annicniaiiienlo del ser¬ 
pente del peccalo originale, 
sulla base del rilerimento vete- 
ro-testamentario, era allora al¬ 
l'origine di una intensa pole¬ 
mica tra i cattolici romani e i 
prote,slanli tedeschi, I primi so- 
.stenevdTK) che a schiacciare il 
.serpente era stata Maria, fon¬ 
dando le loro argomentazioni 


sulla leriura del termine biblico 
come «ijMa» (ossia Maria co¬ 
me «ecclesia»). I protestanti in¬ 
vece leggendo «ipsc», riteneva¬ 
no los.se stato esclusivamente 
Gesù, A dirimere la questione 
interveniva Pio IV che nel 1569 
emanava una bolla in cui si 
stabiliva che a schiacciare il 
serpente era stala la Madonna 
con l'aiuto del figlio; cioè pro¬ 
prio quello che il Caravaggio 
ritraeva sulla pala. Non era 
quindi per motivi di indecoro- 
silà dell'opera - fallo assoluta¬ 
mente marginale - che il di¬ 
pinto veniva respinto, dato che 
la sua struttura iconografica si 
atteneva alla più rigorosa orto- 
do.ssia. Dunque quali erano i 
reali molivi? Certamente la or¬ 
mai insostenibile posizione del 
Caravaggio (per via dcH'omi- 
cidio). poi il rifiuto di un altare 
privilefji.ilo ai palafrenieri e. 
non iilt.mo, l'interesse collc- 
zionislico del Borghese (il 
quale .jppena rimossa dall'al¬ 
tare la irala, la acquistava per 
la sua VI. la). 

Il mutato orizzonte politico 
- meno favorevole alle istanze 
paupcristiche oraloriano e 
borroniire - e il latente .spa¬ 
gnolismo dei Borghese, fanno 
del Caravaggio un personag¬ 
gio «scomodo» (al di là certa¬ 
mente dei SUOI «disguidi» con 
la giust.zia). tuttavia ciò non 
imped.sce che gli stessi Bor¬ 
ghesi, buoni conoscitori e 
anianl deH'artc. si impadroni¬ 
scano delle sue tele, col prete¬ 
sto di non concertere altari a 
confraternite nel nuovo S, Pie¬ 
tro, 


AGENDA 


Ieri © 


Oggi 


minima 3 
_ massima 15 

il sole sorge alle 7,21 
e tramonta alle 16,39 



I TACCUINO I 


Denaro e Informazione: l'utente e il consumatore nell'Eu¬ 
ropa del '93. Questo il tema del convegno che si terrà doma¬ 
ni nell'auletta dei gruppi parlamentari in via Campo Marzio. 
74. Dalla parte del cittadino, si esamineranno gli aspetti che 
legano l'informazione al denaro c, nello stesso tempo, l'm- 
formazionc sul denaro c i meccanismi della loro trasparen¬ 
za. Al convegno oiganizzato dall'As.sociazione per i diritti 
degli utenti c consumatori, parteciperanno tra gli altri V. 
Donvito, V D'Asloli, !.. Solari, A. Talamanca. Inizio dei lavori 
alle 9.30. 

Sociologi: come una nasce una professione. Sono in di¬ 
scussione alla Camera le proposte di legge per l'i.sljiuzione 
dell'Albo dei sociologi. Quali conseguenze per l'esercizio 
della professione? Quali saranno i nuovi prolili prolessiona- 
li? A queste ed altre domande risponderà oggi la tavola ro¬ 
tonda che SI terrà alle 17 c/o la Casa della Cultura, largo Are¬ 
nula 26. Organizzato da «Itaca», associazione di sociologi 
professionisti al dibattilo partecipano parlamenlan e docen¬ 
ti universitari. Coonima Vincenzo Nocifora, ncercatore pres¬ 
so la facoltà di Sociologia di Roma. 

Sinistra, dove. Domani alle 18 in via dei Salentini 3, libera 
discussione tra i cittadini di San Lorenzo sulle prospettive 
della sinistra. La serata, organizzata dal Centro di iniziativa 
politica e culturale «A. Gramsci», sarà introdotta dal filmato 
•Alla Fiat era cosi» di M. Calopresti, presente alla proiezione. 
Volontariato, un contributo al rinnovamento dello stato 
sociale nelle selle della CgiI e dello Spi. Se ne parlerà oggi, 
dalle 9, nell'aula della regione Lazio (via Rosa (ìaribaldi, 7), 
nel corso di un dibattilo introdotto da Umberto Santacroce. 
Interverranno Elio D'Orazioe FuNio Vento. 

Conferenza per la pace in Medio Oriente: prò e contro. 
Radwan Abu Ayyash, capo consigliere della delegazione 
palestinese a Madnd e Washington, parteciperà domani alle 
20 alt'ìncontro organizzato da Radio Città Aperta sulla con¬ 
ferenza di pace e l'anniversario deH'Inlifada. Interverranno 
Stefano Chiarini, Agint, Al-Ard, Casa della pace. Al Villaggio 
Globale, lungotevere Testacelo. 

Tor Sapienza e Roma Capitale. Dopo l'inserimento del 
progetto di recupero di Tor Sapienza nel programma per 
Roma Capitale, laCgil. l'associazione culturale per un parco 
a Tor Sapienza e i cittadini del quartiere, incontrano oggi gli 
amministratori, il mondo della cultura e quanti hanno cre¬ 
duto in questa idea. Parteciperanno tra gli altri Ottaviano del 
Turco. Franco Carraro, Renato Nicolini. Dalle 10.30 c/o la 
.scuola elementare 132° circolo di via Rrotta. 95/A, 

Stage di danze popolari. Domenica si temà presso il tea¬ 
tro studio di via Garibaldi 30 uno stage Intensivo sulle danze 
popolari dell'Italia centro-sud (saltarelli, tarantelle, lammur- 
riate). Le lezioni saranno impartite da Donatella Centi, co- 
reografa c danzatrice del Gruppo Danze Teatro del Mediter¬ 
raneo. Per informazioni c iscnzioni lelelonare ni 78.57.301. 
Quattrozampe in cerca di padrone. Sedici cani affettuo¬ 
si e giovani il 10 dicembre non avranno più il loro rifugio, co¬ 
stretto a chiudere per sfratto. Le bestiole sono dì taglie e raz¬ 
ze diverse, dal maremmano al pastore tedesco al bastardi- 
no. Chi voles,se adottarne uno. può telefonare a Stefano Ma¬ 
ni presso l'ambulatorio, tel.8102705, oppure a Gilda Pizzo- 
lanle,tei.5772569 (orepasti). 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Toirenova: ore 18 «La forza del Pds per la democrazia 
- per un'Italia più giusta» con G. Beltìni. 

Sez. Trieale-Salario: c/o sez. Salano (via Sebino) ore 
20,30 «Unificazione delle sezioni • crisi sociale e istituzioni, 
iniziativa del Pds» con M. Cervellini, 

Sez. Statali: ore 17 via Coito. 35/b riunione del Coordina¬ 
mento pubblico Impiego romano «Iniziativa Pds per applica¬ 
zione legge 241 » con M. Saluslri. S. Paparo. G. Imbellone 
Avviso: sabato 7 dicembre ore 9.30 c/o Teatro Centrale 
(via Celsa) assemblea nazionale dei segretari di Sezione 
aziendali con K. Mussi, M, D'Alcma. 

Avviso: è disponibile in Federazione il materiale per la ma¬ 
nifestazione del 7 dicembre con Achille Occhetto e sulla pe¬ 
tizione traffico. 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento è staio fissalo per martedì 10 di¬ 
cembre. Pertanto tutte le sezioi debbono portare in Federa¬ 
zione entro lunedì 9 lutti i cartellini delle tessere '91. 

Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizza¬ 
lo i tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb¬ 
bono portare m Federazione alla compagna Laura Di Giam¬ 
battista i moduli non utilizzati. 

Culla: è nata Dafne i compagni c le compagne della Fede¬ 
razione romana del Pds e de l'Unità augurano alla zìa Luisa, 
al papà Ralfacle e alla mamma Olimpia l.aurclli tantissimi 
augun per questo lieto evento. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Valmontone c/o Cinema Moderno 
ore 17.30 manifestazione su .sanità (Peroni, Cerri); Pomezia 
Sigma Tau ore 7.30 volantinaggio; Pomezia Elettro Condut¬ 
tóre ore 7.30 volantinaggio (D'Antonio). 

Federazione CivitavecchJa: si avvisano i compagni di Ci¬ 
vitavecchia che sabato 7 dicembre saranno disponibili i 
pullman per la manifestazione con Occhetto. Per l'adesione 
rivolgersi ad Annalisa in Federazione. 

Federazione LaUua: in Federazione ore 16.30 attivo su 
piano programmazione scolastica (Mattel); Sezze Aula 
consiliare ore 18 a.ssemblea pubblica su situazione politica 
(Cervi). 

Federazione Frosinone Palrica ore 20 Cd su staio del par¬ 
tito (De Gregorio); Alatri ore 16.30 incontro con Pds con i 
giovani (Gabriele. Foschi, Di Cosmo). 

Federatone Rieti: in Federazione oro 18 riunione consi¬ 
glio dell'Unione comunale di Ridi (Bianchi). 

Federazione Viterbo; in Federazione oie 17 nunione pe¬ 
riodici e radio locali (Degni, Parroncini); Tarquinia ore 17 
assemblea (Capaldi) ; Oriolo ore 20.30 assemblea. 
Federazione ’TIvoU: Rignano Flaminio ore 17 assemblea 
iscritti, S. Oreste ore 20 as,semblea iscritti. 


REFERENDUM I 


Tavoli per la raccolta delle firme; Standa Tìburiina ore 
16-19.30: conftresso nazionale Adi (Hotel Hergifo via Aure- 
)ia, 617) ore 9-J3. 16'20: 0.speda]e Forianini (via Ramazzi- 
ni) 9-13; V Circoscrizione ore 15.30-18; Conicommeroo 
(via Properzio. 5) ore 14-18; via Mcrcadanie, 18 (Unione in- 
duslnali) ore 10-17; Hotel S. Costanza (viale XXI Aprile) ore 

19.30- 21; piazza Verdi (ang. via Scarlatti) ore 12-15 30. B.ir 
Vanni (via Montezebio) ore 9.30-13; piazza Quadrala ore 
16 15-19; piazza Fiume ore 16.30-1930. piazza Esedra ore 

15.30- 18.30; viale Europa ore 16-19; Bar i^alombìn i (via Ade- 
naver) ore 10-14; viale Libia oro lG-19, Metro Eur Fermi ore 
15-18; via Havio Slilicone, 178 ore 16-19: mercato Roma 70 
(via Emunio Spalla) ore 16-19.30. 


PICCOLA CRONACA I 


Laurea. Simona Naialmi m é brillantemente laureala in let¬ 
teratura inglese e lingue straniere. Alla ncodotlores.sa felici¬ 
tazioni o tantissimi auguri dalia madre Giovanna, dal padre 
Domenico, dal coniuge Roberto e da tutta l'Unità 
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GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1991 

Ciclone 

tangenti 



Roma 


Interrogatori fiume nella caserma dei carabinieri a Ostia 
Trovati in un’agenda i nomi delle vittime della «mazzetta» 
Sotto indagine Giuliano Ciccotti, impiegato del Comune 
Alle sue spalle, un’intera famiglia «targata» Psi 


Il polìtici nel mirino del ma^strato 


E adesso si stringe il cerchio intorno al Campidoglio 


Tortosa si difende 
«Non mi fido 
dei capiiipartizione» 


Altre 11 persone nel mirino del magistrato. Conti¬ 
nua ad allargarsi lo scandalo delle tangenti dopo i 
cinque arresti a Ostia e la sospensione dal servizio 
di Giuliano Ciccotti, impiegato dell'Xl ripartizione e 
parente dell’assessore Tortosa. Una famiglia, quella 
di Ciccotti, «targata» Psi; il padre è nella segreteria di 
Labellarte, il fratello è fotografo della direzione del 
partito, la sorella è fidanzata con Bobo Craxi. 



ANORCA OAIARDONI 


■■ È un'inchiesta dafjli esiti 
imprevedibili, che (inora ha 
soltanto sfioralo il «santuario» 
del Campidoglio, ma che nei 
prossimi giorni potrebbe riser¬ 
vare sviluppi clamorosi. Dopo 
l'arresto dei cinque funzionari 
della XIII circoscrizione c la so¬ 
spensione dal servizio di Giu¬ 
liano Cicconi, l'impiegalo 
dell'Xl ripartizione indagato 
per concussione. Il sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
ha interrogato per tutta la gior¬ 
nata di ieri decine di commer¬ 
cianti nella caserma dei cara¬ 
binieri di Osila. Nell'agenda di 
uno degli arrestati gli investiga¬ 


tori hanno trovato nomi c indi¬ 
rizzi che stanno ora passando 
al setaccio. Nulla di ufficiale, 
ma .sarebbero undici le perso¬ 
ne nel mirino del magistrato, 
tutti politici. Tra questi un altro 
funzionario della XIU circoscri¬ 
zione, non ancora raggiunto 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria, che avrebbe agito in 
concorso con Giuliano Cicco¬ 
ni. I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato alcuni documenti 
nella sede della XI ripartizione. 

Una giornata dunque im¬ 
portantissima quella di ieri, so¬ 
lo all'apparenza interlocutoria. 
Oltre agli interrogatori, sul con¬ 


tenuto dei quali II magistrato 
ha opposto un comprensibile 
riserbo. ( stata chiarita la posi¬ 
zione di Giuliano Cicconi. do¬ 
po le voci c le mezze notizie 
trapelate la sera di martedì 
scorso. È ufficialmente indaga¬ 
to, in virtù di un provvedimen¬ 
to emesso dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari che io so¬ 
spènde moinenlaneamenle 
dal servizio. Il reato ipotizzato 
ò la concussione. Si tratta in 
pratica di presunte richieste di 
tangenti in relazione al rilascio 
di una liccnz.a per un autosalo¬ 
ne ad Ostia. nelI'SS, c per un 
negozio di generi alimentari, 
nell'87. Inizialmente indicato 
come l'ex segretario particola¬ 
re dell'assessore comunale al 
commercio, il socialista Oscar 
Tortosa. Giuliano Cicconi ha in 
realtà lavorato in queU'ufficio, 
a detta deirasscs.sore, soltanto 
per un mese, all'inizio del '90. 
l-a prima tappa della sua car¬ 
riera è stala propno la XIII cir¬ 
coscrizione. Poi. neirSO, ò pas¬ 
salo all'undicesima ripartizio¬ 
ne comunale, quella che si oc¬ 
cupa di commercio. Atlual- 
menle Cicconi. che nelI'SI ha 


spo.salo una nipote di Tortosa, 
lavorava all'ufficio >tas.sa occu¬ 
pazione suolo pubblico» che si 
trova all'intemo dei mercati 
generali. 

La famiglia Cicconi è da an¬ 
ni legata a doppio filo con il 
partito socialista. Il padre di 
Giuliano. Edoardo, lavora da 
anni nella segreteria dcll'as- 
sessore al demanio e patrimo¬ 
nio del Comune Gerardo La- 
bellarte. Suo fratello, Ubaldo, ò 
(olografo della direzione na¬ 
zionale del Psi. Sua sorella, 
Scilla, è fidanzata con Bobo 
Craxi. Una famiglia «storica» 
che da sempre ha sostenuto, 
con risultati ragguardevoli, l'at¬ 
tività dei socialisti in tredicesi¬ 
ma circoscrizione. I Cicconi vi¬ 
vono all'lnfemetlo, in via Gra- 
bher, l'unica via non perime- 
trata della zona, ma dotata di 
lutti i servizi. Edoardo Cicconi 
e poi titolare dell'impianto 
sportivo «Morandi», a Nuova 
Ostia, che sarebbe stato edifi¬ 
cato su un'area originariamen¬ 
te destinala all'Iacp. 

«Sono as.solutamente stupito 
- è .stato il primo commento 


dcirassessore Gerardo l-abel- 
lartc - Conosco da anni la fa¬ 
miglia Cixrconi. Sono persone 
che ho s-;mpre stimalo, perso¬ 
ne affidi bili e corrette, gente 
che può zanlare una lunga mi¬ 
litanza nel partilo. Non so di 
più su questa vicenda. Edoar¬ 
do Cec( oni questa mattina 
non ò venuto al lavoro. E per 
questioni di delicatezza, non 
sarò certi > io a chiamarlo». 

In attesa degli sviluppi del- 
l'inchiesla, ò da segnalare che 
ieri il giudice per le indagini 
preliminari Vincenzo Rotando 
ha concesso gli arresti domici¬ 
liari a Silvano Gamboni, Pa¬ 
squale Napoli e Luigi Romani, 
rispettivamente geometra, 
consigliere de e vigile urbano 
della XIII circoscrizione arce- 
stati sabfilo scorso con l'accu¬ 
sa di concussione continuata 
aggravata. Il sostituto procura¬ 
tore Cestire Martellino, titolare 
deH'inchiesla, ha espresso al 
proposito parere favorevole, 
opponendosi invece alla ri- 
chie.sla di libertà provvisoria 
presentai.j dagli avvocati di¬ 
fensori. 


CARLO nORINI 


H «Non ho fiducia nel diri¬ 
genti delle ripartizioni». Oscar 
Tortosa, l'assessore socialista 
che ha visto soffiare nei suoi 
uffici il ciclone tangenti, si di¬ 
fende cosi, giurando invece 
sull'onestà del suo ex segreta¬ 
rio sotto accusa per concussio¬ 
ne. E alla rivolta della gente 
che denuncia, alle manette 
per consiglieri c funzionari, i 
partili sotto tiro rispondono: 
•Non sparale nel mucchi, non 
fate polveroni*. Reazioni ner- 

che ha portato alla sospensio¬ 
ne dal servizio, ordinala dal 
magistrato, dell'ex segretario 
di Toriosa. «Questi episodi 
strani succedono sempre In 
prossimità delle elezioni - ha 
dello Tortosa -. Posso asserire 
che II comportamento tenuto 
negli uffici dal signor Giuliano 
Cicconi, nel periodo che ha 
frequentato il mio assessorato, 
e sempre stalo improntato alla 
massima correttezza». Poi Tor¬ 
tosa ha spiegalo che Giuliano 
Cicconi ha (atto parte della sua 
segreterìa soltanto per un me¬ 
se, «dal *t gennaio al 5 febbraio 
1990». A proposito del dirigenti 
delle ripartizioni l'assessore ha 
detto: «Non ho fiducia in loro, 
ma ho rispetto finché non si 
provano le responsabilità*. Un 
riferimento evidente al diretto¬ 
re della sua ripartizione, il dot¬ 
tor Roberto Celta, sotto Inchie¬ 
sta per la vicenda giudiziaria 
delle licenze facili ai camion 
bar. E proprio Celta, ieri, ha vo¬ 
luto precisare che Giuliano 
Cicconi nell'87 segui Tortosa 
quando fu nominato assessore 
all'anagrale e che tornò alla ri¬ 
partizione commercio nel '90, 
quando l'assessore socialista 
fu nominato responsabile del 
commercio. Ciò testimonie¬ 
rebbe il rapporto «di fiducia» 
tra Tortosa c Cicconi. 


I carabinieri che circolano 
per gli uffici comunali e que¬ 
st'ultimo episodio hanno pro¬ 
vocato anche altre prese di po¬ 
sizione. 11 capogruppo capito¬ 
lino della de. Luciano Di Re- 
tranlonio ha detto che «é pro¬ 
fondamente sbagliato tentare 
di generalizzare, accomunan¬ 
do politici e dipendenti comu¬ 
nali e poi sparando nel muc¬ 
chio». 

Di strumentalizzazioni si 
parla anche In casa socialista. 
Un documento d'autodHesa é 
stato diramalo ieri dal gruppo' 
consiliare della XIII Circoscri¬ 
zione. quella nell'occhio del 
ciclone tangenti. I socialisti sa¬ 
ranno uniti «nel momento In 
cui si sviluppano, insieme a 
giuste esigenze di moralizza¬ 
zione. attacchi indiscriminati 
contro le istituzioni, il persona¬ 
le e le forze politiche», hapno 
scritto gli esponenti del garofa¬ 
no dopo una riunione con Pa¬ 
ris Dell'Unto, Agostino Maria- 
netti e Raffaele Roliroli. L'Im¬ 
piegato sospeso è anche stato 
coordinatore del PsI in XIII Cir¬ 
coscrizione, e il capogruppo 
socialista Bruno Marino si af¬ 
fretta a precisare che da tem¬ 
po, pur essendo iscrìtto al par¬ 
tilo, non era più un dirìgente. 
«Un singolo non può incidere 
suH'immagine di un intero par¬ 
tilo - ha detto Marino -. Se 
eventualmente Cicconi avesse 
sbagliato è giusto che paghi. 
Una cosa è certa: noi ci rifiutia¬ 
mo di essere giudici di Cicco¬ 
ni». Anche il segretario della 
CgiI di Roma Claudio Minelli, 
intervenendo sulla vicenda, ha 
sentilo il bisogno di esorcizza¬ 
re «i polveroni e le accuse ge¬ 
neralizzale* pur chiedendo al 
sindaco atti amministrativi cer¬ 
ti per combattere il fenomeno 
della corruzione. 


Il partito della Quercia: «Deve cacciare via gli assessori sotto accusa Costi e Azzaro» 

Questione morale, ultimatum a Carraro 
«Se non fa pulizia si deve dimettere» 


Il Pds manda un aut-aut al sindaco Can-aro. «O man¬ 
da via gli assessori sotto accusa Costi e Azzaro o fa¬ 
remo di tutto per far dimettere lui e la sua giunta», ha 
dichiarato Carlo Leoni;''ir'segretario cittadino della 

ve entro Nat^*^:i dovrà 

essere un consiglio comunale straordinario sul 
commeteio». 


RACHILIOONNILLI MARISTU.LA IIRVASI 


■R È un vero e proprio ulti¬ 
matum al sindaco Carraio: o fa 
«pulizia* nella sua giunta o il 
Pds Ingoggerà una battaglia al¬ 
l'ultimo sangue. È Carlo Leoni, 
segretario della federazione 
romana, a lanciare la sfida al 
governo capitolino. «Il Campi¬ 
doglio - dice - è investito da 
una bufera sulla questione 
morale. Ma la ma^ioranza 
sembra tollerare il dilagare 
della corruzione. É ora di farla 
finita». 

Antonello Falomi, segretario 
regionale, é ancora più esplici¬ 
to. Dice: *11 sindaco balbetta 
penosamente di fronte ai feno¬ 
meni di corruzione, lascia in 
carica un assessore rinvialo a 
giudizio e un altro che non si 
sa che fine ha (atto lare ai soldi 
destinati ai soggiorni per gli 
anziani». Il riferimento é chia¬ 
ro. Falomi sta parlando di Ro¬ 
binie Costi, l'assessore all'edi- 
llzia privala sotto accusa per la 
vicenda della licenza concessa 
ad un albergo dei Parìoli. E di 


Giovanni Azzaro, il conlestatis- 
simo de alla guida dei servizi 
sociali capitolini. Per il Pds Co¬ 
sti e Azzaro devono andarse¬ 
ne. dimettersi. Ma non solo. Si 
chiede l'immediato sciogli¬ 
mento del consiglio circoscri¬ 
zionale di Ostia e la «rimozio¬ 
ne* del garante della Usi del li¬ 
torale. E ancora: da subito l'at¬ 
tivazione del telefono anli-tan- 
gente, il piano informatico an- 
ll-criminc «offerto» dal 
professor Rienzi e uno sportel¬ 
lo unico per la concessione 
delle licenze. 

«Carraio deve sapere che ia 
questione morale sarà la sua 
prova del nove - sostiene Wal¬ 
ter Tocci, del Pds capitolino - 
E in questi giorni siamo airivati 
al colmo. Nonostante i carabi¬ 
nieri negli uffici dell'Xl riparti¬ 
zione, il slridaco si è rifiutato di 
convocare un consiglio comu¬ 
nale straordinario sul commer¬ 
cio». 11 consiglio ci sarà lo stes¬ 
so. entro Natale. L'opposizio¬ 
ne (Pds, Verdi, Rifondazione, 
Sinistra indipiendentc, Anli- 



Antonello Falomi 


Carlo Leoni 


proibizionisti) ha raccolto le 
firme necessarie. 

E intanto sarà scontro duro 
già da oggi, nell'aula Giulio 
Cesare. L'opposizione non sa¬ 
rà tenera, a cominciare dal 
piano di edilizia economica e 
popolare presentalo dalla 
giunta, che iì Pds chiama «con¬ 
trovariante di salvaguardia*, 
per passare poi alla discussio¬ 
ne sulla questione morale. 
«Carraro sta facendo mistifica¬ 
zioni sul filtro antilangente», af¬ 
fermano Walter Tocci c Danie¬ 
la Vaicniini che venerdì hanno 
deciso di non partecipare più. 
per protesta, alle riunioni della 
commissione commercio. E 
spiegano: «Ci sono cinquemila 


ambulanti a Roma senza una 
graduatoria e in generale sen¬ 
za un piano per il commercio, 
quando si sa. perché ce lo dice 
la polizia, che il 40% delle atti¬ 
vila commerciali servono per il 
riciclaggio del denaro sporco». 

«La situazione economica, 
sociale e istituzionale ha rag¬ 
giunto livelli di degrado sem¬ 
pre più preoccupanti - dice 
Falomi - La gente non ne può 
più, e molta di questa gente vi¬ 
ve in questa città c nel Lazio. 
C'é il rischio che i cittadini, 
stanchi, finiscano per dare cre¬ 
dito a soluzioni piebiscilarie o 
autoritarie». Il Rds invece vuole 
(are fronte comune con le for¬ 
ze politiche o sociali «che in¬ 


tendono rinnovare democrati¬ 
camente le istituzioni per ga¬ 
rantire rallemativa». li segreta¬ 
rio regionale della Quercia fa 
rìfcrìmenlo alla battaglia sui re¬ 
ferendum. In soli quattro giorni 
sono stale raccolte oltre 18 mi¬ 
la firme per i quesiti di Segni e 
Giannini e più di seimila per 
quello sulla droga. «Ci sono 
forze politiche e sociali in cre¬ 
scila che però ancora non fan¬ 
no lega - continua Falomi - 
Ma l'esperienza di Ruggi è ric¬ 
ca di in.s<,*gnamenti, perchè in 
quel caso é stato il programma 
a delinin: gli schieramenti». E 
conclude: •Carraio comunque 
non è in sintonia con i cittadi¬ 
ni». 
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Borse 
di studio 
Corsi 
professionali 


Corel d! formazione profewionale 
Commis di sala 20 posti: istituto As.soristoranti. via Proper¬ 
zio .S. Scadenza 6 deembre 1991. Requisiti: età compresa tra 

14 e 18 anni, iscrizione collocamento (CI5); licenza di 
scuola media inferiore. Durala 1050 ore. 

Operatore terminale video 16 posti; istituto Coop. di soli¬ 
darietà sociaie Aba, via Orti Poli 80 -tel.2040306. Scadenza 
7/12/91. Requisiti- età compresa tra 18c25 anni; iscrizione 
collocamento (CI 5) ; licenza di scuola media inferiore. Du¬ 
rala 1000 ore. 

Addetti diatribuzione pasti 24 posti: istituto Cnos, vi.] 
Marsala 42. Scadenza 18 dicembre 1991. Requisiti: età com¬ 
presa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (CI 5): licen¬ 
za di scuola media inferiore. Durata 800 ore. 

Pilota commerciale di veivolo 20 posti; istituto Air Capi- 
lol, via Salaria 825 (Aeroptorto Urbe). Scadenza 20 dicem¬ 
bre 1991. Requisiti: età compresa tra 18e25anni;iscnzione 
collocamento (CI5); diplomarti maturità; idoneità psico-fi¬ 
sica per il conseguimento della licenza di pilota commercia¬ 
le di veivoli (rilasciato dall'Istituto di medicina legale A.M.); 
attività di volo 150 ore; licenza di pilota privato di veivolo. 
BorM» di studio 

Laurealo 10 posti in Roma, ente Noopolìs. Scadenza 15 di¬ 
cembre 1991; pubblicata su Campus dei 1/11/91. 

Laurealo 18 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 di¬ 
cembre 1991; pubblicata su G.U. I.88dell'8/11/91.23 posti 
in sedi varie, ente Cnr, Scadenza 20 dicembre 1991 ; pubbli¬ 
cala su G.U. 1.88 deir8/ll/91. 27 posti in sedi varie, ente 
Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 
deir8/l 1/91. 23 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 
dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 dell'S/l 1/91. Sposti 
in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991 ; pubbli¬ 
cata su G.U. 1.88Jell'8711/91. 

Diplomato 5 posti in sedi varie, ente Cnr, Scadenza 20 di¬ 
cembre 1991; pubblicata su G.U, 1,88 dell'S/l 1/91. 

Medico 10 posti in sedi varie, ente Ministero della Sanità, 
Scadenza 21 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.84 del 
22/10/91. 

Laureato 118 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 27 di¬ 
cembre I99!;pubblicatasuG.U. l.SSdeil'S/l 1/91. 
Specializzazione 41 laosti in Roma, ente Formit. Scadenza 
31 dicembre 1991 ; pubblicata su Formit del 26/11 /1991, 
Ricercatore 2 posti in Corea; ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30' dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Cuba; ente Mi¬ 
nistero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Specializzazione numero imprecisato di posti in Rnlan- 
dia; ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Francia; ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubbli¬ 
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ente 
istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laurcato/lanreando numero Imprecisato di posti in Au¬ 
stria, Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicato dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991 ; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/lanreando numero imprecisato di posti in Ci¬ 
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezloiiamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esterni 23!/9^J* , iv-if , 

Traduttore I poào m Undherìa, ente MinMdròddgn tSteril 
Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91, 

Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini¬ 
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Corso di lingua 20 posti In Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Coreo di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. z 

Sperlajlzzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Slavlatica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Èteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Coreo di llngiu 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Laureatfvlaoreato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero d^li Esteri il 3/9/91. 

Coreo di lingua 3 posti in Rnlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero degli Esteri. Sca¬ 
denza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Per ullenori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro è aperto tutte le mattine, tran¬ 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomer^i'o dalle 

15 alle 18. 



E la Provincia 
vola in Belgio 
per il design 


Il Pds: «Smantellare la ripartizione commercio» 

Controlli e pratiche veloci 
Regole per la trasparenza 

ne. 


RB La Provincia vola a Gand, 
in Belgio, per una mostra di 
design sull'habital. Costo del¬ 
l'operazione 340 milioni più 
Iva, stanziali con una delibera 
senza copertura finanziaria, 
bocciata dal segretario genera¬ 
le, ma fortemente voluta dal- 
l'assessore provinciale 1-am- 
berto Mancini, socialdemocra¬ 
tico. 

«Cosa c'entri la Provincia 
con il design e l'arredamento è 
un mistero - accusa il gruppo 
consiliare del Pds -. La giunta 
dovrà chiarire perchè si conti¬ 
nua a sprecare il denaro pub¬ 
blico». A predisporre la delibe¬ 
ra, che assegna i fondi all'asso- 
ciazione «Iris» per la partecipa¬ 
zione della ProviiKia alla ras¬ 
segna, è stato l'assessore Man¬ 
cini. E ora i consiglieri del Pds 
e di altri gruppi di opposizione 
hanno deciso di inviare la deli¬ 
bera al Comitato regionale di 


controllo, presentando un ri¬ 
corso. «L'iniziativa di Mancini 
non è prevista In alcun pro¬ 
gramma ed è anche un tantino 
indecente, considerando le 
modalità di a.ssegnazlone dei 
340 milioni*, accusa il Pds. I 
consiglieri del maggiore grup¬ 
po d'opposizione hanno an¬ 
che ricordato che la delibera 
va contro l'oriontamento as¬ 
sunto da molti consiglieri di 
tutte le parti politiche quando 
palazzo Valentlnl discusse il 
bilancio del '92. «Quando si 
votò II bilancio noi presentam¬ 
mo parecchi emendamenti, 
molti dei quali furono accolti - 
ricorda il Pds -, nei quali si 
chiedeva di evitare sprechi c 
spese inutili. E si individuarono 
anzitutto le mostre come uno 
dei settori nei quali tagliare i fi¬ 
nanziamenti. Ora la giunta fa 
delle scelte che contraddicono 
completamente questo orien¬ 
tamento». 


Sabato in 
contro le 
e i «tagli» 

■i «Siamo l'Italia che dice 
basta*. Sabato pomeriggio II 
Pds Lazio scende in strada con 
questo slogan. La manifesta¬ 
zione di protesta contro il mal¬ 
governo. la corruzione e «l'i¬ 
nettitudine dell'amministrazio¬ 
ne locale» parte, alle ore 15, da 
piazza Esedra. I pidiessini in 
corteo raggiungeranno piazza 
santi Apostoli, dove il segreta¬ 
rio nazionale del Partito demo¬ 
cratico della sinistra Achille 
Occhelto terrà il discorso con¬ 
clusivo. 

«Basta con l'Italia delle in¬ 
giustizie». Per l'appuntamento 
di sabato, promosso dall'Unio¬ 
ne regionale Pds-Lazio e dalla 
Sinistra giovanile, arriveranno 
dalla provincia 100 pullman. 
Sfileranno in corteo anche i la¬ 
voratori delle fabbriche e i 
commercianti. Ecco il percor¬ 
so dei manifestanti: piazza 
Esedra, via Cavour, largo Cor¬ 
rado Ricci, via dei Fori Impe¬ 
riali, piazza Venezia, un breve 


corteo 

mazzette 

tratto di via IV Novembre c 
piazza santi Apostoli. 

«Con questa manifestazione 

- ha spiegalo ieri in una confe¬ 
renza stampa il .segretario re¬ 
gionale del Pds Antonello Fa¬ 
lomi - vogliamo dire che il pic¬ 
cone sfa.scia, mentre la lotta 
per la democrazia e per i refe¬ 
rendum costruLsce. Per questo 

- ha continualo Falomi - l'ini¬ 
ziativa di sabato non è sollalo 
una manifestazione di protesta 
per chiedere l'abolizione dei 
ticket, la cancellazione del 
condono, per dire no all'eleva¬ 
zione dell'età pensionabile u 
65 anni. Lanciamo anche una 
proposta. Vogliamo dire all'I¬ 
talia che c'è una prospettiva 
diversa alla quale si può lavo¬ 
rare: la riforma democratica 
dello .stalo, cioè la rigenerazio¬ 
ne del sistema politico per una 
democrazia compiuta contro i 
pericoli d'involuzione autorita¬ 
ria e contro la degenerazione 
conservatrice». 


H Secondo il partito demo¬ 
cratico della sinistra la riparti¬ 
zione del commercio va sman¬ 
tellata perchè «non è riforma¬ 
bile». O meglio, va abolita tutta 
la trafila di pratiche da fare per 
ottenere una licenza. Come fa¬ 
re. allora? Il Pds parla di una 
«operazione pulizia» c di una 
«operazione trasparenza». Ve¬ 
diamo in cosa consistono. 

Sportello unico per pre¬ 
sentare le domande. Attual¬ 
mente il commerciante che 
deve chiedere una licenza de¬ 
ve «farsi in Ire*, cioè .seguire il 
rimpallo della sua pratica tra 
circoscrizione, XI ripartizione 
(commercio) e XV ripartizio¬ 
ne (edilizia privala). Il Pds 
propone invece un solo s|jor- 
lello, unico responsabile delle 
autorizzazioni. Il commercian¬ 
te non dovrebbe più correre 
nei vari uffici |)er reiierire la 
sua pratica. Firmerebbe i do¬ 
cumenti di suo pugno, con il 
principio deirautoccrtificozio- 


Clnque aaggl per I con¬ 
trolli. il nulla osta finale per la 
concessione di una licenza è 
affidalo dalla legge sulla tra¬ 
sparenza alla commissione 
per il commercio, (ormata da 
diciolto membri, nominati a 
vario titolo (da venerdì scorso 
i due del Pds non partecipano 
più per protesta). Diciotto so¬ 
no troppi e troppo "chiacchie¬ 
rati", per la Quercia. Bastano 
quattro o cinque esperti, di 
nuova nomina, riconosciuti 
come persone di specchiata 
moralità. 

Computer per la traspa¬ 
renza. Consentirebbe al citta¬ 
dino e al Campidoglio di sape¬ 
re in ogni momento a che pun¬ 
to è ogni pratica. Per inserire in 
un personal computer i dieci¬ 
mila dati necessari al filtro an- 
litangente bastano due o tre 
giorni. Il sistema informatico lo 
regala l'università, l'ha ideato e 


breveltatcì il prole,ssor Renzi. «Il 
sindaco si è impegnato a utiliz¬ 
zarlo - dice Walter Tocci - c 
invece cincischia, dice che pri¬ 
ma bisogna cambiare le pro¬ 
cedure. Non è vero, il sistema è 
attuabile da subito». 

Tdefono antltangente. A 
Ostia lo ha messo su l'associa¬ 
zione commercianti ed ha fun¬ 
zionato. Il sindaco aveva pro¬ 
messo un telefono del Comu¬ 
ne per le segnalazioni otto me¬ 
si fa, ad aprile. Ancora non è 
stato istallalo. 

OperazIoDC pulizia. Il Pds 

chiede le dimissioni del diret¬ 
tore dell'Xl ripartizione Rober¬ 
to Cethi, «da troppi anni al cc:.- 
tro di un disordino amministra¬ 
tivo già evidenzialo dalla magi¬ 
stratura». II Campidoglio do¬ 
vrebbe revocare l'incarico an¬ 
che al garante della Usi di 
Ostia. Inc'ltre dovrebbero an¬ 
darsene gli .issessori all'edili¬ 
zia privai.] Robinio Costi e ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro. 


L’architetto Sigismondi 
«Non ho ricevuto perquisizioni» 


H Riceviamo dall'architet¬ 
to Gianfranco Sigismondi 
una lettera dove «si chiede di 
appartare dovuta smentita a 
quanto pubblicato alla pagi¬ 
na 25, in data 3.12.91, nell'ar¬ 
ticolo a firma Ma.ssimiliano 
Di Giorgio dal titolo "Ostia In¬ 
dagine a tappeto in lutti gli 
uffici pubblici"», A questo 
scopo l'architetto trasmette il 
testo integrale del verbale re¬ 
datto dal Comando Regione 
Carabinieri Lazio, compa¬ 
gnia Roma-Ostia nucleo op>e- 
rativo «l'anno 1991 addi 
2.12.91 negli uffici dell'ufficio 
tecnico della Xlll circoscri¬ 
zione sita in via Lungomare 
Toscanelli 137 alle ore 10; 
noi sottoscritti ufficiali ed 
agenti di P.G. appartenenti al 
suddetto reparto riferiamo di 
aver proceduto alla notifica 
del decreto di perquisizione 
n. 200439/91 emesso dalla 
Procura presso il Tribunale di 
Roma dal sostituto Procura¬ 
tore Dr. Ce.sare Martellino nei 
confronti del geometra Gam- 
boni Silvano, da effettuare al- 
l'inlerno del suo ufficio pres- 
so il citato ufficio tecnico. La 


notifica è avvenuta al Diri¬ 
gente Tecnico Superiore Si¬ 
gismondi Gianfranco nato a 
Roma il 07.04.1934 residente 
in Roma viale A. Da Sarteano 
10 identificato mediante car¬ 
ta d'identità n. 88558028 rila¬ 
sciata il 28.01.88 dal Comui le 
di Roma. Del che è verbale. 
Fatto, letto, confermato e sot¬ 
toscritto. Data e luogo di cui 
sopra. Seguono le firme delle 
parti». 

«Come si evince inequivocti- 
bilmente l'oggetto della per¬ 
quisizione era ed è stato 
esclusivamente l'interno del¬ 
l'ufficio presso cui prestava 
opera il geometra Gamboni e 
non certo "lo studio dell'ar- 
chiletto Gianfranco Sigi¬ 
smondi presidente dell'ordi¬ 
ne degli architetti". Appare 
superfluo dover evidenziare 
come in fangenti tanto deli¬ 
cati quanto difficiii la corret¬ 
tezza delle notizie da diffon¬ 
dere debba essere più atten¬ 
tamente vagliata». 

La precisazione dell'arclìilet- 
to Stgtsmondt corrisponde 
esattamente a quanto da noi 
pubblicalo 
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NUMimUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 

Telefono rosa 

6791453 

Soccorso a domicilio 

4467228 

OspMlaili 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetratelli 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S, Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg. Margberita 5644 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

68351 


Centri veterinarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1991 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RocI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nette.tza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Teletono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinologgio 3225240 

Collalli(bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. vie Manzoni (Cine¬ 
ma Rovai), v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio c so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stnlluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P ta Pinciana) 
Paridi p zza Ungheria 
Prati p.zzaCola di Rionzo 
Trevi viadelTntone 


Artigianato 
in mostra 
nel periodo 
natalizio 


■i L'artigianato romano si 
mette in mostra per Natale. 
Presso la galleria Sarteur di 
via del Corso, celebre casa di 
arredamento nata nel 1888, è 
stata inaugurata una mostra 
dell’artigianato della capita¬ 
le. Organizzata dalla Confar- 
tigianato di Roma in collabo- 
razione con Sarteur, l'esposi¬ 
zione si propone di promuo¬ 
vere l’opera di una categoria 
talvolta trascurata. 

All'inaugurazione sono in¬ 
tervenuti il presidente nazio¬ 
nale della Confederazione 
Ivano Spalanzani, il presi¬ 
dente regionale Bruno Ven¬ 
duti e l’amministratore della 
Sateur Anna Maria Caldare- 
ra. In rappresentanza del set¬ 
tore sono stati scelti oggetti 
realizzati da otto fra i più noti 
artigiani della capitale, «ga- 
rantiti» dal marchio di qualità 
della Upla, una sorta di de¬ 
nominazione d'origine con¬ 
trollata. 

Il pubblico che visiterà la 
galleria, appena restaurata 
da Paolo Portoghesi, potrà 
anche acquistare oggetti di 
ceramica e porcellana, ar¬ 
genteria, ricami e la bigiotte¬ 
ria, che risulta abbondantre e 
varia. Una iniziativa che, si 
auspica, avrà un buon segui¬ 
to. 


Stasera debutta airOlimpico il grande mimo francese Marcel Marceau 

H silenzioso ritorno di Bip 


Dopo undici anni di assenza da Roma, il grande mi¬ 
mo francese Marcel Marceau toma sul palcoscenico 
dell’Olimpico con il suo ultimo spettacolo, reduce 
dai successi parigini. Pantomime di stile e silenziose 
avventure di Bip, l’alterego scenico di Marceau, ani¬ 
mano le due parti del programma ospitato dalla Fi¬ 
larmonica. Stasera il debutto vero e proprio, dopo 
l’affollata e applaudita prova generale di ieri. 


ROSSKLLA BATTISTI 


BB Silenzioso sulla scena, 
quanto loquace nel «dietro-le- 
quinte» di una conferenza 
stampa, Marcel Marceau si 
racconta in maniera sistemati¬ 
ca. Partendo da un aneddoto 
per poi volare in una lunga pa¬ 
noramica storica sull'arte del 
mimo. Impossibile fermarlo 
nel fiotto di ricordi c pcasicri 
col quale travolge Impetuosa¬ 
mente la piccola platea di gior¬ 
nalisti: Marceau 6 una raffica 
indomabile, incalza la tradut¬ 
trice a seguirlo nel mille rivoli 
del suo discorso e previene le 
domande secondo un ideale 
protocollo di intervista. 

Prima di tutto, l'omaggio a 
Roma che lo ospita. Città dove 
toma dopo undici anni di as¬ 
senza, e dove un lontano sou¬ 
venir ai affaccia subito alla me¬ 
moria: quando nel '55 venne 
per la prima volta, dopo una 


tournée americana, «Ero sedu¬ 
to nell'angolino di un ristoran¬ 
te, dove si trovavano anche dei 
colleghi italiani assieme a Yves 
Montand. Dopo cena, si alza¬ 
rono e passando accanto al 
mio tavolo mi salutarono men¬ 
tre Montand tirò dritto. Solo 
per un istante, giunto sulla por¬ 
la tornò indietro c mi raggiun¬ 
se dicendomi “Scusa, Marcel 
non ti avevo riconosciuto". Ec¬ 
co, cosi era Montand. pieno di 
rispetto anche per chi faceva 
un lavoro diverso dal suo...». 
Già, l'arte del mimo che Mar¬ 
ceau ha abbracciato alla scuo¬ 
la di Etienne Decroux negli an¬ 
ni del dopoguena e che è di¬ 
ventata ben presto la sua filo¬ 
sofia di vita. Al punto di rilevar¬ 
ne tracce filologiche nella pan¬ 
tomima greca e romana, 
scoprirne il rialflorare nella 
commedia dell'arte italiana e 
da II le due correnti derivate in 


Gli ometti perduti 
nel teatro dei poeti 



Inghilterra, nel circo e nel mu¬ 
sical, e in Francia, nell’opéra 
comique Un percorso di.scon- 
tinuo, rispetto alle altre arti, ma 
che Marceau difende col vigo¬ 
re di una carriera dc-cennalc. 
»lo ho conservato la ma.scliera 
bianca in omaggio alla memo¬ 
ria di Pierrot, anche se non .so¬ 
no stati tramandati insegna¬ 
menti diretti: la prima guerra 
mondiale ha distrutto le me¬ 
morie dei leggendari Pierrot e 
la scuola di Drréroux ha ricrea¬ 
lo una grammatica del mimo 
traendo spunti qua e là dalla 
scultura greco romana, o da 
Isadora Duncan o dalle danze 
cspres.sioni.sle di Jooss». Con 
.lean Louis Barraull, altro ge¬ 
niale allievo di Decroux, Mar¬ 
ceau ha mos,so i primi gesti di 
mimo, ma pre.sto lo due strade 
.si sono separate, l’uno verso la 
parola e Marceau inoltrandosi 
nel suo mondo silenzioso. Un 
mondo latto di mimodrammi 
come esercizi di stile, destinati 
a dimosirare il virtuosismo del- 
l'arte del mimo, e di variazioni 
metafisiche grazie a quclTae- 
reo personaggio inventato da 
Marceau ii ixxo più di vent'an- 
ni: Bip. 

Eroe naiv, che echeggia II 
nome del protagonista dicken- 
siano in «Creai Expectalions» 
(«Pip»), Bip è nipotino di Pier¬ 
rot, attraversando indenne gli 


anni con la sua perpetua giovi¬ 
nezza di archetipo. «Bip é la 
mia storia, il mio stile», ribadi¬ 
sce Marceau, ovvero la capaci¬ 
tà meravigliosa di immedesi¬ 
marsi nell'anima dei fiori e del¬ 
le farfalle, muoversi in un uni¬ 
verso invisibile tra lotte e pic¬ 
cole gioie. O anche come me¬ 
moria. Bip se soiwK'nl ù lì titolo 
dell'u timo brano proposto da 
Marceau nel suo spettacolo, 
dove il volgersi indietro verso il 
pas.sa:o diventa in realtà un in¬ 
dagare sul presente, il chieder¬ 
si .se la guerra di ieri assomiglia 
alla minaccia delle guerre di 
oggi. >Un oratorio suH'uomo», 
e.sattami'nte come il breve mi¬ 
modramma di Adoiescence, 
maliirilf, vieillesse et mori con¬ 
centra in tre minuti il tragitto 
deirei..sere umano. 

Quanto al futuro. Bip-Mar- 
ceau sogna la sua rinata com- 
pagni.i i>er uno spettacolo su¬ 
gli emigranti napoletani a New 
York durante gli anni della cri¬ 
si. Omagtgio airilalia a cui «tan¬ 
to dobbiamo artisticamente» e 
agli italiani «gli allievi più bravi 
e cre.jlivi nella mia scuola», 
sperando che l'arte del mimo 
conquisti presto le vette consa¬ 
crate dalle altre discipline arti¬ 
stiche Non come arte del mo¬ 
vimento bensì come «art de 
l'altilude». del gesto lirico che 
suggerisco l'illusione. 



I APPUNTAMENTI i 


Beni culturali e musica. Il ministero per i beni culturali e 
l’Arani (Associazione romana amici della musica) organiz¬ 
zano per domani, alle ore 21. nello Stenditoio dei Comples¬ 
so San Michele a Ripa (Via S. Michele). un concerto intrera- 
mente dedicalo a Strawinski nel ventennale della morte. Il 
concerto sarà diretto da Marcello Bufalini. Il repertorio 0 di 
rara esecuzione e l'opera di maggior spicco é senz'altro «Re¬ 
nard», storia burle,sca cantala e rappresentata Al cymbalum 
sarà Marta Fabian, ungherese, la più afiemiata subnatricedi 
questo strumento su scala europea. 

I giovedì culturali sono organiz,zati daH'Associa/.ione ve¬ 
getariana italiana (Avi) e dalla Lega per l'alimentazione vi¬ 
va (Lepav). Oggi, alle ore 18. si tiene con ingresso libero 
presso la sede di via Collina 48 (5" piano) un dibattilo su 
«Evoluzione etica dcH'uomo mediante il vegetarismo». Inter¬ 
viene Franco Libero Manco. 

La rivista dei libri. In occasione dell'uscita del decimo nu¬ 
mero della rivista, Inge e Carlo Feltrinelli hanno organizzalo 
un incontro con giornalisti e lettori presso la libreria «Fweltri- 
nelli» di Largo di Torre Argwentina 5/a per oggi alle ore 
18,30, Sarà presente anche Robert Silvers, direttore delLi 
New York Review ol Books. 

L’arpa di Eros. Rassegna di poesia promossa da Scrarcan- 
geli Editore e curata da Caterina Davinio e Gianni Godi. Og¬ 
gi, ore 21.30, presso «l^a Santabarbara». poelc»ca di Filar Ca¬ 
stel (Largo dei Librari 82a), saranno di scena Amanda Kne- 
ring, Sandro Dì Segni, Paolo Ruffini, Grazia Lago, perfor¬ 
mance di Marcella Goa. 

II flauto magico». L'opera mozartiana é stala presentata 
ieri sera, ore 21 c/o il «Castello» (Via di Porta Casicllo 44), 
dagli allievi della Scuola di musica di Donna Olimpia. Repli¬ 
che domenica (ore 21 ) e domenica 1.5 dicembre (ore 16). 
Manifestazione Aiace a Trevignano Romano. Un breve ci¬ 
clo di proiezioni di giovani regisiti italiani è in programma 
presso il Cinema «Palma». Oggi in programma «Condominio» 
di Farina, domani «Vito e gli altri» di Capuano, sabato «Chic*- 
di la luna» di Piccioni e domenica «/itti c Mosca» di Benvenu¬ 
ti. 



n dnema che viene dal fieddo 


MARCO CABORAU 


■i Con Cerne//e di Valentino 
Zelchen, al Ridotto del Colos¬ 
seo per la regia di Ugo Margio, 
si è inaugurata ieri la rassegna, 
a cura del Beat 72, Mille e una 
notte. Richiamandosi ai sabati 
della poesia del '77, dieci lesti 
teatrali o poetici, scritti da al¬ 
trettanti poeti, andranno in 
scena due serate ciascuno. Al¬ 
la riproposta di Gemelle segui¬ 
rà domani e sabato / delfini 
saltano di Giuseppe Conte, 
con regia di Simone Carella e 
scene di Mario Romano, nella 
cornice deir«Acquario», spazio 
adatto alla favola fantascienti¬ 
fica del poeta ligure. Il testo è 
tradotto in immagini da dise¬ 
gni di VIncino. col veicolo spa¬ 
ziale che si muta in vascello 
fantasma, bevete dhienlano gli 
schermi in cui si proiettano le 
allucinazioni dei peisonaggl. 
in una sorta di «fumetto teatra¬ 
le o di teatro a fumetti» - come 
dice Carella. Sempre all'Ac¬ 
quario, domenica e lunedi, 
Cuidarello Fontani e Daniela 
Coelli propongono un atto uni¬ 
co di Valerio Magrelli, Perso 
per perso, rappresentato anni 


fa a Villa Medici da Giorgio 
Barberio Corsetti. Atto unico 
che ha fisionomia di scavo ar¬ 
cheologico casalingo, in cui il 
ricercatore scompare nella ri¬ 
cerca degli oggetti perduti. 

Nelle serate successive ci si 
sposta al Beat, in compagnia 
di Patrizia Cavalli, autrice e per 
l'occasione attrice di un poe¬ 
metto trasferito sulla scena: 
L'io singolare proprio mio. La 
sistemazione dello spazio tea¬ 
trale si deve a Gianni Dessi, ar¬ 
tefice di due litografie dedibate 
al libretto della Cavalli. Giovedì 
e venerdì sarà la volta di una ri¬ 
visitazione, da un'idea registi¬ 
ca di Nlco Garrone, del noto 
poemetto di Elio Pagliarani Lo 
ragazza Carla. A parte Victor 
Cavallo, gli altri interpreti sa¬ 
ranno presi dalla strada. Cosi si 
avranno sul palco dattilografe 
e quant'altrì formano l'univer¬ 
so dell’opera. 

Tutt'aliro clima è previsto il 
14 e il 15 con la Storia di una 
bambina e di un fiocco di neve 
di Vivian Lamarque, favola in¬ 
vernale realizzala da Marcello 


Sambati, con una incantata 
bambina (e poi vecchina) che 
guarda la neie dalla finestra. 
Sarà quindi in scena (Il 16 e il 
17) Il taglio della barbadiCior- 
gio Manacorda, con la coppia 
Solari-Vanzi, in cui quattro 
personaggi (il ciarliero, il roz¬ 
zo. il maniaco e II fissato) ten¬ 
tano di scoprire cosa c'è sotto 
le rispettive maschere, non tro¬ 
vando che ulteriori maschere. 
Un triangolo (ormato da una 
pomodiva, un pappone e un 
travestito è quanto propone 
Dario Bellezza il 18 e il 19, con 
Rosa Fumetto e Alessandro 
Verdastro La gelosia è quello 
che e. di Biancamaria Frabotta, 
è una rivisitazione analitlco- 
parodlca del personaggio di 
Desdemona, paziente di Iago, 
nelle vesti di psicoanalista. Il 
delirio si chiama Otello e la re¬ 
gia è di Memè Periini (il 20 e il 
21 ). Infine, prima che il Natale 
ponga fine alla rassegna, Al¬ 
berto Di Slasio proporrà Inter¬ 
no di Elio Pecora, con Nicola 
D’Eramo e Francesca Fenati. 
Un dialogo d'amore tra due 
personaggi sarà realizzato co¬ 
me cerimonia di teatro giappo¬ 
nese. 



SANDRO MAURO 


HB L'Oscar deir88 per II 
pranzo di Babetle. la palma 
d'oro dello stesso anno per 
Pelle alla conquista del mon¬ 
do, il successo di La mia pila 
a quattro zampe e. su tutti, 
l'irruzione sulla ribalta cine¬ 
fila dello spinoso, geniale ta¬ 
lento di Aki Kaurismaki. 
Questi i p>ochi nomi, punta 
di un iceberg più vasto e 
.sconosciuto, cui è legato il 
cinema scandinavo degli ul¬ 
timi anni, meglio, la sua riso¬ 
nanza intemazionale. 

Sul resto dell’iceberg gra¬ 
va il silenzio di una produ¬ 
zione che fatica ad espiorla- 
re. rotto di quando in quan¬ 
do, con ammirevole pionie¬ 
rismo, da qualche ra.sscgna. 
£ stato il caso dell’ampia e 
testimoniante carrellala sul 
cinema norvegese svoltasi lo 


scorso .settembre al Labirin¬ 
to. È il caso, adesso, di una 
quattro giorni su tutto il cine¬ 
ma nordico (Svezia, Norve¬ 
gia, Danimarca e Finlandia 
sono I paesi interessati) che 
si presenta affollata di ap¬ 
puntamenti e che sarà ospi¬ 
tata, con curioso sbalzo lati¬ 
tudinale, dal Centro studi 
brasiliani, al civico 18 di 
piazza Navona. 

A organizzare questo «4" 
meeting sulla produzione in¬ 
dipendente europea» è il 
«Cut!», pimpante acronimo 
di sapore cinefilo («cut» in 
inglese è il taglio di montag¬ 
gio) , che sta per «coordina¬ 
mento ultime tendenze del 
cinema e dell'audiovisuale». 
A curare l’iniziativa è Fran¬ 
cesco Bono, giovane critico 
e vorace esploratore della 


Guidarello Fontani; sopra il celebre mimo francese Marcel Marceau 
da stasera al Teatro Olimpico; sotto Mario Schifano nel suo studio 


realtà cinematografica nor¬ 
deuropea. L'ofierazione, ric¬ 
ca tanto di incontri che di 
proiezioni, prende ii via oggi 
alle 16,30 con una tavola ro¬ 
tonda alla presenza di registi 
e produttori indipendenti di 
Svezia e Finlandia, prima 
tappa di un discorso che si 
completerà domani alla 
stessa ora con un incontro 
analogo riguardante Norve¬ 
gia e Danimarca. 

Il programma delle proie¬ 
zioni si apre invece oggi alle 
19 con il finlandese // tempo 
degli uccelli migratori di Ans- 
si Manttari (in originale con 
sottotitoli inglesi ). seguito 
alle 21 da Paradiso senza bi¬ 
liardo di Carlo Barsotti. Il 
film, parlato quasi tutto in 
italiano (Barsotti è emigrato 
in Svezia molti anni fa), è 
già .stato acquistato per l'Ita¬ 
lia e dovrebbe essere distri¬ 
buito all'inizio del prossimo 
anno. Per domani sono pre¬ 
visti (gli orari delle proiezio¬ 
ni sono sempre gli .stessi) il 
norvegese Morte ad Oslo 
centrale di Èva Isaksen ed il 


danese II compleanno di Kaj 
di bone Scherfig, entrambi 
sottotitolati In inglese. 

Ancora più fitto il pro¬ 
gramma di .sabato, che pre¬ 
vede un incontro alle 11 su 
«Produzione e distribuzione 
nei paesi nordici», ed un al¬ 
tro alle 16.30 su «Politiche 
per il cinema a confronto. Il 
ruolo degli istituti cinemato¬ 
grafici». Chiudono la giorna¬ 
ta le proiezioni di Herman 
del norvegese Erik Gustav- 
.son (sottotitoli inglesi), can¬ 
didato all’Oscar per il mi¬ 
glior film straniero, ed il da¬ 
nese Sciroppo di Helle Ry- 
slinge, premialo nel '90 a 
Venezia con il Izjone d'ar¬ 
gento ed unico film munito 
di sottotitoli italiani. 

L'angelo custode, della 
svedese Suzanne Osien e 
Amazzonia di Mika Kauri¬ 
smaki, fratello e collega del 
più famoso Aki, conclude¬ 
ranno domenica questa in¬ 
cursione breve, ma compo¬ 
sita e intrigante, sulla realtà 
in divenire del nuovo cine¬ 
ma «che viene dal freddo». 


Jazz al Music Inn 
e al Brancaleone 


H È sempre occasione da 
non perdere una performance 
del sassofonista Massimo Ur¬ 
bani. Malgrado le Innumerevo¬ 
li vicende artlstico-esistenziali, 
che hanno negli anni condi¬ 
zionalo e reso In parte difficile 
Il cammino di questo grande 
artista. Max rimane senza dub¬ 
bio una figura di primissimo 
piano nel panorama jazzistico 
nazionale e Intemazionale. Pa¬ 
drone di una tecnica strumen- 
taleo di altissimo livello, è uno 
di quei musicisti in grado di 
strapazzare la composizione, 
estremizzandola e liricizzan¬ 
dola con assoluta disinvoltura. 
Una tradizione, questa, di mu- 
siclsd, che anni addietro veni¬ 
vano definiti, un po riduttiva- 
mente post-parkeriani. Certo 
Max dal grande BIrd ha certa¬ 
mente attinto, ma in fondo chi 
non l'ha fatto! Se il legame Ira 
questi due artisti (storicamen¬ 
te e culturalmente) cosi lonta¬ 
ni l'uno dall'altro può aver rap; 
presentato un’elemento di 
spinta c di ricerca per Max. è 
anche vero che quest'ultimo 


ha, più di ogni altro musicista 
italiano, rappresentato c incar¬ 
nato Il ruolo del sas.sofonisla 
per eccellenza, tale eccellenza 
sta anche nel fatto che in que¬ 
sti venl'anni di militanza. Max 
ha saputo adattare la sua mu¬ 
sica. in contesti e situazioni di¬ 
versissime tra loro, mantenen¬ 
do però sempre alto il livello 
dell’opera. Detto questo, non 
rimane che andare stasera al 
Music Inn per entrare nel mon¬ 
do musicale di questo straordi¬ 
nario e imprevedibile ìazzista, 
che si presenta assieme al suo 
quartetto composto da Stefano 
Abatini (pianoforte). Marco 
Fratini (basso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria). 

Sempre stasera (ore 21 ) al 
Centro Brancaleone (Via Le- 
vanna 11 ) si terrà il concerto 
dei «Making a Love Supreme», 
gruppo composto da Daniele 
Russo. Riccardo Cicconetli e 
Stefano Cicconetli; un viaggio 
sonoro dal bebop sino a Davis 
e Baker. ClLCi. 



Opere di Mario Schifano alla galleria Fontanella Borghese 

Schermo tv, luogo artistico 


ENRICO QALLIAN 


ÌB Paradossalmente Mario 
Schifano riporta dalla televisio¬ 
ne immagini sempre le stesse 
anche se fotografa con la pola¬ 
roid tutto V tutti, sulla carta trat¬ 
tandola come se fosse altro 
schermo. Lo schermo è quello 
che lo affascina, schermo cfio 
poi spezzetta, frantuma in pie- 
colivsimi altri schermi. Svilisce 
cosi la sacralità di due poten¬ 
tissimi mezzi di diffusione di 
idee: carta e schermo, televi¬ 
sione c tel.i, dando cosi modo 
alla fantasia di chi o.sserva di 
reinventare guardando altre 
immagini che si molhplicano 
cosi airinfmito. 

È sempre rultmia immagine 
quello che conta ma in questo 
caso - nel caso della pittura di 
Schifano - non ò assolutamen¬ 
te vero II riporto corno proie¬ 
zione da un trasmettitore, che 
a sua volta riceve da una cen¬ 
trale di immagini rimmagine 
stessa, ò un mezzo per nelabo- 
mrc colore e segno e tutto que¬ 


sto processo apparentemente 
intricato stimola la creatività 
del pittore. Sembra un gioco di 
parole, ma invece à la realtà 
della pittura di un'artista che 
passa mohi.ssimt* ore del suo 
tempo davanti all’attrezzo do¬ 
mestico. Sono anni, moltissimi 
ormai, che Schifano privilegia 
lo schermo televisivo come 
luogo artistico e sono altrettan¬ 
ti anni cfic.si batte per la supre¬ 
mazia delTartc italiana in guer¬ 
ra contix) quella americana 
che vorrebbe, daH’awento del¬ 
la pofj afj oggi, proporsi come 
iniziatrice circa l'uso degli stru¬ 
menti di una nuova era antiac¬ 
cademica 

L’u.so di Schifano riguardo 
alla televisione d più concet¬ 
tuale V meno pedissequo; un 
uso tulio mentale solo per ad¬ 
dizione <; rapidità di consumo 
ed e<.:onomia di tempo. Farsi 
martellare da milioni di imma¬ 
gini durante la giornata ed es¬ 
sere capaci di selezionarle e ri¬ 


dare quelle che si credono più 
utili e dolerminanli ai fini arti¬ 
stici. ù un'impresa che .solo un 
grande pittore come lui ò ca¬ 
pace di fare. Le selezioni av¬ 
vengono anche per perìzia 
compositiva, niente lascialo 
al caso e ripercrilicismo del- 
l’artista fa il resto. Da qualche 
anno a questa parte usa anche 
l’innesto creativo che gii pro¬ 
viene dalla vicinanza del figlio 
che ama profondamente. 

In queste opere esposte alla 
galleria Fontanella Borghese 
via dcla Lupa n. 9, con orario 
10“ì3e 16-20e.sclusofestivi fi¬ 
no al 12 dicembre, titolale 
Opere su carta. Riporto fotogra¬ 
fico e colore unno I9H0/ lb90. 
si avverte un nuovo modo an¬ 
che infantile, se si vuole più lu¬ 
dico e sferzante. deU’uso del 
mezzo televisivo e della foto¬ 
grafia direttamente applicata 
allo schermo Anche ne) colo¬ 
re più decLso meno nlardala- 
rio, educolcorato. E questa 
constatazione fa piacere farla, 
d un piacere tutto visivo c men¬ 
tale Quando le immagini col¬ 


piscono la retina dell’obiettivo 
fotografico e a sua volta si ritro¬ 
va d'impatto con la velociti 
dcirimmagine ò attraverso 
l'os.st*rvazione e ii vaglio di 
Schifano che avviene il mira¬ 
colo della .selezione che non ù 
poca cosa. ìjc immagini si 
sommano in velocità quasi 
d’impianto futurista, come 
quei giochi infantili che riesco¬ 
no ad animare una serie, una 
sequela degli ste.ssi movimenti 
che diventano stona figurine 
impazzile agguantano la con- 
si'cuHij temfjorum |x*r niagid, 
in maniera favolistica Fialx* 
animale da intere.ssi artistici e 
torse anche |X)leinici circa la 
decadenza della decorazione 
a detrimento deH'arte. quella 
con la a maiuscola. Decorazio¬ 
ne che inquieta, che rende alla 
pittura un servigio accumulat»- 
v’o e meno sollrattivo e quindi 
mono accomodante Ui pittu¬ 
ra dì Schifano f>er sua fortuna 
C* sempre .stata la quintessenza 
dell atlo creativo e sempre ixt 
accumulo 
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giovedì 5 DICEMBRE 1991 


Dando al cameriere ordini in tedesco 
entrò in San Pietro finendo in mezzo 
ai cardinali. Oggi toma in Vaticano 
con il «Requiem» diretto da Giulini 

E Mozart 
scoprì Roma 


Mozart che, quattordicenne, era stato a Roma riceven¬ 
do nel luglio 1770 da Clemente XIV l'onorificenza di 
cavaliere dello Speron d'oro, ritorna oggi dal Papa. Al¬ 
la presenza di Giovanni Paolo 11, Carlo Maria Giulini di¬ 
rigerà, nell'aula Paolo VI, alle 18. trasmesso in Eurovi¬ 
sione, il «Requiem». Lasciata incompiuta da Mozart 
che mori duecento anni or sono, il 5 dicembre 1791, la 
composizione fu terminata da Franz Xaver SQssmayr. 


■RASMOVALINTl 


WM Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart è morto, stanotte. Fu que¬ 
sta notte di duecento anni la, a 
Vienna, all'una meno cinque, 
nel passaggio dal 4 al 5 dicem¬ 
bre 1791. Nella malattia che lo 
aveva colpito nei giorni prece¬ 
denti, Mozart - stanco - si è 
proprio lasciato morire. Un 
malore improvviso lo ha aiuta¬ 
to. Joseph Deiner. un custode, 
un factotum della famiglia 
(portava a Mozart anche la le¬ 
gna, da quando lo aveva visto 
che ballava perla casa con Co¬ 
stanza, non per insegnare il 
ballo alla moglie, ma per scal¬ 
darsi) , chiamato di buon mat¬ 
tino. quel S dicembre di due¬ 
cento anni fa. pensò che Mo¬ 
zart stesse meglio e volesse, 
anzi, lare una passeggiata. Mo¬ 
zart fu sempre mattiniero. Ve- 
sH Mozart, invece, per avviarlo 
nell'ultimo tratto di cammino. 
Nel pomeriggio di domani - 
un domani ai duecento anni 
or sono - con pochissima gen¬ 
te dietro II carro (e pervia d'un 
temporale gli accompagnatori 
non anrivaroqo fio» al citnUe-' 
ro), Mozart spari In una fossa 
mai più ritrovala. Un funerale 
miserrimo. 

Oggi Roma si stringe intorno 
a Mozart, per accompagnarlo 
nella gloria d'una vita ancora 
lunga, assistendo alla esecu¬ 
zione del «Requiem, che, con 
Orchestra e Coro della Rai e 
solisti di pregio, Carlo Maria 
Giulini dirigerà in Vaticano. 
nell'Aula Paolo VI, alla presen¬ 


za del Papa. Un concerto in 
Eurovisione, alle 18, che Giuli¬ 
ni considera come li più pre¬ 
zioso ed emozionante della 
sua vita. 

Si ricompongono, nella città 
che non gli lece alcun torto - 
Roma - r«alfa. e r«òmega. del¬ 
la vicenda umana e artistica di 
Mozart. Diremmo che ritorni a 
Roma, dal Papa, un antico, no¬ 
bile cavaliere. Quante volle 
Mozart si ricordò del cinque 
giorni di viario, tra pioggia c 
vento, per giungere qui. a Ro¬ 
ma, da Rrenze. Era la Settima¬ 
na santa. Arrivò a Roma l'II 
aprile 1770, avendo appena 
compiuto quattordici anni. 
Stanco morto. Il giorno dopo 
andò in San Pietro, spingendo¬ 
si in prima fila, prer vedere il Pa¬ 
pa alla mensa dei poveri. Wolf¬ 
gang dava ordini al cameriere, 
in tedesco, e seguito dal padre, 
si fece lar^ tra le guardie sviz¬ 
zere, intimidite come dalla 
presenza di un cavaliere ger¬ 
manico, un Lohengrin, un 
principe, chissà. Ma il r^azzo. 
' magnifico' (gli davano, i ndblll, 
i vestiti smessi dai loro rampol¬ 
li). si infilò persino tra i cardi¬ 
nali, e uno gli chiese; «Figliolo, 
vuoi dirci chi sei?». E il ragazzo 
spifferò lutto: che si chiamava 
Mozart, che suonava, compo¬ 
neva musica, e insomma tutto. 
Il prelato, che era il cardinale 
Pallavicini, si complimentò 
moltissimo, e disse che gli era¬ 
no giunte notizie di questo Mo¬ 
zart prodigioso. Si tolse la ber- 


■i Molli mi hanno do¬ 
mandalo che cosa potrà si¬ 
gnificare, praticamente, il fat¬ 
to di aver deciso di dedicare 
tutto il lavoro di questa rivista 
per l'anno 1991 a Mozart. È 
stata una domanda che mi 
ha «spiazzato»; a me pareva 
ovvio dedicare ogni numero 
di quest'anno a Lui; però non 
ho saputo dare una risposta 
precisa circa l'esito di questa 
decisione... Ripensandoci, 
poi, non mi dispiace neppu¬ 
re che ii progetto non sia cosi 
preciso; ogni volta sarà come 
offrire, al modo degli antichi 
doni agli del, quello che di 
meglio avrò al mio Nume, 
sperando che Egli lo vorrà 
accettare, cosa di cui io non 
gli sarò mai abbastanza rico¬ 
noscente. 

Nella notte tra il quattro e il 


retta, quando Wolfgang gli ba¬ 
ciò la mano. Il caidinalc rice¬ 
vette poi Mozart in casa (il ra¬ 
gazzo, intanto, aveva «mbalo» 
alla Cappella Sistina il «Misere- 
re» di Allegra, ascoltandolo e 
trascrivendolo a memoria) c 
combinarono qualcosa per il 
ritorno da Napoli, dove Mozart 
doveva avviarsi. 

Tornarono I Mozart da Na¬ 
poli, dopo un viaggio ininter¬ 
rotto di circa ventisene ore. e 
furono ricevuti dal Papa, l'8 lu¬ 
glio 1770. Wolfgang ebbe da 
Clemente XIV (nella sua morte 
avvenuta nel 1774 si inserì un 
sospetto di veleno) Tononfi- 
cenza e le insegne di cavaliere 
di prima classe dello Speron 
d'oro con collare e spada. 

Il veleno incominciò a circo¬ 
lare nelle vene di Mozart alla li¬ 
ne del terzo viaggio in Italia. 
Aveva dato a Milano due ope¬ 
re, ma la terza. «Lucio Siila», fu 
bloccata dall'lmpcralorc che 
aveva dato l'ordine di non 
prendere più in considerazio¬ 
ne l'impiego di «gente inutile 
come questo Mozart». L'invidia 
nei riguardi del giovane faceva 
Il suo effetto. 

Mozart non si riposò mai, la¬ 
sciando Incompiuto il «Re¬ 
quiem» che oggi Giulini dirige 
alla presenza del Papa. Cle¬ 
mente XIV-Giovani Paolo II; 
sono I due poli. Il tempo si as¬ 
sottiglia. a volte, e troviamo tra 
i due Pontefici soliamo quat¬ 
tordici Papi. 

Prendendosi un po' di tem- 


La psicanalisi mobilita 
il principio originario 
deU'Eros per confessare 
un pazzo amore per Mozart 

Amadé, il genio 
che testimonia 
Tessenza di Dio 


Sandro Gindro, compositore, direttore artistico dei 
fortunati «Incontri di musica sacra contemporanea», 
è anche il Gindro psicanalista, direttore del mensile 
«Psicanalisi contro». Ha dedicato l'annata 1991 a 
Mozart. Nei frammenti che seguono, stralciati da 
suoi scritti pubblicati nella rivista suddetta, Gindro 
spiega il perché della dedica, la sua dedizione, il 
suo pazzo amore per Mozart e la sua musica. 



cinque dicembre 1791, mori¬ 
va a Vienna W.A. Mozart. 
L'Austria e il mondo hanno 
già iniziato le celebrazioni 
del duecentesimo annivesa- 
rio. Anniversario di che? Di 
uno dei lutti più tremendi 
che abbia colpito l'umanità. 
Per me questo è un anno di 
mestizia. Allora si interruppe 
un canto. Svanì tra le stelle, 
in una notte d'inverno, colui 
che aveva raccolto diretta¬ 
mente dalle mani di Dio la 
Musica. 

Credo di aver detto; Ti 
amerò per sempre... Poi ci fu 
direttamente la musica. Il 
pianoforte, i tasti sotto le di¬ 
ta... lo ho suonato sempre 
male la musica di Mozart. 
Quando ci provo, sento le di¬ 
la insicurj, incapaci di tra¬ 
smettere agli altri quello che 


po, Mozart aveva postdatato il 
«Requiem», indicando l'anno 
1792. Forse ora quella la sca¬ 
denza della commissione. 
Tant'ù, il committente foce riti¬ 
rare la partitura, nel 1792, ulti- 
m.ila nel frattempo dal SQs¬ 
smayr spinto all'imirresa dalla 
moglie di Mozart, timorosa di 
dover altrimenti restituire i sol¬ 
di della commissiono. Il SQs¬ 
smayr lavorò di suo, imitando 
la grafia di Mozart, e ripiegan¬ 
do MI schemi accademici. La 
diversa grafia «interna» si avver¬ 
te bene. Però, come molti furo¬ 
no soddisfatti che Costanza di- 
venla.sse finalmente una brava 
donnina di casa, cosi molti fu¬ 
rono lieti di rilevare nel «Re¬ 
quiem» un ritorno alla conven¬ 
zionale classicità. SQssmayr 
non accampò mai pretese su 
quella partitura. Mori a trenta- 
sette anni nel settembre 1803. 
Scrisse molte opere, ma si ten¬ 
ne lontano dal «Requiem» in 
latino, componendo due 
«deutsche Requiem». Dopo la 
morte di SQssmayr, Luigi Che¬ 
rubini diresse il «Requiem» nel 
1804, a Parigi, con grande suc¬ 
cesso. Fu eseguito, ancora a 
Parigi, nel 1840, anche per 
commemorare Napoleone. È 
che la presenza di Mozart ò in 
ogni caso incombente. Giulini 
vorrebbe, alla line, un «applau¬ 
so silenzioso», come quello 
che accolse «Il flauto magico», 
dopo la «prima»; ma lasci pure 
che gli applausi sgorghino co¬ 
me il cuore comanda. 





io sento. Forse è una musica 
che nessuno riesce a suona¬ 
re in modo adeguato. Co¬ 
munque. ho l'impressione di 
suonarla peggio di tutti gli al¬ 
tri. 

Mozart non è stato il più 
grande musicista. £ stato il 
più grande artista che il mon¬ 
do abbia avuto, in assoluto. 
Non solo è superiore a qua¬ 
lunque compositore, ma an¬ 
che è al di sopra di tutti i pit¬ 
tori, poeti, scultori, architetti. 
Mozart è stato il più grande 
uomo che sia mai esistito. Mi 
guardano come .se fossi paz¬ 
zo. I più benevoli sorridono 
con tenerezza; gli altri si irri¬ 
gidiscono irritati, lo riesco a 
rimanere tranquillo e sereno. 
Gli ho donato tutto me .stes¬ 
so, gli ho giurato amore. Non 
tradirò mai Mozart. Di questo 
sono certo. È una sicurezza 
non .solo umana; viene di più 
lontano; dalle .stelle. Alle 
quali in una notte fredda di 

dicembre Egli ò tornato, 

•«« 

Vorrei considerare le com¬ 
posizioni di Mozart come un 
unico gc.slo, un unico canto 
che comincia e poi svanisce 
tra le stelle di una notte di di¬ 
cembre, Interrotto troppo 
pre.sto; ma forse non era pos¬ 





In alto un ritratto di Mozart nel pieno della sua attività; 

a sinistra Carlo Maria Glutini 

e a destra una curiosa copertina di disco 

con l'Immagine di Giove 

che richiama la Sinfonia detta «Jupiter»; 

In basso Mozart fanciullo 


L'enfant-prodige interessa 
ma le opere e le sinfonie 
in antichi e nuovi dischi 
sono assai più richieste 

Ma c’è chi vuole 
le mejo canzoni 
di Wolfgang 


Tra Tamore 
di Costanza 
e dei figli 


■i Piace, oggi, riunire iniomo a Mozart 
anche la Tamiglia. Ecco U*opold 
(.1719/87). il padre, vice mae.slro di cap¬ 
tila alla corte arcivescovile di Salisburgo, 
buon musicista, disperatamente proteso a 
dare al figlio una sistemazione tranquilla e 
sicura. Ad essa furono soprattutto dedicati i 
tre viaggi in Italia. Non si realizzo il sogno di 
diventare compositori di opere italiane in 
congedo Ed ecco la madre, Anna Maria 
Porti (1720/78). paziento e ubbidiente. 
Aveva messo al mondo con Leopold sette 
figli e gliene erano nma.sti solo due: Maria 
Anna,^ «NanncrlH (1761) e Wolfgang 
( 1756), il prodigio, Morì a Parigi dove ave¬ 
va ancora accompagnato Mozart, ora ven* 
dlducnne, che i pancini non accettarono 
come il fanciullo-proaigio di qualche anno 
prima. 

Ubbidiente anche lei, NanncrI aveva in¬ 
felicemente sposato uno strazio di marito e 
visse, vedova dal 1801, e cieca negli ultimi 
anni (ma dava lezioni di pianoforte), fino 
a) 1829. Disubbidiente, Wolfgang aveva 
sposato nel 1782 Costanza weber, di sei 
anni più giovane. Visse con Wolfgang nove 
anni - i più favolosi nella vicenda artistica 
di Amadé - mettendo al mondo, tra il 1783 
c il 1791, sei figli, dei quali soltanto due so¬ 
pravvissero, r^n era affatto la stupideila 
sulla quale ancora si irride. Cantava, le pia- i 
ceva Bach (volle che Wolfgang le scrives-se ! 
delle «Fughe»»). e sapeva bene di avere avu¬ 
to tra le braccia proprio quel Mozart 11. cui 
dedicò il resto della sua lunga vita. Si rispo¬ 
sò che aveva quarantasctte anni, e con il 
marito. Georg Nikolaus Nissan, mise al 
mondo la prima biografia di Mozart, pub¬ 
blicata nel 1828, dopo la morte di Nls,sen. 

Vedova per la seconda volta, visse fino al 
1842 (mori ottantenne), partecipando alle 
manifestazioni per il cinquantesimo della 
morte di Wolfgang nel 1841, anno in cui si 
pose a Salisburgo la prima pietra del mo¬ 
numento a Mozart, inaugurato nel 1842. 
Costanza era 11. Insieme con i due figli: Karl 
Thomas, il secondo. Franz Xaver Wolf¬ 
gang, ii sesto. 

l^rl Thomas (1784/1858). allevalo a 
Praga da amici di Mozart, rinunciò alla mu¬ 
sica. Si trasferì in Italia, tentò affari nella co¬ 
struzione di pianoforti, si impiegò in Au- 
stna, trascorse in Italia gli ultimi anni. sp>e- 
finendosi nei pressi di Milano, nel 1858 
Partecipò al cinquantesimo delia morte del 
padre, ali'inaufiurazione del monumento 
suddetto, avendo dalla sorte l'occasione di 
celebrare in cuor suo, nel 1856, anche il 
centenario della nascita di Mozart. 

Franz Xaver, nato pochi mersi prima del¬ 
la morte di Mozart, visse fino al 1844. Fu 
buon compositore c, soprattutto, buon pia¬ 
nista. Girò per TEuropa. andando fino in 
Russia a diffondere la musica patema. Era 
con altri a Salisburgo nel 1841 c diresse 
nel tB42 una sua composizione, un «Fest- 
chor* a gloria di Mozart e del monumento. 

Mettiamo nella famiglia la sorella mag¬ 
giore di Costanza. Aioisia, che fu il primo 
amore di Mozart, dedicataria di «ano» da 
concerto (si spcn.se nel 1839) c la sorella 
minore Sophie (1763/1846), che vi.ssc poi 
con Costanza. Aveva lei assistito Mozart 
nelle ultime ore. Sperduto in una fossa mai 
più ritrovata, Mozart ebbe la fort^ina di ri- 

sono a lui càre,'^a)lè quali iarrmndo ha ifcmtb in ai^hityiai 
la vera vita di Wolfgang: la sua musica. Costanza ^i sorri¬ 
derebbe maliziosa, ascoltando ii «Requiema in Vaticano. Lei 
sa come sono andate le cose con questa postuma partitura. 
Wolfgang, invece, vorrebbe forse gndare un «alt» dopo il «La- 
cnmosa»», ma vedrete che andrà con Costanza a far dispetti -> 
storcergli il naso - a) SQssmayr. E se non li vedete, é Mrché 
se ne sono andati verso il Tiburtino, per una corsa in via Mo¬ 
zart. una strada lunga, che ha quali traverse via Sibelius e 
Via Bartòk c. nei paraggi, il Largo Bach. Piazza Borodin, Via 
Schubert, Via Debussy. n£V< ‘ 



sibile dire più di cosi. Oltre é 
andato soltanto TUomo di 
Nazareth. 

Mi accorgo di essermi sco¬ 
perto, come sì diceva un 
tempo: mi sono «sputtanato»; 
ma bisogna avere ii coraggio 
di parlare d'amore... il mio 
amore è stato battezzato con 
i nomi di Giovanni Crisosto¬ 
mo Wolfango, Teofilo che si 
firmava semplicemente 
Amadé, lo non solo amo la 
sua musica, ma pure sono 
certo che è l'opera d'arte 
■più perfetta» che l'umanità 
abbia conosciuto. Dio esiste 
perché è esistito Mozart, 

Il fondamento della mia 
teoria è che Eros, il principio 
originario d'amore, costitui- 
.sce tutti gli esseri umani e for¬ 
se tutti gli esseri viventi. Si 
percepisce che senza l'amo¬ 
re forse nulla potrebbe so¬ 
pravvivere. Forse il Paradiso 
é proprio la possibilità di 
amare senza condizioni, sen¬ 
za ostacoli. Cosi io penso, 
cosi vorrei che fosse. 

lo credo che, anche alla pri¬ 
ma ora del 5 dicembre 1791, 
Mozart sape.sse che nella 
gal)bla da uccellatore di Pa- 
pagcno, egli aveva preso, e 
teneva, il mondo. 



ROS8KLLA BATTISTI 


J 


M A pensarci bene, una 
prima ventala mozartiana 
venne diversi anni la, quando 
andava di moda canticchiare 
Eine kieine Nachtmusik o in¬ 
nestare molivelti profani sulla 
Sinfonia n. 40 in sol minore. 
Fu un'ondata di «classicismo» 
di scarsa portala rispetto al di¬ 
luvio che si è scatenato per il 
bicenentario della morte, 
questo 1991 inta.satodi larghe 
alla memoria, dediche, omag¬ 
gi sotto poliedrica forma. Un 
business lenlacolare che ha 
abbraccialo stretto il settore 
principe della discografia, 
senza dimenticare quelli col- 
Literali (video, sparliti musi¬ 
cali. libri) e gli effimeri, dalle 
T-shirts ai pupazzetti. Persino 
le Mozartkiigcln, le praline dal 
cuore di marzapane che Sali¬ 
sburgo esporta con grandi 
consensi dolciari, hanno co¬ 
nosciuto il loro momento di 
gloria. 

In questo frastuono di rico- 
no.scimenli bicentenari, van¬ 
no segnalale alcune tenden¬ 
ze. Non lanlo legale alla risco- 
[>erta: il genio salisburghesc é 
stalo oggello d'attrazione la- 
lale in morto ricorrente nella 
storia, quasi quanto II sorriso 
di Monna Lìs;ì, piuttosto inte¬ 
ressano le variazioni dogli ac¬ 


costamenti a Mozart, A giudi¬ 
care dalle vendile nei negozi 
più fomiti di Roma, si é ribal¬ 
tato il polo di inleresse: ab¬ 
bandonate le adorazioni per 
■ Wolfgang enfant prodigo e di 
limpida vena compositiva, ci 
si appassiona airultinio Mo¬ 
zart. Il Requiem sta infatti sulla 
vetta dei lop-ten venduti, so¬ 
prattutto nella recente edizio¬ 
ne diretta da Léonard Bem- 
stein o quella intramontabile 
dì Karaian sempre nella Deut¬ 
sche Grammophon. 

A questo interesse non è 
probabilmente estranea l'in¬ 
fluenza del discusso film di 
Milos Forman, Amadeus (trai¬ 
lo a sua volta dalla commedia 
di Peler Schaffer). Nel film 
viene pro|X)sla la tesi dell'as¬ 
sassinio di Mozart ad opera 
del musicista rivale Salieri - 
secondo C|uanto Pu.skin aveva 
già ipolizzalo nel suo dramma 
Mozart e Salieri nel 1830 -, 
spostando l'accenlosul miste¬ 
ro irri.solto della morte, so¬ 
praggiunta appunto durante 
la composizione del Requiem. 
Ma quotala risultala anclie la 
trilogia daponliana; Così fan 
tulle, Le 'tozze di Figaro, e 
Don Giovanni (a proposito di 
quest'ultima si segnala la ri- 
compars.'i sullo scaffale video 


della versione cinemalografi- 
ca di Losey, da tempo esaurita 
sul mercato). Risonanza che 
qualche commesso maligna¬ 
mente altribuiscc alla migliore 
comprensione del lesto, che è 
- ovviamente - in italiano 
(però // flauto magico smenti¬ 
sce in fondo questa maldicen¬ 
za). 

Ijo sforzo maggiore, e più 
ammirevole, a detta di lutti i 
negozi è stato fatto dalla Ftii- 
lips con unasfolgorante edi¬ 
zione completa dell'opera 
mozartiana (45 cofanelti a un 
prezzo che sfiora i tre milioni 
e comprensivo di un lettore cd 
in omaggio). Qui si trova una 
delle vere e proche «chicche» 
offerte agli appassionali pre¬ 
bicentenario del musicista au¬ 
striaco, ovvero alcuni brani 
inediti come il Rondò in mi 
bemolle maggiore per corno e 
orchestra K 371. Sessanta bai- 
tuie che sono siale scoperte 
solo nel 1989 e che nessuno 
sospettava mancassero dalla 
partitura originale solitamente 
eseguita. 

Successi à la page hanno 
ottenuto anche alcune edizio¬ 
ni filologiche con strumenti 
d'epoca, ad esempio quella 
curala da Hogwood per la 
Dccca (inlegrale delle Sinfo¬ 
nie con l'Academy of Ancient 
Music) La lebbre mozartiana 


ha spinto soprattutto verso ie 
novità: in positivo, riscopren¬ 
do le opere giovanili come La 
finta giardiniera e in negativo, 
riproponendo un range ec¬ 
cessivo di interpretazioni dei 
«classici», come se fosse obbli¬ 
gatorio avere tutti in repertorio 
gli stessi titoli con i propri di¬ 
rettori di scuderia c trascuran¬ 
do in parte la riproposizione 
(quella si interessante) dei 
grandi interpreti del passato 
come Bm no Waller. 

Dal business-Amadeus non 
si sono .salvati nemmeno i 
bambini; circola da poco un 
disco abbinalo a un teatrino 
«da montare in cinque minuti, 
il tempo di un brano mozar¬ 
tiano». suggerisce infida l'eti¬ 
chetta. E, come spesso acca¬ 
de, i «figli» della diffusione che 
hanno successo non sono i 
più belli. Come quel Magico 
Mozart (di cui il nome già é 
una preci.sa «minaccia») pro¬ 
dotto dalla Polygram, una dol¬ 
ciastra miscellanea di brani 
orecchiabili. Richiestissimo. 
Fhjbblicizzato, evidentemenli;. 
anch'esso in maniera «orec¬ 
chiabile», se ha spinto qualcu¬ 
no a chiedere alla Ricordi di 
viale Giulio Cesare: «Che c'a- 
vele li di.sco co' le mejo can¬ 
zoni de Mozart?» Il sorriso di 
Amadeus aleggia ancora fra 
noi. 
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TBUmOMA se 

Oni 19 Telefilm «Lucy show»; 

19.30 Telefilm «La grande bar* 
riera»; 20 Telefilm «Bollicine»; 

20.30 Film «Strike commando»; 

22.30 Tg sera; 23 Varietà «Con¬ 
viene far bene l’amore»; 0.45 
Telefilm «Longstroet»; 1.^ Tg; 

2.30 Telefilm «La grande bar¬ 
riera». 


OBR 

Ore 15.45 LIving room, 17 Car¬ 
toni animati;'ISTelenovela «La 
padronclna»; 19.15 Eurocandld, 
19.30 Videogiornate; 20.30 Sce¬ 
neggiato «Uomo contro uomo» 
(1* puntata); 22 Cuore di calcio; 
24 Rubrica «Ghiaccio e neve»; 
0.30 Videogiornale. 


iPniMB VISIONI I 


«CAOEMYHAU 

Via Slamiri 

L 8.000 
Tel. 426778 

PledlpMM di Carlo Vanzina; con Enrico 
Moniesano. Renato Pozzetto -BR 

(16.30-18.40-20 30-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541196 

O A propoaHo di Henry di Mtke Ni- 
chots; con Harrison Ford • DR(15.30-16- 
20 10-22.30) 

AORIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

O A propoaNo di Henry di Mike Ni- 
chela: con Harrison Ford ■ DR(1S.30-1S- 
20.10-22.30) 

/M.CAZAR 

ViaMerry<JelVal.l4 

L. 10.000 
Tal. 5680099 

L'uMme lempeeta di Peter Greenaway; 
con John Gtelgud. Michael Clark - OR 
(15.15-17.45-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ampabuadc 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Scelta d’afflort con Julia Roberts - SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 

L. 10.000 
Tal. 5816168 

La rMa di Francesco Laudadio: con Mo¬ 
nica Bellucci ■ BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AROMieOE 

ViaArchlrrade.n 

L. 10.000 
Tel. 8075667 

■ Madama Bovary di Claude Cha- 
broli con Isabella Hupparl • OR 

(17-20-22.30) 

AR»T0N 

VlaClceron«.19 

L. 10.000 
Tel, 3723230 

■ NaI palmi di una blonda di Blake 
Edwards: con Elien Barkln - BR 

(16-18.15.20.20-22.30) 

ASTRA 

VialaJonlo.225 

L.8000 
Tal, 8176256 

Una pallottola apunMa 2 % di David 
Zucker; con Lesile NIelsen • BR 

(16-22.30) 

ATUMDC 

V. Tuacolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610856 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AUOUSTUS 

C.aoV. Emanuela 203 

L. 7.000 
Tal. 8875455 

Chiuso par lavori 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbarmi, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

□ Barton Fink. E* aueeaaae i Holly- 

wood di Joal Conn a Ethan Coen, con 
JohnTurlurro-DR 

{15.30.17.55-20.15-22.30) 
(Ingratao solo a Inizio spnttacolo) 

BARBERBHDUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuao par lavori 

BARBERMITRE 

Piazza Barbarmi. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso par lavori 

CAPrroL 

VlaG. Sacconi. 39 

L 10,000 
Tal. 3238619 

La rIBa di Francasco Laudadio: con Mo¬ 
nica Ballucci-BR 

(16.18.30-20.35-22.30) 

CAPRANKA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tal. 6792465 

O Jungle Fever di e con Splke Lee • 
OR (15.30'17.40-20-22.30) 

CAMANKHEnA 

P.za Montecliorlo, 125 

L. 10.000 
Tal. 6796957 

ChMI la luna di Gluaappa Piccioni; con 
MarghnrllaBuy-8R 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 682 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

Soetti d'amore con Julia Roberta • SE 
(15.30-17.60-20.10-22.30) 

COUnRKKZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 8878303 

PoM break di Kathryn BIgelow; con Pa- 
IrlckSwalze-G (15.45-18-20.15-22.30) 

DUMANTE 

VlaPreneatlna.23Q 

L 7.000 
Tei. 200806 

UtM pallottole epufilMs 2 là di David 
Zucker; con Lealle Nlelaen - 6R 

16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rlaflza.74 

L. 10.000 
Tal. 6878852 

OH amanti dal pont-Naul di Lnos Caraki 

con Jullnlta BInochn, Dania Lavani - SE 
(16-18.10.20.20.22.451 

EMBABSY 

VltSUppanl,7 

L. 10.000 
Tal. 8070245 

Scappo dalla cHHi di Ron Underwood; 
con Oanlal Slam-BR 

(15.30.18-20.10-22.») 

VlalaR.Margh«rlU,29 

L. 10.000 
Taf. 8417719 

1 aaMI dagli alM di Norman Onwlaon; 
con Danny Da Vllo, Qragory Pack • BR 
(1»d8c86-20.«5-22.») 

ENBBWf 

V.ladall'EaarcKa,44 

"'"(..10.000 
Tel. 5010652 

OluaBzIa a biB11 eoab di John Flynn; 
conStavanSeagal-Q 

(18-18.30.20.30-22.») 

EtBtIMA 

Piazza Sennino. 37 

L 8.000 
Tal. 5812884 

O La dawianlea apadakiian» di F. 

Barllll. Q. Barlolucci. M. T. Giordana, G. 
Tornalora; con P. Noirat. 0. MuU ■ SE 
(16.22.»| 

ETOIU 

Piazza In Lueina, 41 

L 10.000 
Tal.887612S 

BeaBa d’amara con Julia Roberta - SE 
(15.30-17.30-».10-22»l 

EURCMi 

VlaLiazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910066 

O Johnny ENccMno di 6 con Roberto 
Benlgni-8R (15.30-17.55-20.10-22.30) 

EUROPA 

Cortod’ttalia. 107/a 

L. 10.000 
Tal. 8885738 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-18-20.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tal. 5292298 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30} 

PARNEIE 

Campo da'Fiori 

L 10.000 
Tal.6864396 

La badala dal caB> Ma» di Simon Cal- 
low; con Vanaaaa Radgrava e Kellh 
CarradIna-OR 

(16.30-ig.30-».30.22.»l 

nAMBAI 

VltBlaaolab.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

■ Là laggindn del re puciMri di 

Terry Qllllam; con Robin Wllllama e Jeff 
Brldges-BR (14.30-17.15-19.S0-22.30) 

HAMMAZ 

V)aB)aao)aU,47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

□ la balh acoidroaa di Jacquaa Rl- 
vaba; con MIchal Piccoli, Jann BlrMn - 
OR (14.45-17.30-20-22.») 

(Ingratao solo a Inizio apatucolo) 

qarpfm 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

■ la laggtnda dal ra paicMori di 

Terry Gilllam; con Robin Wlllltma a Jeff 
Brldgat-BR (15.10-17.30-20-22.»| 

VlaNomentarM.43 

L. 10.000 
Tel. 6564149 

L'uWma «mpat» di Palar Qreantwty; 
con John Glalgud, MIchtal Clark -OR 
(15-17.35-20-22.M) 

nAifitM 

VlaTaranto.36 

L. 10.000 
Tal. 7696802 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edwarda; con Etian Barkirt -BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tal. 6384862 

O Johnny tNccMno di a con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

HOUOAV 

Largo B. Marcano, 1 

L10.0M 
Tal. 8548328 

O Raptodta In ngoato di Akira Kuro¬ 
sawa; con Richard Gare, Bachino Mu¬ 
rata-OR (16-1830-20.30-22.») 

gmjno 

VlaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812496 

CliarWa. Ancha 1 cani vanno )n partdiao 

dlOonBluth-D. A. 

(18-17.45.19.20-».56-22.») 

KmG 

Via Fogliane. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

O Johnny SlaoeMno d( « con Roberto 
Benigni-BR (16-17.40-20.05-22.30) 

M/IPttlHI UNO 
VlaChlabrera, 121 

L. 8.000 
Tal. 5417926 

Um pndoioto tpuma» 2 'h di David 
Zucker, con Laalia Nlalsan - BR (16.20- 
18.25-20.30-22.») 

MAOISONDUE 
VlaChiabrera. 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

□ Urga. Tàrrilorle d’emore di Nikita 
Mlkhalkov-OR (18-18.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrara. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

Via Apple. 418 

L. 10.000 
Tei. 786066 

Chiuso per lavori 

a MAJEsne 

via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794906 

Homicida di David Marnai; con Joe 
Mantoona-OR (16-18.20-20,20-22.30) 

NETROROUTAN 

Via dal Corto. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200033 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-19.55-22.30) 

MKMON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8569493 

Edoardo II di Derek Jarman -OR 

(15.45-17,30-19.10-20.45-22.30) 

NnVYORK 

Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

O A propoaNo di Henry di Mikn NI- 
chols; con Hnrrlson Ford - DR(15.30-18- 
».10-22.») 

NUOVOSACNER 

(Largo AsclanghI.I 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

RN rafidl Ken Loach. con Robert Carly- 
le-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

O Johnny StaccMoo di e con Roberto 
Benigni-BR (15,30-17.50-20.10-22.30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tal. 5603622 

Indiana Jonea and laat cruaade (Ver¬ 
sioneinglese) (16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L8.000 
Tal. 4882653 

Duleh è mollo meglio di papà di Peler 
Faiman, con Ed 0' Malli • BR 

(15.30-18-20.15-22 30) 

OUmiMÉTTA 

VlaM.Minghettt.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Tbninia n Louis# di RIdIsy Scoli; con 
GnnaOsvIs-OR (15.15-17,36-20-22») 


TBLBLAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta»; 21.40 News flash. Notizia¬ 
rio, 21.45 Rubrica di cinema: 
21.55 Telefilm «Lewis & Clark». 
22.30 Roma contemporanea. 




GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1991 


CINEMA 


LI OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Bntlante, D.A.: Disegni animati. 
00: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror. M: Musicale. $A; Satirico. 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST; Storico. W; Western 


VIDEOUIilO 

Ore 16.40 Telenovela «Brillan¬ 
te»; 19.30 Tg notizie e commen¬ 
ti; 19.4$ Ooc - discussioni e opi¬ 
nioni a confronto; 20.30 Film 
«Venus II Ninija»; 22.15 Derby 
in famiglia; 24 Rubriche della 
sera; 01 Tg notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 18.45 II giornale del mare, 

19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «1860 1 Mille di Garibaldi». 

22.30 L'Informazione scientifi¬ 
ca nella società, 01 Film «Ono¬ 
revole Angelina». 


T.R.E. 

Ore 16.15 Film «Il nodo alla go¬ 
la»; 18 Telenovela «Rosa Sel¬ 
vaggia». 19 Cartoni animati; 20 
Documentario «L'uomo e la ter¬ 
ra»; 20.30 Telefilm «Speranze 
di vetro». 22.15 «America ni¬ 
tro». 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10.000 
Tel 5810234 

O Johnny SItcchIno di o con Roberto 
Benigni-BR I15.30-17.50-20.10-22») 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L B.OOO 
Tel, 6790763 

La ballata di Rem Ham di Maurizio An- 
geloni, con A. Cagliesi-OR 

(16-17.30-19 10-20.45-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L, 10.000 
Tel. 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20.10-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10 000 
Tel. 4860883 

Ooc Holtyviood. Dottore in carriera PRI¬ 
MA (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Giualizia a tutti 1 costi di John Flynn; 
con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20.30-22 30] 

ROTAI 

Via E, Fjliberto, 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Point break di Kathryn BIgelow, con Pa¬ 
trick Swnyze -G 

(15.30-17.50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Phillips; con Richard Pryor, Gene Wil- 
der-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

VIP-SOA 

Via Galla6Sidama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Il con» Mas di Christian De Bica; con 
Ornella Muti-BR 

(16.45-ie.30-20.30-22.20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPalsiello. 24/6 


LS.OOO 
Tel. 6554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Pfovince.4l 


L. 5.000 
Tel 420021 


Il muro di oomma 


(16-22.30) 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari. 70 Tel. 6879307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Rassegna Cintamerica 1919-1929 alle 
fonti del mito (17-20 45) 

TI8UR 

V)adeg)iEtruachl,40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Cacete • ottobre rosso 

(16.15-22.M) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Una sforts semplice 

(16.30-22.30) 

VASELLO ingresso gratuito 

Via G. Canni 72/78 Tel. 5809389 

Riposo 





AZZURRO SaPIONI 

Via dagli Selploni 84 

Tel, 3701094 

Satetta ' Lumiere" : L'ora di tutti. 

Salelta "Chaptln"; Uova di garofano 
{18.30-20.30-22.30) 

0RANCAUEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.ll Tel.899115 

Riposo 1 


GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Ricordando Lolle Remigar: Principe ra- 
noocMo (21). Cinema cecoslovacco: 
Catepulte di Jsromll JIres (21.151 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 


Sala A: O Urga. Territorio d'amore di 
Nikita MiKhatkov • OR (18.15-20,20- 
22.30). L 8.000 

Sala 6. Dov'è la caaa del mio amico d) 
A. Kiaroa(ami(19-20.45-22.30). L. 6.000 


POUTECtNCO 

VlaG.B.TIapdlo,13/a 

Tel. 3227559 

prima del Film. Bagno di bioeo di Nino 
Bizzarri (20.30-22.») 



AOUlU 

VlaL'Addlla.ra ” ' 

L 5.000 
'■'Tal. 7594961’ 

Film per adulti 

-T- .-VI 

.CI 

MQOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L, 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22,») 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film par adulti 

(16-22.») 

MDULMROUQE 

VlaM.Corblno.23 

L.S.O» 

Tal.55623M 

Film par adulti 

(16-22.») 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PUS8YCAT 

VlaCalroll,96 

L.4.0W 
Tal. 73133» 

Film per adulti 

(11-22,M) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigrte 4 

LS.OOO 
Tel 820205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

VlaTiburllna.360 

L5 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

ViaVollurno.37 

L. 10.000 
Tel, 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel 9321339 

Tartarughe Ninja 2 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS.Negr«tti.i4 

L. 10.000 
Tel 9967996 

Point Break (15.45-18-20.15-22 30} 


COLLBFBRRO 

AHI8TON L. 10.000 

ViaConsolare Latina Tel.9700586 


Sala De Sica. Orchidea eelvaggla 2 

t15.45-ie-20-22) 
Sala Corbuccr I toMI degli altri 

(15.45-16-20-22) 
Sala Rossellini; Barton FInk. E* euocee- 
foaHollywood (15.45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone. Polirt Break 

(15.45-16-20-22) 

SalaTognazzi; Chiuso per lavori 
Sala Visconti «lohnny SteochliM 

_ (15.45-ie-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 


SUPERCtNEMA 

P.zadelQesù.S 


L. 10.000 SALA UNO: Point Break 
Tel.9420479 (16-16.10-20.20-22.30) 

SALA DUE Scappodella città 

(16-18,10-20,20-22.30) 
SALA TRE; Johnny Stecchino 
_ (15.30-17.40.20.10-22.30) 


LIO 000 
Tel. 9420193 


Fona d'urie 


(16-22.30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


1 . 6.000 
Tel. 9364464 


Riposo 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1» Maggio. 86 Tel. 9411301 


Chartle. Anche I ceni venne In paradise 
_(15.30-22.30) 


MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via 0. Malleoni. 53 Tel. 9001888 


Scelta d’emora (18.30-22.30) 


OSTIA 

KnrsTAu 

VlaPalloltlni 


L. 10.000 
Tel. 5603188 


Scelta d'amara 


(16.22.30) 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L. 10.000 
Tal. 5610750 


Jolinny Slacchino 


(t5.30.17.45-20-22.30) 


suPcnoA 

V. ledella Marina. 4 


L 10.000 
Tel. 5604076 


OKar, un ndmuato par due flglla 

_(I6-18.05-20.20-22.30I 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi.5 


L7 000 
Tel. 0774/20087 


Scheggedlfoilla 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

VlaGaribaldi, 100 Tel 9019014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4.C00 

VlaG Matteotti. 2 Tel 9590523 


Una pallottola apuntata 2 


SCELTI PER VOI 



John Tuflurroe Judy Davis in «Barton Fink>» 


B LALEGGENDA 
DELREPESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto. ed entra in crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam. l’ex Mon- 


ty Python già regista di «BrazII». 
«I banditi del tempo-, «Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisco nella New 
York violenta di oggi, Jeff Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene. 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
o senza spreco di effetti speciali. 

FIAMMA UNO, GARDEN 


O JUNGLE FEVER 

Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un'altra stona dai risvolti razziali. 
Splko Lee racconta, infatti, l’amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro. sposato con figlia, e la sua se¬ 
gretaria italo-americana. Un di¬ 
sastro. Le rispettive comunità 
protestano, l'intolleranza esplo¬ 
de, e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda. Se II tono tal¬ 
volta ò melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, è 
notevole lo sMe; Il giovane regi¬ 
sta nero Immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente. largheggiando in dettagli 
antropologici o girando bellissi¬ 
me scene d'amore. 

CAPRANICA 


□ LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes '91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti; era li 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora. al cinema. 
81 può vedere un'edizione di due 
ora. ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato»’ é stato io stesso regi¬ 
sta. Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 
sta. Tratto da un raccontino di 
Baizac. il film è un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo letterario storia del rappor- 
todl fascinazione (erotica, ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 


la, «La bella scontrosa» è uno dei 
pochi film mcui la creazione arti¬ 
stica diventa II tema di una narra¬ 
zione tesa, emozionante. Con un 
superlativo Michel Piccoli. 

FIAMMA DUE 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990. in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na. vivono un'esperienza straor¬ 
dinaria. In un flusso ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del '45. C’à la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta. Il 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato all'ultimo festival di Can¬ 
nes. 

HOLIDAY 


□ BARTON FINK 

É II film dei Irstetli Juet e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del '91. 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono nell'intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Fink è uno scrittore 
che. nel 1941. sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di Intellet¬ 
tuale «Impegnato». I produttori 


hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto I SUOI sogni, e Barton Fmk non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria: la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico.. Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan merito. 

BARBERINI UNO 


□ HOMIClOE 

Dal drammaturgo David Mamet 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince. Formalmente un polizie¬ 
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dal risvolti buffi che trova In Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe. Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso, Bob Gold é uno scorticato 
VIVO senza affetti e famiglia coin¬ 
volto in uno strano caao di omici¬ 
dio; hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depisWo dai fatti, fini¬ 
rà con l'appassionarsi all’indagi¬ 
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi. Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta il tema del¬ 
l'antisemitismo m chiave esisten¬ 
ziale; magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però é 
un piacere seguire ) falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla mo- 
tropotitana. 

MAJEBTIC 


■ PROSA 1 

ABACO (Lungotevere Meilini 33/A • 
Tel. 3204705) 

Sala A: Alle 21. Eccomi aerino, di¬ 
reno ed interpretato da Mario 
Scalena, con la Compagnia dette 
Indio. 

Sala 8 Domenica alle 22. Spetta¬ 
colo di flamenco In omaggio a An¬ 
tonio Maehotfo di e con Rossella 
Qailucclo 

AQORA 80 (Via delia Penitenza. 33 - 
Tel. 6696211) 

Alle2t.ireccontÌ delle città con A. 
DI Francesco. M. O. Narducci, 0. 
Pontino. M. Sciancalepore. Regia 
dlF. Roaefll. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 61 - 
Tel. 6868711) 

Alle 21. Chi ha scotennato le ma¬ 
dre superiore? di e con C. David e 
G Moretti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 17.30. Le bisbetica domabi di 

cello Bonlnl Olas. Regia di Sergio 
Ammirate. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 10.30. PtnoochlodiC. Collodi; 
regia di R. Guicciardini. Alle 17. 
La moglie saggia di Carlo Goldo¬ 
ni; con Anna Maria Quarnlerl, Ila- 
ria Occhinl. Regia di O. Patrini 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 • Tel. 5898111) 

Alle 21.1$. Il Teatro NlccoHni di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di deime 
senza cornice di Manlio Santarel¬ 
li. Con N. Quatta. Regia di Ennio 
Coltodi. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332} 

DANZA. Alte 21. SuHet Orfiche 
con la Compagnia '’Occhesc”’. 
coreografie di Enzo Cosimi, con 
Rachele Caputo e Enzo Cosimi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. tl/A - 
Tei. 5894675) 

Alle 21.30. la compagnia Donati 
Olesen presenta Cero teero di 
Spreaflco-Olesen-Oonati. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 
CENTRALE (Via Ceisa, 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 10. L'evero e L'oslerle delia 
posta di Cario Goldoni; con Giulio 
Oonninl. Teresa Dossi. Fabio Sac- 
cani, Marcello Rubino. Regia di 
Romeo de Baggis. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Alle 21.15 II cilindro di Eduardo 
De Filippo, con Maritza Caroito. 
Francesca Oliviero. Regia di Mi¬ 
rella Magaldi. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinla, 
19-Tel. 6540244} 

Alle 21. Vi tareirro sepere con I 
Fratelli Capitone, regia di Menri- 
coGemmarota. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784360) 

Alle2l VolevemoeeeeregliU2di 
Umberto Merino, con la Compa¬ 
gnia 'Soc. per Attori e Coop. Ar- 
cor. Regia di Umberto Marino. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4618596) 

Alle 21. il guardiano di H. PInter; 
con la Compagnie "Oli Ipocritr. 
Regia di Nello Mascia. 

Alle 23. Le cene di Q. Menfridi; 
con Pino Colizzi. Raffeella Ce- 
strla Regia di W. Menfrè. 

DEUE MUSE (Via Forlì. 43 - Tei. 
6631300-6440749) 

Alle 21 PRIMA. Stasare France¬ 
sce de Rtmini di Antonio Patito, 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo. Regia di Aido Giuffré 
OEL PRADO (Via Sora. 26 - Tei. 
9171060) 

Alle 21.15. Provaci mieora Sem di 
Giulio Gargla e Antonio Tricomi, 
rassegna di Script Shows 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tol 
6786259) 

Alle 21 KIrle di Ugo Chitl. con isa 
Danieli Regie di Ugo Chiti 
OU8E (Via Crema, 6 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 15. Il Clan del 100 di Nino 
Scardina in Esmeraide e Ermyn- 
trude da Lytton Strachey Diretto e 
interpretato da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - 
Tel. 7096406) 

Alle 21 Un giorno ... • Parigi di 
George Courtellne; con la Com¬ 
pagnia "li Baraccone". Regia di 
Riccardo Bernardini. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tei 
4882114) 

Alio 20 45 La Plexus T presenta 
Anna Prociemer e Giorgio Aiber- 
tazzi In Cero Bugiardo di J Kilty. 


Versione italiana di Giorgio Al- 
bertazzi, regia di Filippo Cnveltl. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
8082511) 

Alle 18 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta l tra amici di Vito 
Bofioll Regia dellautore 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker. con Ciaretta 
Carotenulo 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 
$372294) 

Oontani alle 21. PRIMA Le vedo¬ 
va tcallra di Carlo Goldoni; con 
Ileana Ohione. Carlo Simoni. Ma¬ 
rio Maranzana. Regia di Augusto 
Zucchì 

IL PUFF (Via G, Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30. Non c'era una volta l'A¬ 
merica scrino e direno da Ferruc¬ 
cio Fanione. con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco en 

Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE. Alle 18. 
La Coop. Bruno Oirino teatro pre¬ 
senta La morte di Don Giovanni 
con P. Careno, V De Bisogno, S. 
Spugninl, M. Wrona. Regia di 
Oriena Borgia. 

SALA TEATRO; DANZA. Alle 21. 
Omaggio e Tenneeeee Williams; 
Baby Doli con Corinna Anastasio. 
Laura Cavalli. Ivan Qessaroii. Co¬ 
reografia di Mario Piazza. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel.4673164) 

Alle 21.30. Donne e champagne 
con Pélno Campagna. Marcia Se- 
doc. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alte 21. Case di bambola di H. Ib- 
sen, regia di GiancarloSepo. 

LA SCALTITA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783146) 

Alle 20.45. Ofienala ha detto... di 
Q. Feydeau; con Massimiliano 
Bruno. Regia di Sergio Zecca. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 3223634) 

Alle 17.30. La Baronessadl Carini 
di Tony Cucchiara ; con Annalisa 
Cucchiara. Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchiara. 

META TEATRO (Via Mameli, $• Tel. 
5696607) 

Alio 21. La compagnia Plesae pre¬ 
senta Aminla di Torquato Tasso. 
Con Felice Casciano. Paola Gari- 
boni, Cristina Liberati. Maurizio 
Pangatlo. Regai di Alessandro 
Fabrizi. 

MI880URI (Via Bombelil. 25 - Tel. 
5594418) 

Completamente rislrunurato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tei 485498) 

Alle 10 II diario di Anna Frank di 
F Goodrich e A Hackett Con Giu¬ 
seppe Pambieri, Lia TanzI e MI- 
coi. Pambieri Regia di Glanlran- 
coDeBosto 

OROLOGIO (Via de' Fllippint, 17/a • 
Tei 6548735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO Alle 
21.30 Madre... che coregglol di 
Valerio Peroni Cucchi; con la 
Compagnia “Teatro IT" 

SALA GRANDE Alle 21. Esercizi 
di etile di R. Oueneau; Regia di J. 
Seiler. 

SALA ORFEO (Tel 6546330): Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
6063523} 

Alle 21 30. NonsolobblutNul con la 
Premiata Dina 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4665095) 

Alle 21 Valentin Kabaret dor Ki* 
miker di Karl Valentin, con Mais¬ 
simo De Rossi, Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 
13/A.Tei 3611601) 

Alle 21 Le donna di 8amo di Mo¬ 
nandro Regia dlMario prosperi 
QUIRINO (Via Minghem. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Aile 20 PRIMA Strano Interludio 
di Eugene 0' Nelli, con la Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile di Torino 
Regia di Luca Ronconi 
R088INI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Aile 21 L'eaamediE Liberti, con 
Anita durante. Altiero Alfieri, Lel¬ 
ia Ducei Regia di A Alfieri, L 
Ducei 

SALONE MARQHERfTA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castol- 
lacci e Pingitore, con Oreste Llo- 
noilo. Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitoro 


SAN QENE810 (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 21.30. L'Imperatore dot silen¬ 
zio. Quando l'uomo A umano di e 

con Ugo Devila 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. Novecento napoletano 
con Marisa La urite Regia di Bru¬ 
no Garofalo. 

SPAZIO UNO (V colo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21.15. » cigno di E. Eglolf. 
Con Manuela Morosini. Patrick 
Roasi Gastaldi. Pino Strabioll. Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
SPAZIO ZERO (\'ia Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Alte 21.15. La botUgtla della amor- 
fla di aapona con la Compagnia 
“Teatro Perchè" 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tei. 
4112287) 

Allo 20.45. PRIMA. Come tradì- 
- soono dui netà..di AlaorAyck- 
urn;conMsltegLombordi, En- 


viello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-101,3711078-3711107) 

Alle 21.30. Il mattino di Batkervli- 
lo da Sir Arthur Conan Doyle. 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra. . 

TOWINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16-Tei. 65451190) 

Alle 21. Il Pellicano di A. Strind¬ 
berg. con Mila Vannuccim, Dome¬ 
nico Albergo. E. Baldassarrl. Re¬ 
gia dlSllvloGlordanl. 

TlflANON (Via Muzio Scevoia. 101 - 
Tel. 7660965) 

Alle 21. L'attesa con A. Alban. R. 
Castagnari, T. Catanzaro. C. Gla- 
' netto. Regia di R. Castagnari 
VALLE (Via dei '^oatro Valle 23/a - 
Tei. 6869049^881802) 

Alle 21. Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Flavio Bucci in H borgheee 
gentiluomo di Molière. Regia di 
Armando Pugliese. 

VA8CEUO (Via G. Carini. 72 - Tei. 
5809389) 

Alle 21. Veatfre gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnie "La 
Fabbrica dell’anore". Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 574W96-5740170) 

Alle 21. Fobeuloue Beeets Ra Ra 

Zoo comici, acrobati musicisti. 

■ PER RAGAZZI HHI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 - 
Tel. 6886711) 

Domenica alle 16. Conlaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio¬ 
lino 

CR180QONO (Via $. Gallicano. 8 • 

' Tel. 5280945-530575) 

Sabato alle 17. Moeé e II Faraone 
di Fortunato Pasquatino; con la 
Compagnia dei Teatro de) Pupi Si¬ 
ciliani dei Fratelli Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 

Alle 10 Una favole muslcale.il lu¬ 
po, eoppuocetto. l'angelo di G. 

Clzzol. 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Sabato e domar Ica alle 16,30 ver¬ 
sione Italiana di La bella e la be¬ 
stia. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001766-7822311) 

Alle 10. L'Isola del teeoro di Ro¬ 
berto Qalve. 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Gtasgovr, 32 • Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Fetta del bambini. Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchl.16-Tei 8801733) 

Alle 10. 1492 a cinquecento anni 
delle ecoperta deirAmerice lesto 
e regia di Gianluigi GherzI. con 
Valerlo Maffloletti. 

TEATRO VERDE iClrconvattazione 
Qlanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Aile 10. Cera una volta con 1 Bu¬ 
rattini di Maria S gnorelli. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va,522-Tel 787791) 

Alle 18. Peter Pen con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma, re¬ 
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA MMHH 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alte 21 Concerto del vio¬ 
linista DmltrlJ Sltkovetaky a del 
pianista Boris Petrusclankay In 
programma mus che di Schubert, 
Devussy. Brahmit, Prokofiev 
Sabato aile 19, domenica alle 


17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 

19.30. Concerto diretto da Paavo 
Berghmd, violinista Nobuko Imal. 
In programma musiche di Men- 
delssohn. Bartok, Brahms. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.481601) 

Alle 20 30 Concerto Sinfonico di¬ 
retto da Vladimir Fedoseyev. vio¬ 
linista Boris Belhin In program¬ 
ma musiche di Stravlnsky, Proko- 
vlev.CiajkovsKiy. 

DANZA. Sabato alle 18. Lo achlec- 
clenoci musiche di P. I. Cajkovs- 
kl|. con Raffaele Paganini. Laura 
Comi, Augusto Paganini, Ales¬ 
sandra Delle Monache. Direttore 
Vladimir Fadoaeyev, coreografie 
dIZarko Prebll. 

AUDITORIUM RA) (Saia A - Via 

Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Lunedì alle 21 Rassegna di «Mu¬ 
sica sacra antica e nuova»; La 
pretesa umana di Pippo Molino, 
dramma musicale con Giorgio 
Bpnlno. 

Gkineo da.Mlapti^ Maz- 

AULA M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
ze A. Moro) 

Alle 20 30 La musica da Camera 
per archi di Arnold Schoenberg, 
con II quartetto Schoenberg. 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi atte 21. Concerio di Clalre 
Qonzatee (pianoforte) e Rodolfo 
Roeei (percussioni). In program¬ 
ma musiche di T. Mayazuml. La- 
berer. Corea. Oershwin, Creston. 
DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Alle 21. Opere originati per vlo- 
lorroello e arpa da Romberg a 
Morricone con Anna Maria Ma- 
slromatteo (violoncello) e Naza¬ 
rena Recchia (arpa). 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domani alle 21 2à* Fee ti v a l-ln- 
contri. M Agricola (soprano). E. 
Porta (violino). A. Merini (flauto), 
G Russo (clarinetto). In program¬ 
ma musiche di Bs^g. Manzoni, 
Sanvido. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Aile 21 ■ Nouveaux Tofenla concer¬ 
to di Eric Le Sago (pianoforte), in 
programma musiche di Schu- 
mann. Ravel. Debussy. 

)L TEMPIETTO (Tei 4614800) 

Sabato alle 21. (presso Piazza 
Campltelli,9) Rassegna Un tocco 
di ctaselca: U clarinetto di Blojen 
Dimov. In programma musiche di 
C. Saint Saens, P, Qaubert, M. Fe- 
ren.C. M. Vidor 

Domenica alle 16. (presso Piazza 
Campitelll, 9). Rassegna Un tocco 
di deeelce: Giovanni Marte Veri- 
eoo. In programma muaiche di 
Bach-Busonl, L. van beethoven, 
F. Llszt. 

l8TmiTO MUSICA SACRA (P.za S. 


Agostino. 20/A • Tel. 6786B34) 
Sabato alle 17.45. Primo Tomeo 
Inlemazlonale di Musica. In pro¬ 
gramma musiche di Bach. Mo¬ 
zart, Reger, GIgout. (ingresso li¬ 
bero). 

OUMPICO (Piazza G. Ds Fabriano. 
17-Tei 3234690-3234936) 

Alle 21 Spettacolo di mimo con 

Marcel Meroeeu. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tal. 
6675952) 

Alle 21. Concerto per comi di bee- 
aetlo con Luigi Magistrelli, Mesai¬ 
mo Rissona. Carlo Oell’Acqus. In 
programma mualchadi W, A. Mo¬ 
zart, 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Sabato alle 21. Concerto deirOr- 
cheetra Aocademia Blxanttna di¬ 
retta da Cario Chiarappa. In pro¬ 
gramma musiche di A. Vivaldi. 
Lunedi alle 21. Concerto del so- 
^ ^csnoiDlPrBiigupriedaLctirtarri- 
at«.^Màrlo Qti0. In pfqgramma 
musiche di Carulh. Mercadante. 
Donlzettt. Ricci. 

SALA BALOMI (Piazza Campitelli. 
9) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Jurgen Schwatti. In programma 
musiche di Scarlatti, Bach. Sor, 
Giuliani, Barrlos, Albeniz. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729398) 

Alle 22 Concerto di Carlo Loffre¬ 
do end Hit Jazz Enthuelaettc. 

BIG MAMA (V io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 5812551) 

Alio 22. Concerto del chitarrista e 
cantante statunitense Saraeota 
Sllm 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tei 5744020) 

Oggi e domani alle 22. Concerto 
di Joy Garrlaon. 

CLASSICO (Via Libertà, 7 • Tel. 
5744955) 

Allo 22. Concerto della Fool'a Ni¬ 
ght Band. 

FOLKSTUOtO (Via Frangipane. 42 • 

Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Concerto di Cario Melf- 
nari e Fabrizio Emigli. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.M. Musica tropicale con II 
TrioMaolooOuartei 
MAM80 (Via del Renaroli. 30/A - 
Tel. 5697198) 

Alle 22. Concerto del Trio Hetalf- 

gres. 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

Alle 21.30 Concerto dei Ja m ea 

Taylor Ouartai 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 21.30. Concerto Jazz con la 

cantante KarenJonea. 



TEATRO GHIGNE 

Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294 

dal 6 dicembre al 12 gennaio 

LA COMPAGNIA DEL TEATRO GHIONE 

“PROGETTO GOLDONI" 

presenta 


di Carlo Goldoni 

ILEANA GHIONE - CARLO SIMONI 
con la partecipazione di 
MARIO MARANZANA 
e con Donatella Ceccarello, Aldo Bufi Landi 
e Cristina Borgogni, Andrea Tidona 
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La serata 
di Coppa 
Italia 


I pugliesi sprecano tutto nel finale dei supplementari 
e regalano alla squadra di Boskov il passaggio del turno 
Intanto, in mattinata c’è stato Tultimo atto della farsa 
Boniek: i tifosi hanno costretto Matarrese a riconfermarlo 
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COMO-INTIR 


1-2 
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il 


COMO: Talbl 6. Oozio 6 (56' nuscone 6.5), Marsan 6,5, Bandi¬ 
rai! 6, Qattuso 5,5, Chiodini 6: MazzolenI 6,5, Bressan 6.5. MI- 
rabelli 6.5, Mazzuccato 6, Annonl 5,5,12 FadonI, 13 Malurl; 15 
Collauto, leCalvaresl. 

INTER: Zenga 6,5, BergomI 6. Brehme 6. Battlsllnl 6, O.Bagglo 
6,5(66’ Pizzi 5), Montanari 6: Desideri 5,5, Berti 6,5, Klinsmann 
6,5, Matthaeus 6, Fontolan 5,5 (49' Ciocci 6). 12 Abate, 15 Or¬ 
lando. 16Paganln. 

ARBITRO: Sguizzato 5 

RETI: 5’ Berti, 72’ Klinsmann, 86’ MIrabellI (rig.) 

NOTE: angoli 3 a 1 per II Como; serata fredda, terreno In catti¬ 
ve condizioni e in parte ghiacciato. Ammoniti: Desideri, Bandl- 
rall. Ciocci, Mazzoleni, Matthaeus. Spettatori 12mlla circa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCAMLLI 


M COMO Con il solilo affan¬ 
no che la caratterizza, l'fnler 
batte per due a uno i resti del 
Como archiviando questo im¬ 
barazzarne rctour match di 
Coppa Italia con una squadra 
di serie C completamente ri- 
maneggiata per le assenze. 
Un'fnler cosi cosi. Finire infatti 
assediati dai ragazzini non 6 il 
massimo della vita per una 
squadra che aspira, come dice 
Pellegrini, ad essere "protago¬ 
nista». Con qualche fischio c 
un po'd'msulli, l'Inter comun¬ 
que se la cava, si qualifica. 

Dcsidero.sa di riscattarsi do¬ 
po il grottesco pasticciacelo di 
San Siro, l'Inter parte subito 
con fiero c ipiglio. Questa volta, 
con sollievo dei supporter, al 
vecchio Baresi 6 stata rispar¬ 
miata questa trasferta da iber¬ 
nazione. Fa infatti un freddo 
polare, di quelli da combattere 
con sciarpe, colbacchi e grap¬ 
pini. Giocare alle 20,30 il ^ di¬ 
cembre non 6 proprio un'idea 
brillante. Lo stadio di Como, 
comunque, si riempie facil- 
mente e alla fine circa I2mila 
coraggiosi pigliano posto. 

L'fnler b quella annunciala 
da Orrico, in pratica - a parte 
Ferri e l'infortunato Bianchi - 
la formazione titolare con De¬ 
sideri sulla corsia destra. Batti- 
stlnl staziona al centro della di- 
fe.sa affiancato a Montanari, 
mentre Dino Baggio sta qual¬ 
che metro più avanti. Il Como, 
con quallro titolari assenti, in 
pratica presenta i suoi resti. L’I¬ 
dea é quella di difendere il pa¬ 
reggio di San Siro lasciando 
davanti, come unica punta. Mi- 
rabelli. I piani del Como si 
frantumano subito, L'Inter, in¬ 
fatti. al quinto trova subito il 
gol. Chiodini, uno dei due 
marcatori, sbaglia malamente 
facendo pervenire il pallone a 
Klinsmann che lira con pron¬ 
tezza. 'l'aibi, il portiere, respin¬ 
ge ma Berti, ben piazzato in¬ 
sacca con sicurezza. Per l'In- 
ler, dopo tutte le premesse ne¬ 
gative di que,sta trasferta, il gol 
b una specie di baLsmamo I 


nerazzurri infatti vanno via con 
.scioltezza: azioni ordinate, le¬ 
sta alta, passaggi precisi. Berti 
tenta una nuova conclusione c 
la squadra controlla la confusa 
reazione del Como. 

Tutto bene, allora. Mica tan¬ 
to. A mano a mano che ii tem¬ 
po trascorre e gli spettatori si 
congelano, i resti del Como 
riordinano le fila imbastendo 
qualche azione vagamente pe¬ 
ricolosa. E al 19', quasi ci scap¬ 
pa il gol. Su calcio d'angolo. 
Chiodini anticipa lutti di testa 
inzuccando verso Pangolino 
destro: Matthaeus sulla linea 
salva in corner. Il resto del pri¬ 
mo tempo b assolutamente ir¬ 
rilevante. li Como preme come 
può. l’Inter si difende con 
qualche affanno e via negli 
spogliatoi. Molto meglio un tò 
bollente. Si riprende .senza 
grandi novità. Dopo quattro 
minuti, però. Cìattuso colpisce 
duramente Fontolan alla cavi¬ 
glia sinistra. Zoppicante, viene 
.sostituito da Ciocci. I nerazzur¬ 
ri si rivitalizzano spostandosi di 
nuovo verso la porta di Taibi. 
Ciocci fa un paio di serpentine 
alla Tomba ma poi s’incarta 
nella difesa (ariana. 

Dopo un'ammonizione di 
Desideri, il Como riprende il 
comando delle operazione. Il 
pericolo viene da Mirabelli 
che, al 56’, con un minaccioso 
diagonale obbliga Zenga a 
una deviazione in tuffo. Lo 
spavento fa bene all’fnter per¬ 
che capisce che 6 meglio ri¬ 
portarsi in attacco. Al 55' Cioc¬ 
ci ha la palla buona ma. a due 
passi dalla porta, viene buttalo 
giù. Un rigore evidente ma 
Sguizzato, che 6 un originale, 
preferisce ammonire Ciocci, 
Poi l’Inter mette al sicuro la 
qualificazione. Matthaeus ser¬ 
ve Ciocci sulla sinistra che 
apre al centro; sul suo traver¬ 
sone irrompe Klinsmann che 
insacca facilmente. Ma b desti¬ 
no che l’Inter debba soffrire. 
AirSS',infatti. Montanari butta 
giù Mirabeiii. Rigore, lo stesso 
MIrabellI realizza spiazzando 
Zenga 


BARI-SAMPDORIA 


2-2 (d.t.s.) 


BARI; Alberga 6,5, Calcaterra 6, BrambatI 7 (dal 64' Maccoppi 
6), Cucchi 6, Jarni 7, Pregna 6, Bellucci 6,5. Boban 6, Soda 6. 
Pian 7, Gianpaolo 6 (dal 109' RIzzardIa.v). 

SAMPDORIA: Pagliuca 6, Bonetti 5, Katanec 6 (dal 46' Buso 6), 
Pari 6,5, Vlerchowod 6.5, Lanna 6, Sllas S. Cerezo 7, Vialll 6. 
Mancini 6, Orlando 6,5 (dal 99' Bonetti) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6 

MARCATORI: Platt al 62' (rigore), all'80' Vialll (rigore), al 102' 
Soda, al 118' Cerezo. 

NOTE: Angoli 8 a 3 per la Sampdorla. Espulso Bonetti. Ammo¬ 
niti: Pari, Sllas e Soda. Spettatori paganti 9.268 per un Incasso 
di 172 milioni 250mila. 


MARCILLO CARDONl 


■I BARI. Dalla crisi del cam¬ 
pionato alla beffa della Coppa 
Italia. In vantaggio a due minu¬ 
ti dal termine il Bari non è riu¬ 
scito a conquistare l'accesso ai 
quarti. Quella della Sampdo- 
rfa, ò stata una vittoria molto 
sofferta, anche perché entram¬ 
be le squadre hanno cercato 
con grande ardore la vittoria, 
lottando accanitamente su 
ogni pallone e non risparmian¬ 
dosi in vista dei prossimi impe¬ 
gni di campionato. Nel Bari 
Platt si é confermato sugli otti¬ 
mi livelli delle ultime partite di 
campionato, ed accanto a lui 
anche Boban ha migliorato ii 
suo apporto mentre il velocis¬ 
simo JamI ha più volle messo 
in crisi da solo la difesa avver¬ 
sarla. Nella Sampdoria, dove 
hanno ben figurato Cerezo e 
Orlando, ha dominato un peri¬ 


coloso nervosismo: ne ha fatto 
le spese Dario Bonetti, espulso 
per un fallaccio su Bellucci. 
Dopo un primo tempo senza 
reti, nella ripresa II Bari é pas¬ 
sato in vantaggio grazie ad un 
rigore di Piati. A soli dieci mi¬ 
nuti dal termine è arrivalo il 
pareggio della Sampdoria, an¬ 
cora su rigore, battuto c realiz¬ 
zato da Vialli. Nel tempi sup¬ 
plementari le altre due reti: So¬ 
da al 102' ha illuso i pugliesi, 
mentre Cerezo con un bel col¬ 
po di testa al U8' ha riportato i 
baresi alle sofferenze dei cam¬ 
pionato. 

Ma intanto, prima della par¬ 
tita, dopo un colloquio tra il 
presidente Matarrese e i gioca¬ 
tori è avvenuto un altro colpo 
di scena, l'ennesimo, in questa 
lunga e tormentata telenovela 
che è diventato il campionato 


del Bari: ZibI Boniek rimane 
sulla panchina del Bari. Vin¬ 
cenzo Matarrese ha fatto nuo¬ 
vamente marcia indietro, con¬ 
fermando la fiducia «senza 
condizioni a ZibI Boniek», sino 
al termine del campionato, li¬ 
cenziando nuovamente Salve- 
mini che aveva riassunto dì 
fronte alla caterva dei risultati 
negativi messi as.sieme dal tec¬ 
nico polacco, che in Puglia 
non ha veramente pace: dopo 
la retrocessione guadagnata a 
Lecce lo scorso campionato, 
nella sua prima stagione di A, 
finirà, a meno di un autentico 
miracolo, con l'accompagnare 
anche il Bari in B. In verità, con 
il Bari, ie sue colpe saranno so¬ 
lo quelle di aver accettato la 
panchina dì una squadra assai 
inguaiata, e di non cs.sere riu¬ 
scito al mercato di novembre, 
nonostante gli altri miliardi 
spesi, a rimediare al disastro 
ed allo scempio compiuti sul 
mercato estivo. Stavolta ZibI 
Boniek ha trovato la sua racco¬ 
mandazione nella fermezza 
con cui i tifosi baresi hanno re¬ 
spinto, anche con aperte mi¬ 
nacce, la decisione di Vincen¬ 
zo Matarrese di tornare all'an¬ 
tico, ossia a Salvemini ed al- 
l'autentico muro compatto 
che i giocatori hanno eretto a 
difesa di Boniek. 

Di fronte a questo chiaro ed 
inequivocabile atteggiamenlo 
assunto da tifosi e giocatori, 
Vincenzo non ha pcrtuto far al¬ 
bo che marcia indietro, spe¬ 



la gioia di Platt dopo aver segnato il rigore dell'l -0 


rando solo che quest’ultima al¬ 
lucinante vicenda serva a dare 
la tanto sospirata, ma mai otte¬ 
nuta, scossa alla squadra. 

QucsI'alIra incredibile gior¬ 
nata si ò aperta in mattinata 
con quello che doveva es.scre 
l’ultimo allenamento «barese» 
di ZibI Boniek. Alle 10, mentre 
il polacco dirigeva la prepara¬ 
zione dei giocatori al campcito 
di allenamento antistante il 
"San Nicola», gruppi di tifosi 
sempre più numerosi (alla li¬ 
ne erano divenuti un centinaio 
c passa) hanno manifestalo 
chiaramente e rumorosamen¬ 
te il loro dissenso alle decisioni 
dì Matarrese di far tornare Sal¬ 
vemini. Le invettive per l'ex al¬ 
lenatore si incrociavano con 
gli incitamenti a Boniek a non 
mollare. 1 giocatori, soprattutto 
i vecchi, hanno comincialo a 


preoccuparsi. Rivedevano le 
scene di contestazione anche 
violenta, che aveva accompa¬ 
gnato l'anno scorso tutte le 
panile del girone dì ritorno. 

I giocator. si sono riuniti in 
assemblea, hanno deciso di fa¬ 
re quadrato attorno a Zìbl, 
hanno chiesto tramite il capi¬ 
tano Platt un colloquio urgente 
con Matarrese . Dalie 14,30alle 
15 hanno avuto un faccia a 
faccia con il dirigente barese, 
che di fronte alla loro decisio¬ 
ne, come s'è detto ha preferito 
riconfermare il tecnico polac¬ 
co. 

I gicxiatori baresi, durante il 
loro colloquio con il presiden¬ 
te gli hanno anche detto che le 
colpe della débàcle del Bari 
non erano di Boniek, e quindi 
sarebbe stato più giusto licen¬ 
ziare tutti i giocatori. 


Gara rocambolesca al S. Paolo: giallorossi in vantaggio con una doppietta di Rizzitelli, 
poi il piccolo sardo si scatena e i partenopei in rimonta sfiorano il passaggio del turno 

Sfuma il mìvacolo dì San Zola 


NAPOLI.ROMA 


3-2 


NAPOLI: Galli 6. Ferrara 6, Pusceddu 6, Grippa 6 (dal 45' Ta¬ 
rantino 7), Alemano6.5. Blanc6, Corradinl 6, De Napoli (dal 46' 
De Agostini 6). Careca 7, Zola 7, Padovano 5.5. 

ROMA: Cervone 6, Pellegrini 6. Carboni 6, Piacentini 6. Aldair 
9,5, Nela 6. Haessier 5 (dal 64' DI Mauro 5). Bonacina 6, Carne¬ 
vale 5 (dal 34' Saisano 6). Giannini 6, Rizzitelli 7. 

ARBITRO: Lo Bello 6 

RETI: al 17' e al 25' Rizzitelli, al 44' Pusceddu, al 50' Careca e 
al77'2ota. 

NOTE; cielo sereno con temperatura fredda, terreno In buone 
condizioni. Spettatori SOmlla. Ammoniti Rizzitelli per proteste. 
Carboni, Piacentini e Nela per comportamento non regola¬ 
mentare e Aldair per scorrettezze. 


UHWTTA SILVI 


■■ NAPOLI. Diciassette minu¬ 
ti, neaiKhe il tempo per fare gli 
scongiuri, sembrava dovesse 
durare il sogno di qualificazio¬ 
ne del Napoli. Quanto è basta¬ 
to allo scatenato Rizzitelli per 
siglare il suo primo gol. Ma 
quando le reti della Roma so¬ 


no diventate due allora a ren¬ 
dere vibrante la partita ha con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante la spinta di un pubblico 
meraviglioso, incredibile, al li¬ 
mile dell'alto di fede. I tifosi 
avevano ancora negli occhi la 
rimonta contro la Lazio di do¬ 


menica scorsa ed hanno can¬ 
tato a gole spiegate, anche 
contro l'evidenza. Cosi quan¬ 
do Pusceddu ha accorciato le 
distanze con una bella botta 
da lontano su passaggio di Zo¬ 
la il filo delle flebili speranze 
napoletane si é mantenuto vi¬ 
vo. 

Aveva chiesto una partita di 
Coppa alTinglesc e l'ha avula. 
Ranieri aveva sempre dello di 
tenere molto alla Coppa Italia, 
i suoi ragazzi avrebbero dovu¬ 
to considerarla come una sor¬ 
ta di Coppa Uefa ed impegnar¬ 
si sempre allo spasimo. Non 
certo fortunato nella gara d'an¬ 
data il Napoli sembrava però 
essere stalo freddato da quei 
due gol in apertura. Scaltrissi¬ 
ma la Roma aveva saputo a|>- 
profittare dì un inizio non pro¬ 
prio mirabolante degli azzurri. 
Tra i giallorossi mancava Vocl- 
ler, sostituito da Carnevale, so¬ 


lo per 34 minuti. L'attaccante 6 
stato accolto da una selva di fi¬ 
schi dal suo ex pubblico. Nel 
Napoli all'ultimo momenlo 
aveva recuperalo De Napoli, 
che giocherà poi un tempo so¬ 
lo. 

A) )7' arrivava quindi il pri¬ 
mo gol della Roma, sempre 
pericolosa In contropiede co¬ 
me da tradizione: un doppio 
rimpallo a favore dei gialloro.s- 
si metteva Rizzitelli in condi¬ 
zioni di tirare anche perché ve¬ 
deva Galli fuori dai pali. Il pal¬ 
lonetto a quel punto risultava 
imparabile per il portiere az- 
zuno. Bissava al 25' l'atlaccan- 
le romanista: c’é un fallo di 
Ferrara su Carboni che balte la 
punizione in arca trasforman¬ 
dola in un insidioso spiovente. 
Rizzitelli era ancora bravissimo 
ad agganciare dì lesta. I,a logi¬ 
ca suggeriva a questo punto di 
considerare la partita chiu.sa, 
sulla scorta dell'l a 0 a favore 


della Roma dell’andata. Ma 
proprio da quel momento il 
Napoli cominciava a salire di 
Ione; prima c; provava Carnea 
poi allo scadere del primo 
lempo accorciava le distanze 
Pusceddu. Il pareggio arrivava 
dopo cinque minuti dall'inìzio 
della ripresa una bomba di 
Careca. come non se ne vede¬ 
vano da lempo. A dodici minu¬ 
ti dal termine ecco lo splendi¬ 
do gol di Zo a, davvero una fo- 
tcKopia dei tanti latti cosi da 
Maradona. Concitati gli ultimi 
minuti tra perdile di tempo 
della Roma e pubblico in deli¬ 
rio sugli spalti. Chiude spìn¬ 
gendo il Napoli, e Zola sfiora il 
clamoroso quarto gol che 
avrebbe voluto significare la 
qualificazione ai quarti. Il Na¬ 
poli esce comunque a lesta al¬ 
la dalla Coppa. È con questa 
.squadra ci si comincia proprio 
a divertire. 


I rossoblù in edizione di lusso 

Bagnoli 
quaterna secca 


Gl 


4-0 


GENOA; Berti 7, Torrente tì,5, Florin 8. Eranlo 6,5, FerronI e.v 
(24'Collovatl 6,5), Signorini 6,5, Ruotolo7, Bortolazzl 7, Agulle- 
ra 7, Skuhravy 6.5 (dal 76' lorlo s.v.). Onorati 6. (12 ChizzardI. 
14 Corrado, 15 Bianchi). 

PISA: Spagnulo 5,5, Chamot 5. Fortunato 6, Marchegiani 6. 
Taccola 5, Bosco 6.5, Rotella 6. Zago 6 (dal 58' Oondo 6). Sca- 
rafonl 5,5, Cristallini 5 (dal 46' Plccr6), Ferrante 6. (12 Sardinl. 
14 Fiorentini, 16 Martini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 7 

MARCATORI: 8' Bortolazzl, 45' Ruotolo. 57 Agallerà (rigore), 
75'Skuhravy. 

NOTE: spettatori circa lOmila, angoli 4-3 per II Genoa. Ammo¬ 
niti: Taccola Skuhravy e Marchegiani. Espulso al 57’Chamot. 


■i GENOVA. Il Genoa passa 
il turno, cancellando d auto¬ 
rità lo 0-2 dell'andata, e pro¬ 
segue cosi la sua avventura 
in Coppa. Avvio bruciante 
dei rossoblù, che all’S' sono 
già in vantaggio: punizione- 
bomba di Bortolazzl da 25 
metri, Spagnulo è in ritardo 
ed II risultalo é sbloccato. Il 
Pi.sa reagisce con veemenza 
e dopo io minuti sfiora cla¬ 
morosamente il pareggio: 
missile di Bosco su calcio da 
(ermo c il palo salva Berti. La 
partita é equilibrata e le due 
squadre si affrontano a viso 
aperto, ma le occasioni mi¬ 
gliori sono quasi tutte del Ge¬ 
noa che impegna Spagnulo 
al 21' con Aguilera c segna 
un gol, poi annullato, sem¬ 


pre con Aguilera per fuori¬ 
gioco di Skuhravy. Ma il ceko 
si rifà allo scadere, servendo 
di lesta un assist per Ruotolo 
che Infila con un violento tiro 
Spagnulo. 

Nella ripresa, il Genoa 
chiude il conto con Aguilera, 
che trasforma un rigore con¬ 
cesso da D’Elia, per fallo di 
mano di Chamot. Il terzino 
argentino del Pisa viene 
espulso per proteste. Ad un 
quarto d'ora dal termine, poi, 
Skuhravy arrotonda il conto 
su assist di Aguilera. Quattro 
a zero, il Genoa chiude in 
trionfo e resta in corsa in en¬ 
trambe le Coppe (Italia e Ue¬ 
fa) . Per Castagner, dopo il 2- 
0 dell’andata, una delusio¬ 
ne. D 5.C, 


I biancazzurri di Zoff costretti nuovamente al pari 

L’Olìmpico è ìmbattibfle 
E il Toro ne approfitta 


LAZIO-TORINO 


0-0 


LAZIO: Fiori *v, BergodI 6. Sergio 7, PIn 5,5 (46’ Neri 5,5), Gre- 
guccl 6,5. Bacci 6, Stroppa 6,5, Doli 7, RIedIe 5,5, Sciosa 6,5, 
Sosa 5.5 (5T Capocchlano 5,5). (12 Orsi, 13 Verteva, 14 Mel- 
chiorl). 

TORINO: Marchegiani 7. Bruno 6,5, Cole 6, Fusi 6, Annonl 7, 
Graverò 6. Scilo 6, Lentlnl 5,5, Bresciani 5 (74’ Venturin sv), 
Martin Vazquez 6, Policano 5,5. (12 DI Fusco, 13 Sottin, 15 Ber¬ 
telli, 16 Di Maggio). 

ARBITRO: Amondolia6. 

NOTE: serata fredda, terreno In buone condizioni, spettatori 
35.000 circa, ammoniti Fusi e Cola per gioco lalloso, Riedie 
per proteste. 


STIPANO BOLDRINI 


H ROMA. Il Torino grandi fir¬ 
me si conferma squadra di 
notte: salva ta pelle a Roma, 
amministra il 2-0 dcH'andata. 
elimina la Lazio e prosegue la 
corsa in Coppa Italia. Squadra 
cinica, quella di Mondonico: fa 
quadralo davanti a Marchegia¬ 
ni, supera poche volle la metà 
campo, consente alla Lazio so¬ 
lo i tiri da lontano c qualche 
lampo della coppia Sergio- 
Doll. Alta fine i conti tornano e 
per i granata si allunga la stra¬ 
da di una stagione interessan¬ 
te. Disco rosso invece per la 
Lazio, che si ferma sempre sul 
più bello: al momento del de¬ 
collo. il motore si spegne. Se¬ 
gno, questo, dì una personalità 


ancora fragile. 

Freddo cane, all’Oliinpico, 
eppure lo stadio é abbastanza 
affollato. Con due formazioni a 
trazione anteriore, costruite 
[ter il bel gioco, potrebbe scap¬ 
parci una partila godibile, c In¬ 
vece il match stenta a prende¬ 
re quota. Le marcature vengo¬ 
no rispettale .scrupolosamente, 
solo Lentini soffre le sgroppale 
di Sergio, dal quale partono i 
rifornimenti alla ricerca della 
lesta dì Rìedle. Cosi, Ira tic toc 
e buone intenzioni inespresse, 
.si arriva all'l 1 ': punizione per il • 
Toro, calcia Scilo, il pallone 
aggira la barriera e sfiora il pa¬ 
lo destro di Fiori. Marchegiani 
.scalda i mu,scoli al 18': svento¬ 


la di Stroppa su punizione, il 
portiere granata vola e respin¬ 
ge. Il match toma a scivolare 
nel tran tran poi, al 30'. c'è un 
sussulto. Splendido uno-due di 
Sergio che libera Doti: affondo 
del tedesco, cross e Ricdle, vo¬ 
lato in anticipo, non ci arriva. 
Al 35', cross ancora di Sergio e 
Gregucci mira l'angolino; Mar¬ 
chegiani blocca. Al 36', la mi¬ 
gliore azione del primo tempo: 
triangolazione Doll-Sergio- 
Doll, la zuccata maligna del te¬ 
desco supera Marchegiani, ma 
il pallone finisce al lato di po¬ 
chissimo. 

Ripresa, Al 51' il debutto-cu¬ 
riosità: Zoff toglie Sosa e butta 
nella mischia Capocchlano, l'ì- 
talo-tedesco sbarcalo in estate. 
E due minuti dopo il nuovo ar¬ 
rivato viene liberato splendida¬ 
mente da Doli: il tiro dell'attac¬ 
cante è respinto con i piedi da 
Marchegiani. Al 62’ Neri, su¬ 
bentrato a Fin, punta Marche¬ 
giani: il tiro, deviato da Grave¬ 
rò, costringe il portiere granata 
ad uno .scatto di reni per devia¬ 
re in angolo. Al 64' sventola di 
Sergio dal limite; fuori. Al 67’, 
lentini azzecca l'unica giocata 
della sua serata opaca e lancia 
Bresciani: Gregucci recupera 
in scivolala ed evita la beffa. 
Poi, non c'é più nulla da rac¬ 
contare. 


Europei 

Olanda qualificata 
senza Gullit 
Battuta la Grecia 


L’Olanda, senza Gullit ma con Rijkaard e Van Basten (nella 
foto), ha battuto a Salonicco per 2-0 ( 1 -0) la Grecia in una 
partiUi del sesto gruppo eliminatorio e si é qualificata per ta 
fase finale dei campionaU europei di calcio '92. Le reti sono 
.state segnate da Bergkamp al 40' del primo tempo e da Bhnd 
al 43’ della ripresa. In classifica l'Olanda con 13 punti prece¬ 
de Portogallo e Grecia. 



Mondiali Usai 
ritalia prima 
testa di serie 
europea 


L'Italia di Arrigo Sacchi. se 
guadagnerà la qualificazio¬ 
ne ai mondiali di calco del 
1994. mollo probabilmente 
giocherebbe a New York, Lo 
chiede infatti la stessa Fila 
che ha designato la squadra 
azzurra prima lesta di serie 
europea. Questo progetto rimetterà in moto la questione sta¬ 
dio a New York, città che sinora non ha un impianto ade¬ 
gualo con manto erboso. La sola opzione praticabile sem¬ 
bra quella del Giants Stadium nel New Jersey. 


Mondiali Usa 2 
Sì ai Baltici 
No a Ucraina 
Georgia e Croazia 


I tre paesi baltici, Estonia, Li¬ 
tuania e Lettonia, partecipe¬ 
ranno alle eliminatorie della 
Coppa del mondo di Calcio 
1994. Al contrario Ucraina. 
Georgia e Croazia, dovranno 
aspettare il giugno prossimo 
perché sia valutata la loro ri¬ 
chiesta. Lo ha annunciato a New York il segretario della Fe¬ 
derazione intemazionale del calcio (Fifa), Blatter. 


Giustizia sportiva 
Squalificato 
Giannini, Baresi 
solo ammonito 


Il capitano del Milan Franco 
Baresi, espulso per somma 
di ammonizioni nel corso 
del derby con Timer di do¬ 
menica scorsa ()-)). non 
ha avuto ulteriori sanzioni 
dal giudice sportivo della 
Ferdercalcio, se non l’am¬ 
monizione con diffida e un'ammenda di I milione di tire. Al¬ 
tri provvedimenti m A: squalifica per tre giornate a Ferraroni 
(Cremonese), per due a Bianchezi (Atalanta), per una cia¬ 
scuno a Bonomi (Cremonese), Di Chiara (Parma), Gianni¬ 
ni (Roma), Picasso (Foggia), Plscedda (Ascoli). 


Juve-Inter 
accende la corsa 
allo scudetto 
Rschla Baldas 


Queste le teme arbitrali desi¬ 
gnate per le partite di calcio 
di serie A in programma do¬ 
menica prossima, 13* gior¬ 
nata del girone di andata: 
Ascoli-Bari, Pezzella; Cre- 
monese-Lazio, Lanese: Fio- 
^nbna-Verona, Fucci; Fog- 
gia-Sampdoria, Cinciripini; Genoa-Parma, Quartuccio: Ju- 
venlus-lnter, Baldas: Milan-Torino, D’Elia; Napoli-Cagliari, 
Bozzoli; Roma-Atalanta, Boggi. Serie B. 15* andata: Avellino- 
Lucchese, Cardona; Bologna-Lecce, De Angelis; Brescia-Ca- 
sertana. Mughetti; Cosenza-Pescara, Chiesa; Messina-Anco- 
na, Cesari; Modena-Venezia. Dìnelli; Padova-Palermo. Are¬ 
na; Piacenza-Reggiana, Luci; Taranto-Cesena, Scaramuzza; 
Udinese-Pisa, Felicani 


Pugilato 
Tutto fiicile 
per Oliva 
contro Saldivia 


Comodo test per Patrizio Oli¬ 
va sul ring di San Pellegrino. 
Il campione europeo dei pe¬ 
si welterjmsuperalo a! punti 
■l'argentino Jt^'Saldìvtà!.*». 
velatosi un buon combatten¬ 
te ma niente dì più. Il match 
è stato un collaudo in vista 
della sfida che Oliva sosterrà il prossimo 11 gennaio con il 
francese Femandez, titolo continentale in palio. 


pcomico ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno; 0.40 Tennis, da Trieste, Coppa Europa. 

Raidue: 18.05 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Basket, 
da Caserta, Phonola-Knorr. 

Raiirc: 10; Tennis, da Trieste, Coppa Europa; 15.45 Calcio, da 
Faenza, Italia-Ungheria Under 18 (secondo tempo); 16.40 
Pianeta calcio: 18.45 Derby. 

Italia 1: 0.30 Studio sport. 

Tnic: 13.15 Sport news; 24 Pianeta neve. 

Tele-f 
lime; 

Wrestling; 17.30 Settimana gol; 19.30 S^rtime: 20.30 Basket. 
Philips-Bayem Monaco; 22.30 Grande Boxe; 23.30 Scherma. 
Gran gala intemazionale. 


le -f- 2:13 Speciale Coppa Italia; 13.30 Momenti di sport; Spor¬ 
time; 14,15 Motocross, master del Giappone; 15 Usa sport. 


Il pari sta stretto agli emilicuii 

Birolin ifimette 
le cose a posto 

nORIMTIMA-PARIHA _ 1-1 

FIORENTINA: Maregginl 7, Flondella 5 (77’ Branca n.v.), Ca- 
robbl 5, Dunga 6, Maluacl 6, Pioli 6,5, Dell'Olio 5,5, Salvatori 
5,5, Borgonovo 5, Orlando 5, Batlatuta 5.5.12 Mannlnt, 13 Ma¬ 
trone, ISBarnl, 16Beltrami. 

PARMA: Ballotta 7, Benarrlvo 6,5, DI Chiara 7, MInottI 7, Apol- 
loni 7, Grun 7, Meli! 6,5 (52' Catanese 6,5), Zoratto 6,5, Oslo 7 
180' Nava n.v.), CuoghI 6,5. Brolln7,5.12Taffarel, 13 Donati, 15 
Pulga. 

ARBITRO: Lanese di Messina 6. 

MARCATORI: 31 ' Borgonovo, 63' Brolin. 

NOTE; Calci d'angolo 4-2 per il Parma, Ammoniti: Borgonovo, 
MaluscI, Grun. Spettatori 19.173 per un incasso di 356.113.4(X). 
Terreno soffice temperatura rigida. 


H FIRENZE. Il Parma di Ne¬ 
vio Scala si é qualificato ai 
quarti di finale delta Coppa 
Italia grazie ad un gol realizza¬ 
to al 62' dallo svedese Brolin 
che, con un perfetto diagona¬ 
le, ha fallo secco il povero Ma¬ 
reggini autore di alcuni decisi¬ 
vi interventi. Qualificazione 
che non ammette discussioni 
di sorta poiché la squadra 
emiliana, sin dalle ptrime bat¬ 
tute, è apparsa di una spanna 
superiore alla pattuglia schie¬ 
rata da Radice. La Fiorentina, 
dopo essere andata in vantag¬ 
gio (31') con Tabulico Borgo¬ 
novo, non è più stata perico¬ 
losa. Gli ospiti, dal canto loro, 
dopo avere creato quattro oc¬ 
casioni da rete senza riuscire 


a mandare il pallone in porta, 
nel secondo lempo hanno 
prima pareggiato e poi preso 
in mano l'iniziativa mante¬ 
nendola fino al fischio finale. 
Insomma, per come si è svi¬ 
luppato il gioco se il Parma 
avesse vinto non avrebbe m- 
bato niente. I viola, invece, 
dopo un inizio abbastanza in- 
teres-sante, con il passare dei 
minuti hanno denuncialo 
chiari limiti. Solo Dunu é ap¬ 
parso molto efficace. Tutti gli 
altri hanno latto a gara a chi 
ne combinava di peggio. Tor¬ 
nando al Parma, gli emiliani 
hanno ricevuto applausi a 
scena aperta e sembrano ve¬ 
ramente in grado di puntar»! 
alla conquista della coppa Ita¬ 
lia. GL C 
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EHvorzìo 
annunciato 
alla Roma 


Assunto in pompa magna quest’estate 
Gianni Petrucci non è più il vicepresidente 
del club giallorosso. Ciarrapico parla 
di «rapporto risolto consensualmente» 


Sei mesi inutili 


Gianni Petrucci non è più il vicepresidente esecutivo 
della Roma: il divorzio consensuale con il club gial¬ 
lorosso è stato ufficializzato ieri, dopo un incontro 
con il presidente Ciarrapico. L’uscita di scena di Pe¬ 
trucci (il candidato a succedergli è Stefano Andrea- 
ni, capo ufficio stampa di Giulio Andreotti) è il pri¬ 
mo atto di una rivoluzione guidata dallo stesso Ciar¬ 
rapico per allargare il suo potere. 


STIPANO BOLDRINI 


■i ROMA. Il primo atto della 
■rivoluzione. Ciarrapico si e 
dunque consumato da ieri 
Gianni Petrucci non é più il vi¬ 
cepresidente esecutivo della 
Roma. L'annuncio del divorzio 
6 stato dato dallo stesso presi¬ 
dente romanista: «Il rapporto 
Ira la Roma e Petrucci si è risol¬ 
to consensualmente e amiche¬ 


volmente. Da parte mia c'è il ri¬ 
conoscimento delle qualità 
umane c professionali di Pe¬ 
trucci. Lui è -Stato di una lealtà 
assoluta e merita una sfera d'a¬ 
zione professionale e decisio¬ 
nale maggiore. Ma io tion ho 
intenzione di abdicare alla mia 
presenza.. 

Il divorzio era nell aria da 


tempo, bisognava sono met¬ 
tersi d'accordo sul prezzo, L'o¬ 
perazione di appendicite alla 
quale Petrucci è stato sottopo¬ 
sto venti giorni fa ha rinviato a 
ieri l'incontro decisivo. L'ex se¬ 
gretario generale della Feder- 
calcio ha ottenuto quanto vo¬ 
leva: una -sostanziosa buonau- 
scita, proporzionata al lauto 
stipendio che percepiva alla 
Roma. Petrucci si è congedato 
usando toni diplomatici: «Sono 
contento per come si è risolta 
la vicenda e soprattutto per il 
comportamento del presiden¬ 
te Ciarrapico. Il mio unico 
rammarico è quello di non 
aver potuto dimostrare che la 
sua stima era ben riposta. Cosa 
farò ade.sso? Sarebbe inele¬ 
gante dirlo. Per ora, comun¬ 
que, mi fermo e mi riposo». 

È durata dunque sei mesi 


l'avventura giallorossa dell'ex 
segretario generale della Fc- 
dercalcio. Petrucci aveva fir¬ 
mato lo scorso maggio un con¬ 
tratto principesco: mezzo mi¬ 
liardo a stagione per tre anni, 
oltre ai premi. Era stalo, quel¬ 
lo, Il primo pas-so ufficiale del 
presidente Ciarrapico, che 
aveva rilevato la Roma dalla fa¬ 
miglia Viola grazie soprattutto 
alla mediazione del presidente- 
federale Matarrese. E Ciarrapi- 
co, per .sdebitarsi., fu pratica¬ 
mente costretto a far salire sul 
carrozzone romanista Pelruc- 
ci, diventato un personaggio 
troppo ingombrante |x.-r un 
de-cisionisla come Matarrese. 

L'idillio Petrticci-Roma è du¬ 
rato perù quanto una nolte 
d'estate. Troppo ambizio.so e 
autonomo il personaggio, per 
adattarsi a recitare quel ruolo 


di secondo piano nel quale era 
stalo confinato da Ciarrapico. 
Nonostante la pomposità della 
carica, .vicepresidenlc esecuti¬ 
vo., l'ex Mazarino del calcio 
italiano si era trovato quasi su¬ 
bito a recitare la parte dei 
•caudillo.s» descritti dalla pen¬ 
na di Gabriel Garzia Marquez: 
un .monarca, senza poteri, 
prigioniero del suo palazzo E 
Petrucci, che già aveva dovuto 
fronteggiare l'indifferenza del¬ 
la piazza per le sue antiche 
simpatie laziali, ha capilo ben 
presto che la sua era una pri¬ 
gione dorata. L'unico atto lar¬ 
gato Petrucci in questi sei mesi 
è stato la richiesta del sorteg¬ 
gio arbitrale. Un «coup de 
thèairc.. subito .sospetto per¬ 
chè partorito dall'ex commis¬ 
sario straordinario degli arbitri 
c. comunque, non approvato 



da Ciarrapico, desideroso di ri¬ 
manere nelle grazie di Matar- 
rcsc. Quel colpo a sorpresa fu, 
in pratica, l'inizio di una strada 
senza ritorno. Sorge anche il 
sosprello, due mesi dopo, che 
sia stala una mossa ben calco¬ 
lala di Petrucci proprio per im¬ 
boccare quella strada. 

La camera di Petrucci, però. 


continua. Ix> insegue la Feder- 
basket, vecchio amore, lo vor¬ 
rebbe alle sue dipendenze il 
futuro padrone della Lazio, il 
finanziere Sergio Cragnotti, ex 
amministratore delegato del- 
l'.Enimont., L'enigma è desti¬ 
nato a risolversi presto, quasi 
sicuramente ai primi di gen¬ 
naio. 



Basket. Oggi a Caserta il derby Phonola-Knorr nel campionato europeo 

Mal dì Spagna anche per Treviso 


M Tre vittorie e una sconfit¬ 
ta per le squadre italiane impe¬ 
gnate Ieri in Coppa Korac. Boc¬ 
cata d'ossigeno per II Messag¬ 
gero che ha battuto a Roma i 
greci del Panathinaikos con il 
punteggio di 84-75. Netta vitto¬ 
ria della Scavolini a Gerusa¬ 
lemme (75-112 sull'Hapoel) 
mentre la Clear Canto ha supe¬ 
ralo in trasferta il diflicllc osta¬ 
colo costituito dal Salonicco 
(80-85). Nulla da fare, invece, 
pe£Ìa.BeocUon che,.dopcLUtc . 


ko rimediati dalle squadre ita¬ 
liane la settimana scorsa, ha 
confermato la regola che vuole 
le squadre italiane perdenti in 
terra iberica. Kucoc e compa¬ 
gni si sono dovuti inchinare al 
Taugres Viteria (88-83). 

Gran Gala di basket stasera 
a Caserta per la sfida fra Pho- 
nola e Knorr - a confronto ne¬ 
gli oliavi deH'Euroclub. Quello 
del Palamaggiò, nonostante 
l'apparente differenza delle 
fonte in campo, è .comunque.. 


un derby continentale dall'esi¬ 
to per nulla scontalo: i cam¬ 
pioni d'Italia, in crisi d'identità 
e .soprattutto di risultali, rinun¬ 
ciano a DeH'Agnello, la Vlitus 
capolista non può schierare 
Bon e Binelli. Ma al di là delle 
assenze, i padroni di casa per 
una volta sperano di avere più 
•fame* degli avversari. Come 
quella che ha portalo i bolo¬ 
gnesi a capovolgere, domeni¬ 
ca scorsa, la superiorità del 
Messaggero. 

_MarccUetti. coach campa¬ 


no. nei giorni passati ha ridotto 
gli obiettivi immediati della 
squadra. "Puntiamo ad un 
campionato dignilo.so - ha 
detto - per ora dobbiamo di¬ 
menticarci di avere lo .scudetto 
sul petto. Abbiamo assoluto 
bisogno della nostra gente, del 
loro sostegno, della fiducia 
che tutti quanti abbiamo un 
po' perduto. Abbiamo lottato 
per arrivare in Europa, sarebbe 
un delitto farci mettere fuori 
cosi.. 

Il secondo tempo della par¬ 


tila di Caserta sarà teletrasmes¬ 
so su Raidue alle 23.30. A se¬ 
guire andrà in onda una sintesi 
di Philips-Bayer Leverkusen, 
pas.saggio obbligalo dei mila¬ 
nesi prima di inseguire un ex¬ 
ploit esterno ■pesante.. Intanto 
Mauro Di Vincenzo ha detto 
no alia Filanto, che due giorni 
la aveva perso per dimissioni 
l'allenatore Casalini. La squa¬ 
dra per ora resta al vice, Loris 
Giovannetti. il quale esordirà 
domenica a Bologna, dove la 
Mangiaebevi ha concesso fidu¬ 
cia al coach Stefano Pillastrini, 


Vertice Fisa oggi a Parigi 

Rally della discordia 
Tra Mosley e Balestre 
è scontro frontale 


Jean Marie Balestre alla riscossa. L’ex presidente 
della Fisa è intenzionato a riconquistare la posizio¬ 
ne perduta a favore di Max Mosley. Nel suo mirino, 
oltre all’inglese, ancora Ayrton Senna, che domani 
sarà a Parigi per ricevere l’investitura di campione 
del mondo. Ma a Place de la Concorde si riunisce 
oggi il Consiglio mondiale: all’ordine del giorno le 
discusse decisioni di Mosley sui rally. 


LODOVICO BASALO 


■i Non ha mai avuto l'inten¬ 
zione di abbandonare il palco- 
scenico del motorismo inter¬ 
nazionale. Un piccolo grande 
impero che sembrava solo 
suo. quasi legittimato da una 
divinità. Poi un paio di mesi fa 
Jean Marie Balestre si è trovato 
detronizzato dalla canea di 
presidente della Fisa (Federa¬ 
zione intemazionale dello 
sport dell'automobile). A pu¬ 
gnalarlo alle spalle un ingle.se 
di nome Max Mosley. più noto 
lino a quel momento |)er ostie¬ 
re stato negli anni settanta uno 
dei fondatori della March di 
Fomiula ). 1 rancori c gii odi 
sono subito scoppiati. Anche 
perchè a Balestre è nmaslo lo 
scettro della Fia (Federazione 
intemazionale dell automobi- 
le): uno stmmento comunque 
efficace per far valere le pro¬ 
prie ragioni. E il pretesto per 
Balestre viene dal mondo dei 
rally, la cui regolamentazione 
è stata singolarmente interpre¬ 
tata da Mosley. L'inglese vuole 
infatti ridurre le prove valide da 
14 a 10 a partire dal '93. intro¬ 
ducendo nel contempo un 
principio di alternanza, ad ec¬ 
cezione del Montecarlo e del 
Safari, che resterebbero intoc¬ 
cabili. "Mosley ha preso delle 
decisioni illegali-ha tuonato 
l'ex-presidentissimo-, che non 
rispettano gli statuti stabiliti 
dalla Fia. E a capo della Fia ci 
sono io. Lo statuto 15, in parti¬ 
colare, dice che tutti gli c'ven- 
tuali cambiamenti devono es¬ 
sere decisi con due anni di an¬ 
ticipo. Per cui al ma.ssimo se 
ne può parlare nel '94. Ma io 
contesto in ogni ca.so la deci¬ 
sione. Cosa vuoie fare Mosley? 
Eliminare ad esempio il Tour 
de Corse di punto in bianco, 
per poi riproporlo, semmai fra 


due anni''» Tanto fervore di Ba¬ 
lestre per la causa dei rally è 
dovuto però alla sua volontà di 
tornare alla ribalta, ponendosi 
nuovamente al timone di tutto 
CIÒ che è spinto da un motore, 
facendo e disfacendo postille 
e regolamenti. Ed è davvero 
singolare il suo attacco a Mo¬ 
sley «per riportare un pò di de¬ 
mocrazia aH'intemodella Fisa» 
(sono le testuali parole di Ba¬ 
lestre) dopo che per anni il 
francese si è guadagnato, pro¬ 
prio a causa del suo atteggia¬ 
mento dispotico, il twpramio- 
me di Dittatore di Place de la 
Concorde. "La Fisa deve inter¬ 
rogare tutte le associazioni na¬ 
zionali. prima di prendere una 
decisione sul cambio dei rugo- 
lamenu-ha detto Balestre- E 
questo Mosley non lo ha fatto » 
Le con.seguenze, oggi, potreb¬ 
bero essere anche clamorose, 
visto che Balestre ha minaccia¬ 
to di dusconoscere la legalità 
della stessa Fisa. Ma i suoi stra¬ 
li potrebbero anche colfiire 
Ayrton Senna. Il brasiliano, in¬ 
sieme ai campioni di tutte le 
altre categorie del motorismo 
sportivo, sarà domani a Parigi 
per ricevere la corona di cam¬ 
pione del mondo. -Ha olfirso 
la Fusa con le sue dichiarazioni 
rilasciate in Giappone, doixi 
che aveva conquistato il suo 
terzo titolo-ha tuonato Bjile- 
stie-, Mi ha offeso, dicendo 
che gli feci perdere il titolo nel 
1989, quando, giustamente, lo 
squalificai per taglio di chica¬ 
ne. e sempre sul circuito di Su- 
zuka. Non sarò certo io a rice¬ 
verlo con lutti gli onori», In- 
somma il brasiliano, che è at¬ 
teso per sabato all'inaugura¬ 
zione del Motor Show di Bolo¬ 
gna, anche questa volta, al 
cronista, qualcosa da dia», di 
sicuro.ee l'avrà. 
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DOMENICA APERTO 


Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so¬ 
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro CÀ>nbipel più vicino: vi 
darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest’anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste¬ 
ro della scomparsa di Debora. 

A Cocconato dAsti domenica grande sfilata di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 
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